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Editoriale 

I 

Le chiacchiere 
amene 
del dottor Amato 
MARCELLO VILLANI 

I cosiddetto «piano» del governo per evitare che 
il deficit pubblico cresca l'anno prossimo di 
SOmila miliardi oltre le previsioni è un genenco 
elenco di parole e, più o meno, di buoni propo
siti Guardiamo al fatti Un vecchio detto popo
lare dice >ll buon giorno si vede dal mattino» 
ebbene come si sta concludendo il «mattino» 
del governo De Mita? 

Aveva annunciato ette la manovra fiscale sa
rebbe andata in porto prima di ferragosto. Non 
e successo niente Poi, aveva detto, conclude
remo subito dopo ferragosto Ancora niente. E 
mentre I partiti della maggioranza (con qualche 
esclusione) sembrano orientati a decidere un 
condono fiscale ai redditi autonomi, ci viene 
confermato che il regime forfettario introdotto 
nel 1989 ha portato categorie come I commer
cianti all'ingrosso a denunciare invece che 10 
milioni all'anno in media, 10 milioni e mezzo, I 
medici Invece che 19 milioni, 21 milioni e gli 
avvocati invece che 17 milioni, 20 milioni Mol
to meno di un modesto lavoratore dipendente 
Ma al posto di una energica, anche se graduale 
e di lungo periodo, azione volta a porre fine a 
questo scandalo, si vanno studiando misure di 
sanatoria Che ne dite? De Mita, sempre nel suoi 
luminosi primi • 120 giorni», aveva emanato una 
direttiva ai suol ministri gli aumenti di spesa del 
ministeri devono restare sotto il 14 per cento 
Al Consiglio del ministri di venerdì, quello in cui 
è stalo annunciato da Giuliano Amato il famoso 
•plano di austerità», non si è visto nessun mini
stro arrivare -preparato», con II suo buon elen
co di togli II latto » che tagliare a casaccio, sulla 
base di letti arbitrari, a prima vista può sembrare 
più semplice rispetto a precisi piani di raziona
lizzazione della spesa, ma, al dunque, non lo e 
affatto perche le resistenze clientelar! si dimo
strano più potenti quando ci sono scarico di 
responsabilità e approcci generici. ' 

Unque, mentre I ministri stentano ad «autodjscl-
plìnarjl» nel piccolo cabotaggio, Il responsabile 
del Tesoro vagheggi» di risolvere II crescente 
buco del conti pubblici privatizzando la spedi
zione dei pacchi postali o togliendo il posto al 
professori universitari che non hanno un nume
ro sufficiente di studenti.. Questa benedetta 
montagna continua, a quanto pare, a partorire 
dei topolini Intendiamoci, nelle proposte di 
Amato, nonostante l'estrema genericità e il tat
to che le sentiamo ripetere da tempo immemo
rabile, c'è anche qualche idea condivisibile 
Chi, Infatti, non è d'accordo con la revisione del 
prontuario farmaceutico o sulla necessità di 
combattere l'evasione contributiva? O di razio
nalizzare le degenze negli ospedali e altre cose 
slmili? 

Il problema è quando, dove, In che modo? E 
a questo livello che ormai l'opinione pubblicasi 
aspetta quelle risposte che non vengono mai E 
perchè non vengono? Qui sta la questione poli
tica di fondo, se è vero che nella struttura della 
spesa pubblica sta una delle ragioni del recupe
ro della centralità de in questo paese li ministro 
del tesoro, Giuliano Amalo, se l'è presa perchè, 
qualche tempo la, era stato accusato di parlare 
come Reichlin In altre parole di denunciare il 
collasso della spesa pubblica, lui che è ministro 
e ha il potere di fare delle cose, come se fosse 
un rappresentante dell'opposizione Ebbene, 
ora che I ministri denunciano con disinvoltura 
lo sfascio della pubblica amministrazione, del 
fisco e dei conti statali, a maggior ragione il 
comportamento del governo potrà essere giudi
cato sul tatti Resta dunque, la sfiducia sul «pia
no d'austerità» E se poi tutto si risolvesse nella 
manovra monetaria (aumento del tasso di scon
to), nel cpndono ai redditi autonomi e nell'au
mento generalizzato delle tarilìe pubbliche? 

La Canins porta 
le azzurre 
alla vittoria 

PIUMATO ALL'UNITÀ Il segretario della Cgil attacca sul fisco 
e annuncia una giornata nazionale di lotta 

«Sindacato e governo 
in rotta di collisione». 
In un'intervista aH'«Unità», il segretario della Cgil, 
Antonio Pizzinato sostiene che ormai sindacato e 
governo sono in rotta di collisione. Come nel caso 
del fisco, non si vede un disegno riformatore, dice 
il leader della Cgil, solo misure disorganiche. A 
questo punto, per Pizzinato, il sindacato non ha 
altra scelta che quella della lotta. Che culminerà 
con un grande appuntamento nazionale a Roma. 

STEFANO BOCCONETTI ANGELO MELONE 

•TB ROMA II segretario della 
Cgil non usa mezzi termini o 
frasi diplomatiche conquesto 
governo siamo in rotta di col
lisione, dice, e promette lotta 
dura, compreso un grande ap
puntamento nazionale a Ro
ma Il disaccordo è su tutto, a 
partire dalla questione fiscale 
Qui le distanze con la mano
vra del governo sono davvero 
enormi sull'lrpef e sulla tassa
zione dei redditi da capitale, 
sull'lva e la sterilizzazione del
la scala mobile, sul contributi 
sociali, sul condono ai redditi 
autonomi e sulla lotta, all'eva
sione fiscale. Su rutto questo, 

ma anche sul plano di rientra 
dal deficit pubblico (quello 
presentato da Amalo era Inte
ressante, dice Pizzinato), il 
sindacato aveva presentato 
delle proposte, ma il governo 
ha tatto orecchie da mercan
te «Le proposte di questo go
verno - dice il segretario della 
Cgil - come quella di privatiz
zare alcuni servizi postali), ci 
lasciano allibiti» Ecco perchè 
noi non scherziamo quando 
diciamo che ci stiamo prepa
rando alla lotta. E su questi 
temi, ricorda Pizzinato, il sin
dacato è unito Intanto prose
guono le reazioni al Consiglio 
dei ministri di venerdì scorso. 

ALLE MOINE 3 1 1 1 

Sul casoQriflo 
D de Armato 
sconfessa Gava 

VINCENZO VAStLE 

••ROMA La trattativa per li
berare Cirillo e I patteggia
menti con Cutolo e le or ci 
furono e come. A smentire 
clamorosamente Gava non é 
l'ultimo venuto, ma un parla
mentare democristiano, l'o
norevole Baldassarre Armato. 
Ecco cosa ha dichiarato al 
giudice Alemi: «Già durante II 
sequestro Cinllo ebbi soltanto 
dei sospetti sulla esistenza di 
una linea di trattativa; trattati
ve segrete contrastanti con la 
linea del partito.,» E poi? Poi, 
continua Armato, «tali notizie, 
pur non avendo trovato con
tenne ufficiali a livello del par
tito, od in altre sedi, hanno 
trovato parzialmente riscon

tro nel corso di colloqui inter
corsi con colleglli a Monteci
torio, conferme che nguarda-
no l'esistenza reale di una trat
tativa sia con le Br, sia con 
Cutolo» 

Anche l'onorevole Scotti 
dovette sentire puzza di bru
ciato se, ad un certo punto, 
dice al giudice istruttore 
•Non ho voluto approfondire 
ultenormente l'argomento in 
quanto non mi andava di tro
varmi coinvolto in faccende 
che non mi piacevano e alle 
quali mi sentivo e mi sento to
talmente estraneo». E sempre 
sui contatti con la camorra ec
co, infine, Il giallo del messag
gio di Piccoli che sarebbe fini
to nelle mani di Cutolo. 

A MOINA • 

Folla alla Festa 
dell'Unità 
Un invito anche 
a Foimlgoni 

Un dibattito tra Claudio Pe
truccioli e Ugo Mini sulla fi
gura di Pietro Nennl, ha dato 
lo spunto per una polemica 
alla Festa nazionale dell'U
niti sull'.ab-
braccio integralista» tra I so
cialisti e Comunione e libe

razione. Alla line è partito un invito per il leader di CI 
Roberto Formigoni, «Siamo ben lieti di ospitare il rappre
sentante di un movimento cosi diverso da noi». Intinto 
anche ieri una grande lolla ha invaso il villaggio di Campi 

A MOINA 4 

Rivolta carceraria 
in Birmania 
Forse mille morti 
La situazione della Birmania diventa Incandescen
te. Mentre il paese scivola verso il caos, ieri, è 
scoppiata una rivolta nel carcere di Insein, all'e
strema periferìa della capitale. Nel corso della 
sommossa sarebbero stati uccisi mille detenuti. Le 
fonti ufficiali fissano il bilancio in sole trentasei 
vittime e centrotrè feriti ma testimoni oculari parla
no di una «sparatoria interminabile», 

• s RANGOON La sommossa 
è scoppiata all'alba quando i 
detenuti hanno lasciato le cel
le per fare colazione Dal re
fettorio hanno appiccato il 
fuoco all'edificio del carcere 
e mentre cercavano di sottrar
si alle Fiamme le guardie di cu
stodia avrebbero cominciato 
a sparare sul mucchio L'emit
tente ufficiale «Radio Ran
goon» ha riferito di trentasei 
vittime e centoni feriti Mille 
e settecento detenuti dei die
cimila rinchiusi nel carcere sa
rebbero riusciti ad evadere. 

Ma alcune persone che vivo
no nei pressi del carcere par
lano di una «sparatone inter
minabile» e fonti dell'opposi
zione hanno fornito la cifra 
agghiacciante di mille moni 

In altre due prigioni torio in 
corso rivolte (arante dalla si
tuazione caotica del paese 
che non sembra più sotto il 
controllo delle forze governa
tive len, centoelnque funzio
nari del Partito unico sociali
sta al potere si sono dimessi in 
segno di solidarietà con l'op
posizione. 

A MOINA IO 

Parziale marcia indietro al Politburo, lotta aperta al plenum 

Divisioni «al vertice in Polonia 
.sulla trattativa con Solidamosc 
Segnali contrastanti dalla Polonia, dove da ieri è 
riunito il Comitato centrale del Poup. Venerdì il 
ministro degli interni aveva dichiarato disponibilità 
ad un dialogo senza condizioni con i rappresen
tanti dei lavoratori. Ieri l'ufficio politico del Poup 
ha opposto un duro no a Solidamosc e alla sua 
partecipazione ai colloqui. Jaruzelski ha insistito 
sull'esigenza di «una svolta coraggiosa». 

wm VARSAVIA Mentre Wale
sa lasciava 1 cantieri di Danzi-
ca e partiva per Varsavia, ali
mentando le supposizioni su 
una sua partecipazione al col
loqui per risolvere la crisi po
lacca, l'ufficio politico del 
Poup dichiarava che il partito 
non avrebbe mai accettato «il 
pluralismo che genera con
fronto», e che 1 sindacati uffi
ciali bastano a garantire la 
rappresentanza di tutti i lavo
ratori Contraddittoriamente, 
il porfavoce'del governo Jerzy 
Urban taceva sapere più tardi 

al giornalisti che I Invito ai col
loqui non esclude a pnon I di-
ngenti di Solidamosc, Walesa 
compreso A rafforzare l'ipo
tesi di contrasti aperti nel 
gruppo dirigente, o più proba
bilmente Ira la direzione del 
partito e il governo, Jaruzelski 
pronunciava al plenum un du
ro discorso di denuncia delle 
•minacce quotidiane al (errare 
di vita delta gente», chieden
do «una svolta coraggiosa». 
Gli faceva eco un altro din-
gente di primo piano, Balta, 
che accusava il governo di 
non aver realizzato gli obietti
vi fissati nell'82. 

A PAGINA 9 

Il 12 novembre 
Alexander Dubcek 
sarà a Bologna 

MARIA ALICE PRESTI 
• • ROMA Alexander Du
bcek, leader della pnmavera 
di Praga, sarà certamente a 
Bologna il 12 novembre per 
ricevere la laurea ad honorem 
in Scienze Politiche In un pn-
RIO tempo la data della cen-
monia era stata prevista per il 
19 settembre, ma questo «slit
tamento» garantisce la certez
za della presenza in Italia di 
Dubcek 

Di grande attualità la lezio
ne che «il laureato Dubcek» 

terrà a Bologna «Nel 68 av
viammo un processo di de
mocratizzazione - dice un 
passo del testo - e con le pa
role e con gli atti davanti al 
popolo tutta E ancora oggi 
non è possibile lare altrimen
ti» 

Per il 12 settembre sempre 
a Bologna laurea ad honorem 
in Scienze politiche a Nelson 
Mandela E Mauro Zani a no
me del Pei bolognese lancia 
un appello «Mandela deve es
sere liberato subito senza 
condizioni». 

Alexander Dubcek A PAGINA 9 

Il ouartttto azzurro esulta dopo la vittoria ai mondiali 

A PAGINA 2 0 

La libertà dei cattolici in politica 
H Ciò che è avvenuto a Ri-
mini, nell'ambito del meeting 
di O, non è né da sottovaluta
re, né da irridere Comincian
do dalla fine, non è irrilevante 
che autorevoli esponenti della 
gerarchia ecclesiastica legitti
mino apertamente il plurali
smo politico dei cattolici Di 
per sé è un (atto estremamen
te positivo, ed è da augurarsi 
che nei prossimi mesi ed anni 
ad un tale riconoscimento se
guano comportamenti coe
renti da parte vaticana e delle 
organizzazioni cattoliche ita
liane 

Si deve però (are qualche 
osservazione sul contesto nel 
quale certe affermazioni sono 
state fatte La libertà di scelta 
dei cattolici In materia politica 
trova la sua fonte nel Concilio 
Vaticano II e, in particolare, 
nel pontificato di Paolo VI che 
proprio i settori dell integrali
smo cattolico hanno costan
temente disconosciuto e 
osteggiato In questo senso, 
essa ha avuto un valore di 
principio ed è stata ali origine 
di un generale arricchimento 
della democrazia italiana nel

l'ultimo ventennio Volere svi
lire la grande innovazione 
conciliare come se fosse il 
fruito dell'opera, o della spre
giudicatezza di oggi, di Comu
nione e liberazione, o come 
copertura di specifiche opera
zioni politiche, vuol dire to
glierle il significato originano 
e piegarla ad interessi contin
genti C'è da chiedersi, allora, 
perché proprio coloro che 
hanno sempre difeso, e teoriz
zato. I autosufficienza politica 
del mondo cattolico sentano 
il bisogno, oggi, di uscire da 
vecchi schemi e di ricercare 
alleanze e affinità anche le più 
eterogenee 

Una prima ragione sta nel 
mutato quadro politico italia
no Nel quale alcuni ritengono 
si apra la possibilità di una 
grande contrattazione fuon 
dei confini tradizionali Grup
pi e movimenti minontan, che 
non avrebbero da soli la forza 
di determinare cambiamenti 
generali, decidono di entrare 
in rapporto diretto fuon dei 
rispettivi campi, e moltiplicare 
le proprie forze. Da questo 
punto di vista non ci si può 

la grande simpatia tra partito socialista e Comu
nione e liberazione, scoperta in questa estate rimi-
nese, ha aperto una discussione sul rapporto tra 
fede cattolica e impegno politico. Più che «aperto» 
bisognerebbe dire «riaperto», dal momento che la 
discussione è antica, e andrebbe npresa senza 
ignorare alcuni anni di battaglie politiche e ideali, a 
partire dal Concilio Vaticano 11. 

CARLO 
fermare alla denuncia dello 
•scandalo» per connubi inna
turali o per trasformismi che 
sono sotto gli occhi di tutti È 
necessano capire che, nella 
situazione italiana, queste 
operazioni possono riuscire 
con danno per tutti, per la lim
pidezza dei programmi politi
ci, della contrattazione, e del
la identità di ciascuno 

Si viene cosi alla seconda 
ragione che sta alla base delle 
reciproche avances di Riminì, 
da parte socialista e di CI Po
chi hanno osservato che die
tro tante parole, ammicca
menti, nconoscimenti, il dia
logo tra esponenti socialisti e 

CARDIA 
ciellini ha avuto (per il mo
mento) un preciso e concreto 
punto di rifenmento la nior-
ma della legislazione sulla 
scuola privata CI ha polemiz
zato duramente con la Demo
crazia cristiana per la tiepidez
za con cui ha sostenuto, negli 
ultimi anni, I propri stessi pro
getti di riforma I socialisti 
hanno offerto, allora, soste* 
gno surrogàtorio non senza 
porre sotto accusa il sistema 
scolastico pubblico, di stam
po «ottocentesco», attualmen
te operante Come termine di 
scambio, e come posta in gio
co, non c'è male Obiettivo di 
CI è la creazione di un servizio 

scolastico nazionale nel quale 
scuola pubblica e scuola pn-
vata siano poste, giuridica
mente e fmanzianamente, alla 
pan in modo da consentire a 
chiunque di scegliere la scuo
la che più gli aggrada secondo 
i propn mezzi e le proprie 
idee Dunque, aver trovato, su 
questo che è stato l'obiettivo 
secolare di tutto l'intransigen-
tismo e integralismo cattolico 
il sostegno di un partito come 
quello socialista non si può di
re sia cosa da poco 

All'esemplo della scuola 
possono seguirne altn Ma es
so chiarisce il senso politico 
dell'operazione di Rimini Av
viare, anche fra gruppi e forze 
apparentemente incompatibi
li, un preciso scambio con il 
quale l'uno legittima l'altro 
politicamente, e Io rafforza, e 
l'altro soddisfa concretamen
te istanze corporative del pn-
mo anche se per fare ciò deve 
contraddire se stesso, le pro-
pne idealità, la propna stona 

Se non che, di fronte a que
sta prospettiva non è suffi
ciente scandalizzarsi È ne-

cessarlo aver chiaro che simili 
operazioni trasformistiche so
no possibili perché, anche a 
sinistra, è venuta meno una 
strategia politica più alta verso 
I area cattolica e le sue artico
lazioni Perché si è attenuato 
un rapporto ideale che univa, 
al di la dei confini di partito, 
cattolici, comunisti, laici Cosi 
come le intenzioni riminesi 
sulla scuota potrebbero tra
dursi in realta se i laici e la 
sinistra non sapranno elabora
re e contrapporre una seria ri
forma legislativa che riguardi 
anche la scuola pnvata Tor
nando quindi al tema iniziale, 
il pluralismo politico dei cat
tolici resta un elemento es
senziale della democrazia ita
liana, al punto che oggi anche 
il Vaticano sembra pronto a 
coglierne i vantaggi per la 
Chiesa e per i valon religiosi 
Ma tale pluralismo sarà fecon
do solo se alimenterà la vera 
dialettica politica senza esse
re piegato o utilizzato per pat
teggiamenti, o scambi, idonei 
a creare confusione o a can
cellare a tavolino diversità 
ideali e politiche 

Dossier 

Venezia 
tra cinema 
e polemiche 
• ra Domani si apre la Mo
stra del cinema della Biennale 
di Venezia sarà ancora un «re-
stival delie polemiche»? Par
rebbe di si, stando ali* Infuo
cata vigilia segnata dalle aspra 
critiche mosse da alcuni cat
tolici al nuovo film di Martin 
Scoisese, LWrrmo Knfoswne 
di Cnsto. Net dossier d i que
sta settimana troverete la sto
na dei maggiori •scandali» al 
Udo negli anni passati. Inoltre 
potrete seguire il programma 
della Mostra di quest'anno 
che si annuncia particolar
mente ncco Per l'Inaugura
zione è prevista la proiezione 
di un film muto innovato»: 
Casanova girato nel 192? dal 
sovietico Volkov Poi si partirà 
con i film della sezione ufficia
le Lunedi saranno proiettati: 
Coro Gorbaaoo di Carlo Liz
zani e Once more di Paul Vec* 
chiali 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sos Adriatico 
LUCIANO aUERZONI 

A ferragosto sulla costa adriatica si * annunciata 
la morte del mare. Sgomento, preoccupazio
ne di tanti lavoratori e imprenditori, rabbia e 
protesta di amministratori e sindacalisti e 

f nemmeno il fatto che nel mondo Intero televi
sioni e giornali abbiano documentato la fine possibile di 
un patrimonio ambientale, naturale e storico forse unico 
•I mondo hanno convinto il governo, riunito ieri l'altro a 
Roma, a rendere operativi gli Impegni pure importanti 
•••unii a Bologna da due ministri. 

E innanzitutto verso questo atteggiamento, questa di-
Manu dal Paese di gran parte di chi governa, che vanno 
indirizzate critiche e proteste. 

Al governo non si chiedono miracoli ne di fare tutto, 
mi di compiere solo la sua parte per il disinquinamento 
del Po e per l'approntamento di un Piano ambientale per 
l'intero Adriatico che interessi anche i paesi rivieraschi, 
quale tassello di quel più generale risanamento del Medi
terraneo cui devono por mano i paesi della Cee. Per 
quello e necessaria una conferenza sull'Adriatico, che 
coinvolga governo, regioni adriatiche e Stati esteri riviera
schi, Cee e Parlamento europeo. 

Si tratta di una impresa complessa da fronteggiare con 
strategia unitaria e senza soluzione di continuiti tra inter
venti di emergenza e strategia globale di risanamento. 

E la frontiera risolutiva per la salvezza del Po e del mare 
e quella della prevenzione da perseguire con mutamenti 

B«duali ma profondi nei modi di produrre nell'Industria e 
i agricoltura ed In quelli di vivere per ridurre innanzitutto 

I* quantità e la tossicità dei rifiuti. 
Con, la richiesta di abbattere il fosforo nei detersivi, di 

ridurre la chimica In agricoltura e di controllare la compa
tibilita ecologica della zootecnia - misure decisive anche 
ae non risolutive - la battaglia per una alternativa nello 
•viluppo, è già aperta. GII obiettivi sono limitati ma con
erei! ed assai significativi perché capaci di evocare idee, 
progetti, schieramenti sociali e politici protagonisti di 
quel conflitto Inevitabile, già in corso tra chi difende lo 
•Viluppo sbagliato esistente concentrato nell'area padana 
che continua a distruggere risorse e natura, mangiandosi 
le Coste, le spiagge e la stessa salute degli uomini costrui
to con poco stalo e poco mercato, e chi invece, punta ad 
uni modernità Incentrata su programmazione e mercato 
per una diffusione equilibrata delle attività produttive, 
compatibili con l'ambiente, 

Questo * Il senso più complessivo di ciò che si chiede 
•I governo per i detersivi ma anche con la richiesta che 
•sto presenti modifiche di leggi e norme amministrative, 
decisioni di investimenti nella ricerca e in plani rigorosi 
per un'agricoltura meno chimica - possibile come dimo
stra l'esperienza dell'Emilia Romagna - e per una zootec
nia compatibile con il territorio. 

P er risanare II Po accorre approntare ed attuare 
in modo sinergico e controllato un piano ge
nerale e l'autorità unica di comando e di pro
getto per fare ciò (che raccoglie tutte le com-

a a s petenze statali e regionali) già esiste ed è pre
sieduta da De Mita. E se non ha dato buona 

prova di sé non è perchè si è dimostrata inefficace ma 
piuttosto perchè II governò I ha costituita con dodici anni 
di ritardo, insediata otto mesi fa e mai più riunita. Almeno 
su questo punto non hanno alcuna giustificazione quelle 
Suggestioni per «poteri speciali» al governo alle quali sem
bra si stia convertendo nelle ultime ore il ministro Ruffo-
Io. 

SI tratta di un'autorità istituzlonale-amminlstrativa assai 

Krosslma a quelle che stanno risanando il Tamigi ed il 
eno, capace di decidere subito sui progetti per i 500 

miliardi disponibili per l'88. Per le risorse finanziarie per 
risanare il Po conveniamo con il ministro Ruf folo che non 
serve affatto la deprecabile rincorsa al miliardo in più in 
cui si dilettano invece ministri, sottosegretari e parlamen
tari governativi anziché impegnarsi semmai affinché la 
prossima Finanziarla riservi negli interventi della Confe
renza per l'89-90 almeno S miliardi e perché II governo 
agisca per ottenere che II prossimo bilancio Cee contem
pli risorse per risanare il Po come richiederanno i Parla
mentar! europei. 

Al rimpallo delle responsabilità e alla corsa al chiamar
ti fuori su quel che si deve fare noi comunisti non ci 
stiamo e denunciamo questi comportamenti come insi
diosi. 

E ciò a partire dalla nostra azione di governo in Emilia 
Romagna, che è già stata assai cospicua come tutti rico
noscono, forse anche perché, quando il Po arriva è già 
gonfio di veleni e per essere una regione che dell'Adriati
co vive più delle altre. In questi giorni la Regione ha 
assunto nuovi e difficili impegni per fare ancora ciò che 
non e stato fatto e possibilmente meglio che in passato, 
certo richiedendo, per esiti efficaci, il sostegno del gover
no e contestualità d'Iniziativa da parie delle altre Regioni. 

SI deve passare subito dalle parole ai fatti come anche 
Il ministro Ruf folo richiede. Le cose da lare sono squader
nale ora di Ironie a governo e parlamento, che debbono 
estere ali altezza di una questione nazionale posta dalla 
più grande emergenza ecologica in Europa oggi. 

E te al pattine tono ormai i guasti di uno sviluppo 
tbagllato, qui allora ai riassume il centro concreto dell'al
ternativa di sviluppo e di governo che noi comunisti prò-
Sinlamo e che riteniamo capace di rinnovare e unire la 

nlstra e le forze di progresso. 

.Socialdemocratici a congresso 
I sondaggi tra i tedeschi li danno in salita 
diventano più urgenti i problemi del programma 

Oskar Ufontalne, prooamie cangiano anta ape aita urticeiieria, qui ninno con ia megiie nergrtt 

La prudente ascesa 
della Spd in Germania 
M BONN. C'era chi se lo 
aspettava, e forse mai lo 
avrebbe ammesso, non fosse 
che per scaramanzia. Ma il fat
to nuovo è arrivato, nelle setti
mane scorse, come un regalo 
e come una promessa: per la 
prima volta, dal tempo della 
svolta a destra del settembre 
'82, i sondaggi d'opinione 
hanno segnalato, nella Re
pubblica federale, la Spd in te
sta davanti al centro-destra di 
Helmut Kohl. Conclusione 
(provvisoria) d'una lunga con
clusione, exit (tutta da verifi
care) d'una lunga marcia at
traverso l'opposizione che 
qualcuno, dopo il trauma del
la perdita del governo, aveva 
pronosticato su tempi decisa
mente più «storici»: 11 anni, o 
Sìù di li, forse di più. Le carte 

el gioco politico tedesco si 
stanno rimescolando rapida
mente proprio alla vigilia del 
congresso dello Spd: del resto 
da un altro congresso, quello 
del liberali in ottobre, ci si 
aspetta dalle due ali del parti
to di Hans-Dietrich Genscher 
uno scontro duro intorno all'i
potesi di un rovesciamento 
delle attuali alleanze. L'Idea di 
un ritorno a una coalizione so
cialdemocratico-liberale, sul
la quale fino a qualche mese 
fa nessuno avrebbe scommes
so un marco, fa l'oggetto, og
gi, di seri (e il più delle volte 
preoccupati) commenti dei 
giornali «importanti*. Restano 
tutte le incognite: l'esito della 
battaglia di linea tra i liberali, 
e 11 comportamento elettorale 
della «galassia verde*, l'anda
mento dell'economia.., Ma se 
le ultime elezioni federali, 25 
gennaio '87, sembrano avve
nute ieri, quelle prossime, fis
sate per la fine del '90, non 
sono poi cosi lontane. La Re
pubblica federale, come non 
cessano di biasimare gli osser
vatori politici di tutte le ten
denze, ha legislature troppo 
corte e campagne elettorali 
troppo lunghe- questa circo
stanza, stavolta, dovrebbe fa
vorire la sinistra. Se le cose 
continuano ad andare come 
vanno, ovviamente 

Al suo congresso, che si terrà a partire ro e danno speranza alla Spd: dicono 
da martedì a Mùnster, in Westfalia, la che la sinistra è in testa rispetto al cen-
socialdemocrazìa tedésca arriva con il trodestra di Helmut Kohl. D'altronde, 
conforto di una ripresa di consensi dalla clamorosa conquista della mag-
nell'opinione pubblica che ormai SÌ gioranza assoluta nello Schleswig Hol-
segnala più per segnali, impressioni, Stein, l'8 maggio scorso, della solidità 
annusamene, ma con il solido confor- socialdemocratica nessuno dubita 
to delle cifre. I sondaggi parlano chia- più, neppure al centro e a destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il cronista che tenta di por
tare il discorso su questa lun
ghezza d'onda, comunque, 
non trova, tra i socialdemo
cratici, interlocutori sensibili. 
Alla «Baracke» sulla Ollen-
hauerstrasse, la,sede centrale 
del partito a Bonn, ma anche 
nelle federazioni e tra i mili
tanti, ci si (a quasi un punto 
d'onore ad ostentare pruden
za e misura nei giudìzi, sì rac
comanda, ad esemplo, di non 
sottovalutare 11 fatto che r»?lla 
ripresa della Spd pesano, ac
canto ai suoi propri meriti an
che I demeriti degli altri: 'gli 
errori, le esitazioni le divisio
ni del centrodestra, gli smar
rimenti dei Verdi, la difficile 
coabitatone di due anime nel 
partito liberale, l'emergenza 
di un consenso che in molte 
aree è fatto più di scontentez
za e di protesta per quello che 
fanno, o non fanno gli «altri» 
che di convinta e autonoma 
adesione alla linea e al pro
gramma socialdemocratici, 

Alla vigilia dì Mùnster il cli
ma è percettibilmente diverso 
da quello in cui si apri, due 
anni fa, il congresso di Norim
berga. Allora si era a pochi 
mesi dal voto ed era facile ca
dere nella tentazione del 
«congresso-propaganda», I di
rigenti del partito, da Brandt a 
Rau a Vogel a La Fontaine, eb
bero il merito di evitare la 
trappola: a Norimberga si di
scusse, e seriamente, di pro
grammi e di scelte oltre la 
contingenza, Ma l'imminenza 
della prova del fuoco falsava, 
inevitabilmente, un po' le co
se. La «non contraddizione* 
tra programma elettorale e 

PAOLO SOLDINI 

programma fondamentale, af
fermata allora, era una mani
festazione di buona coscien
za, ma aveva un che dì artifi
cioso. La dimostrazione? sa-

-rabbeyenutapresto, non tan
to dal risultato alle elezioni 
del 25 genqajQ„jn tondo npn 
proprio disprezzàbile, quanto 
dagli scogli su cui si sarebbe 
arenata proprio la discussione 
sul programma fondamentale. 
L'appuntamento per la revi
sione del «programma di Bad 
Godesberg», che a Norimber
ga era stato fissato per que
st'anno a Brema, è stato rin
viato, forse all'anno prossimo. 
Non è una tragedia. Ma è il 
segno che l'unità trovata allo
ra aveva un che di irrisolto, 
una fragilità che l'entusiasmo 
nell'imminenza della grande 
prova aveva solo nascosto. 

Paradossalmente, quello di 
Norimberga, che si tenne in 
una situazione politicamente 
difficile per la Spd, era un 
congresso «facile* rispetto a 
questo di Mùnster che pure 
cade in un momento per tanti 
versi più favorevole. Perché 
qui, da martedì a venerdì 
prossimi, la Spd dovrà misu
rarsi fino in fondo, e senza fu
ghe nell'opportunità delle 
contingenze, con il problema 
che è stato sempre, in un mo
do o nell'altro, al centro della 
sua storia: come indicare le ri
forme e governare le trasfor
mazioni conquistandosi il ruo
lo di un partito, come dicono i 
tedeschi, «KonsensUsfShig», 
capace di attirare consensi 
maggioritari, di esercitare, di
remmo noi, l'egemonia. 

Non è una questione sem
plice. Non è per la Spd come 

non lo è, e lo sappiamo bene, 
per nessun partito della sini
stra europee,. Qualche punto 
di partenza, però, c'è se già "a 
Norimberga Willy Brandt ave
va potuto ajffennaie^hejisu 
una serie di problemi di gran
de importanza noi esprimia
mo un orientamento che cor
risponde a quello della mag
gioranza dei tedeschi-, 

Per quel che si può preve
dere alla vigilia, una parte im
portante della discussione sa
rà dedicata al «perché», ma 
soprattutto ai «come*, della 
fuoriuscita al nucleare civile. 
Un capitolo già affrontato. E 
fn teoria anche risolto, a No
rimberga, dove quasi tutti i de
legati (ma si sarebbe visto poi 
con quali e quante riserve da 
parte dì alcuni) avevano vota
to il documento che propone
va l'abbandono graduale del 
nucleare irr Uri arco di dieci 
anni. Un rapporto di Volker 
Hautf, che aveva già svolto la 
relazione sull'argomento due 
anni fa, servirà come base di 
un confronto interno che do
vrebbe chiarire i punti deboli 
della decisione di Norimberga 
ma anche, e soprattutto, pre
parare la Spd a una battaglia 
che, in questo campo, sarà 
durissima all'esterno. Il fuoco 
di sbarramento, d'altronde, è 
già cominciato con una valan
ga di critiche «preventive» ve
nute non solo dal governo e 
dalla Cdu, ma anche dall'as
sociazione degli industriali, 
nonché, ma questo era scon
tato, dalle potentissime lob-
byes che gravitano intomo al 
nucleare. 

Anche la bozza di program

ma di politica economica che 
si delinea nelle mozioni (sono 
ben 39 sull'argomento) ri
prende due punti forti di No
rimberga: l'idea di un piano 
immediato e straordinario di 
lotta contro la disoccupazio
ne (basato sul contrario della 
logica del mercato-che-risol-
ve-tutto cara al centro-destra, 
e quindi su una precisa mano
vra pubblica, sia sul piano fi
scale che su quello dei finan
ziamenti diretti) e il «rinnova
mento ecologico dell'econo-
mia», inteso come un ri-orien
tamento dei consumi verso 
beni tollerabili dall'ambiente, 
con una serie di riconversioni 
che sarebbero occasione di 
massicci investimenti e l'indi
viduazione di aree di mercato 
ad alta potenzialità. Rispetto a 
due anni fa al congresso di 
Norimberga, maggiore spazio 
dovrebbe avere, invece, la di
scussione sull'integrazione 
europea e il grande mercato 
unico de) '92. Nella mozione 
della direzione si insiste con 
forza sul principio che il gran
de mercato non dovrà essere 
solo lo spazio di una «deregu
lation» economica, ma anche 
un vero «spazio sociale euro
peo», in cui siano assicurati 
l'equilibrio tra le diverse re
gioni (con programmi specifi
ci per le aree mediterranee 
più deboli) e i diritti dei lavo
ratori e dei consumatori, con 
una armonizzazione delle 
norme che tenda a una unifi
cazione ai livelli più alti, Con 
questo «capitolo europeo» la 
Spd offre più di uno spunto di 
grande interesse per iniziative 
comuni delle sinistre a livello 
della Cee, a cominciare, for
se, dalle piattaforme per le 
elezioni europee dell'anno 
prossimo. Sempre in materia 
di politica economica e socia
le, il confronto a Mùnster si 
annuncia piuttosto acceso sul 
punto controverso della ridu
zione dell'orario di lavoro, il 
vicepresidente del partito e 
capo del governo della Saar 
Oskar, La Fontaine, qualche 
mese fa, ha gettato ii sasso 
nello stagno proponendo che 
i socialdemocratici e i sinda
cati accettino fi principio di 
sacrifici salariali in cambio 
della riduzione dell'orario, al
meno da certi livelli di reddito 
in su. La reazione del sindaca
ti è stata molto dura e anche 
nella Spd non sono mancate 
le polemiche. La mozione del
la direzione dà torto a La Fon
taine, ma in termini che lascia
no spazio a un compromesso. 
E c'è da considerare il fallo 
che il presidente della Saar, 
che molti considerano già il 
candidato della Cancelleria 
«in pectore» per le elezioni del 
'90, gode di un notevole pre
stigio, tanto chea! attende eo* 
me uno dei momenti salienti 
del congresso il discorso che 
pronuncerà mercoledì. 

Terzo «piatto forte» a 
Mùnster saranno la politica 
della sicurezza, il disarmo e i 
rapporti Est-Ovest. Qui le no
vità, rispetto a Norimberga, 
vengono più che dall'evolu
zione socialdemocratica dagli 
avvenimenti estemi: l'accor
do Usa-Urss sugli euromissili, 
l'imminenza di un negoziato 
convenzionale, il reciproco ri
conoscimento tra Cee e Co-
mecon. La novità più interes
sante potrebbe essere la di
scussione che certamente 
avrà luogo sulla revisione del 
concetto di Ostpolitik, da po
litica eminentemente «tede
sca» a politica pienamente 
«europea». 

Un ultima notazione, Infine, 
che testimonia lo sforzo di rin
novamento organizzativo in 
cui la socialdemocrazia tede
sca è impegnata. La decisio
ne, già presa dall'ultimo con
gresso, di modificare lo statu
to per assicurare, entro il '90, 
una rappresentazione femmi
nile negli organismi dirigenti e 
tra gli eletti del partilo uguale 
a quella esistente nella socie
tà, potrebbe essere rafforzata 
con l'introduzione di una nor
ma che fissa già da ora una 
rappresentazione minima al 
40%. Di materia per un con
fronto serrato, sull'argomen
to, ce n'è già: nella lista pro
posta dal centro per la nuova 
direzione le donne sono 14 su 
40. ovvero il 35%. 

Intervento 

Un occhio a Lisbona 
che brucia 

ripensando a Voltaire 

DARIO SORSO • 

E y arcinoto, an
che grazie alla 
replica di un 

^ ^ ^ ^ ^ incendio che 
^ ^ ^ ^ ™ ne ha rispolve
rato la memoria, come a Li
sbona, il giorno di Tuttisanti 
del 1755, fossero tuttimortì, 
di terremoto. Un libro di 
J.A. Franca, unico e ottimo 
sull'argomento, «Una città 
dell'Illuminismo, La Lisbona 
del marchese di Piombai» 
(Officina edizioni 1972), 
mette in chiaro numeri e cir
costanze, quelle stesse che 
nell'Europa di allora rima
nevano oscunssime (si pen
sava che le vittime fossero 
100,000, mentre erano solo 
10.000: dico «solo» come 
s'è parlato di una sola vitti
ma dell'incendio, dove non 
s'è capito se sia per fortuna 
o purtroppo). 

Cionondimeno, il dibatti
to, con la conseguente pro
duzione cartacea, fu amplis
simo, non su dati però, ma 
d'idee. Il terremoto divenne 
emblema, o più vilmente 
pretesto, del problema filo
sofico sommo, ed anzi cro
ce: se Dio può e vuole il be
ne, perché una catastrofe 
dei genere? Anche questo 
dibattito di teodicea, nelle 
sue grandi linee, è abba
stanza noto, e non varrebbe 
comunque la pena di accen
narvi dacché, come risulta 
da parecchi riscontri, quel 
«se», da realtà somma, è 
scaduto tra di noi a men di 
un'Ipotesi. Non fosse che, 
grazie alla ricostruzione sua 
per linee Interne, compiuta 
dal Gouhier, «Rousseau et 
Voltaire. Portraltsdansdeux 
miroirs», Paris 1983, da quel 
dibattito spira un'arietta, co
me dire, d'attualità. Vedia
mo. 

Attaccò Voltaire, nella 
forma del paradosso col 
Poime sur le Désastn de 
Lisbonne del '56: se «tout 
est bien», allora... Contro 
l'ottimismo di una teoria, 
quella leibniziana del mi
gliore dei mondi possibili, il 
pessimismo dei fatti. Il fatto 

Barò è anche che Voltaire 
on CI rtgìònà su. gli basta

no per contraddire e attac
care, i preti soprattutto. In 
sintesi sublime.tome si può 
leggere in una lettera con
temporanea: «de cette affai
re la Provtdence en a dans 
le cui». Quello che è sfuggi
to persino a Calvino, è qui 
ben espresso; fa lucidità di 
Voltaire è piuttosto veleno-
setta, evidentemente sadi
ca, e tale da svilupparsi non 
solo contro gli altri, come 
attacco, ma anche dentro il 
suo portatore, come attac
camento, spirito accumula-
tivo, cupidigia. 

Difatti, nel Candide che 
riprende tre anni dopo la 
questione, non è un caso 
che l'unico a salvarsi dal 
mare-terremoto sia un mari
naio, che gira per Lisbona 
con le belle parole: «In que
sto posto ci sarà pur da gua
dagnar qualcòsa». Il terre
moto è cioè ridotto al parti-
culare dell'interesse, e cosi 
brutalmente allineato 
all'«orticello» finale, quello 
che si tratterebbe di coltiva
re in pace, lasciando perde
re il generale. Questo mari
naio, fratello scomodo di 
Candide, è lo stesso che, in 
alto mare, lascia affogare II 
«buon Jacques», il quale, po
veretto, l'aveva appena sal
vato. 

Il buonuomo altri non è 
che Rousseau, e tale som
maria esecuzione di penna 
altro non è che la risposta 
pubblica di Voltaire ad una 
lettera di Rousseau, non 

proprio innocua, se comin
ciava così: «Pieno di gloria, 
voi vivete libero in mezzo 
all'abbondanza. Nonostan
te questo, voi vedete solo 
male sulla terra. Mentre 
io...». Rousseau cioè vede 11 
nesso tra cupidìgia e pessi
mismo, e non in generale, 
ma in Voltaire, uno che, se
condo lui almeno, razzola 
bene e predica male. Per 
questa via soggettiva, Rous
seau arriva alla teodicea: un 
•ma) di denti» non si può 
mettere in conto di Dio, Os
sia, la teoria di Voltaire, è 
una mancanza di pensiero, 
esattamente come, quando 
si ha mal di denti, non si rie
sce a pensare. Il bello è che 
questo mal di denti, questo 
arroccamento egoistico, 
questa fisima c'entra col di
sastro di Lisbona: «Quanti 
sciagurati vi son morti per 
voler prendere, chi i suol 
abiti, chi le sue carte, chi i 
suoi soldtt», Da qui la rapida 
conclusione: «I mali che la 
natura ci infligge sono meno 
crudeli di quelli che a noi 
piace aggiungere». 

Rousseau risponde con 
un paradosso al paradosso 
di Voltaire, ma più potente. 
Voltaire cioè, col suo, aveva 
spiazzato i bigotti della 
Provvidenza, ed ora Rous
seau spiazza Voltaire e bi
gotti Insieme, ridotti al me
desimo paradossale deno
minatore: il pessimismo 
dell'interesse. Ma, più oltre 
ancora, egli spiazza la teodi
cea stessa, non nel senso di 
depennare Dio, e neanche 
41 delegare alle sorti pro
gressive dell'umano lavoro, 
ma cosi: Dio è in noi, in quel 
poco di cuore che ci resta 
per nutrire l'ottimismo di 
una morale, ossia di una vita 
degnamente vissuta. Parec
chi anni dopo, ripensando a 
auesta lettera, il suo autore 

efinirà il programma con
tenutovi come «réformejin-
tellectuelle et morale», -. 

O ra, non vorrei^ 
ser frainreìi, che « # # 
pensasse" 'th> 

i n lamento di a7 
tualità di quel dibattito stia 
in questa specie di nloima: 
ho anch'io le mie non inge
nue antenne, bastanti ai«t-
ptare l'eco ridondante <tìffi 
recente meeting, dove,un 
incrocio strepitoso tra so
cialismo ed eucarestia ha 
reso qualsivoglia riforma 
praticamente inattuale, Vo
glio solo dire che almeno In 
un punticino significativo 
Rousseau ha fatto in questi 

Storni capolino: nell'incen
so di Lisbona, che pajre 

proprio appiccato da uno 
che nutriva il suo bravo inte
resse assicurativo. Senz'om
bra di dubbio, un esemplare 
della razza degli eroi-mari
nai di Voltaire, di quelli che 
mirano ai soldi e provocano 
disastri. Almeno qui, dun
que, il povero Jean-Jacques 
I ha azzeccata. 

P.S. È rimasto fuori un parte
cipante marginale del dibat
tilo, Diderot. Del resto, ave
va le sue buone ragioni per 
stare al margine: ritenevi 
cioè che tutto quanto capita 
al mondo, dal naturale ter
remoto all'umano, doloso 
incendio, si, persino un 
meeting, capita a mo' di te
gola in testa, per fatalità, e 
che essendo quindi in certo 
qual senso tutto il mondo 
una disgrazia, piuttosto che 
piangere sempre, tanto vale 
non piangere mai, e ogni 
tanto ridere. 
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POLITICA INTERNA 

Alto Adige 
Gava vedrà 
ministro 
austriaco 

XAVER ZAUBERER 

Wm BOLZANO. La sferzata 
con cui il capo dello Stato 
ha evidenziato la grave situa
zione che sta vivendo l'Alto 
Adige potrebbe produrre ef
fetti positivi. Infatti, domani 
Il ministro dell'Interno, An
tonio Cava si incontrerà a 
Vienna col collega austria
co, Karl Blecha, esponente 
di primo piano del Partito 
socialista austriaco. Nell'in
contro si discuterà anche 
degli ultimi attentati in Alto 
Adige e si parlerà delle mi
sure lese a realizzare una 
collaborazione tra Austria 
ed Italia per colpire coloro 
che, anche nella vicina Re
pubblica federale danubia
na, tirano le fila delle azioni 
degli sciacalli del tritolo e 
delia dinamite. 

Un primo passo verso una 
concreta collaborazione? Si 
vedrà dal risultati del verti
ce, al quale, da parte italiana 
parteciperanno, tra gli altri, 
Il capo della polizia, Vincen
zo Parisi, e il comandante 
generale dell'arma dei cara-

lnleri, Roberto Jocci. 
Intanto da Una è arrivata 

chiara e inequivocabile la ri
sposta a coloro che avevano 
storto 11 naso, martedì scor
to, dopo la manifestazione 
contro il terrorismo indetta 
da forze politiche, culturali e 
sindacali, per la poca parte
cipazione della gente locale. 
Avevamo scritto che 1 sudti
rolesi di lingua tedesca non 
sentono questo tipo di mani
festazioni come proprio e 
nono propensi, invece, a de
legare ai rappresentanti elet
ti l'espressione dei loro at
teggiamenti. 

Venerdì sera, nella chiesa 
della Santa Croce a Lana, 
c'è stata una messa di rin-

firazlamento per lo scampa-
o pericolo che l'attentato 

alla condotta forzata dell'E
nel aveva creato per il cen
tro del Meranese, 7.600 abi
tanti, di cui 7mila di lingua 
tedesca e il resto di lingua 
.italiana. Alla cerimonia reli
giosa hanno partecipato più 
$Pn ì l l e persone, «pio di 
quante se ne vedano In certe 
feste religiose», annota il 
quotidiano in lingua tedesca 
«DolomUen-, Il decano della 
chiesa della Santa Croce, 
Peter Lantschner, ha parlato 
durante la predica di «un mi
racolo che Lana, i suoi abi
tanti e gli ospiti siano stati 
risparmiati da più tragiche 
conseguenze». 

Infine 1 quattordici atten
tati in meno di tre mesi sen
za nessun risultato nelle In
dagini, la rinuncia del capo 
dello Stalo a soggiornare a 
Merano hanno indotto la se-

Cireterla nazionale del Pel a 
nviare una delegazione par

lamentare che 11 e il 2 set
tembre incontrerà le diverse 
espressioni istituzionali, po
litiche e sociali della realtà 
altoatesina. La delegazione 
sarà guidata dai membri del
la Direzione, Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista al 
Senato e Luciano Violante, 
vlcecapogruppo alla Came
ra del deputati e ne faranno 
parte I parlamentari Tara
meli!, Macls, Bertoldi e Fer
rando 

Dure reazioni sindacali 
agli orientamenti del governo 
sulla manovra economica: 
«Per ora è solo una chiacchierata» 

Ma anche dai plausi di Pli e Pri 
emergono forti preoccupazioni 
De Michelis: «In trenta giorni 
ci giochiamo l'ingresso in Europa» 

«Amato? Belle parole, ma i fotti... » 

Forse il commento più duro è quello del segretario 
della Cgil Giuliano Cazzola: «Difficile capire da una 
chiacchierata del ministro Amato se il governo ha 
davvero in mente qualcosa». Reazioni contrastanti al
le non-decisioni di venerdì sulla manovra economica. 
Anche chi dà incondizionato appoggio, come il Pri, 
non si nasconde le difficoltà politiche: «Non passare 
dalle parole al fatti metterebbe in crisi la legislatura». 

ANGELO MELONE 
sta ROMA. I titoli enfatici di 
alcuni grandi quotidiani na
zionali non possono nascon
dere la realtà di una economia 
sempre più sono pressione 
(dai dirompenti problemi in
terni ai riflessi delle scelte in
temazionali) sulla quale il go
verno non riesce a compiere 
una benché minima scelta. E 
sono appunto di questo teno
re le riflessioni, gli «articoli di 
fondo» che quegli stessi gior
nali pubblicano accanto al ti
toli plaudenti. Enfasi che non 
riesce a nascondere le preoc
cupazioni per una manovra 
che non decolla: è anche il 
tono delle dichiarazioni di 
esponenti autorevoli della 
maggioranza. A partire dalla 
intervista che pubblica doma
ni un settimanale al vicepresi
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis. Ridimensionati 1 toni 

nei riguardi del suo «coinquili
no» di palazzo Chigi (De Mita 
non sarà «post-industriale», 
ma non importa), il massimo 
esponente socialista nel go
verno toma a ripetere che 
•tutto si gioca nei prossimi 
trenta giorni» per poi far capi
re che. senza ricorrere a misu
re tampone dell'ultim'ora sarà 
impossibile tappare almeno 
qualche falla, li riferimento al 
condono è chiaro, e contiene 
una sorta di esplicita ammis
sione della volontà di abbas
sare ulteriormente la guardia 
dello Stato nei confronti degli 
evasori: «Sarà pur giusta l'os
servazione che gli evasori van
no scoperti e colpiti - dice De 
Michelis - ma i numeri sono 
cosi grandi che non ci si riu
scirebbe nemmeno moltipli
cando per dieci l'efficenza 
dell'amministrazione tributa

ria». Come dire: e allora, dia
mo il via all'ennesimo condo
no con la garanzia che chiun
que voglia ancora evadere ne 
avrà poi un altro, e un altro 
ancora... 

Non è ben chiaro se a que
ste posizioni si'riferisca Nino 
Andreatta, in un'altra intervi
sta che si potrà leggere sui set
timanali di domani, quando 
afferma che «finalmente il Psi 
sembra aver accantonato i 
luoghi comuni della sinistra 
per occuparci del bilancio sta
tale nel modo giusto». Il presi
dente della commissione Bi
lancio, ritiene che II «saldo 
netto da finanziare debba es
sere ridotto di almeno 26mila 
miliardi» attraverso un ulterio
re Inasprimento delle entrate 
fiscali e tagli soprattutto alla 
sanità. Andreatta viene consi
derato il leader del «partito 
del rigore» all'interno della De 
ed un fine economista. Ma 
non A ben chiaro se siano stati 
•I luoghi comuni della sini
stra» o le scelte economiche, 
a fini elettoralistici, dei gover
ni che hanno prodotto liaebi-
to annuale più alto (In relazio
ne alla ricchezza nazionale) 
tra quelli di tutti 1 paesi avan
zati. Andreatta ovviamente 
conosce bene la risposta, e la 
tornisce poche righe più avan
ti all'intervistatore che gli 

chiede un paragone tra il «de
cisionista Craxi» e l'«indeciso 
De Mita». Craxi è stato fortu
nato, ha potuto usufruire di ir
ripetibili condizioni economi
che intemazionali, commenta 
Andeatta. E aggiunge: «In 
quella fase, però, nella gestio
ne statale sono state autoriz
zate una quantità di spese in 
eccesso che hanno fatto ac
cumulare circa SOOmila mi
liardi di residui, e questo ren
de oggi estremamente più dif
ficile la gestione della finanza 
pubblica». Per poi contraddi
re le sue stesse affermazioni 
sul Psi proseguendo: «In real
tà, dietro tante dichiarazioni, 
vi è nel governo una sottile 
malafede del Psi, quasi un sa
botaggio». E Ira i ministri de
mocristiani quanti sono dispo
sti a seguirlo nelle sue propo-
sle di restrizioni? E tra gli altri? 
Tra le dichiarazioni di incon
dizionato appoggio alle «mi
sure delineate dalministro del 
Tesoro» c'è ad esempio quella 
del vicesegretario liberale Egi
dio Sterpa: «Coraggio, Amato, 
la strada è giusta! Ora tutto il 
governo va messo alla prova». 
Peccato che già venerdì sera il 
ministro liberale alla Difesa, 
Valerio Zanone, si affrettava a 
dire: «Ho già tagliato tutto 
quello che c'era da tagliare. 
Ora 11 mio problema e come 

coprire le nuove spese». Am
pio consenso ad Amato an
che dal Pn che parla di un 
•compito immane» che mette
rà in forse la stabilità dell'eco
nomia e della stessa legislatu
ra se «chi ha mostrato disponi
bilità nelle intenzioni dovesse 
negarla nei fatti». 

Ma il reale stato della ma
novra è, forse, quello descrit
to dal segretario della Cgil 
Giuliano Cazzola: «Una molti

tudine di intenzioni che parto
risce solo provvedimenti dj 
basso profilo - afferma -. E 
difficile capire da una chiac
chierata, sia pure costellata di 
esempì, se il governo ha dav
vero in mente qualcosa». Pro
babilmente, per il segrtetario 
della Osi, Luca Borgpmeo, 
qualcosa in pentola bolle dav
vero: «Una ennesima stanga
ta, pesante e protondamente 
ingiusta». 

E a fine agosto si scopre 
che è meglio «tagliarcelo Stato 
Proviamo a prendere in parola il ministro del Teso
ro Amato e le sue ambizioni di rimettere in sesto il 
•carro sgangherato» dello Stato italiano, ultrainde
bitato e spendaccione. È un po' strano lavorare su 
indicazioni orali a proposito di materie tanto deli
cate, tuttavia....se nei tre mesi della sessione di 
bilancio le frasi del professore diventassero leggi 
della Repubblica, che risultati otterremmo? ,.. 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA. Mentre De Mita 
tace e 1 ministri della De 
sembrano più preoccupati 
di mettere le mani avanti 
piuttosto che di collaborare 
alla tanto invocata riduzione 
della spesa, come non sim
patizzare con gli sforzi di 
fantasia di Giuliano Amato, 
lasciato solo sulla frontiera 
del risanamento pubblico? 
Non riuscendo a diminuire i 
tassi di interesse il ministro 
del Tesoro sembra volersi 
dedicare a diminuire la con
sistenza stessa dello Stato, 
sperando cosi di liberarsi 
prima o poi anche dall'incu-
bo dell'enorme deficit che 
una presenza pubblica trop
po ingombrante quotidiana
mente gli impone. Ma ragio
niamo senza pregiudizi sulle 
sue proposte principali. 

Sanili. Per risparmiare in 
questo settore decisivo se
condo Amato lo stato do

vrebbe concentrarsi sull'as
sistenza ospedaliera, dimi
nuire posti ietto e degenze, 
indurre al risparmio di medi
cinali, anche «responsabiliz
zando di più l'utenza», vale 
a dire facendo pagare di più 
certi servizi: Infatti non a ca
so si torna a parlare di ticket 
sulle analisi. E difficile sfug
gire alla sensazione di tro
varsi di fronte a proposte in
sieme velleitarie e un po' 
odiose. Di fatto si continua a 
dare per scontato che un 
funzionamento realmente 
migliore del sistema sanita
rio pubblico non sia possibi
le. Perché invece II governo 
non prende sul serio le pro
poste che fin dall'ultimo 
contratto ha avanzato il sin
dacato per introdurre il tur
no doppio di lavoro negli 
ospedali, cosa che potrebbe 
garantire più servizi pubblici 
e degenze meno lunghe? Si 

spenderebbe di più - è vero 
- per il personale ma si gua
dagnerebbe in produttività e 
si rlsparmicrebbero i soldi 
attualmente elargiti ai labo
ratori privati convenzionati 
(qualcosa come tremila mi
liardi all'anno). Certo, per 
deludere gli interessi delle 
corporazioni sanitarie priva
te che spadroneggiano nelle 
città ci vorrebbe un piglio 
riformista.,. 

Previdenza. Sacrosanta 
intenzione quella di ridurre 
gli sprechi in un aspetto dei 
conti nazionali che sta av
viandosi alla catastrofe 
(troppi pensionati rispetto a 
quanti lavorano e produco
no...). Ma un discorso del 
governo, per essere credibi
le, dovrebbe partire prima 
di tutto dalla correzione del
le condizioni di privilegio 
che proprio la previdenza 
del settore pubblico perpe
tua, facendo dei trattamenti 
previdenziali pubblici la vo
ce che più si e impennata 
nei conti rossi dello Stato 
subito dopo quella per gli 
interessi sul debito. Ci vor
rebbe una seria idea di rifor
ma, altrimenti nasce il so
spetto che si voglia raggra
nellare qualche quattrino a 
spese di chi certo non se lo 
merita. 

Eitt locaB. Se i Comuni 
vogliono servizi aggiuntivi, 
se li paghino chiedendo più 
tasse ai cittadini, dice Ama
to. Tuttavia non è chiaro al
l'Interno di quale nuovo ai-
stema di imposizione fiscale 
questo dovrebbe avvenire. 
C'è qualche furbizia: si tratta 
di aumentare il prelievo, ma 
è meglio che lo faccia qual
cun altro. Se questo qualcun 
altro - il sistema delle auto
nomie democratiche - ha 
già visto calare le proprie ri
sone rispetto al Prodotto 
nazionale a differenza di 
quanto è avvenuto per la 
spesa pubblica centrale, po
co male. L'importante è che 
lo Stato - quello che abita a 
Roma - si ritiri e risparmi. 

Poste e tnsportL Ritirarsi 
è la parola d'ordine del mi-. 
nistro del Tesoro anche per 
quanto riguarda il sistema 
dei trasporti locali, ì progetti 
«alta velocità» delle ferrovie, 
un pezzo - par di capire -
del servizio postale. Anche 
in materia di tariffe c'è da 
discutere (ma non è lo Stato 
il primo a chiedere alle fer
rovie sconti e esenzioni per 
diverse categorie?). Guai 
però ad una politica di «ta
gli» malaccorti all'infuori di 
una organica visione del si
stema dei trasporti che tilt-

Giuliam Amato 

torà non emerge chiara da 
parte del governo. Elimi
nando una linea ferroviaria, 
un autobus o un ufficio po
stale si può risparmiare subi
to qualcosa, ma contribuire 
al degrado di zone del pae
se il cui dissesto ambientale 
poi può costare molto di 
più. 

Università. Tagliare catte
dre, far pagare tasse più alte 
agli studenti più ricchi, auto
finanziamenti della ricerca. 
Qui si il tono è da «rivoluzio
ne culturale». Ma il ministro 
conosce l'università italiana 
e il nostro sistema fiscale? 
Gli studenti universitari po
tranno anche pagare qual
cosa di più, ma è questa la 
voce determinante per risa
nare i conti pubblici? Ed è 
proprio saggio abbandona
re nelle mani dell'iniziativa 
privata - cioè della grande 

industria - il grosso dei fi
nanziamenti alla ricerca? 

Non proseguiremo anco
ra molto. L'impressione è 
che l'ambizioso proposito 
per una grande «ritirata stra
tegica» di uno Stato affetto 
da gigantismo, possa tra
sformarsi in una «rotta». O 
più semplicemente in un 
nulla di fatto. Molte questio
ni sollevate dal ministro del 
Tesoro sottintendono pro
blemi reali, che andrebbero 
affrontati con intenso impe
gno riformatore. Si pensa 
davvero di poter agire qui 
nei tempi della definizione 
della Finanziaria? Quando 
intanto non si riesce ad im
postare un'organica ed 
equa riforma fiscale, vera 
base di ogni discorso serio 
sul risanamento del bilan
cio? Ma di questo Amato ne
gli ultimi tempi ha preferito 
non parlare. 

! Allarme sugli Enti locali 
I La Corte dei Conti: 
; «Troppi Comuni e Province 
: col bilancio in rosso» 

ftp Un nuovo allarme sui 
conti dello Stato arriva dalla 
gestione, finanziaria degli enti 
focali, molti del quali conti
nuano a essere «in rosso». No
nostante l'obbligo di garantire 
Il pareggio di bilancio, una 
provincia su tre e quasi il 40% 
dei comuni presentavano in
fatti net 1986 Un disavanzo 
nella situazione economica 
superiore ai 280 miliardi di li
re. La denuncia è contenuta 
nella «Deliberazione e relazio
ne sul risultali dell'esame del
la gestione finanziaria e del
l'attività degli enti locali per 
l'esercizio Finanziarlo 1986», 
trasmessa In questi giorni dal
la Corte del conti, ai due rami 
del Parlamento. I magistrati 
conlabili attribuiscono i deli-
eli degli enti locali «a cause 
non occasionali ma struttura
li», e osservano Ira l'altro che 
nonostante l'aumento delle 
entrate correnti superiore al
l'Inflazione non c'è stata una 
crescita analoga delle entrate 
proprie e delle disponibilità fi
nanziarle, per cui occorre una 
maggiore autonomia Impositi-

Da un'indagine riguardante 
la quasi totalità degli enti 
emerge che alla fine dell'BB, 
recavano disavanzi nella si
tuazione economica il 30% di 
90 province, per un importo 
di 73,8 miliardi di lire, ed il 
39.3* di 954 comuni (208,4 
miliardi). Ancora più alta la 
percentuale dei consuntivi in 
disavanzo nella gestione di 
competenza: il 77% di 89 pro
vince (219,4 miliardi) ed il 
60,4% di 960 comuni (476,9 
miliardi). Molto più contenuti 
Invece i disavanzi del risultato 
di amministrazione (1,2% di 
89 province e 10,1% di 971 
comuni. 

Alla fine dell'86, il 67% dei 
comuni ed il 92% delle provin
ce presentavano residui passi
vi, cioè denaro spendibile, pa
ri a 27.000 miliardi, contro i 
25.000 dell'85. Infine la Corte 
dei conti denuncia «irregolari
tà concementi gli ambiti delle 
condizioni retributive, del col
locamento del personale in 
posizioni che non trovano 
correlazione in posti di orga
nico, della ristrutturazione dei 
servizi». 

A Lavarone la sinistra de attende De Mita e Martinazzoli 

Bodrato sulle riforme istituzionali: 
«Il Psi ha un volto bonapartista» 
Oggi forse sarà il giorno della verità. A Lavarone, 
dove è riunita l'area Zac, sono attesi De Mita e Marti
nazzoli. I due leader della sinistra cominceranno qui 
a misurarsi con il rebus del futuro della segreterìa. 
Per Galloni .'«alternativa possibile» riguarda i metodi 
e gli strumenti. Bodrato, intanto, continua a pole
mizzare con Craxi a proposito delle giunte e dice 
che il Psi presenta «un volto bonapartista». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

M LAVARONE 11 cuore del
la sinistra de batte per De Mi
ta o per Martinazzoli? L'argo
mento imbarazza il conve
gno di Lavarone dove l'area 
Zac ha aperto le prime 
schermaglie in vista del pros
simo congresso. TUtto è rin
viato a oggi quando De Mita 
e Martinazzoli, assieme, sali* 
ranno sul palco. In molti spe* 
rano che questo interrogati* 
vo che da tempo ìnsegue la 
De possa trovare una rispo
sta, ma non è detto che tutto 
resti in sospeso come prima. 
Intanto ieri sì è temporeggia

to con Bodrato. Galloni e 
Rognoni, tre autorevoli 
esponenti della sinistra. L'ar
gomento della guida del par* 
tlto è stato sfiorato solo da 
Rognoni. Lui è per una «di
stinzione di ruoli tra partito e 
governo- e rinvia al congres* 
so le decisioni sul doppio in
carico di cui vedrebbe bene 
la fine. 

Il partito si è appiattito sul 
governo, avevano criticato 
gli organizzatori dell'incon
tro di Lavarone. Bodrato, in
vece, precisa: «Quando si so
stiene un governo non si è 

appiattiti, ma si è coerenti 
con la scelta fatta». Poi una 
punzecchiatura per il Psi. Se 
Craxi vuole le mani lìbere. 
anche la De non intende es
sere da meno: «Quando noi 
ci muoviamo in un orizzonte 
che va oltre il governo allora 
siamo dei guastatori. Invece 
se lo fanno i socialisti non 
c'è alcun problema». Ecco 
perché il vice segretario del
la De definisce la polemica 
socialista sulla giunta dì Pa
lermo «una ridìcola invenzio
ne e un pretesto». 

Ma la navigazione del go
verno De Mita non è sempre 
più in balla degli umori dì 
Craxi? «Non deve meravi
gliare che all'interno dei par
titi della maggioranza ci sia
no contrasti e competizioni», 
minimizza Bodrato. Cita il 
caso della riforma elettorale 
sulla quale la De è per una 
modifica che parta dal bas
so, cioè dagìi enti locali, 
mentre il Psi vuole partire 
dall'alto con l'elezione diret

ta del capo dello Stato «pre
sentandosi così con un volto 
bonapartista». 

E l'alternativa? Il ministro 
Galloni propone una tesi in 
qualche modo nuova. Dice 
che l'alternativa prima o poi 
arriverà, ma non sarà quella 
classica tra blocco conserva
tore e polo progressista, 
bensì riguarderà «i metodi, la 
gestione, gli strumenti». 
Un'alternativa che sì muove 
mantenendo sullo sfondo 
«obiettivi programmatici co
muni» dove ci si differenzia 
solo sul modo come rag
giungerli. Questa è l'alterna
tiva «accettabile» che fa sor
gere il sospetto che i demo
cristiani vogliano tenervi ben 
dentro ì piedi ricorrendo a 
seconda dei casi al Psi o al 
Pei. In tale prospettiva la sini
stra de deve diventare, se
condo Galloni, «punto di ri
ferimento anche per lo stes
so Pei». Ai comunisti crede 
di dover rivolgere un consi

glio: non appiattirsi sul dise
gno craxiano. Ed esorta la 
De ad offrire una sponda: 
«Negli anni 50 abbiamo 
combattuto per l'autonomia 
del Psi dal Pei, oggi dovremo 
combattere la battaglia per 
l'autonomia del Pei da una 
linea meramente socialde
mocratica» Una analisi polì
tica che rivela l'antica tenta
zione dello scudocrociato di 
candidarsi come eterno per
no dell'asse politico. 

Ma in vista del congresso 
cosa sta accadendo in casa 
de? Gli organizzatori dell'a
rea Zac, che rappresenta il 
35-40% del partito, dicono 
che si è solo ai preliminari. 
Sono un po' titubanti all'ab
braccio con il grande centro 
guidato da Gava. Eppure si 
presenta come un passaggio 
obbligato. A Lavarone però 
si glissa Bodrato dice 
«Adesso ci occupiamo dei 
programmi e sulla base di 
questi si vedrà quali maggio
ranze formare». 

Si riunisce 
martedì 
la segreteria 
del Psi 

Il segretario socialista Bettino Craxi (nella foto) ha convo
cato per t) pomeriggio di martedì 30 agosto la segreteria 
del Psi. Non è stato reso noto l'ordine del giorno, ma è 
certo che sul tappeto ci saranno gli argomenti sui quali 
Craxi, Martelli, De Michelis e altri esponenti socialisti han
no aperto l'offensiva ferragostana nei confronti della De. A 
cominciare dalle giunte cosiddette «anomale», in primo 
luogo quella di Palermo, presentata (e temuta) come un 
«laboratorio politico». Inevitabilmente si discuterà del 
•passo» mantenuto dal governo Goria, in particolare sui 
tagli di bilancio proposti dal ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, e accolti piuttosto tiepidamente dagli alleati di 
governo. Scontato appare anche un ultimatum agli alleati 
sul voto segreto. Non e escluso che la segreteria socialista 
si occupi anche del clamoroso abbraccio tra Psi e CI sanci
to dall'intervento del vicesegretario Martelli al meeting di 
Rimini. 

Andò" «A P a l e r m o Sul «caso Palermo» torna 
Hnuu. «H rarefimi rAoantìf c o n un intervento 

del responsabile del dipar
timento problemi dello Sta
to dèi Psi, Salvo Andò. Le 
polemiche da parte sociali
sta «riguardano II diritto di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Orlando e soci - precisa 
^ ^ ^ ^ " " " • • ^ ^ ^ ™ ora Andò - di usare ogni 
mezzo per far sopravvivere la giunta, e soprattutto di usare 
l'argomento di un presunto Impegno antimafia come tonte 
Inesaurìbile, sufficiente, del diritto a governare». Per Ando, 
«mistificante e calunniosa» è l'idea dì presentare «quelli 
della giunta e della maggioranza come tutti chierici del
l'antimafia e gli oppositori come soggetti perduti della 
battaglia contro la mafia». Il problema vero, a suo dire, 
sarebbe «quello di incoraggiare in Sicilia una nuova im
prenditoria, sana perché non compromessa, ma capace di 
stabilire con I palazzi del potere rapporti tali da esaltare 
l'autonomia, il primato della decisione politica». 

vai 
una nuova 
Imprenditoria» 

Pillitteri: 
«De Mita ha preso 
un grosso 
abbaglio politico» 

L'ipotesi demitiana (anche 
se smentita dal portavoce 
de) di un «baratto» tra pa* 
lazzo dei Normanni, a Pa
lermo, e palazzo Marino è, 
secondo li sindaco di Mila
no, Paolo Pillitteri, «un'af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fermazione che non sta né 
• ^ " ~ in cielo né in terra», un 
«grasso abbaglio politico». In una dichiarazione M'Espres
so, Pillitteri afferma che «la giunta di Milano é una giunta di 
sinistra, come ce ne sono tante nel nostro paese, Si inseri
sce in Un quadro generale che vede II Psi al governo dei 
Comuni con la De in alcuni casi e con 11 Pel in altri. Per di 
più, quella di Milano è una giunta efficiente. Non vedo in 
che consista l'anomalia. A meno che - conclude con ' 
un'argomentazione che potrebbe facilmente ritorcersi 

Sonlro il Psi - De Mita non voglia introdurre una nuova 
ottrina politica per cui è anomala ogni formula che Veda 

la De ali opposizione-. Ma se è cosi, almeno per Milano, 
Pillitteri giura: «Contrasteremo questa dottrina con deci
sione». 

Giunta Dc-Pci 
al Comune 
di Torremaggiore 
nel Foggiano 

A Torremaggiore, centro 
agrìcolo del raggiano a una 
quarantina di chilometri dal 
capoluogo, Pel e De - che 
dispongono di una maggio
ranza di 18 consiglieri su 30 
- hanno eletto sindaco il 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ democristiano Aldo Fan-
"•»«" '^"«"«"«»"«»^»" tauzzi. La giunta é formai* 
da quattro assessori comunisti e due della De. Altre mag
gioranze Pci-Dc dovrebbero formarsi nei prossimi giorni, 
sempre in provincia di Foggia, a Lucerà, Vieste e San 
Ferdinando di Puglia, dove Te trattative per la formazione 
delle nuove giunte sono ormai In dirittura d'arrivo. 

Spadolini: 
«Con I cattolici 
dialogo 
senza abbracci» 

•Laico, nel fondo, vuol dire 
solo tolleranza», afferma il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini (nella foto) 
in un intervento sul settima
nale Panorama. Comunio
ne e liberazione «nega l'esistenza di valori minimi comuni» 
tra la società laica e quella cattolica, «ipotizzando una 
scomparsa delle tre culture, la laica, la marxista e la cattoli
ca, che hanno alimentato l'intreccio di forze nel corso di 
questo quarantennio repubblicano». Spadolini sostiene 
che «la crescita del movimento di CI nel laicato cattolico è 
la più diretta conseguenza dell'avvento al soglio di Papa > 
Giovanni Paolo II», e chiarisce che «riconoscere una realtà * 
non vuol dire condividerne i fini». Secondo Spadolini, 
«quando si dialoga tra laici e cattolici non si cerca il con
senso per il consenso. Si cerca di far avanzare la compren
sione tra le due società e la possibilità di collaborazione, 
che esclude schemi manichei e ogni iornia di intolleran
za». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Orlando alla Procura 

«Sono i giudici a dover 
scoprire i delitti 
A noi spetta collaborare» 
• • PALERMO. «Ho risposto 
alle domande del magistrato, 
come era mio dovere e com
pito, in conformità alle mie 
funzioni e alta stregua delle 
mie conoscenze di ammini
stratore, dovendo essere ov
viamente la magistratura e 
l'autorità di polizia ad indivi
duare con precisione e solle
citudine ì responsabili di delit
ti politico-mafiosi.. ». La «pre
cisazione* è stata fornita ieri 
dal sindaco di Palermo Orlan
do, dopo le polemiche solle
vate in questi giorni sul conte
nuto della deposizione resa 
martedì scorso al giudice Pi
anatone. Precisazione ovvia -
riconosce lo stesso Orlando -
che si rende però necessaria 
«di fronte a taluni usi strumen
tali del comunicato stampa 
della Procura della Repubbli
ca di Palermo*. La quale, co
me si ricorderà, dopo l'inter
rogatorio di Orlando sulle di
chiarazioni sull'intreccio ma
fia-politica, aveva sottolineato 
che da parte del sindaco non 
erano venuti i nomi dei re* 
sponsabili dei deluti, ma sol* 

tanto una «significativa rifles
sione dì carattere generale». 
Tanto è bastato agli avversari 
del sindaco - con in prima fila 
l'Auantt! - per accusare Or
lando di aver sollevato del 
polveroni inaccettabili, 

«Sono certo - prosegue il 
comunicato del sindaco - che 
le prossime iniziative della 
magistratura palermitana rea
lizzeranno con celerità ogni 
necessario chiarimento e ciò 
per evitare improprie defor
mazioni o minimizzazioni di 
contnbutì resi, per evitare di
sorientamento nell'opinione 
pubblica e per confortare 
quanti hanno sin qui collabo
rato e quanti altri intendono 
collaborare con il difficile 
compito dell'accertamento 
della verità sui tanti delitti e in 
specie sui delitti polìtico-ma
fiosi». 

Infine una «rivendicazione. 
del proprio ruolo di «operato
re politico» che come tale 
continuerà a «sollecitare ìn 
ogni sede che sì taccia verità e 
giustizia sui rapporti tra mafia 
ed istituzioni, sui comitati 
d'affari e - conclude Orlando 
- sui delitti polittco^mafiosì». 

: ' • • ' 
l'Unità 

Domenica 
28 agosto 1988 3 



POLITICA INTERNA S S Firn»* Sk 

^S l'Iorencv SS La Festa 
deDUnità 

Il dibattito Intini-Petaiccioli 
sulla figura del vecchio leader 
socialista ha fatto riemergere 
il contenzioso nella sinistra 

La Bastiglia 
per dimenticare 
l'Ottobre? 
Una mostra, l'attesa presenza di Le Goff, Michel 
Vovelle e Stuart Wooll. La rivoluzione francese, 
grande scenario di cultura e simbolo della Festa 
nazionale dell'Unita. Per rinverdire una continuità 
con l'Ottobre o per segnare una distanza? Vecchie 
e nuove suggestioni diiiberta, fraternità, uguaglian
za; dell'incendio della Bastiglia e ...della ghigliotti
na, passeggiando in piazza della Ragione, 

OAUANOSÌHA INVIATA 

A N N A M A R I A O U A D A O N I 

m FIRENZE. .Uberte egalilé 
Internile, ou la morti. Davanti 
alla Bastiglia In liamme, Il Ter
so e il Quarto stato si incon
trano. La tela, che Introduce 
al padiglione della mostra sul
la Rivoluzione francese:, dove 
ovviamente non mancano 
Madame Sani Coulolle e le 
trtcoleuies d i ghigliottina, è 
di Fausto Romani e riecheggia 
ta profezia di Camillo Prampo-, 
Uni, secondo la quale nel 
1889 un'altra rivoluzione, 
«erta, Inevitabile, prossima., 
quali del salariati, era alle 
pone, Nella cittadella della 
Festa, l i toponomastica è les
sico del Luglio francesi: pial
la della Ragione, via del Umi
le... «CI e sembrato - spiega 
Oisnnl Bechelli, che ha curato 
l'impianto politico culturale di 
quest'appuntamento - che II 
bicentenario della Rlvoluiio-
ne dell'M potesse lare da 
fiondo, da scenario, essere 
un grande dlverUssment, con 
Il suo patrimonio di simboli 
entriti orma) nell'Immagina
rio collettivo.. La triade liber
ti, Internili, uguaglianza, ap
punto, Il presa della Bastiglia, 
fa dichiarazione dei diritti del
l'uomo, la ghigliottina,.. 

Benissimo, giochiamo an
che noi. Che farsene oggi di 
liberti Internila, uguagllan-
la? Ce una gerarchla intema 
a questi Valori? Il catalogo del
t i mostra Invita a ripensare l'e
vinto rivoluzionarlo .per mi
surare la disianza che ci sepa
ri dall'orizzonte politico ideo
logico deU'89», Ne sconsiglia 
t'uso e l'abuso, giacché in 
questo secolo spesso se ne è 
latta Ideologia di giustifi
cazione delle tirannidi. Ricor
da che la liberti deve lare I 
conti con l'idea moderna e 
complessa di diritti civili; l'u
guaglianza misurarsi con le 
dillerenze; la fraternità-solida-
rleli vedersela con la crisi del
lo Stato sociale, con l'assedio 
delle grandi aree della lame e 
del sottosviluppo. La rivisita
zione e consentita da un per
corso di dibattiti ad hoc. Ma 
solchi II dlvertlssmehl è irre
sistibile, viene prima la liberti, 
Il solidarietà o l'uguaglianza? 
• Non ho dubbi - risponde 
danni Bechelli - per me vie
ne prima la liberti come pre-
condizione indispensabile per 
conquistare le altre due.. Re
nato Zangheri, presidente del 
gruppo comunista alla Came
ra, nonché storico del secolo 
dei lumi, respinge Invece la 
tentazione del gioco: .Non 
scherziamo - dice - l'errore, 
in certi momenti storici, è sta
to proprio quello di porre una 
gerarchla Interna a questa tria
de. Sottolineando il principio 
della liberti politica o dell'u
guaglianza sociale si è incorsi 
IH sbandamenti e delorinazio-
nl del significalo della rivolu
zione. La terza di questi valori 
sta nella loro uniti, nella loro 
reciproca integrazione.. 

E che dire della presa della 
Bastiglia, e dell'Imbarazzante 
lascino della ghigliottina? 
Gianni Bechelli non si tira In
dietro: <La presa della Basti-
Rlla i II simbolo meno attuale 

i un'epoca in cui il potere 
abita tremila stanze dimise t 

ovunque, Però nella Fitti ho 
espressamente voluto un di
battito su Europa e rivoluzio
ne, perche detesto anche la 
puzza sotto il naso degli euro-
pel verso i latti del Terzo mon
do. Dimenticando che anche 
noi abbiamo avuto i nostri 
strappi di grande significato, 
con le loro Immani tragedie. 
Rimuovendo, davanti all'uso 

l'Occidènte e sialo possibile 
appena quarantanni la pro
grammare é attuare uno ster
minio di massa. Quanto alla 
ghigliottina, i nata addirittura 
con una funzione umanitaria, 
per non far sollrire I condan
nati, poi è diventata strumen
to di mone in mano al potere 
costituito. Dovrebbe insegnar
ci che II rivoluzioni falliscono 
pereti* diventino prigioniere 
del propri miti < dei propri uo
mini.. -Con II tempo tutti I 
simboli perdono il loro signifi
calo originario - ammonisce 
il professor Zangheri - e pos
sono persino tram In ingan
no. non si può ridurre un 
evento complesso come la Ri
voluzione francese alla presa 
della Bastiglia. E cosi la ghi
gliottina: possono essere stali 
necessari atti supremi di dite
la della rivoluzione; il perico
lo immanente però resta quel
lo che diceva Gramsci. Sepa
rare Iona e consenso, instau
rare regimi di violenza perma
nente che alla line si rivolgo
no contro I rivoluzionari stes
si.. Insomma la rivoluzione 
che mangia i suoi figli. 

Sul befnumerodella rivista 
di Giunti -Storia e dossier, di
stribuito alla Festa, Paolo 
Spriano ricorda come l'Urss 
post-rivoluzionaria fece uso 
della storia francese, presen
tando Il potere a Stalin come il 
colpo di stato di termidoro, il 
suo terrore come ripetizione 
di quello di Robespierre.... e si 
domanda se vi sii continuiti 
Ira il Luglio e l'Ottobre. E qua
le delle due stagioni appaia 
pio feconda, mentre la storio-

Sralla alla moda va rivalutan-
o girondini e menscevichi, 

sottolineando li trailo dispoli-
co comune al giacobinismo e 
al-bolscevismo. Spriano re
spinge analogie ovvie tra le 
due rivoluzioni, rivendica ad 
ogni generazione la sua espe
rienza rivoluzionaria. Azzar
da, infine, ciò che definisce 
«un commento realistico*. .11 
motto della Rivoluzione fran
cese - scrive - si * rivelato più 
espansivo di quelli insiti nel
l'utopia socialistica e colletti
vistica che animava la genera
zione rivoluzionaria bolscevi
ca*. Se non altro, conclude, 
perché liberti fratemlti ugua
glianza si sono realizzale per 
un'esigua minoranza e resta
no «spinte morali ed esigenze 
vivissime ad Est come a 
Ovest*. SI può dire altrettanto 
per I valori dell'Ottobre? • Si -
risponde Zanghen -. Con 
Marx e Grattisele la Primavera 
di Praga. SI, mi sembra di po
ter dire oggi, con Gorbaciov. 
Le pagine nere non debbono 
cancellare quelle luminose. 
Sarebbe come ridurre al terro
re la Rivoluzione francese». 

Il dirigente comunista critica 
il «fondamentalismo», un fenomeno 
da «capire» secondo i socialisti 
Formigoni invitato a discuterne 

Nenni die direbbe dell'idillio 
tra Psi e integralisti cattolici? 
Eccolo, dunque, il primo faccia a faccia tra Pei e 
Psi della Festa nazionale de l'Unità, «Non correrà il 
sangue», preannunciano concordi Claudio Petruc
cioli e Ugo Intini. Nel nome di Nenni, infatti, si 
dialoga di quarantanni di rapporti a sinistra, senza 
eccessive asperità. Tranne su un punto: l'abbraccio 
riminese del Psi al •fondamentalismo» di Comu
nione e liberazione. 

PALNOSTBO INVIATO 

MICHELE S M A R O I A S » 

Pei De*, ricordi Petruccioli). 
Poi si balzi, attraverso la crisi 
del '56, al centrosinistra: 
«L'opposizione pregiudiziale 
del Pei» per Intini, l i -sfida 
delle riforme non raccolta* 
per Petruccioli. Ma alla line 
d'accordo ni/ Nenni uomo 
dell'uniti a sinistra, fortemen
te radicalo nella storia e nel 
valori del movimento Operaio. 
' Ma appunto per questo: 
che avrebbe dallo dWab-
braccio Integralista di Rimini? 
•Ma dov'è poi questo integra
lismo?*, si stupisce Intini. «So
no - dice - ragazzi che non 
accettino confronti sul punti 
di lede che ritengono fermis
simi, per II resto sono disposti 
a discutere più dei gesuiti*. 
«Craxi hi ragione quando di
chiara al Soooio che è giuste 
che finisci l'uniti politici dei 
cattolici - replica Petruccioli 
-, mi CI noivtòl sembra prò. 
prio quelli parte del mondo 
cattolico pUS disposti • late i 
conti con l'Italia "laica e llbe-

• a FIRENZE. «Che avrebbe 
detto Nenni dell'Idillio tra Psi 
e CI?*, butta li l'intervistatore 
Daniele Protti, e il dibattito 
cambia piega. «Col Pei pole
mizziamo sul passato più che 
sul futuro., aveva appena det
to Intini, ma ora il teorema , 
sembra ribaltarsi. Nella tenda 
dibattiti discretamente affolla
ta, Petruccioli e Intini parlano, 
con accenti diversi ma con
clusioni apparentemente ana
loghe, degli anni di Pietro 
Nenni, Il primo,degli otto 
•personaggi tra '68 e '88. a 
tenere la scena qui i Firenze. 
E sul presente die spuntano I 
distinguo. 

SI inizia, debordando) limi
ti cronologici, col retrovisore. 
politico rivolto all'Immediato 
dopoguerra, a quello chi per 
il portavoce della segreteria 
socialista lu «il pia grande er
rore della carriera di Nanni*, 
l'alleanza del Fronte popolare 
(.Voluta fortemente dal Pai 
che temeva li polarizzazione 

Gente, colori 
messaggi 

Colori e musica, altoparlanti e computer, segni grafici 
e mass media. Non c'è mezzo, tradizionale o moder
no, che la Festa di Campi Bisenzio non Utilizzi per 
comunicare con la genie, per lanciare il suo messag
gio. Questo è un luogo aperto al dibattito, un labora
torio politico senza dogmi, dicono tuttii segnali visibi
li e invisibili. La fitta rete di messaggi si dirama dalla 
Rivoluzione francese, radice della Testa politica. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S U S A N N A C R E M A T I 

rale" di cui lu parli. Prendi la 
concezione delta scuola: CI 
vorrebbe grappoli di scuole 
monoculturali, separate e 
chiuse Intini, di rimando: 
«Ma la scuola ottocentesca, 
iperstatizzata, iperunifprmata 
ha fatto il suo tempo, si va ver
so un mondo multirazziale e 
multtreligioso dove mature
ranno le differenze, le autono
mie..... «Ma CI non vuole 
scuole più aperte alle dilleren
ze: vuole le scuole di CI, e gli 
altri facciano le loro, lo invece 
mi batto perché gli insegnanti 
e gli studenti di CI abbiano il 
dintto di confrontarsi nella 
scuola di tutti*. 

Nenni va Ira parentesi; vie
ne al dunque la questione sul 
tappeto fin dall'inizio della Fe
sta fiorentina: tolleranza e 
confronto versus integrali
smo aggressivo. •Pone la pa
rola Integralismo non è la più 
adatta - prosegue Petruccioli 
- lo ne propongo un'altra: 
tondamentalismo. E fonda
mentalista chi di fronte alla 
sfida della complessiti dice: 

tutto andrebbe meglio se a 
governare fosse la "verità ve
ra"; la mia, naturalmente. Non 
si può cedere a questo fonda
mentalismo tribale. Noi, la si
nistra, dobbiamo essere l'op
posto. A Rimini CI non ha 
chiamato nessun comunista. 
lo propongo: invitiamo noi CI, 
qui a Firenze*. 

«Ci un ritomo fondamen
talista nel mondo, non è da 
condannare nuda capire», in
siste Intini. Sulla stessa linea di 
accettazione dell'esistente, 
poco prima, aveva stabilito 
che -la politica in Italia non è 
peggiore che In passalo o in 
altn paesi», dal momento che 
«nelle società moderne man
cano le grandi contrapposi
zioni, e tutti si riconoscono in 
valori comuni. Cosa che ab
bassa sicuramente la tensione 
politica, mi non è in sé un 
latto negativo». Chiarissimo. 
•Ma le contrapposizioni ci so
no - replici Petruccioli - , pri
ma Ira tutte quella tra solida
rietà e Individualismo esaspe
rato: qui passa oggi il grande 

discrimine tra destra e sini
stra. 

Cosi, tra inevitabili evoca
zioni delle polemiche di que
sti anni (Togliatti, Nagy, Praga 
e l'Unghena) si riapproda al 
nodo dei rapporti tra I due 
parliti. Errore storico o no, 
per Petruccioli dal '48 in poi 
«la sinistra non ha mai vinto, 
anche perché non ha mal più 
voluto lanciare la sua sfida». 
Intini stavolta ne conviene. E 
Nenni ricompare, sul finale di 
un dibattito «sereno e costrut
tivo» per evidente scelta dei 
dialoganti, come uno dei volti 
in filigrana nella moneta della 
sinistra, tutta ancora da conia
re. 

L'invito di Petruccioli a CI 
non è rimasto sulla carta. For
migoni a Rimini ha fatto sape
re che avrebbe accettato vo
lentieri. E Paolo Cantelli, se
gretario della Federazione co
munista di Firenze ha detto 
che quella dell'Unità «Festa 
della tolleranza e de) dialogo 
è ben lieta di ospitare l'onore
vole Formigoni, rappresen
tante di un movimento cosi di
verso da noi». 

M FIRENZE. DI bandiere, 
per ora, ce ne sono pochine, 
qualche macchia di vivido 
rosso tra le tende candide. Ma 
fioriranno, assicurano, sboc
ceranno tutte insieme nelle 
giornate (Inali. Per ora i segni 
e i simboli di questa festa so
no assai più complessi di 
quanto non sia il vecchio 
drappo colorato. Segni e sim
boli studiati secondo le tecni
che più moderne della comu
nicazione di massa e del mar
keting, concepiti insieme al 
piano urbanistico e architetto
nico per esprimere il progetto 
politico e culturale intomo a 
cui ruota la festa. 

Nel villaggio di Campi, ogni 
giorno, si intreccia una fittissi
ma rete di messaggi, alcuni di 
semplice comprensione, altri 
di cui è difficile studiare itine
rari ed effetti. La lesta vuole e 
deve parlare tanti linguaggi di
versi a una platea vasti quanto 
l'Italia. La complessiti dell'e
vento, la sua articolazione, so
no la sua ricchezza più gran
de. 

•La lesta comunica con 
molti media non sempre pre
vedibili o gestibili. Abbando
niamo subito l'illusione che 
tutto sia sotto controllo*. Eli
seo Fava, esperto in comuni
cazioni, la parte dello stali 

guidato da Ivano Zeppi che ha 
studiato la linea complessiva 
di comunicazione delle festa, 
un compito che non è esatta
mente quello di vendere un 
singolo prodotto o propagan
dare una ditta affermata. «Qui 
i "prodotti" - spiega - vengo
no definiti in pochissimo tem
po, se non in corso d'opera. 
Ad ogni modo una idea cen
trale c'è stata, ed è stata quel
la di cogliere la suggestione 
della Rivoluzione francese co
me radice della grande lesta 
politica. Da qui il segno facile, 
riconoscibile che fa da mar
chio, i suoi colori. Lo stesso 
titolo». 

Più d'uno ha notato come 

auesli segni siano specifici 
ella resta e non confondibili 

con quelli, altrettanto specifi
ci, del Pei: -E un modo per 
dire che questa non è una te
sta di certezze e di dogmi, ma 
di ricerca, un laboratorio poli
tico e culturale aperto, che si 
espande ma non sì sovrappo
ne né, fisicamente, alla città 
che lo ospita, né, politicamen
te e culturalmente, alle idee di 
chi vi partecipa». 

Dentro l'idea di fondo mes
sa a punto dallo Studio Signo 
di Milano, art director Heinz 
Waibl, dunque, possono fiori
re cento fiori, cento sugge
stioni e collegamenti di Imma
gini. 

La tase di promozione 
esterna dell'avvenimento è 
stata studiata altrettanto accu
ratamente. Immagine e infor
mazione sono costati in tutto 
il 4% del budget complessivo, 
un livello che gli esperti del 
ramo, un po' stregoni e un po' 
affaristi, considerano medio, 
senza sprechi o economie. 

Tutti i canali sono stati 
esplorati. Parlano della festa i 
tradizionali stampati, i cartel
loni stradali, le inserzioni sui 
giornali (nettamente distinte 
dagli articoli giornalistici), gli 
spot radiofonici e televisivi. 
Per la prima volta sono stati 
particolarmente curati i cata
loghi delle mostre, sia perché 
il catalogo è ormai, nella cul
tura di massa, un vero «libro 
da leggere» oltre che da guar
dare, sia perché le mostre 
stesse ne valgono la pena. 

A lesta iniziata é arrivato a 

Mentre si prepara al congresso de 

Il leader di CI rilancici: 
«Craxi ci piace più di De Mita» 

DAL MOSTBO INVIATO 

SEROIO C M S C U O U 

sjai RIMIMI. «Bisogna avere 
familiarità col paradosso*, 
spiegano i dirigenti delfini 
mentre fanno scendere il si
pario sul meeting '88 e an
nunciano lo stravagante tito
lo del prossimo anno: Socra
te, Sherlock Holmes e Don 
Giovanni: curiosi del reale e 
lamilìari col paradosso. Ti
tolo azzeccato, dopo tutto 
quello che è stato messo in 
scena quest'anno: parados
sali alleanze e paradossali 
crociate, in omaggio a una 
«ricerca di infinito» che sem
bra approdata a buon punto, 
almeno per quanto riguarda 
le vie da percorrere. 

Cala il sipario e gli stessi 
ciellini tirano le somme. Per 
chi non l'avesse ancora ca
pito, da Rimini quest'anno 
esce una chiara parola d'or
dine: meglio Craxi di De Mi
ta. La rilancia Giancarlo Ce-

sana, leader del Movimento 
popolare (braccio politico 
di Ci) che in un'intervista a 
Panorama spara le ultime 
bordate prima di lasciare Ri
mini. Tra Craxi e De Mita chi 
é più cristiano? «Lo lascio 
valutare a ben altri sopra di 
me - risponde Cesana -. lo 
posso dire chi mi sta più sim-

Eatico: Craxi, senza dubbio. 
ial lato umano e per un cer

to suo idealismo... Craxi ha 
tolto Marx rial socialismo. E 
un fatto enorme per la storia 
del paese, per tutti i cattoli
ci. Non è un marxismo ateo, 
è un socialismo umanitario 
che si rifa alle sue ongini*. E 
la De? -E un equivoco elet
torale*, perché non i più cri
stiana. E il rinnovamento de-
mitlano? Cesana apre il fuo
co: -Un'illusione. De Mita 
vede il partito come unico e 
ultimo mediatore di tutta la 

vita sociale, come manipola
tore dei consensi. Si è impa
dronito del partito e ha igno
rato le esigenze di larga par
te del mondo cattolico. De 
Mita è al centro di un intrec
cio di interessi, economia, 
finanza, giornali: è impres
sionante, nessuno ha ancora 
sparato una riga sul suo go
verno». 

Chi non avesse sufficiente 
dimestichezza con il para
dosso farebbe fatica a capi
re: dopotutto Andreotti, che 
giovedì ha vissuto a Rimini il 
suo ennesimo tnonto. non 
s'è ancora iscritto al Psi, né 
è cosi estraneo agli interessi 
•temporali»... Ma un «comu
nicato finale» del meeting 
aiuta a non perdere l'orien
tamento: «la presenza di 
Comunione e liberazione -
vi si legge - si scontra con 
un progetto politico prede
terminalo che coinvolge, tra 

gli altri, componenti della 
Democrazia cristiana che, 
nella loro dichiarata conso
nanza culturale con i lamal-
fiani del Pri, vedono nell'al
leanza con il Pei la salvezza 
del paese». Tutto chiaro: l'at
tacco non è alla De, i canno
ni di CI sono puntati ai De 
Mita o, meglio, sulla sua di
scussa poltrona di segretario 
del partito. Il flirt con il Psi è 
tutt'aliro che un diversivo e 
resta la novità politica del 
meeting '88; ma è stato an
che confermato che il rap
porto d'obbedienza con An-
dreotti (o, meglio, con tutta 
la sua corrente) è inossidabi
le. E allora si può immagina
re che certi paradossi prima 
o poi mostrino tutto il loro 
significato. Basta un po' di 
pazienza: dopotutto al con
gresso nazionale democri
stiano mancano solo sei me-

frotte, attirato dal miele delle 
notizie, lo sciame composito 
de) giornalismo. Cinquanta 
giornalisti italiani e stranieri 
accreditati lavorano ogni gior
no con 30 linee telefoniche 
dirette, 10 personal compu
ter, 40 Intramontabili macchi
ne da scrivere. Le maggiori 
emittenti radiofoniche e tele
visive nazionali sono presenti 
con cronisti e tecnici. Tutti 
usufruiscono del lavoro del
l'ufficio stampa, composto da 
uno staff di cronisti, resocon
tisti e tecnici dal numero im
precisato ma senz'altro impo
nente. 

Come comunicare, ecco il 
problema. La festa lo risolve 
anche con le note, prima 
aspre poi distese, della musi
ca composta per l'occasione 
dal maestro Luciano Berio: 
oppure con gli intenti prosaici 
e pratici e tanto utili degli 
speaker che ogni giorno lan
ciano comunicazioni e pro
grammi dagli altoparlanti. 

«Ma soprattutto direi - nota 
Eliseo Fava - con it suo modo 
di funzionare e con il modo di 
espnmersi delle 5000 persone 
che la faranno funzionare». 

Martelli 

«Urlano 
ex stalinisti 
e gesuiti» 
- • ROMA. Claudio Martelli 
$\s\VAvanti! mette tutti in riga: 
«Gesuiti e baciapile, ex stalini
sti e massoni non pentiti con
fondono le loro urla in una ru
morosa superstizione gridan
do indignati "vade retro" per
ché Craxi-Belzebù parla con 
Torquemada-don Giussani». 
Ce n'è anche per «i paladini 
del laicismo ottocentesco, del 
clericalismo laico*. Tutti accu
sati dì «intolleranze parallele». 
Dice il vicesegretario del Psi: 
«Hanno grandinato anatemi 
perchè un moderno partito 
socialista osa definirsi liberale 
cristiano e perché un'associa
zione cattolica osa discutere 
la Democrazia cristiana». 
Quello tra Psi e CI sarebbe «un 
incontro fecondo tra coscien
za laica e senso religioso» tale 
da mettere in discussione «il 
marxismo da operetta e il lai
cismo di palazzo» e «l'arbitra
ria divisione "in campi" natu
ralmente opposti e inconcilia
bili». 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Un nuovo corso dot Pei: ' 

«Il Pei t la quottion» mortisi 
Inumi» di: Fabrizio Coisaon Ignrmliitil i: Ugo PoccMo» dita 0**-

z'nnt dal Pei 
Pronao: Armando Camini 

SAIA DIBATTITI 
Oro 21.00: I diritti dalla parsone. 

t u » razziali e storia itaHan» 
Parteciparlo: Ugo Carte, dalla Commuti IsraolWca di Bronzo; aulenti 

Codrlgnanl dMs Lega por i Diritti eW P i " * rtaborto Final, 
docente derUnMrsitt di «otoQna 
Bruno Benigni 

GIORNATA CECOSLOVACCA 
Lo inb/arivo si svagano mot So» ob*» ghnmt 

nanbnaV pnwo / ptd/gUoni iitirnanorifj 
Ora 12.00 • 18.00: Compiuto iMinica popolari tt Crai» 
Ori 19.00: FilmiUn conialo saluto dato terra», di OWIdi LtpakV 
Oro 20.30: film «Angolo con il diavola noi corpo», di J. MatHti 
Oro 22.00: Comptmo «Musica popolari di Pragts 
Oro 22.30: Film «Mono di Mimimi cava, di Kant Kaottrftl 

CAFFÉ DEI UBERO PENSERÒ 
Ora 21.00 Vengo dopo il Tg 
Partecipano: Augi Cloni, Alborto Ferrinolo, Gientrenco Nappi, ftaoana 

Mitili, Mauro Wolt 
Pmlodt: Glustppo Pondolfi 
Oro 23.30: Nono in rock. «Machine Mowiohi e «Stranger Wintotaa 

TENOA UNITA 
Ori 21.30: Il Nuovo CmionUre Italiano pruonll: M i t a M I K i l t 

Marini 
Ori 23.00: Plano bar. Intriltonlmonlo miniati con vinario lenoni 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 20.30: i la sica In ombra: atta od elettronica», (topici «rial» 

itriiano od europee 
Concino «Mutici a «uni» 

SPAZIO RAOAIZI 
I burattini di iCnara I tu*» . AiidtjitoM i mostra ivi 

Ora 22.00: 

Ora 18.00: 

Ora 21.00: Spettacolo: «Fentag^w pwaono balta» 
INIZIATIVE SPORTIVI 

Pirt-»jrivo.Arm»pcrtR»durioicldl»sioa _t 
Palestre coperta. Termo InlarriQlcnelo Tennis tavolo • 
Finali 
Potoitri scoperta. Trono narJonalo Uniti, Oaraeipirlva 
(Rodt'n'roR - Di»co,dancoi 

Oro 20.30: Arene sport. ManttoeteiHine 4 motocross 
TEATRO 

Ore 9.00: 
Or» 20.30: 

Ore 20.30: 

Ore 21.30: Tutto comico «Otr-Oh* Campi». 16 m i t i di twclgeile 
variate con: Win Orchtttri, E. lecchete. M. Cwatjro, A. 
Potrò»*. Romena. G. Vignali, S. Cevodoni 

ARENA CINEMA 
Oro 21.00: 

Ora 23.00: 

Cri 21.30: 

Ori 21.30: 

Oro 21.30: 

Ora 18.00: 

«Bollando belando», a Errori Scoto, con C. AH«lgM.C. 
Capron. Itita/Frincii/Algirii 1983 
•Dramma deUe gitoti»: «mi i pattatali m «oncin, di 
Ettore Scola, con M. Vitti. M. Mee^jlannl. G. O I M M , 
lieta/Spegni 1970 

•AURA 
Beno liscio con i l Poetarli 

DISCOTECA 
DJ. Wlwd 

ANFITEATRO 
SrJWi»otoail«uiclwitcioonliper»»rdpailew»»*A-
ter balletto roglonelo Eirìlia-Parnaana 

SPAZIO SCUOIA 
eA chi opponimi il »apere? Contaddklori» di stesa» i 

Partecipano: 
ProDOde: 

M. Figurlwi&or. Fod. Pei Patatina); U. kttapol I temo-
rie Fod. Pel Nepal): S. Brusio IP.ldrc.tori toga): sTSemo-
rero (Monitori» nei. Cgl Scuoto) 
V. Magni IDIratton dal SodoM) 

•Nwo • non font» Mtwno conto rAptftMMf 
Padre Aurelio BoeceM. Marcai» Emlir», Thanol t]e»il»i 
Tutu, Bonn Nato. Come) Weet ~ 
MiMimo Micacei 

SALA IMBATTITI 
Presentazione del libro di Gtd tornir «Operai». EdWonl 
Filtitnelll 
l'autore, Luisa Cavaliera, Vittorio Rimi, ruotarlo Tasi 
Nicole Manca » . 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
«Proteniono reporter». I giovani o l'i 

Piero Da Chiare, Uty Gruber. Pioto P 
luigi Amodio 
•Nono in rock». Sindrome a Doganera 

TENDA UNITA 
Plano ber. mtnturtmanto muoleato oc 

TENDA PERCORSO DONNI 
Concerto de) «Jan Art Trio» 

SPAZIO RAGAZZI 
I burattini di iCroare è boa», 

>. Eia» Ross» Partacipaiio: 
Presieda: 
Ora 23.30: 

Oro 23.00: 

Ore 22.00: 

Or» 18.00: 

Ori 21.00: 

Ore 20.30: 

Ore 21.30: 
Or» 22.16: 

Or» 21.16: «Motori», ck Ariane MnoucrMno. oon P. Catterò. M. P. 
AudoHMl. Itiba/Frinci» 1978 

Or» 23.00: La Cg» presenta: ili caio Njcertgua» H n»«e»ni f u m i 
•ALERÀ 

Or» 21.30: Bello «solo con «uumitto Gaio» 
DISCOTECA 

Oro 21.30: D.J. Frincotco 
ARENA 

Or» 21.30: Concerto di Sergio Copulo 

Sfortunato: «Le norie dot'uamo dai bottoni» 
iRZIATIVE SPORTIVE 

PalMO»copiru.G«»mten»o>on»to«t»ta>ootbooo»ni). 
Eaminetorie 
Pattern cooperi». Tom» di c t t e m Under 11 
Patos»:» «coperta. Tomeo di calcetto Under 21 

TEATRO 
Toetro comico lOH-OH Campi». lEoormdtrevoIpmo 
cernitile con: IMa Orcrmtra, E. l aco ta t tUMMi lm, 
A. PoirKosi, Renne», n. Malandrino, r, Visititi 

L'Aiiendi Trasporti Coriaoritoll di Bologne, ral'amtirlooMrjrogremrni 
<i poMiiiniorito • vtlcrimilon» detto rhom o M h M a ailliwtire 
le Imo di «viluppo eiiendele: satollarla 4 tavMtieietlaantaaa-
rton a 28 armi da aaaurmra oon contretto di hntiaalona « 

Utotiriow è aperta al giovani di «rubo I n n i che »libl»nonm»»|»jlro 
ld»4omtrJlMun^Atctpllr>irJ»»^tohdicaM: 

area rloerea a plenlflcailon» - lauree n atetietfci 

•ria amisi Infornatici • tour»» In lirroimalloo 
irtmmetlo» i Indirà» Inlormetioo. Signoria eletaeNai 

Tra coloro che avranno presentito domande eeranno ohiinunlaaBot»-
nere I oolloouio di maturi» I nrtdidni eh» abbiano conoiguru I 
miglior» voto di laurea. 
I vincitori dalli ttltnom saranno munti con contano di (o rnat imi 
lavoro dalle durata di 21 mesi ed Incineriti come Impiegati di » tvoao 
oon un trattamento economico di circa ì 1 milioni annui tool. 
Al tornii™ della durata del contretto di lormaiiom a lavoro i oorwiitl-
»llrxilr»rino,»rjicrtjirMo»>,Ail»nd»,»»»ira»iiunli»l»moolno^ 
maieto. 
Par ck) che concerne ogni altro criterio, si invitano gì Iritarosiati • 
prendere visione e ritirara copie oWAwt» o) l i tuani snaw la 
portheria dot deposito «Zucca» a l'Ufficio WbtmailonlAVf.C, 
La domano» dovranno pervenir» entro le or» 12.00 dal 18 »»n»mbr» 
1988 dtittamante alla Aliando Trespoli Cornerai»» • Sorvolo Pento-
naie - via di Ssitoao n, 3/» • 40128 Bologt» 

l'Unità 
Domenica 
28 agosto 1988 

^/E'EiaaBien 

http://IP.ldrc.tori


POLITICA INTERNA 

L'ordinanza Alemi Illuminante deposizione di un esponente democristiano 
cui /Hkc/fc CìiAtìfi I A «Durante il sequestro eravamo quasi in riunione permanente. 
SUI caso Virilio / <* A Montecitorio molti miei colleghi mi confermarono 
* il patteggiamento. Nei confronti di Moro agimmo diversamente» 

«Sì, trattavano con Cutolo e Br> 
Davanti al giudice il de Armato sconfessa Gava 

> 

. VINCENZO VASILE 

t M ROMA Lunga vita all'on Flaminio Pie-
! coli, che sa dire compunto «Poiché si è spes-
( so parlato sulla stampa di Un biglietto a mia 
5 llrma che sarebbe stato consegnato a Raffae-
• le Cutolo, non si sa bene da chi, ho sempre 
negato di averlo scritto. Preso a verbale il 6 
dicembre 1983 dal sostituto procuratore di 
Roma Domenico Sica II magistrato che cin
que anni dopo sarebbe stato nominato com
missario antimafia, cominciò cosi il suo ap
prendistato sul tema di certi interrogatori di
ciamo «ostici. «Ciò anche perché all'epoca 
del sequestro di Ciro Cirillo io - gli confida 
Piccoli - neanche conoscevo l'esistenza del 
dettò Cutolo» (Burnì) 

•Considerando pero l'insistenza sul tema e 
Hlléttendo sul fatto che (ripetutamente ed In 
contatti avuti specie negli Incontri di Napoli) 
avevo risposto alle sollecitazioni che mi per
venivano dal nostri amici con un Invito a cer
care (attraverso le conoscenze che ognuno 
poteva avere nel più vari ambienti) indicazio
ni che portassero alla individuazione del co
vo In cui era custodito il Cirillo, e d ò al line di 
conseguire la liberazione anche con la forza, 
mi e venuto il dubbio che qualcuno potesse 
avermi chiesto un biglietto di appoggio, una 
specie di generica raccomandazione in cui 
queato concetto tosse espresso Può darsi 
che ciò appunto sia avvenuto, ma io non ne 
ho memoria» 

i E sempre parlando di dubbi .Pure mi è 
venuto II dubbio - aggiunge - che un bigliet
to possa eventualmente essere stato labbri-

: «alo approntando del fatto che io sono uso 
scriverei miei discorsi su manotcrltlure e che 
«nesso mi capita di lasciare i manoscritti sul 
tavolo dopo averne letto il contenuto agli 
astanti-. Che strani «astanti, è abituato a pra
ticare, gente che appena volti le spalle ti «lab-

, bricano» biglietti, onorevole? Interrogato più 
tardi dal giudice Alemi, «dopo aver riflettuto 
«gl'argomento. Piccoli giunger! «anche alla 
conclusione che, avendo in occasione di as
semblee di partito tenutesi a Napoli, parlato 
della questione Cirillo, ed essendo io solito 

•WpUntare gli argomenti di discussione su fo
glietti manoscritti alla fine dell assemblea 
qualcuno possa avermi chiesto in ricordo un 

- appunto, nel quale io ribadivo il mio interes
samento per Cirillo e cioè, come ho già del 
lo, qualsiasi tentativo per individuare la pri-

Slone e liberare l'ostaggio con l'intervento 
ella polizia e conseguente cattura dei briga-

Iteli, appunto che potrei anche aver sotto
scritto con un segno di simpatia nel confronti 
delia persona che mi aveva chiesto lo stes
so., 

f on Vincenzo Scotti - oggi vicesegretario 
nazionale democristiano, allora ministro -
non ha la stessa abitudine di Piccoli di fabbri
care «souvenir, per i propri ammiratori Ma 

i mostra, davanti al giudice, una temibile atti-
: M i n e al gioco di massacro nei confronti dei 

suol «amici» di partito Leggiamo «Non mi 
i tono mai Interessato a nessun livello per ol
ii tenere la liberazione di Ciro Cirillo Durante il 
:, sequestro ci lu da parte delle Br la richiesta di 
, non procedere allavdeportazlone" dei senza 
' tetto e cioè di lomire di case costoro nell'a-
f rea urbana e non In zone periferiche alla stes-
1 u>, Che c'entra l'urbanistica? C'entra per 
• rammentare come le proposte che Scotti 
; presentò al Senato, «articoli che vennero ap-
5 provali», suscitassero «una telefonata del se-
j malore Nicola Mancini Cma deve trattarsi di 
; un errore di battitura per l'avellinese Maria-
• * ho, attuale capogruppo al Senato ndr), il qua-
I le mi riferì di aver ricevuto una telefonata 
; dell'aw DI Siena (si tratta di un funzionarlo 
• de dirigente dell'assessorato regionale cam-
i pano alla rlcostruzlone.nar) il quale a sua 
! yolta aveva manifestato la .disapprovazione 
1 della famiglia Cirillo per il testo approvato dal 
t senato, in quanto era pregiudizievole per la 

posizione di Cirillo Ebbi col senatore Manci-
• ni una discussione piuttosto violenta in quan-
l to l'accusa della famiglia Cirillo mi aveva di-
S aorientato e addolorato», Avrete notato che 

cosi rimane agli atti che era il senatore Man
cino, e non T'on Scolli, di «area diversa. 
Scloè d'altra corrente de), a far da portavoce 
l«||« «disapprovazione» dei Cirillo? 

Eveniamo a Cava, di lui parla diffusamente 
lotti Leggiamo «Non mi risulta che la De 

r,jfttiaì intervenuta in alcun modo nella rac-
•*WMf del riscatto per 11 rilascio di Cirillo 
'"OtìandO venne fuori tale notizia ho sempre 
* chiesto conferma sulla stessa» A chi? «Sia 

all'on Gava che ad altri amici napoletani, ma 
f «h» ricevuto risposta negativa», A domanda 
. Scotti puntualmente insiste .A mia richiesta 

mi è stato sempre escluso che per il rilascio 
! di Cirillo sia stato versato un riscatto anche 
ì alla camorra L'on Cava a tal proposito mi 
s riferi che e erano siate due linee nettamente 
! «sparate nelle trattative e precisamente una 
! tra 1 familiari dì Cirillo e le Br e l'altra che 
\ aveva Interessato I servizi e la camorra Non 
J 'fio Inteso approfondire ulteriormente I argo-
ì memo in quanto non mi andava di trovarmi 
• coinvolto In laccende che non mi piacevano 
! * alle quali mi sentivo e mi sento totalmente 
! estraneo». Non sembra - commenterà Ale-
t mi- «una smentita - anche se non un espres-
' «a conlerma - ali ipotesi del pagamento di un 
, «riscatto anche alla camorra» 
( Non smentite, non conferme, scaricabarile 
! . alla «corrente» accanto Ascoltiamo il sena-
} , t o» Francesco Patriarca, detto «Ciccio 'a 

promessa» per la consueta generosità di im-
; „ pegni elettorali Freme indignato per le «dil-
I Umazioni» del giornali, tiene a «precisare che 
j ali epoca del sequestro Cirillo, io non ero 
J neanche in rapporti di particolare amicizia 
I I con lo stesso» Tuttavia con l'aria di non dare 

molta Importanza alla cosa, dichiara che 

• ) ' ...!,; • " « u ' . .•« " i 

M ' i ' t . '"i-i 

Saprà, 
Vincenza Scotti 
In basso, 
Flaminio Piccoli 
A destra, 
Antonio Gava con 
Francesco Patriarca 
Accanto al titolo 
Ciro Cirillo 

«Sul messaggio al boss 
Piccoli non è convincente» 

Il ftudlce Aleni ha latto riscontri e veri-
nche: I dirigenti de gli hanno mentito. 
Ecco come la pensa U magistrata la que
sto brano dell'litrurtorta (da pag. 851 * 
pa|. M4 dell'ordlnania)! 

• a ( ) Alvaro Oiardill (faccendiere legalo 
a Pazienza che ottenne appalti del dopoterre-
moto, nd>) ha dichiaralo che Francesco Pa
zienza gli aveva chiesto di essere presentato 
ad esponenti della camorra in quanto l'on 
Piccoli, segretario ali epoca della De gli ave
va dato l'incarico di interessarsi per far si che 
fosse salvala la vita di Cirillo (si noti ancora 
una volta, non per identificare il covo e libera
re l'ostaggio marni militari) e che, in occasio
ne dell'incontro da lui procurato tra Pazienza 
e Casillo (braccio destro di Culolo collegato 
ai «servizi», ucciso con autobomba dopo aver 
gestito la trattativa, ridi), il primo chiari che 
•parlava a nome dell'on Piccoli e chiedeva 
un aiuto per salvare la vita di Cirillo», ali esito 
dell incontro impegnandosi a riferire il conte-
nulo del colloquio ali on Piccoli (che pertan
to seguiva costantemente la trattativa) 

Nel successivo interrogatorio, Glardlli riba
diva che «Pazienza ebbe dall on Piccoli I in
carico di fare tutto quanto nelle sue possibili
tà per ottenere la liberazione di Cirillo» e che 
ali esito dell'incontro con I on Cava, Pazien
za gli aveva raccontato che 1 on Gava - allor
ché si erano appartati - «lo aveva pregato di 
interessarsi per Cirillo» 

Gli on li Scotti Piccoli Gava e Patriarca 
hanno sempre negato dì aver aderito ad una 
•politica della trattativa» assumendo di aver 
propugnato ed applicato la «linea della fer
mezza» in coerenza con la scelta - indubbia
mente sofferta e dolorosa - fatta in occasione 
del sequestro dell on Moro Sembra però al 
Giudicante che dagli atti processuali venga 
fuori in modo evidente un ac eggiamento ben 
diverso da parte di alcuni esponenti democri
stiani per cui se la linea «ufficiale» del partito 
(u quella di reagire con fermezza al ricatto 
brigatista rifiutando ogni ipotesi di trattativa 
o compromesso in realtà - al di là della linea 
•ufficiale» - vi furono alcuni esponenti dei 
partito che si attivarono in vano modo per 
ottenere la liberazione di Cirillo anche ed «In 
primis» ricorrendo alla mediazione di Raffae
le Cutolo ed accettando di •trattare» con le 
Br 

L'on Piccoli ad esempio ha sempre soste
nuto di non essere mai andato al di là della 
ricerca di notizie utili alla «Individuazione» 
della prigione ed alla cattura «manu militari» 
del sequestratori, giustificando le tesi del fa
moso «biglietto» o «credenziale» a Cutolo in 
vario modo le spiegazioni addotte dall on 
Piccoli non appaiono al G i per nulla convin
centi, in quanto «I appunto Intarmale» relati

vo ad assemblee di partito (a prescindere dal
la firma in calce nlasciata ali ignoto ammira
tore) non avrebbe mai potuto avere le carat
teristiche che sono slate riferite alla nota «cre
denziale», nella quale non si diceva affatto 
(secondo quanto rilento da chi ne ha parlalo) 
che occorreva «individuare la prigione a tutti 
i costi e liberare I ostaggio con I intervento 
della polizia e conseguente cattura dei briga
tisti», ma si affermava invece che «l'on Picco
li avallava l'Intervento su Cutolo perché si In
teressasse per Cirillo (o, quanto meno, che 
chi si era recato da Cutolo per Cinllo aveva 
I avallo e la copertura dell'on Piccoli)», e di
fatti Cutolo non ha mal detto che i suol visita
tori gli avevano chiesto di adoprarsi per l'indi-
viduazione della prigione e la cattura dei se
questratori, ma che gli avevano chiesto di in
tervenire presso le Br per trattare per Cirillo 
ed ottenere là liberazione in accordo con i 
sequestratori stessi, aggiungendo che tali visi
tato^ a sua richiesta, avevano dichiarato che 
anche Con Piccoli avallava tale tipo di inter
vento 

( ) Parimenti poco credibile é l'assunto 
dell on Piccoli, di non aver mai chiesto al 
Pazienza che risultati avessero avuto i suoi 
contalti con la camorra (a prescindere dalla 
circostanza se fosse partita la iniziativa - di 
cercare un siffatto contatto - dall'on Piccoli 
- come riferito a Casillo, Giardili e gli altri 
camornsti da Pazienza - o dallo slesso Pa
zienza) - in proposito I on Piccoli ha negato 
di aver ncevuto, dopo detto incontro, una 
telefonata da Pazienza che gli relazionava 
sull'esito dello stesso 

Tale telefonata i stata ritema dal Pazienza 
e dal Giardili e confermata da Casillo e laco 
lare a Marrazzo (giornalista del Tg2 che .in
dagò^ sul sequestro, ndr) e del resto non è 
logicamente ipotizzabile che - in un penodo 
In cui il Pazienza incontrava a casa sua I on 
Piccoli con frequenza notevole (come ha rife
rito lo stesso Pazienza ed ha confermato il di 
lui autista Visigalli) - dopo aver incontrato 
Casillo e Nuzzo ad Acerra nulla il Pazienza 
abbia nfento ali on Piccoli e nulla I on Pic
coli - che pure ha dello di essere stalo note
volmente preoccupato per la sorte di Cirillo, il 
cui sequestro oramai si protraeva da quasi tre 
mesi - abbia chiesto al Pazienza 

Come si è detto in precedenza lon Scotti 
ha dichiarato di non essersi mai interessato 
per Cirillo né di aver mai partecipato a riunio
ni di partilo né a Napoli né a Roma aventi 
ad oggetto la questione Cirillo e di non aver 
mai saputo che ci siano state riunioni di parli 
to in proposito Come lon Piccoli e lon 
Scotti, anche 1 on Gava ha dichiarato di aver 
sempre sostenuto la «linea della fermezza. 
Sulla stessa impostazione si è dichiarato I on 
Patriarca ( ) 

Tali affermazioni mentano un paio di im
mediate puntualizzazioni Per quanto concer
ne l'affermazione dell'on Scotti e dell'on Pa
triarca (circa le riunioni di partito aventi ad 
oggetto il sequestro Cirillo basta ricordare 
quanto affermato da un loro stesso collega di 
partito, l'on Baldassarre Armalo, secondo 
cui. all'epoca w erano una sene continua di 
riunioni per discutere della questione Cirillo, 
al punto che si era quasi in seduta permanen
te. 

Per quanto concerne l'on Patriarca, ed il 
suo asserito assoluto disintéressamente per 
tutto quanto riguardava il sequestro On|lo, 
particolare e decisiva rilevanza assume la de
posizione di Adolfo Greco (lo). 439 r, Voi 4', 
2* parie), di essere slato contattalo propno 
dal sen Patriarca il quale, con notevoli insi
stenze, aveva quasi «preleso, di incontrarlo, 
andando ad intercettarlo all'esterno del San
tuario di Pozzano, dove il Greco si era recato 
per il matrimonio di una nipote ed ivi - pre
sente anche il Criscuolo (funzionano del Si-
sde che gesti le trattative, ndr) - aveva insisti
to perché si recasse ad Ascoli da Cutolo insie
me al Criscuolo Dopo l'iniziale rifiuto del 
Greco, il sen Palnarcaeditdott Criscuolo -
nei giorni successivi - «tornavano npetuta-
mente alla canea» con il Greco, ribadendo le 
originane richieste, fino a quando il Greco 
aveva ceduto, dopo che il Criscuolo gli aveva 
anche mostrato due lasciapassare del mini
stero di Grazia e giustizia (uno a nome del 
Greco) per accedere al carcere di Ascoli ( ) 

Ed ha soggiunto il Greco che, di nlomo da 
Ascoli, si recò a Gragnano insieme al Discuo
io a casa del sen Patriarca, al quale relaziona
rono sull incontro con Cutolo 

Sembra ai G i che nessun ulteriore com
mento sia necessano per sconfessare la tesi 
del sen Palnarca di essersi sempre e del 
tutto disinteressato del sequestro Cinllo 

A propos lo degli eventuali rapporti pre
gressi tra I on Scotti, I on Gava e il sen Pa 
Inarca ed il Cutolo va segnalato - per quanto 
possa essere nlevante e premesso che non vi 
sono riscontri - quanto nfento da Culolo nel-
l'interrogatono del 4/6/87 in relazione ad ap
poggi che gli sarebbero stali chiesti - e che 
avrebbe in parte concesso - per i predetti in 
occasione delle elezioni del 1978 (vedi la no 
stra seconda puntata ndr) come pure la cir 
costanza evidenziata nei rapporti del 
20/5/86 e 24/5/86 che il sen Palnarca multa 
socio della Sigrat Spa unitamente al Sorrenti 
no Raffaele, litolare dell albergo Europa Pala 
ce Hotel, dove il Cutolo afferma di aver sog
giornato (sembra anche insieme al D Amico) 
per alcuni giorni durante la latitanza e dove 
(fortuite coincidenze) durante il luglio-agoslo 
1981 soggiornerà anche il discuoio con la 

sua famiglia, come ha nfento Adolfo Greco 
L'interessamento personale degli on li Ga

va, Scolti, Palnarca e Piccoli, é slato confer
mato inoltre dalle dichiarazioni rese da Mario 
Incarnato (non ha trovato però riscontro l'ul-
tenore assunto di una visita personale di Sil
vio Gava a Rosella Culolo). Pasquale Scolli (il 
quale afferma che se ne interessò in qualche 
modo anche l'on Quaranta secondo quanto 
dettogli da Casillo, ma tale notizia non ha 
trovato alcun riscontro). Salvatore Imperatn-
ce (che non è stato possibile escutere ulte
riormente in quanto prematuramente suicida
tosi), Salvatore Federico, Oreste Leiden 01 
quale ha nfento anche di un pranzo in un 
ristorante romano di Casillo e lacolare con 
lon Piccoli, circostanza questa già nferita 
anche da Imperatnce, in ordine alla quale 
non sono emerse ultenon conferme), il gior
nalista Viltono Buffa (sia pure riferendo di 
voci raccolte, che non ha saputo indicare), 
Raffaele Porzio riferisce confidenze fattegli 
da Elio Vaiano, elemento di nspetlo della 
Nco, molto vicino a Rosetta Cutolo, Marco 
Medda (che parla però di «personaggi» ai ver-
tici della De nazionale, dei quali non fa 1 no
mi), Claudio Sicilia (che riferisce le confiden
ze fattegli da Giuliano Granala). Emilio Man
na (brigatista pentito, della colonna napoleta
na, il quale seppe che Cutolo fungeva da in
termediano tra le Br e la Democrazia cnstia 
na), Giovanni Pandico (che ne nferisce ap-
prondilamente. sulla base delle confidenze 
fattegli da Cutolo), e lo stesso Raffaele Culolo 
(nel corso dei numerosi e lungi interrogalon 
resi allo scrivente) dei cui verbali tutti nel 
corso dei paragrafi precedenti sono stali n-
portali gli stralci più significativi, Francesco 
Pazienza il quale ha nfento che - nel corso 
del suo incontro con Casillo - questi aveva 
detto che erano già stati contattati da altri 
politici dello stesso partito di Piccoli e che, il 
giorno dopo l'incontro, si recò a casa dell'on 
Piccoli al quale «nfen il preciso contenuto 
dell incontro, chiedendo per il futuro di esse
re tenuto fuon dalla faccenda in quanto teme
va che la camorra potesse effettuare in segui 
to rappresaglie ove «la De non avesse mante
nuto le promesse fatte ai camorristi., al che 
I on Piccoli lo aveva ringraziato npetutamen-
te chiamando anche la moglie alla quale ave
va descritto in modo elogiativo il comporta
mento del Pazienza - non si capisce come 
faccia l'on Piccoli a negare anche circostan
ze cosi dettagliate, affermando poi di ricorda
re che durante II sequesto Cirillo il Pazienza 
gli aveva portato in visita Bruno Esposito ma 
dimenticando (o affermando di non ricorda
re) che il Pazienza gli aveva chiesto di conce
dere un incontro ali Esposito appunto perché 
lo stesso si era attivato per rendere possibile il 
suo incontro con Casillo 

•delle persone che mi risultano essere coin
volte nella questione Cirillo, io conosco bene 
soltanto discuoio Giorgio e Giuliano Grana
ta» Soltanto? Ma se sono due protagonisti di 
questo pasticcio Del primo gli risultava es
sere un funzionano che lavorava nell'antiter-
ronsmo Ma non sapeva che fosse un funzio
nano del Sisde (sennò che servizio segreto 
sarebbe?) «Criscuolo era mio compagno di 
gioventù», dichiara Patriarca «Giuliano Gra
nala era invece il sindaco di Giugliano ed eri 
il segretario di Cirillo» Eppure, il «compagno 
di gioventù» non gli disse «che avevano in
staurato contatti anche con la camorra ed In 
particolare con Raffaele Cutolo, per ottenere 
il rilascio di Clnllo» Mai stato ad Ascoli a 
trovare Cutolo, mai interessalo ad Ottenere II 
rilascio, il senatore Anzi «Non ho mal parla
to della faccenda del pagamento del riscatto 
né con Cirillo, né con altri colleglli di partito, 
né durante, né dopo il sequestro L'argomen
to non é mai stato discusso in riunioni sia pur 
informali di partito neanche successivamen
te al rilascio» 

Nei panni di Cirillo ci sarebbe di che arrab
biarsi per tanta indifferenza mostrata dal woi 
colleghi di partito, che non avrebbero dedi
cato alla sua odissea manco una riunione 
informale durante la prigionia Lo sostiene 
Patriarca, anche Piccoli ha tratteggiato que
sto incredibile «black out» delle riunioni de, 
Se ce ne fosse bisogno, racconta le cose ih 
una maniera un po' meno lanlastlca un altro 
parlamentare democristiano ascoltalo di 
Alemi • all'epoca vi erano una serie conti
nua di riunioni per discute» della questione 
Cirillo al punto che si era quasi in seduta 
permanente», forse senza rendersi conto del
la linea negativa su cui al sono attestati gli 
altri, dichiara l'on. Baldassarre Armato. Non 
solo .Durante il lequestro Cirillo ebbi soltan
to dei sospetti sulla esistenza di una linea di 
trattativa trattative segrete contristanti con 
la linea ufficiale del partito Già durante il 
sequestro difatti avevo avuto sentore della 
mobilitazione di settori del partito ih chiave 
di solidarietà umana, mobilitazione tendente 
alla liberazione di Cirillo. 

Piccoli e Patriarca vengono eoe) sbugiar
dali, « non da un camorrista, o da un terrori
sta, r/dà un pentito •'poOT"cr*dTbiJe'' mi da 
un loro, compagno di parlilo., rileva Aleni 
Mi furono raccolti, ano, i miliardi per le Br e 
la camorra, on. Armato' •Coloro cut mi è 
capitalo di chiedere personalmente se aves
sero sborsato denaro hanno negalo decisa
mente» Però però «tali notizie, pur non 
avendo trovato conferme uff telali a livello del 
partito, od in altre sedi, hanno trovato par
zialmente riscontro nel corso di colloqui In
tercorsi con colleglli a Montecitorio, confer
me che riguardano l'esistenza reale di una 
trattativa sia con le Br sia con Cutolo Questa 
conclusione non mi trovò consenziente, in 
quanto contrastante col comportamento te
nuto dal partito in occasione del sequestro 
Moro» 

Ma Armato, si sa, è uno che da sempre la 
la Ironda ad Antonio Gava 11 quale in questa 
sfilata di de imbronciati, reticenti, smemora
ti, pasticcioni, sfodera se non altro un piglio 
più sicuro «Intendo precisare che lo scopo 
del mio interessamento era quello di solleci
tale tutu ad attivarsi per la identificazione 
della prigione di Cirillo e la liberazione del
l'ostaggio Fin dal primo momento vi hi chi 
dubito della matnee politica dello stesso ipo
tizzando che potesse tratarsi di un episodio 
di criminalità comune e quindi di un delitto 
della camorra, ipotesi alla quale io non ho 
mai creduto Dopo alcuni giorni Giuliano 
Granata, segretario di Cirillo, mi disse di esse
re stato avvicinato da funzionari del Siede i 
quali gli avevano chiesto di recarsi con loro 
al carcere di Ascoli per avvicinale Raffaele 
Cutolo ivi detenuto al fine di raccogliere In
formazioni sul sequestro utili alla identifi
cazione del covo od alla liberazione di Cini-
Io» 

E ancora «lo non sono stato tenuto al cor
rente dell'andamento delle trattative coi bri
gatisti in quanto dal primo morremmo chiarii 
ai familiari di Cirillo, in particolare ai figli, che 
la mia posizione di Ministro in un primo mo
mento, e di capo della segreteria politicai del
la De, successivamente, mi poneva in una 
situazione tale che I unico mio intervento po
teva essere quello di sollecitare le autorità 
competenti ad attivarsi al massimo nei limiti 
delle nspettive competenze» «Poiché ai trat
tava di una questione pnvata della lamìglia, 
non chiesi a Cirillo se avessero privatamente 
"cacciato" denaro Solo successivamente Ci
rillo mi raccontò di avere ricevuto una richie
sta di denaro di Br e che da tramite con 
Senzam aveva fatto il giornalista Ennco Zam-
belli Cirillo mi raccontò che della raccolta 
della somma si erano interessali i suoi lami-
lian Non conosco altri particolan». 

Onorevole, ma come7 Lei é già sulla porta, 
che saluta somdente? Un momento solo. Ma 
lo sa che cosa ha detto a verbale, I altro gior
no, l'ingegner Giuseppe Savarese, costrutto
re di Vico Equense? Savarese è quel suo ami
co stretto, uno che, anche secondo «voci» 
raccolte dalla Digos di Napoli in un rapporto 
del 15 aprile 1982, avrebbe partecipato alla 
«colletta» Lo sa che dice quest'ingegner Sa
varese? Che Lei, on Gava, lo convocò nella 
sua casa di Castellammare ai primi di luglio 
per certi lavon Che Lei, onorevole, gli disse 
che la famiglia aveva la certezza che Cirillo 
era ancora vivo, che aveva saputo dalla lami-
glia che vi erano richieste di riscatto di cui 
non gli precisò I ammontare Poco fa, onore
vole, non aveva detto tutt'altro di aver sapu
lo qualcosa, e solo qualcosa, soltanto * coso 
fatte? Onorevole, vuol pensarci meglio? 
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Acna 
Lavoratori 
scrivono 
al Papa 
• B GENOVA Lettera al Papa 
da «un gruppo di lavoratori 
cattolici cristiani» dell'Acna di 
Cenglo, la fabbrica della Mon-
tedlsoh sotto accusa per II de
grado ecologico della Valbor-
mtda I firmatari della missiva 
chiedono che Giovanni Paolo 
II , quando Incontrerà - in oc
casione della visita pastorale a 
Torino - 1 vescovi delle dioce
si di Acqui, Alba, Alessandria 
• Mondovl, Interceda alllnché 
nella vallata >si riaffermi il sen
so dell amore cristiano e del
l'amore pei la verità» Insom
ma, sembra salire di tono la 
polemica per l'atteggiamento 
della Chiesa sul caso Acna, 
polemica tempo fa da un do
cumento sottoscritto dai ve
scovi Innescata piemontesi e 
giudicato a Cenglo e nel Savo
nese troppo «verde» In parti
colare i -lavoratori cattolici» 
dell'Acna contestano l'opera 
di dlslnlormazlone che sareb
be stata svolta dal parroci di 
Cortemllla, Contegno, Levlce, 
Monastero Bormida e Teno, 
•I quali - afferma la lettera al 
Papa - hanno usato II pulpito 
della chiesa per scatenare una 
sorta di crociala contro II de
mone Acna, che non è altro 
che II nostro posto di lavoro, 
slamo arrivati al punto che in 
molle parrocchie piemontesi 
solo dna minima parte dell'o
melia domenicale viene dedi
cata al Vangelo, e lutto il resto 
viene speso in parale contro 
l'Acna» 

Non slamo né assassini n i 
criminali, scrivono ancore gli 
operai, e aggiungono •Cre
diamo che un ambiente sano 
di lavoro e una fabbrica che 
non danneggi la natura siano 
obiettivi da perseguire, e che 
la compatibilita tra Industria e 
ambiente sia una meta da rag-

Stangete senta sacrificare Imi-
Imenle del posti di lavoro» E 

concludono pregando II pon
tefice di Intercedere «affinché 

Sirrotl del Piemonte si (ac
na pollaioli di pace» 

A Cenglo, inoltre, in questi 
giorni e partila una raccolta di 
Orme in calce ad un docu
mento di protesta contro la 
Rai, «he avrebbe dato troppo 
spallo alla rabbia del piemon
tesi e troppo poco alle ragioni 
del cengesl, i quali minaccia
no pet questo di restituire alla 
Rai tutti I libretti di abbona
mento radiotelevisivo 

La manifestazione di Rimini 
Fino a notte per chiedere 
di salvare il litorale 
dalla morte per inquinamento 

Otto comizi e qualche fischio 
Delegazioni da tutta la riviera 
arrivate anche con le barche 
ma era poca la gente del posto 

«L'Adriatico non può attendere» 
Un fiume di parole, dopo un mare di alghe, venerdì 
sera a Rtmini. Otto interventi per denunce e propo
ste a favore dell'Adriatico che sta morendo. Sul 
porto di Rimini c'erano più di tremila persone mol
to vivaci, con cartelli e striscioni, Se he aspettava
no anche di più, ma i riminesi devono badare al
l'industria delle vacanze che - nonostante tutto -
in queste ore gira a pieno ritmo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

O N D E D O M A T I 

• • RIMIMI .Sveglia De Mita, 
l'alga i fiorita», •Meno suini, 
più delfini» Di ironia e fanta
sia la gente ce ne ha messa 
parecchia per dare colore ad 
un palco un po' spento SI lot
ta meglio per cose tremenda
mente serie come la salverà 
dell'Adriatico col sorriso sulle 
labbra 

Sarebbe stata una bella fe
sta se I manifestanti avessero 
Invaso II lungomare con un 
corteo, se avessero trovato 
una piazza con della musica 
Chissà, uria Rlmlni che forse 
sta scordando I giorni dell'al
ga si sarebbe tolta di dosso 11 
quasi indifferenza con la qua
le ha accollo l'iniziativa. Nien
te corteo, niente musica e 
l'annuncialo black-out, in 
compenso otto discorsi Non 
che la manifestazione sia an
data male. Tremila persone, la 
maggior parte arrivate da fuo
ri, non sono poche. -Ma pote
va andare meglio», ammette 
Maurizio Nanni, Il segretario 
della Confesercenll diRImlnl 
che nei giorni scorsi avevi 
previsto diecimila manllestan-

La piazza - comunque - * 
molto varia Verdi e Dp la In
vadono per primi con cartelli 
e striscioni CI sono anche an
ziani cacciatori del Cpa, Il per
niino degli arrabbiati in peren
ne polemica col mondo Inte
ro Una provocazione? Il dub
bio si farà Ione quando dal 
gruppetto partiranno alcune 
Batiutacce all'indirizzo del 
presidente della Regione, Lu
ciano Querzonl 

In porto arrivano le prime 
navi La Apollo e la Intrepido 
scaricano 500 cervesl, sinda

co compreso. Gli stereo di 
bordo diffondono un inno in
ciso l'anno scorso dagli -H20» 
(un gruppo musicale ecologi
sta) che dice cosi. •Salviamo 
l'Adriatico, salviamo l'Adriati
co, ancora si può». Da Cese
natico arrivano altre cinque
cento persone con la Ghibli, 
l'Azzurra e la Principessa. 
duecento da Cattolica con la 
Europa Protesta il coman
dante della «Andrea Dorta» 
appena arrivato da sellarla 
con venti turisti (che evitano 
I * manifestazione e si infilano 
nel Delflnerium) perche nes
suno gli ha chiesto di mettere 
a disposizione la tua g r a n i 
motonave. 

Di pullman se ne coniano 
una decina, soprattutto di Lit
i o e Ravenna. La gente si ri
trova in un i manifestazione 
molto politicizzata In cui 
ognuno cerca di tirare l i co-' 
pena dalla sua parte. Seccato 
per le critiche rivolte in questa 
settimana al governo, il capo
gruppo regionale della DcTVI-
chl, inviti chi e senza peccato 
• scagliare la prima pietra. Co
me tutta risposta II gruppo del 
militanti dfmpproletarl lo 
sommerge di fischi e Intuiti, 
mentre D nato deiU piazza 

ISrantf fffwrno cheTlstribul-
scono fUchl e applausi secon
do una logica per nulla chiara. 
Il presidente r ionale ,de l la 
Confcommercki . , Giorgio 
Guastatoci che chiama In 

""IP 

toni, ma il presidente della 
Regione se la cava dialogando 
con i presenti e finisce tran
quillamente 

Parlano anche due ospiti e 
per loro II gradimento è gene
rale il sindaco di un piccolo 
Comune della Valbotmida e il 
primo cìttadmo di Venezia La 
Valbormlda, che da un secolo 
subisce l'Inquinamento del
l'Acne di Cenglo, «chiede scu
sa alla riviera. «Non siamo 
sud capaci - dice II sindaco -
di dare concretezza alla no
stra lotta. L'Acna avveleni noi 
e voi, Aiutateci a chiuderla e 
l'Adriatico sari più pulito». 

Cesellati. Il sindaco repub
blicano di Venezia, vuole co
struire una gnuide alleanza 
per l'Adriatico, alt icci il go
verno che ha lasciato Venezia 
da sola alla mercé «di alghe 
mostruose», a l l icci l i Regio
ne Veneto, «colpevole asseti-
le» e guarda con una punta di 
Invidia II sindaco drNrnlhl, 

ad avere una Regione cosi at
tente». Qualcuno perla In dl-
slnvcJtallberta.~per Galletti. 
del coordlnamenlo dèlie liste 
verdi. I depuratori (e l'Emilia-
Romagna ne H i tanti) «non 

il iappresenunteìu*dacale di
ce d ie bisogni riconvertire i 
consumi pei Mon produrre In-
q i i l iumnw. Intanto II pubbli
co comincia a dare segni di 
insofferenti verso 1 demopro
letari che Mingono Invitati a 
smetterla con... l'Inquinamen
to acustico. 

La nunllettatlone t i « to 
glie, tajwnte toma alle barche 
e ai pullman. Reta la realta di 
un mare Insanite precaria che 

madomanl potrebbe ripreci-
pitare nel coma. 

Ieri negli alberghi della co
tta era giorno di .cambio tur
no». e nutistl sona arrivati ki 
matta, dimostrando che (Ino 

^ i » a t 
l a Ma fino a quando? 

l a (olla dia ha manifestato l'altra tara a Rlmlni per salvare l'Adriatici 

Amato: «Facile protestane» 
I t a ROMA -È inconcepibile 
che amministratori e parla
mentari che premono per ave
re le industrie si mettano poi a 
guidare I cortei contro le di
scariche.. U sementa 4 di 
Giuliano Amalo, socialista, 
ministro del Tesoro, ed » Indi
rizzala a tutu quel poUtld che, 
a Rivenni o altrove, t i tono 
permeasi di esprimere un 

auliche dissenso sulle scelte 
el governo in materia di rifiu

ti tossici. Per Amato il com
portamento di questi pubblici 
amministratori sembra parti
colarmente greve In quanto 
contraddice l'Immagine lieta 
e progredita che II ministro 
cerca di dare dell'Italia. «Ab

biamo latto agli occhi del 
mondo una figura senza digni
tà Eccoli n nul la , grande tra 
I Sette Grandi, che tenta di rifi
lare tsupl rifiuti alla Nigeria, é 
costretta • riportarli indietro e 
poi organizzi cortei, sindaci e 
sindacati In testa, per scarica
re quei rifiuti altrove». Molto 
meglio sarebbe, secondo l'o
norevole Afflato, fare come 
una volta «quando i panni 
sporchi ce li lavavamo in ca
sa» 

Stessi Ioni da parte di un 
altre dirigente socialista, il mi
nistro dell'ambiente Giorgio 
Ruflolo. Anche Ruttalo se la 
prende con I politici che osta
colano la Installazione di de-

puraton nei comuni da loro 
amministrati «Si fa presto a 
dire depuratore ma poi, quan
do lo si deve mettere, nessu
no lo vuole a casa sua» Allora 
«occorrono leggi che preve
dono il potere sostitutivo», 
cioè il governo deve avere il 
diritto di installare i depuratori 
anche contro il parere dei cit
tadini Mentre attualmente tra 
gli ammlnistraton locali - se
condo Ruttalo - .c'è una ten
tazione di giocare allo scan-
cabanle, un incontrollato de
siderio di stanziamenti in bi
lancio, ma non è accumulan
do investimenti, che peraltro 
già ci sono, che si vincono le 
battaglie ecologiche». 

«Scorie, che problema smaltirle» 
La mappa delle zone a rìschio 
secondo ranuninistratore delegato 
della Montedison Eco 
«Troppo pochi gli impianti sicuri 
serve un censimento dei rifiuti» 

DAI. NOSTRO INVIATO 
A N N U A O U I H M A N D I 

t e * FERRARA Dalla Protezio
ne civile è lo stesso ritornello 
ormai da due settimane. «La 
KarlnB non armerà a Raven
na, stiamo esaminando le pro
poste che ci hanno fatto I pae
si europei, mancano solamen
te la firma e i soldi che il mini-
Itero del Tesoro deve stanzia
re» Agli addetti ai lavori que
sto dichiarazione sembra piut
tosto un'Impasse bell'e buo
na I paesi europei in grado di 
Smaltire le scorie che l'Itali» 
ha scaricato a Pan Koko sono 
la Francia, la Finlandia, la Da
nimarca e la Germania occi
dentale «L'Inghilterra - dice 
l'Ingegner Carlo Toscanlni 
della Monleco - non ha im
pianti adatti Anzi, solitamen

te scarica nei paesi del Teno 
mondo, Kenia soprattutto» 

Alhiral'lpotcsldlnurs-aal-
t l r t l e i R e n o Unito le 
«0(M tonnellatedi Fort Ko
ko, definita possibile dalla 
Protettone civile, è la r ta l -
U Impraticabile?. 

Per l'esperienza che ho, devo 
dire proprio di si II paese anzi 
I paesi che possono dare le 
maggiori garanzie sono la 
Germania e l'Italia 

Vediamo l'Italia. Quanti 
t o t » e quali gli Impianti al
cun? 

Sono pochi ed e per questo 
che siamo diventati un paese 
neocolonialista zeppo di so
cietà eco-turbe che produco

no scorie, le impacchettano e, 
attraverso tre-quatlro giri 
oscuri di prestinomi, le scari
cano nel paesi del Terzo mon
do Impianti adatti e controlla
li tono a Porlo Marghera, Fer
rara, Mantova, Massa Carrara, 
Alcantara (Monleco e Monte-
dine), l'Enichem 0 forni F I e 
F2 a Ravenna) e l'Ecofln. Ma 
tono pochi, troppo pochi. 
L'impianto di Mat t i , chiuso 
dt l pretore, pensiamo di 
smontarlo e spostarlo altrove 
e II pia moderno e funzionale 
d'Europa 

tauUrMatttcatldaocr-
v l predice l'Hatta e o i a » 

Almeno 7 milioni di tonnella
te Questo le dimostra quanto 
t i sia Menato e nascosto lino 
ad ora e che danno si procuri 
ali ambiente, Il «caso» Nigeria 
ha latto scoprire un fenomeno 
che l'industtria e il governo 
conoscono da tempo E giu
sto che la gente si aliarmi, Ma 
è altrettanto giusto almeno fi
no a quando esisterà questo 
metodo di sviluppo, che si tro
vino luoghi slcun In cui le Im
prese capaci possano smalti
re. Capisco che Ravenna è In 

una tona ad alto rischio Indu
striale, capisco I cittadini di 
Leipl che non vogliono i vele
ni della Zanoobla. non capi
sco chi non ha mal program-
matoochi rifiuta 1» modo pre
concetto la filosofia dello 
smaltimento Col rifiuto si do-
vrt convivere per almeno alvi 
IS anni. Noi come Manteco 
vogliamo operare in accordo 
con la gente, con gli ambien
talisti, con gli amministratori. 

Occorre un censimento atten
dibile del rifiuti. Occorre una 
mappa altrettanto precisa de
gli Impianti i ne con la tecno
logia adatta possono assicura
re risultati Serve, poi, un pla
no nazionale. 

Questa storta di Port Koko 
ha rivelalo però l'altra (ac
cia deUlzftJattrta, quel l i 
testa scrapoU, quella del
le tangenti, quell i di chi 
gioca sulla l u e degli a lb i 

m t t w n e l t a r e di rifiuti In 
Nigeria. 

Quelle 900 tonnellate sono 
terra policlorurata che era già 
stata smaltita. La spedizione 
era stata autorizzata dal mini
stero dell'Ambiente e la Mon
tedison ha gii pagato Il vero 
problema sono quelle migliaia 
di tonnellate di scorie tossi
che che non si sa dove vada
no a finire Come Monteco 
abbiamo dato la nastra dispo
nibilità al governo E anche 
l'Eni l'ha latto Anche percht 
non posiamo pensare di ri
solvere I nostri problemi all'e
stero Le 900 tonnellate Mon
tedison avevano anche l'auto
rizzazione del paese riceven
te, cioè la Nigeria 

E gU altri chi Uba rianda
ti? 

Sono rifiuti che passano di 
mano tre o quattro volte La 
vicenda Zanoobla è esempla
re 

la MMitedrsM di Porto Marghera 

SI * cosi Anche se non credo 
che si debba fare di tutta I er
ba un fascio 

Masleaeoperto-erunlta 
l'ha « r i t to - che anche l i 

Eravate tnteretsatJ tacile 
voi e l'Eni, tant'e vero che 

dal 

talco. E Invece è «tata fa
vorita una sodet l che al e 
affiena per tette mlllardL 
Ora w taultuaento i t a an
dando molto atale e ia (en-
te di Lelaì BOB vuole 1 vele-
nl ta l proprio territorio. 

Il commissario ad acta al por
to di Genova, l'ammiraglio 
Francese, ha preparato il capi
tolato d'appalto al quale han
no partecipato 20 aziende La 
Monteco non ha partecipato 
subito, ma ha presentalo 
un'offerta alternativa chieden
do di nominare un comitato 
scientifico in cui fossero rap-

Ctrasentati anche gli ambienta
nti per controllare tutta I ope

razione Sia noi che I Eni ab 
biamo chiesto circa 14 miliar

di per trattare e smaltire 
12 000 fusti di scorie. La Ca
stagna si è offerta per sette mi
liardi e poco più. E poi, sicco
me non ha gli impianti, ha 
mandato i fusti all'Ecolinea di 
Lem! Nonsosel'Ecolineasia 
In grado di smaltire le scorie, 
non mi risulta, ma comunque 
la storia è questa Devo però 
nbadire che non mi sembra 
un operazione affidabile, solo 
le analisi costano dai 5 ai 6 
miliardi, lo smaltimento 3 mi
liardi e le restanti operazioni 
altn 5-6 miliardi La cifra vera 
che esce è di 14-15 miliardi di 
lire 

Anche in questo caso ha 
vinto I improvvisazione? 

PAH» NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

i del porto di Ischia 

te». NAPOLI Un primo pezzo 
del progetto Campi Ftegrei 
proposto da alcune società 
collegale al gruppo Fiat è sal
tato Infatti il ministero per i 
Beni culturali ed ambientali ha 
detto un deciso «no» al pro
getto di trasformazione del-
Fattuale scalo marittimo di 
Casamlcciola (nellisola d i -
schla) in un porto turistico 
con 6 0 0 posti barca, alla atti
gua costruzione di una darse
na per il traffico commerciale 
e l'edificazione di un avveniri
stico centro commerciale 

Il progetto per la realizza
zione della struttura era slato 
redatto da una società colle
gata con II gruppo Fiat, la Im-
preinvesl, la quale si era an 
che accollata I onere di realiz
zare in due anni la struttura In 

cambio della concessione fi
no al 2040 dello specchio 
d'acqua antistante al Dorile-
dolo Un business di non po
co conto visto l'Importanza 
strategica dell'Isola d Ischia 
per la navigazione da diporto 
e la carenza di «POSA barca» 
nel Mmendione 

A far scattare II velo del mi
nistero è stala la mancala ap
plicazione della legge Galasso 
da parte della Regione Cam
pania L'esecutivo regionale, 
in venta, due anni fa aveva 
strombazzato a destra e a 
manca (con il solito coretto di 
approvazione da parte di gior
nali locali «portavoci ufficiali» 
della giunta regionale) che i 
plani paesistici erano stati ap
provati In realtà la giunta re
gionale aveva stilato - come 

hanno denunciato più volte i 
comunisti - una delibera, 
neanche tanto precisa, sulle 
destinazioni del temtono Al
le obiezioni del Pei risposero 
- come al solito - i difensori 
di questo esecutivo regionale, 
affermando che non solo era 
stato latto tutto 11 possibile, 
ma che la Campania era tra le 
poche regioni italiane ad aver 
approntalo gli strumenti previ
sti dalla legge proposta dal na-
poletanlssTmo Giuseppe Ga
lasso Il bluff della giunta Re
gionale, però, ora viene mes
so a nudo propno dal ministro 
socialdemocratico il no netto 
all'iniziativa deriva proprio 
dalla mancata approvazione 
di questi piani 

La legge Galasso, nel primo 
artìcolo, prescnve infatti che 
determinati luoghi di nlevante 
importanza dal punto di vista 

paesistico (come i Inorali) 
non possano essere assoluta 
mente •toccati», a meno che 
la Regione non abbia stabilito 
la destinazione di questi luo 
ghi ed abbia varato terree re
gole di intervento La soprin
tendenza ai monumenti ed ai 
beni ambientali di Napoli 
quindi, quando gli e arrivata la 
pratica relativa alla concessio 
ne edilizia nlasciata alla socie 
tà consociata alla Fiat, non ha 
potuto far altro che esprimere 
il proprio parere negativo af
fermando che i lavori erano 
eccessivi e modificavano in 
modo sostanziale la struttura 
attuale dei luoghi 

Quando questo parere era 
stato reso noto da Casamic 
dola sono volati i proverbiali 
•tuoni e fulmini» contro la de 
astone il consiglio comuna 
le nunitosi appositamente ha 

anche espresso un voto di 
protesta contro il parere 
espresso dalla soprintenden
za Il ministro, a quanto pare, 
ha tenuto duro ed ha fatto ap
plicare la cosiddetta legge Ga
lasso 

La partita però non s'è 
chiusa e è sempre la possibili
tà che la società consociata 
alla Fiat spinga il Comune di 
Casamicciola a presentare un 
ricorso al Tar della Campania 

La vicenda comunque re
sta emblematica, se non altro 
per la inefficienza della giunta 
regionale e della sua maggio
ranza una coalizione che sta 
«cementificando» la regione e 
che pure con la sua ineffi
cienza blocca senza volerlo, 
i progetti della «lobby del mat
tone» che da qualche tempo 
ha messo gli occhi sull area 
flegrea zona di Bagnoli indù 

Gran folla di viaggiatori « rientro dalla vUftgglatura Ieri « la 
suzione Centrale di Milano 

Controesodo «tranquillo» 
Ultimo week-end di agosto 
(quasi) tutti a casa 
ma senza lunghe «code» 
t * J ROMA Mentre a Cattoli
c i le vete hanno preso II largo 
per l'ottava edizione del «win
dsurf day», gara per I campio
ni della tavola e no, molti altri 
connazionali si sono «tuffati» 
nella marea di automobilisti di 
ritomo dalle vacanze. In real
tà, al di là della retorica di cir
costanza, quest'anno sarebbe 
sbagliato parlare di massicci 
rientri con code ed estenuanti 
•ttese ai caselli Come affer
mano gli esperti, infatti, la ve
ra novità di questa stagione 
tono le partenze scaglionate 
L'ammobiliata, dicono, sem
bra aver dello basta agli ingor
ghi tulle autostrade, ai viaggi 
più lunghi il doppio del tempo 
necessario a causa degli Inta
samenti, alle partente «tutti In
sieme» il primo e l'ultimo del 
mete. 

•Dopo aver sollecitato e ot
tenuto I adeguamento dei set-
vizi Informativi - osserva Pao
lo Diamanti, responsabile del 
servizio A d "Viaggiare infor
mati" - oggi l'automobilista 
italiano ha imparato a utiliz
zarli si documenta sulle con
dizioni del traffico prima di 
partire e quindi sceglie con 
oculatezza l'itinerario, il gior
nee l'ora della partenza, con I 
benefici della fluidità del traf
fico che tutu possiamo notare, 
per la prima volta, quest'an
no» Il ragionamento, a quan
to pare, non la una grinta, 
confermato da una telefonata 
alla tala operativi della poli

zìa stradale del ministero del
l'Interno nel pomeriggio di 
ieri traffico molto intento ma 
scorrevole senza intasamenti 
particolari (qualche lunga co
da al caselli di entrata a Mila
no, m i con una attesa che 
non supera mai la mezz'ora « 
alcuni intasamenti nella zona 
circostante Bologna per il 
sommarsi del traffico In «rien
tro. con quello dei vacanzieri 
di line settimana) e, soprattut
to, niente Incidenti mortali. 

Retta il fatto che l'attuilo 
fine settimana è doppiamente 
sottolinealo in rosso nel ca
lendario del giorni «critici», La 
società autostrade Ir! Italttat 
(che rappresenta II 60» del
l'intera rete) ha calcolato che 
questo week end il traffico su
birà un incremento del 3 5 * 
rispetto al giorni Infrasettima
nali di agosto e la media del 
transiti giornalieri, di conse
guenza, salirà intorno a un mi
lione e trecentamlla veicoli al 
giorno sulla sola rete autostra
dale Irl E per far fronte alla 
situazione la società autostra
de intarma anche che potrà 
ricorrere In qualche c i t o atta 
cosiddetta «operazione rubi
netto», chiudendo tempora
neamente alcune potte d'ac
cetto per regolamentare II 
traffico tulle autostrade tin 
dall'entrata e per evitare, 
quindi, ì pericolosi incolonna-
menu durante la marcia in 
corsia. A chi volesse evitare 
questi inconvenienti è canai-
glielo di viaggiare di notte e 
nelle prime ore del giorno.; > 

^—"—•"—""—" Il progetto bocciato dal ministro Panino disattende la legge Galasso 
La Regione Campania non ha predisposto i piani paesistici 

Ischia, no al porto targato Fìat 

COMUNE DI GENOVA 

Proa^iln$an»tlp»rl'occupKk>ti$gtovinil» » 
N Comune di Genova Intende conferire n. 8 bora* et 

lavoro da awagnare a giovani diplomati ragionieri par la 

reatliiailona di nuove procedure di gaettone dagli archivi. 

Reclutarti n e o e n t r l : 

I l età non inferiore agli anni 16 a non superiore agli anni 

2 9 alla data dal 1 2 / 7 / 1 9 8 8 : 

21 p o m a t o dal diploma di ragioniere unito a particolare 

conoscenza di Informatica: 

31 Iscrizione alla Hata di eaHocamanto cWUftlclo oro-

valetelo dal lavoro a dalla m i n i m a occupazione di 

4) residenza nel comune di Genova. 

La domanda dovrà eaeare redatta au apposito modulo In 

distribuitone tutti I giorni tarlali dalla ora 8 3 0 alla ora 

13, pretto II Servizio Bestione dal personale del Comuna 

di Genova • (ria Garibaldi, 9 - 4 - plano — Sala 27 • a 

dovrà eaaere presentata o fatta pervenire a mezzo recoo-

mandata A R all'Archivio generale del Comune di Sana

va antro la ora 18 .30 dal 1 6 / 9 / 1 9 8 8 . 

I candidati dovranno sostenere una prova pratica a vi

deo-terminale che avrà lo scopo di accertare l'Idoneità a 

svolgerà I compiti raro affidati. 

COMUNE DI GENOVA 
Progtttì Untatati par l'occupuhn» gtomnK» 

Il Comune di Genova intenda conferirà n. 3 borea di 
lavoro da assegnare ad altrettanti giovani per la realizza
zione di nuova procedura di geatione degli archivi 
Raqulattl neceaeerl: 
11 Età non inferiore egli anni 1B a non superiore agli anni 

2 9 alla data dal 1 2 / 7 / 1 9 8 8 : 
2) possesso del diploma di scuola media inferiore unito a 

uno dei seguenti titoli 
- ettaattto di dattilografia 
- attestato di stenografia 
- attaatato di Informatica o conoscente apparecchia
ture computerizzata 
• atteatetl di quellfica profeaaionale per «Addetto pro
cessi amministrativi» o «Addetto contabilità compu-
terizzete» 

3) Iscrizione alle liste di collocemento dell'Ufficio provin
ciale del lavoro a dalla massima occupazione di Geno
va. 

4) residenza nel comune di Genova. 

La domanda dovrà attera redatta tu apposito modulo in 
distribuzione tutti I giorni feriali dalla ore 8 . 3 0 alle ora 
13. pretto il Servizio geatione del Personal» del Comune 
di Genova • via Garibaldi, 9 - 4- piano — Sala 27 - a 
dovrà attere presentata o fatta pervenire a mezzo racco
mandata A.R. all'Archivio generala dal Comune di Geno
va antro la ora 1 8 . 3 0 dal 1 6 / 9 / 1 9 8 8 . 
I candidati dovranno soatenere una prova orata ohe avrà 
lo scopo di eccertere, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenze dalle materie oggetto dell'attività che I bor
sisti dovranno svolgere nonché l'attitudine a «volgere I 
compiti che aarenno loro affidati 

; ' • • . - . - : . ' • 6 l 'Unità 

Domenica 
28 agosto 1988 

11111 



IN ITALIA 

Mafia 
I giudici 
Itegli Usa 
daBuscetta 
• É PALERMO. Tommaso Bu-
scelta e Salvatore Contorno, i 
due boss di «Cosa nostra» che 
Il sono dissociali dall'organi»-
tallone criminale e vivono at
tualmente negli Stati Uniti, 
verranno interrogali a partire 
da lunedi prossimo dalla Cor
te d'assise di Palermo, dinanzi 
•Ila quale si sta svolgendo il 
maxiprocesKMer, Il presiden
te della Corte Giuseppe Primi-
valll, II giudice a latere Biagio 
Marino, il pm Gianfranco Ca
rolalo e i difensori di alcuni 
degli imputati di maggior spic
co partiranno domani per 
New York. Buscetta verrà 
ascoltato in merito all'orga
nizzazione -Cosa nostra*, 
mentre Contorno dovrà con
fermare le rivelazioni che han-
no consentito, negli anni scor
ti, il 'blitz, dal quale e scaturi
to questo terzo maxiprocesso 
alle cosche maliose siciliane. 

La missione americana dei 

«ludici del maxiter si conclu-
eri l'B settembre, Le udienze 

verranno riprese nell'aula-
bunker del carcere dell'Ile-
«lardone II12 settembre con 
l'interrogatorio di altri «penti
tili, Per la line del mese di set
tembre è previsto, inline, l'in
terrogatorio del boss catane-
se Antonino Calderone, che 
con le sue rivelazioni ha con
sentilo II «blitz» dello scorso 
mete di marzo. 

Farmoplant 

Montedison 
accusa 
il sindaco 
•a l MASSA. La Farmoplant 
dichiara «guerra, all'ordinan
za con la quale 11 sindaco di 
Massa, Mauro Pennacchlottl, 
ha bloccato l'Inceneritore del
la labbrica (esecutiva dal 18 
agosto) e contro quella del 19 
luglio con la quale vennero 
bloccate le produzioni. 

Un ricorso al Tar, relativo 
«Ila prima ordinanza, * stato 

Matti presentato dagli avvo
cati Barile, Fontana e Bassi, 
mentre per la seconda, al mo
mento, II ricorso è solo an-

• nunclato. per quanto riguarda 
, il primo atto, esso e motivato 
i dal latto che - secondo l'a-
1 stenda - il sindaco non avreb. 
: be avuto I poteri necessari. 
1 pennacchlottl, Infatti, avrebbe 

agito In base al testo unico 
della legge del 1915, che sa
rebbe superato - sempre se
condo la Farmoplant - dalla 
nuova normativa Cee che ri-

: conosce alla Regione i poteri 
| In fatto di smaltimento di rillu-

II urbani e speciali, 
In cileni la Regione, Imme

diatamente dopo l'Incidente 
del luglio scono, aveva emes 

* so una ordinanza con la quale 
bloccava .l'Incenerimento dei 
rifluii solidi è speciali, ma la-
sclava all'azienda la possibili-
l i di smaltire le acque utilizza
te per spegnere l'incendio e 
quindi inquinate di rogor. 
I/ordinanza del sindaca, inve
ce i andata altre quella della 
Regione, imponendo la fine di 
ogni tipo di smaltimento, Nel 
ricorso l'azienda parla di «ec
cesso di potere, per Illogicità 

i manifesta». II sindaco in prati
ca avrebbe Impedito il proces
so di bonifica degli Impianti e 
queste sarebbe «una soluzio
ne assurda, dettata dal clima 
intimidatorio creatosi a Massa 
dopo l'incidente». 

Azione disciplinare contro il giudice Scarpari 
Su un quotidiano aveva contestato Vassalli 
per l'inchiesta su undici colleghi bolognesi 
«Anche in Emilia magistrati da normalizzare?» 

Quel pretore va punito 
critica il ministro 
Sconcertante iniziativa della Procura generale del
la Corte di cassazione, che ha promosso un'azione 
disciplinare nei confronti del pretore di Bologna 
Giancarlo Scarpari per una lettera inviata nel giu
gno scorso a «La repubblica». II magistrato critica
va l'iniziativa disciplinare avviata dal ministro di 
Grazia e giustizia a carico di 11 colleghi bolognesi. 
Dura reazione del Pei. 

arai MARCUCCI 
•TB BOLOGNA «Un nuovo 
segnale di normalizzazione, 
dopo quello di Palermo», è il 
primo commento raccolto in 
città. La magistratura bolo
gnese torna nell'occhio del ci
clone, dopo appena tre mesi 
di tregua. A giugno il ministro 
Vassalli aveva messo sotto in
chiesta 11 magistrati della 
Procura e dell'Ulficlo istruzio
ne del capoluogo emiliano 

(praticamente i due terzi degli 
uffici inquirenti), «colpevoli» 
di avere manifestato - peral
tro in forma strettamente ri
servata - perplessità sull'Im
provviso trasferimento del 
maggiore dei carabinieri Da
niele Bonfiglioli, un investiga
tore impegnato in una delica
ta inchiesta. C'erano state rea
zioni e anche un'alfollata as
semblea promossa da «Magi-

Politici sotto accusa 
per gli incontri 
con Sofri in carcere 
La Procura della Repubblica di Milano ha aperto 
un'inchiesta sugli incontri avvenuti in carcere tra 
vari parlamentari e Adriano Sofri, Giorgio Pietroste-
fani e Ovidio Bompressi, accusati del delitto Cala
bresi. I visitatori si sarebbero fatti accompagnare da 
persone non autorizzate tra cui due giornalisti. In
tanto Lanfranco Bolis smentisce di aver mai detto 
che «Le sfioro l'abisso della lotta armata». 

MARCO BRANDO 
irsi MILANO. II caso Calabre
si-Lotta continua non si gioca 
solo sul fronte dell'inchiesta 
che indica Ih un presunto 
braccio illegale di Le mandan
ti ed esecutori dell'assassinio 
del commissario. Alle Inter
pellanze In Parlamento, alla 
denuncia per calunnia e all'e
sposto per violazione del se
greto Istruttorio presentati nei 
giorni scarsi dal senatore Mar
co Boato, si aggiunge ora 
un'inchiesta apena dalla Pro
cura della Repubblica di Mila
no sulle visite di vari parla
mentari e consiglieri regionali 
Incontratisi con gli imputati 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro-
stelanl e Ovidio Bompressi 
nelle carceri di Bergamo, Co
mo e Milano. Agli esponenti 
politici verrebbe contestato il 
fatto che si sono fatti accom
pagnare da persone non auto
rizzate facendo credere che si 
trattasse dei loro collaboratori 
d'Ufficio, i soli che possono 
aggregarsi a questo tipo di vi
site. Agli incontri Inoltre non 
avrebbe partecipato il diretto
re del carcere o un suo incari
cato. Sarebbe stato quindi vio
lato II regolamento peniten
ziario e forse si ipotizza anche 
il reato di laiso. 

Un'Iniziativa di questo ge
nere era nell'aria già da alcuni 

giorni. 1117 agosto scorso So
fri, Bompressi e Pìetrostefani 
erano stati visuali in carcere 
dai parlamentari radicali Gio
vanni Negri, Adelaide Aglietti 
e Franco Corleone, dal demo
proletari Giovanni Russo Spe
na e Luigi Cipriani, dal consi
gliere regionale verde Nick Al
banese (tutti, in virtù delle ca
riche pubbliche ricoperte, po
tevano visitare i detenuti sen
za autorizzazione). Con loro 
c'erano altre persone, tra le 

3uali due giornalisti, il pm Fer
mando Pomarici, qualche 

Storno dopo, aveva sostenuto 
I non condividere il modo in 

cui gli esponenti politici ave
vano esercitato il loro diritto 
ad incontrare 1 detenuti, an
nunciando che avrebbe fatto 
presente questa sua posizione 
al giudice Istruttore Antonio 
Lombardi. 

Intanto Lanfranco Bolis, 
l'ex dirigente di Lotta conlk 
nua la cui intervista concessa 
a Panorama è stata in patte 
anticipata ieri, ha invialo al 
settimanale una lettera di pro
testa «contro le forzature che 
hanno completamente stra
volto» il senso delle sue di
chiarazioni. In particolare Bo
lis scrive: «Non ho mai detto 
né pensato che Le nel 1972 
abbia rasentato l'abisso della 
lotta armata. Né tantomeno 

stratura democratica», la cor
rente progressista dell'Asso
ciazione magistrali. 

Proprio in quei giorni, il 
pretore Giancarlo Scarpari in
viava una lettera a «la Repub
blica» che usciva nelle pagine 
locali. La Procura generale 
delta Corte di cassazione ha 
giudicato questo gesto inop
portuno e compromettente 
per II prestigio e I onore della 
magistratura. Secondo l'orga
no che rappresenta l'accusa 
in sede disciplinare, un'affer
mazione in particolare sareb
be venuta meno ai doveri di 
riserbo e correttezza. Nella 
frase «incriminata» Scarpari si 
chiedeva: «Chi sono i magi
strati imputati? Non certo 
quelli che esercitano burocra
ticamente la loro funzione, 
che si nascondono dietro le 
statistiche e magari lasciano le 
pratiche più scottanti nei cas
setti». 

Marco Boato 

che la sua linea politica abbia 
potuto spingere chicchessia a 
commettere un omicidio... È 
invece noto che un dibattito 
teorico sull'ipotesi di lotta ar
mata percorsegli quei tempi 
l'intera sinistra'rivoluzionaria 
oltre che la stessa Le. Tale 
ipotesi fu rapidamente respin
ta anche sul plano teorico.. 

Nel frattempo al i saputo' 
che nel corso della Mostra del 
cinema di Venezia potrebbe
ro essere organizzate manife
stazioni di solidarietà con So
fri. Enrico Deaglio, ex diretto
re del quotidiano Lolla conti
nua, ha riferito di aver ricevu
to una telefonata In tal senso 
dall'attrice Laura Betti. Adria
no Sotri, da parte sua, in una 
lettera inviala all'espresso 
smentisce Antonia Bistolfi, 
compagna del pentito Leo
nardo Marino, la quale, in 
un'intervista, h i . sostenuto 
che l'ex leader di Le usava 
Marino come «flore all' oc
chiello» da mostrare in pre
sunte serate mondane a Ro
ma. 

Infine si è appreso che Ovi
dio Bompressi e stato trasferi
to dal carcere milanese di San 
Vittore a quello di Busto Arsi-
zio (Varese). Anche il pentito 
Leonardo Marino sarebbe ora 
detenuto in un carcere lom
bardo. 

•Quella della Procura gene
rale della Cassazione - dice 
Sergio Sabattini, responsabile 
della commissione giustizia 
del Pei bolognese - è un'altra 
iniziativa inquietante contro 
un magistrato bolognese: Noi 
non vogliamo, a differenza di 
altri partiti, interferire nell'o
perato di un organo della ma
gistratura. Cionondimeno è 
evidente il collegamento tra 
quest'ultimo episodio e il cli
ma pesante instauratosi dopo 
le circonstanziate denunce 
fatte dal giudice Borsellino. 
Questo segnale si inserisce In 
un chiarissimo disegno di nor
malizzazione della magistratu
ra in tutta Italia. Un disegno 
che ci vedrà sempre e comun
que all'opposizione. Come 
primo atto, chiederemo ai no
stri parlamentari di rivolgere 
interrogazioni al ministro di 
Grazia e giustizia». 

Le cronache degli attacchi 

alla magistratura bolognese 
«non allineata», iniziano due 
anni fa, quando contro il giu
dice Claudio Nunziata, impe
gnato in un'inchiesta che ve
de imputati di corruzione, tra 
gli altri, due grossi nomi della 
medicina bolognese, si scate
na un fuoco concentrico di 
esposti, denunce (accuse tut
te infondate) in gran parte 
«stimolate» da circoli masso
nici del capoluogo emiliano. 

Alla fine deil'87, nel corso 
di un'inchiesta su un giro di 
prestiti a usura legato alla cri
minalità organizzata, viene ar
restato il penalista bolognese 
Gianluigi Cristofori, perche 
durante una perquisizione nel 
suo studio è saltata fuor) una 
pistola non denunciata. Si so
spetta che Cristofori (arresta
to nuovamente in questi giorni 
per infedele patrocinio e rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per estorsione) sia 

Giancarlo 
Scarpari 

il curatore degli interessi di un 
grosso pregiudicato. Improv
visamente il maggiore Daniele 
Bonfiglioli, comandante del 
nucleo operativo dei carabi
nieri impegnato nell'indagine, 
viene trasferito ad altra sede. 
A sollecitare il provvedimento 
ci sono tra gli altri l'ex procu
ratore generale Giorgio Gal-
biati e anche l'allora procura
tore capo di Bologna e attuale 
dirigente della Procura roma
na, Ugo Giudiceandrea. I ma
gistrati di cui Bonfiglioli era 
stretto e stimato collaboratore 
manifestano la loro sorpresa 
in una lettera, a circolazione 
strettamente interna, inviata al 
procuratore generale, al pro
curatore della Repubblica e al 
comandante della Legione 
dei carabinieri. Del documen
to l'opinione pubblica viene a 
conoscenza, solo quando il 
ministro Incriminagli 11 giu
dici che l'hanno firmato. 

«Caccia all'uomo» vicino Roma 

Itopinatori braccati 
riescono a fuggire 
Rapina all'ufficio postale, una fuga di 70 chilome
tri, tre sparatorie con le forze dell'ordine, posti di 
blocco forzati, un tentativo di sequestro di un bam
bino. 100 agenti, venti volanti, due elicotteri e uni
tà cinofile. Una gigantesca caccia all'uomo che ha 
sconvolto una vasta area agricola a Maccarese, 
vicino a Roma. Le ricerche sono durate tutto il 
giorno, ma dei rapinatori nessuna traccia. 

MAURIZIO FORTUNA 

tra ROMA. La caccia all'uo
mo è cominciata*alle 9. E' 
fino alle J di pomeriggio lui- * 
la la zona compresa fra Mac- ' 
carese e Fregene è stata as
sediata da polizia, carabinie
ri, unità cinofile, motociclisti 
ed elicotteri. È stato rastrel
lato ogni metro quadrato, 
per catturare due rapinatori 
che, dopo essersi imposses
sati di quattordici milioni al
l'ufficio postale di Allumie
re, un paesino vicino Civita: 
vecchia, sono fuggiti lungo 
la via Aurelia. forzando posti 
di blocco e sparando contro 
le forze dell'ordine- A Mac-, 
carese c'è stato anche il ten
tativo di sequestro di un 
bambino di tredici anni, che 
però è stato subito rilascia
to. Le ricerche delle forze 
dell'ordine sono continuate 
fino a tarda aera, ma i due 
malviventi hanno fatto per
dere le loro tracce. 

Mancano un paio di minu
ti alle nove quando i due ra
pinatori, svolto coperto, en
trano nell'ufficio postale e, 
sotto la minaccia delle armi, 
si fanno consegnare quattor
dici milioni in contanti. Fug
gono con un'Alfa 90 grigia 
ma appena fuori dal paese si 
imbattono in una volante 
della polizia. E la prima spa

ratoria: i banditi aprono il 
fuoco contro 1 poliziotti sen-

{
za colpirli. Cqmincia Unse: 
luimento. Con 'una borsa ' 
olle i due rapinatori, sem-

Pre inseguiti, arrivano sul-
Aurelia e si dirigono verso 

Rojna. Attraversano -Civiga-
vecchìa a tutta velocità ma 
ormai l'allarme è scattalo. 
Vengono sistemati i primi 
posti di blocco. Poco prima 
di Santa Marinella l'Alfa vie
ne avvistata,, Non rallenta, 
forza la barriera e fra rapina
tori e carabinieri scoppia la 
seconda sparatoria. Ai ban
diti, noti rimane altra scelta 
che l'autostrada Civitavec-
chia'Roma. Entrano dal ca
sello di Ceryeteri, ma fatti 
pochi chilòmetri 'decidono 
di^abbandonanVed escono 
allo svincolo di Maccarese. 
Sulla rampili incrociano 
un'altra volante dei carabi
nieri. Una decisione improv
visa. Una brusca frenata, ab
bandonano il bottino e l'au
tomobile e fuggono a piedi 
per i campi. 

Sulla zona, intanto, si 
stanno concentrando le for
ze dell'ordine. Carabinieri di 
Civitavecchia e dei comandi 
territoriali, polizia, squadra 
mobile e Digos. Arrivano an
che due elicotteri e le unità 

cinofile. Tutta l'area è cir
condata da più di cento uo
mini e venti automezzi che 
impediscano a chiunque dì 
avvicinarsi. I due rapinatori 
si nascondono nei campi di 
granturco, poi si dirigono 
verso un gruppo di case co
loniche. C'è un garage, torse 
sperano di rubare una mac
china. Trovano, invece, un 
bambino di tredici anni, 
Alessio Olivieri, che è sceso 
per prendere degli attrezzi. 
•Fermo. Non ti muovere». 
Lo afferrano per. unbraccio. 
Ma stanno arrivando i cara
binieri che li hanno visti tal-
tare il cancello. Un avverti
mento al bambino: «Stai zit
to, è meglio per te». Poi,si 
dissetano ad un rubinetto e 
continuano la fuga. Saltano 
una refe alta due metri, attra-
vérsano^ia- ferrovia e si dile
guano nei campi, in direzio
ne di Torre in Pietra. Le for
ze dell'ordine li inseguono. 
Si odono ancora dei colpi di 
pistola, ma i due sembrano 
scomparsi. 

, TuttisoTO intomo al bam
bino. E scosso, bianco co
me un cencio, balbetta, ha 
paura; non è in grado di for
nire indicazioni. Gli elicotte
ri continuano a sorvolare la 
zona, i cani vengono sguin
zagliati nei campi ma è tutto 
inutile. II bambino viene 
portato a Roma, prima in 
questura, poi dai carabinieri, 
per fargli riconoscere delle 
loto segnaletiche, ma ricor
da poco, soltanto che uno 
dei due era più giovane ed 
indossava una tuta da mec
canico. A Maccarese, intan
to, lo stato d'assedio conti
nua, ma lino a tarda sera dei 
rapinatori nessuna traccia. 

Ucciso 
a Lecce 
giovane 
tossicomane 

Vacanze 
marchigiane 
peri bronzi 
di Pergola 

Sono esposti a Pergola, al liceo scientifico «R Piccinnlnl», 
i famosi «bronzi dorati» documento unico dell età imperia
le del primo secolo, aspramente contesi tra la località 
dove sono stati ritrovati (e dove ora sono temporanea
mente esposti) e Ancona, che ne ha voluto fare il pezzo 
forte del rinnovato Museo dell'antichità pre-romane e ro
mana. La contesa è stata risolta dal miustro dei beni cultu
rali, Vincenza Bono Panino, con un «verdetto salomoni
co». «Mandiamo di tanto in tanto - disse - i bronzi a casa 
loro, come ì ragazzi che d'estate lasciano il collegio». E là, 
dopo l'esposizione ad Ancona, ora i bronzi sono esposti a 
Pergola, in vacanza e vi resteranno lino a ottobre. 

Un giovane di Calimela 
(Lecce), Alessandro In
grosso, di 25 anni, è stato 
ucciso nel primo pomerig
gio a poche centinaia di 
metri dall'università. La vit
tima, tossicodipendente, è 
stata colpita da uno «cono

sciuto il quale ha sparato un solo colpo d'arma da fuoco » 
si presume una pistola - colpendolo al torace, Alessandro 
Ingrosso ha cercato scampo ma dopo qualche metro li e 
accasciato al suolo. Alcuni passanti presenti al delitto non 
sono stali In gradò di fornir* elementi utili alle Indagini agli 
agenti della squadra mobile. Nella zqna è stata trovata una 
pistola, ma non è stato ancora accertalo se apparteneva ad 
Alessandro Ingrosso o a chi lo ha ucciso. 

Un genovese giunto a Cam
bridge tre settimane fa per 
un corso di inglese è stato 
trovato morto in una specie 
di intercapedine che divide 
due «college» della cittadi
na inglese. Lo ha annuncia
to oggi «Scotland Yard». In 

base alle prime frammentarie notizie fomite dalla pollila, 
Pierluigi Fedriani, 28 anni, genovese, era stato travato 
morto giovedì. L'autopsia avrebbe ora appurato gravi ferite 
agli organi Interni. Secondo gli inquirenti Fedriani sarebbe 
caduto per disgrazia da un'impalcatura che collega II «Tri-
nlty college» al «Caiut», in pieno centro storico di Cambri
dge. 

II pretore di Rimini Fortuna-
Io Barone ha ordinato ieri II 
dissequestro del Ctonie 
Club, il locale gay alle porte 
di Rimini. Lo ha Imposto al 
gestori del circolo il rlspet-
to delle disposizioni aromi-

^^^•^~^~~~ nistratlve. A giudizio del 
magistrato le presunte irregolarità commesse dal datile 
sarebbero ancora tutte da provare. Fino a quel momento il 
sequestro e ruoti di luogo. Mentre il pretore prendeva la 
tua decisione 1 ragazzi del Classic «sigillavano», come pro
meno, il Comune. 

Studente 
genovese 
travato morto 
a Cambridge 

Riminl 
Il pretore 
dissequestra 
locale gay 

Cade Campanie 
tutti salvi 
anzi contenti: 
«Che silenzio!» 

•Dio è con noi, ci ha protet
ti», ha esclamalo padre Ci
frario, parroco della chiesa 
Santa Giovanna d'Arco di 
Mentone (Cotta Azzurra) 
dopo la caduta dal campa-
nile della campana Irantu-

•»»*»»*»o»̂ »o»o»o»*»o»>»»»o»o matasi sul sagrato pochi fe
condi prima dell'uscita di un corteo nuziale. 11 sacerdote 
aveva unito in matrimonio il giovane Roberto Grasso, origi
nario della provincia di Reggio Calabria e che a Mentone 
gestisce una pizzeria, con la francete Silvie Bechet e pro
prio mentre sposi e invitati uscivano dalla chiesa cadeva la 
vecchia campana. Molto spavento ma «itti illeti. Se eoa) ti 
può dire, contenti i villeggianti i quali lamentano i troppi 
rintocchi delle campane delle chiese che disturbano la 
loro quiete. «Dalle ' del mattino alle 12,15 ne abbiamo 
registrati ben 475», hanno dichiarato. 

II ministro Ruberti ha inse
diato nei gioml scorsi II 
consiglio di amministrazio
ne dell'agenzia spaziale ita
liana. II prof. Guerriero, già 
direttore del piano spaziale 
nazionale, ne è il presiden
te ed ha la responsabilità e|. 

' "odiamministrazione 
minato anche 

Ruberò insetto 
il consiglio 
dell'agenzia 
spadaio 

fettlva dell'agenzia insieme i 
- nel consiglioo^amministri 
il compagno aovwni Battista Urbani, che nella preceden
te legislatura in quinta di Vicepresidente dilla commistio
ne industria, ha presentato il progetto del Pei per la crea-
ztone dell'agenzia spaziale. II consiglio ha manifestato al 
ministro il suggerimento di nominare rapidamente il nuovo 
rappresentante italiano presso l'agenzia spaziale europea, 
con la scelta che assicuri il massimo di unità nella com
plessiva politica spaziale del paese. Secondo il sen. Urba
ni: «L'insediamento del consiglio di amministrazione del
l'agenzia spaziale chiude positivamente una fase, durata 
oltre tre anni in Parlamento, che ha portato all'approvazio
ne di una legge "forte". Si è dotata cosi il nastro paese di 
uno strumento di direzione unitaria della politica spaziale 
che mancava». 

Q H I S E m VETTORI 

Soddisfazione per la prima visita sovietica alla base 

Comiso, missione compiuta 
Tornano a Mosca gli «ispettori» 

VITTORIO RASONE 

H I ROMA, Kompgortsevegli 
altri nove ispettori sovietici 
«he nei giorni scorsi hanno vi
sitato la base di Comiso ripar
tiranno questa mattina da Ro
ma, poco dopo le dieci. II ce
rimoniale previsto ripete, al
l'Inverso, quello dell'arrivo: gli 
esperti di Mosca, accompa
gnati da statunitensi e Italiani 

. che negli ultimi tre giorni sano 
n stati costantemente al loro 

fianco, giungeranno «Ciampi-
no alle nove per le operazioni 
di dogana. Ci sarà un breve 

i scambio di saluti e valutazioni 
• tuU'andamento dell'Ispezione 
, alla base Nato, poi I sovietici 
; ripartiranno: il programma 
1 prevede che decollino da Flu-
f micino con un volo dell'Aero-
i Hot. cosi come sono giunti in 
t Italia. Ma non è escluso che la 
> partenza avvenga direttamen

te da Ciampino. 
L Ora che la missione è Unita, 

ti dirada un tantino II mistero 

che l'ha circondata, a Comiso 
. come a Roma, il comandante 
italiano dell'aeroporto -Ma-
gliocco», Adelio Dal Mas, 
concede qualche particolare 
sulla visita. L'Ispezione si è 
mantenuta, quanto a durata, 
entro le 24 ore previste dagli 
accordi fra Usa, Urss e Italia. 
Le visite a) Cruise e al relativa 
equipaggiamento, iniziate l'al
tro giorno poco dopo le undi
ci del mattino, si sono conclu
se ieri alle 11,30. Un lavoro 
costante ed ininterrotto - rac
conta Dal Mas -, praticamen
te senza soste, eccettuate tre 
o quattro ore di sonno la notte 
scorsa. Komogortsev e i suol 
collaboratori sono stati ospi
tati in appartamenti riservati 
ad ufficiali e sottufficiali ame
ricani di stanza nella base. II 
clima in cui hanno assalto II 
proprio compito è stato «cor
diale ma professionale», con 
scambi di apprezzamenti recl-

Rroci fra le tre delegazioni. 
lon sono sorti problemi, tutto 

è filato liscio nel più completo 
rispetto dei limiti concordati. 
II rapporto finale è stato par
zialmente steso durante l'ispe
zione: i sovietici si sono divisi 
le mansioni, in modo che, una 
volta completati i controlli, è 
bastata un'ora perché la rela
zione fosse pronta e gli esperti 
statunitensi potessero contro
firmarla. II tempo di fare i ba
gagli, e I 25 ospiti della base 
(10 sovietici, 10 statunitensi e 
5 italiani) sono ripartiti alle 
13,35 di ieri in direzione di Si-
gonella, a bordo delio stesso 
elicottero pesante della Mari
na Usa che li aveva accompa
gnati a Comiso all'andata. Da 
Slgonella a Ciampino, il Ira-
sporto è stato assicurato da un 
velivolo dell'Air Force Usa. 
Anche la partenza da Ciampi
no stamani avverrà secondo I 
tempi protocollari, l'intesa fra 
i tre Stati prevede infatti che -

completata l'ispezione - i so
vietici lascino il «paese di spie
gamento» dei missili entro 24 
ore, che scadrebbero giustap
punto oggi pomeriggio. 

Certamente la base di Co
miso ospiterà altre missioni 
degli inviati di Mosca. II tratta
to sul missili nucleari a raggio 
intermedio prevede che nei 
prossimi tredici anni l'Urss 
possa condurre annualmente 
20 ispezioni nel pnmo trien
nio, 15 nei 5 anni successivi e 
10 net lustro seguente. Non 
più della metà delle ispezioni 
potrà avere luogo nello stesso 
paese. Quando sarà di nuovo 
il turno della cittadina sicilia
na, à quasi sicuro che nel ceri
moniale sarà inserito un in
contro con gli ammmistraton 
locali, da questa prima visita 
sono stati esclusi, ma si ripro
mettono di lar presente alla 
Farnesina che gradirebbero 
conoscere 1 «controllon della 
pace». 

Invece a Napoli è polemica 

I l I I I M «.Manette 
a Roma tutto o.k. 
• • ROMA. È al suo terzo 
giorno, e sono già numerose 
ed anche polemiche le reazio
ni. La normativa cosiddetta 
«delle manette diffìcili» fa dì* 
scutere,aImeno per quanto ri
guarda ì problemi di applica
zione. .L'innovazione più so
stanziosa di questa minirifor
ma del codice consiste nella 
perdita, da parte del pubblico 
ministero, del potere di emet
tere ordini di cattura. È invece 
il giudice istruttore che deve 
convalidarli. 

A Napoli, numerose istanze 
di «remissione in libertà» sono 
state presentate ai giudici da 
parte di difensori di persone 
detenute per le quali si ritiene 
che siano venute meno, in ba
se alla nuova normativa, le 
esigenze cautelative. Ma In* 
tanto, come si sa, la Procura 
della Repubblica del capoluo
go partenopeo, ha sollevato 
eccezione dì legittimità costi
tuzionale. Il nodo della que
stione sarebbe costituito dal

l'articolo 13 della mini-rifor
ma, che modifica l'articolo 
253 del vecchio testo. 

Si tratta della norma che 
non prevede più l'emissione 
obbligatona del mandato di 
cattura. A formulare l'ipotesi 
di incostituzionalità è stato ìl 
sostituto procuratore Ober
dan Forlenza, in un «parere» 
inviato a) giudice istruttore 
Triassi, chiamato a pronun
ciarsi su un'Istanza di scarce
razione. «La norma - ha di
chiarato il magistrato - è in 
netto contrasto con il secon
do comma dell'articolo 68 
della costituzione, quello che 
riguarda l'immunità parla
mentare». La nuova disciplina, 
infatti, impedisce l'arresto im
mediato del parlamentare sor
preso a compiere reali per i 
quali è previsto il mandato dì 
cattura obbligatorio. 

Ora sarà proprio Triassi a 
decidere Potrà dichiarare 
manifestamente infondata 
l'eccezione, oppure respin
gerla come irrilevante ai fini 

del processo, o, infine, acco
glierla e trasmetterla alla Cor
te Costituzionale. 

A Roma, invece, per ora 
tutto tranquillo. Complice il 
periodo festivo e l'attività ri
dotta, la nuova normativa sul
la libertà personale non ha 
prodotto un grosso impatto 
sulja routine degli uffici. «Va 
giudicata positivamente - ha 
rilevato il Procuratore della 
Repubblica della capitale -
perchè sono maggiori le ga
ranzie per il cittadino sulla li
bertà personale». Ma che ne 
pensa l'ufficio sul quale grave
rà il maggior carico di lavoro? 
«Ci stiamo organizzando - ha 
risposto il consigliere istrutto
re Emesto Cudillo - sedici 
giudici seguiranno le pratiche, 
con un turno giornaliero fino 
a settembre. Gli arresti - ha 
aggiunto - sono in media una 
trentina al giorno in tutto il cir
condano qì Roma, ma sino ad 
ora abbiamo ricevuto solo 4 
richieste di convalida». 

D NEL PCI C 

Iniziative 
in tutta 
Italia 
Oggi: U. Pacchntl, Firan»; B. 

Braccitorai, Terni; N. Ce-
netti. Novi Ligure (Al): G. 
Lattate, Rionero in Vulture 
(Pi): L. Libertini. Ivrea: U. 
M u r a . Porto Torres (Ss); 
G. Schettini. Lavello (Pi). 
Domani: P. Salvagnl, Be

nevento. 
Riunione. Lunedi 5 settem

bre alla ore 15.30 avrà 
luogo presso la Direzione 
del Pel, In via Botteghe 
Oscure 4, una riunione na
zionale dedicata al decre
to-legge del governo sulle 
opere per i campionati 
mondiali di calcio. Alla riu
nione promossa dalle com
missioni Trasporti a Auto
nomie parteciperanno i 
compagni Libertini a An
gus, e sono Invitati i parla
mentari delle ammissioni 
competenti, i comitati ra
gionali e le federazioni inte
ressati, tecnici ed esperti. 

• LOTTO 
DEL 27 AGOSTO ! • » • 
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IN ITALIA 

Sparatoria 
Latitante 
arrestato 
a Noto 
•kT. NOTO (Siracusa). Un 
pregiudicalo di Noto, Salva
tóre ciangrave, di 25 anni. 
ricercato per un ordine di 
cattura per evasione. * Malo 
arrestato e ferito ad una 

!
limbi dopo un conflitto a 
uoco con | carabinieri. I mi

litari hanno anche arrestalo 
allre quattro persone, tutte 
pregiudicate per vari reati. 

I cinque viaggiavano a 
bordo di due automobili, 
una 'Fiat Uno» risultata ru
bata a Cuneo e guidata dal 
latitante, ed una «Fiat Pan
da». I due «itomeli! non si 
sono fermati all'alt del mili
tari e Ciangrave » secondo 
la versione tornita dal cara
binieri - ha esploso due col
pi di pistola. I militari li han
no inseguiti ed hanno 
espioto 40 colpi d'arma da 
luoco ferendo ad una gam
ba Salvatore Olangrev*. e 
riuscendo a bloccare le due 
autovetture. 

All'Interno delle auto so
no «it i trovati tre revolver 
calibro 38 tutti carichi, 
Ciangrave e stato denuncia
to par tentato omicidio, de
tenzione e ricettazione di 
armi, 

•M^UrMfMftNHal 

-Piedone.. 
piccione 
a 4 zampe 
m JOUMNA. Scherzo del
la naturi, o effetto Cemobyl? 
A Bologna è nato trovalo un 
piccione con quattro zampa 
due perfettamente lunttc-
nanll e due atrofizzale. A 
scoprirlo è stala una signora 
Iscritta all'Enta protettone 
animali, ette l'ha raccolto 
una quindicina di itomi la i l 
un parco cittadino e ora lo 
tiene con ss. >Ptcdons*. cosi 
hanno battezzato II votatile, * 
stato vttltato ieri da un veteri
nario. -Bisognerà aspettare 
ottobre (l'animale » giovane 
ha poco pM di 3 mesi), poi al 
potrà procedere all'opera
zione. unico problema, l'e
ventuale presenza di due in
testini. Probabilmente gN 
embrioni erano due: Piedone 
ha «Inglobato» Il (rateilo. 

Tra i ragazzi «tedeschi» 
del bar «Relax» dove le due etnie 
hanno scoperto, nonostante 
le istituzioni, una strada comune 

«Il terrorismo non ci dividerà», 
non votano Svp e non capiscono 
«la paura di un popolo di evadere 
dal concetto di nazionalità» 

Merano, la convivenza possìbile 
Spesso a dispetto dei loro padri e dei loro ricordi, 
amano l'Italia. Rispettano la cultura del «maso» ma 
non ne condividono le chiusure culturali. Ritengo
no che il gruppo etnico al quale appartengono sia 
oggi sufficientemente protetto e per questo critica-
noia politica della separazione caparbiamente col
tivata dàlia Svp: sono i giovani «tedeschi» di Mera
no, il Sud Tiralo di domani. «Bomba o non bomba». 

- 0*1. NOSTRO INVWO 
TONI JOt» 

M MERANO. la dolce .Sis
si» - la amorosa e amala mo
glie di Francesco Giuseppe, 
l'Imperatrice •non ha mai la
sciato - sostengono i merane-
si con commozione - le rive 
di quel liume, Il Passino, fra-

8oro» ma sicuro che faglia in 
uè la cittì. E come In uha 

solenne sepoltura ti accom
pagnava lo spirito di chi se 
n'era andato con le tracce di 
ciò che più I aveva confortato, 
coti Sitai sembra aver ottenu
to per sempre e consacrato a 
a * questo;, .Vecchio, .gentile 
(rammento di impero. U «nei-
mal» - la patria - del meranesi 
riposa più in questo sogno ro
mantico che nel mancato ap-

puntamento con la Grande 
Germania, soprattutto oggi 
che i cittadini di lingua leder 
tea •affrancati» da questa de
cennio di autonomia islituzio-
nale e mora», torio liberi di 
inseguire vocazioni civili ed 
antiche; Merano, se si vuole, 
t il fascinoso -passaggio a 
nordovest, di due dènse cul
ture continentali: qui, lungo le 
passeggiate imperiali, si In
contrano i «demoni» italiani e 
tedeschi, qui si mescolano 
senza confondersi l'uno nel
l'altro, qui generano e ciò che 
viene alla luce e lutl'altro che 
mostruoso, se non si teme la 
diversità. 

E vero; i segni angosciosi di 

un recente passato trovano 
ancora spazio in questa ver-

' dissima «forcella» europea-, il 
dottor Mengele, boia nazista, 
ha continuato a frequentare 
per anni la sua casa meranese: 
altrettanto ha latto Mallolh; e 
più di qualche ..anziana pro
prietaria di immobili probabil
mente ricorda con nostalgia i 
bei tempi in cui l'amore ven
duto agli alti ufficiali delle Ss 
fruttò le ricchezze e gli agi del
la vecchiaia. Ma i giovani non 
portano né le colpe, né 1 sogni 
obliqui dei Madri, siano tede
schi o italiani, italiani, tede
schi, tedeschi, italiani: qui, la 
durezza del contrasto tri il 
bianco è il itero, in altre reaita 
sudtirolesi ben presente, sfu
ma versò tonalità nuove, ine
splorate: La popolazione stu
dentesca di Merano (divisa 
equamente tra sudtirolesi di 
lingua tedesca è italiana, ri
spettando le percentuali etni
che più generali, rilevate dal 
censimento) è Orgogliosa del 
suo passato prossimo: quan
do si teppe che nei progettò 
di realizzazione del nuovo 
complesso: scolastico di via 
Wolr la sezione italiana sareb
be stala sepurata da quella te
desca con un muro, scoppiò 

una piccola rivoluzione e quel 
diaframma fu cancellato. 
L'anno scorso, all'accendersi 
di una nuova sciagurata sta
gione terroristica, i ragazzi di 
Merano, fregandosene delle 
ambigue esitazioni di «mam
ma» Svp e degli stantii richia
mi istituzionali, scesero in 
piana: quel che dissero sugli 
striscioni a proposito della ne
cessiti della «convivenza» in 
quella occasione poco conta 
nspetto all'annuncio indiretto 
trasmesso dalla manifestazio
ne: lóro, gli studenti, i giovani 
meranesi erano la convivenza 
vissuti, praticata, al di fuori 

, delle griglie (ormali suggerite 
da istituzioni .bene educate» 
ma Infingarde. 

Qui. lungo 11 Passlrio, il bar 
Relax ha vinto una scommes
sa storici, nonostante le fred
dezze e le reticenze del padri. 
nonostante l i cordiale ihdilfe-
renza del mondo Istituzionale. 
E lì, al Relax, che I lioll del 
sudtirolesi di sempre dindono 
il loro tempo libero con I figli 
dei sud tirolesi di ieri, oli italia
ni, ex avanguardie dell'eserci
to colonizzatore «armato» da 
Mussolini, e questo avviene 
nella consapevolezza che 
nessuno ha vinto e che nessu

no ha perduto e che il tempo 
della paura e finito, per en
trambi. *La prima cosa che fa
rei se domani mattina diven
tassi presidente della Provin
cia? Ordinerei di abbattere i 
muri che ancora dividono le 
sezioni etniche nelle scuole 
sudtirolesi»: Sonia Trager, 18 
anni, studentessa, è uno dei 
tanti giovani meranesi che 
non voteranno per Magnano. 
•Mal avuto difficolti a fre
quentare i ragazzi italiani, anzi 
- racconta - se è vero che 
anche i «tedeschi» hanno le 
loro qualiti, divo dire che gli 
Italiani sono molto più aperti, 
non sono complicali.. Edi chi 
è il merito di questa faciliti di 
contatto, della tua famiglia, 
forse? «I genitori contano 
molto - risponde - in quel che 
fanno i figli; quelli di una mia 
amica, ad esempio, non vo
gliono che lei parli in italiano, 
non vogliono chi1 frequenU 
italiani e per questo piange, è 
triste: ma è solo un caso limi
te». «Nessuno di noi fa caso al 
latto che si frequentino ragaz
zi italiani o tedeschi - spiega 
Eva Franceschi, tedesca, no
nostante il cognome, diciot
tenne-; però, abbiamo assun
to un automatismo curioso: 

quando nella compagnia arri
va un italiano,, smettiamo di 
parlare tedesco ed iniziamo a 
parlare in italiano; questo per
ché se i ragazzi tedeschi sono 
quasi sempre bilingui, gli ita
liani, invece, masticano spes
so male l'altra lingua». 

E le bombe non vi impres
sionano? «Certo fanno paura; i 
terroristi sono sudtirolesi e ita
liani ma secondo me sono 
d'accordo nel fare In modo 
che Ira poco nessuno capisca 
più da che parte vengano; vo
gliono terrorizzare e disorien
tare: hanno deciso di trasfor
mare Il Sud Tiralo in una delle 
aree di tensione del continen
te; penso che siaun progetto 
unitario». Ma vi si siete accorti 
che in casa vostra tute dando 
vita ad una esperienza nuova 
e temuta da molti, compresi 
quelli che sostengono il «dirit
to» di una minoranza a gover
nare la stessa convivenza con 
la paura? «Nessuno può co
dificare diritti simili. Meno 
che meno il potere politico. 
Non capisco - sostiene Chri
stian Wfllalt, 20 anni, studente 
di violoncello a Bologna - la 
paura di un pòpolo di evadere 
dal concetto di nazionalità». 
Nemmeno io. 

Sud Tirato 

Una nuova 
identità 
culturale 

sra MERANO. Tra ali stu
denti di Merano, ne colo
nizzatori, ne cotonizzati ma 
solo • dicono - sudtirolesi: 
qui, I ragazzi di lingua teda» 
tea e di lingua italiana vivo
no assieme 
esperienza di cotivhmwi 
spesso a dispetto ctolle Isti
tuzioni e dei loro padri. 

• Promette legge sul biennio e obbligo a 16 anni 

Galloni: «Sì ^autonomia 
e niente esodo di docenti» 
aai ROMA. Il ministro della 
Pubblici ' istruzione Giovanni 
Galloni ha anticipato in un'in-
ferviti* al quindicinale di poli
tica scolastica TlrMascuoia 1 
principili provvedimenti che 
il governo adotterà per il nuo
vo arino scolastico. >ll gover
no - dichiara Galloni - si pre
senta al nuovo anno scolasti
co con due "pacchetti" di 
provvedimenti. Nel primo ci 
sono - oltre al deOetòleW 
gii varato perla coperturali-

e c S é ^ f f i e ^ 
risparmiare circi mille miliar
di - la riforma delle uniti sco
lastiche con la legge sull'auto
nomia delle scuole, la delega 
per la ristrutturazione del mi
nistero della Pubblica istruzio
ne, la rifórma degli esami di 
maturili, la revisione del ruo

lo degli Ispettori, l'accelera
zione delle procedure per l'e
dilizia scolastica». A questo 
pacchetto ne seguili un se
condo .da presentare al Parla
mento - precisa Galloni - al 
massimo entro ottobre: la leg
ge sull'istituzione del biennio 
e l'elevazione dell'obbligo 
scolastico a sedici anni; la leg
ge-quadro per il diritto allo 
studio: la legge che attua i 
principi sanciti dalrart. 33'del-
la Carta costituzionale assicu
rando alle scuole non statali 
che chiedono la parili un trat
tamento degli alunni equipol
lente a quello degli alunni del
le scuole statali». 

Galloni ha poi escluso il 
ventilato «esodo forzato» di 
decine di migliaia di intignan
ti Versò altre amministrazioni 
con provvedimenti coercitivi. 

•Il problemi - afferma II mini
stro-si lega ad una migliore 
razionalizzazione delle strut
ture delle uniti scolastiche, e 
quindi anche al disegno di 
legge sull'autonomia. Pensia
mo che con la legge sull'auto
nomia debbino.avere perto-
naliti giuridica I circoli e gli 
Istituti, e allora bisogni indivi
duarne la dimensione giusta. 
Il circolo didattico non può 
estera interiore alfe cinquanta, 
unita, mentre oggi esistono 
circoli didattici con pochi in
segnanti». 

Galloni precisa infine che 
gli insegnanti In esubero ver
ranno utilizzati al meglio. Per 
il ministro della Pubblica istru
zione la scuola deve superare 
un processo di sviluppo quan
titativo ed assumere un mag
giore impegno qualitativo. In 

questo passaggio molli irne-

Emanti potranno estere liuti-
izzati. «Faccio l'esempio più 

tipico - ha precisalo -, quello 
delle scuole elementari, dove 
abbiamo un soprannumero di 
insegnanti notevolissimo. Re
cupereremo una parte del so
prannumero quando appli
cheremo il modulo dei tre in
segnanti per due classi. Le 
scuole medie - ha continuato 
- non dovranno avere meno 
di dodici dessi: questo vuol 
dire aggregarle e formare una 
uniti scolastica con personali-
t i giuridica che abbia almeno 
dodici classi. La scuòti secon
daria superiore avrl almeno 
venticinque classi, e gli da 
questo raggruppamento, che 
è funzionale all'autonomia, 
deriva un notevole risparmio. 
Còsi anche «Il insegnanti•- ha 
concluso Galloni - saranno 
utilizzati al meglio». 

Torna la brigata «Sassari» 
Fu sciolta nel 1943 
la valorosa «unità sarda» 
medaglia d'oro sul Flave 
età CACUAFtl. Il ministra del
la Difesa Valerio Zenone ha 
annunciato la ricostituzione 
della «Brigata Sassari». Il co
mando di brigata, di nuova 
costituzione, avri sedei Sas
sari nella caserma -La Marme
rà». 

•La ricostituzione del co
mando della "Brigati Sassari" 
- ha dichiarato il ministro -
oltre a rispondere a evidenti 
esigenze di carattere funzio
nale vuòte essere soprattutto 
un atto di omaggio alle nobili 
tradizioni militari e civili del 
popolo sardo». 

La -Brigala Sassari» è fra le' 
più gloriose uniti dell'esercito 
italiano. Costituitati il primo 
mano 1915 In Sardegna con 
militari di truppa tutti sardi, 
partecipò alla prima guerra 

mondiale meritando un ordi
ne militare di Savoia a due 
medaglie d'ore alle tMndtare 
di ciascun reggimento per le 
temei operazioni condotti 
primi sul Cirio e successiva
mente sugli altipiani e sul Pia
ve. 

Nel secondo conflitto mon
diale la «Sassari, verme Impt» 
gala, quale divisione a faMt-
ria, nette campaMkalcHuie» 
slava, 'e |MTteclr»» valoross-
mentè alle operazióni della di
fesa di Roma prima di estere 
disciolta a seguito dell'aiti*' 
stizio dell'8 settembre IMS.II 
nuovo ente laclliteri l'aUMti 
di coordinamento del coman
do della reglOMrrJiitin (MI* 
Sardegna che opera su un ter» 
ritorio vesto < r " 
Umettato. 

Dico Scuola. 
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NEL MONDO 

Segnali contrastanti 

Chiusura a Walesa 
dopo l'appello 
al dialogo sulla crisi 

«Una svolta coraggiosa» 

Così Jaruzelski 
richiama il partito 
ai suoi compiti 

i(» 

Il Poup dice no a Walesa 
ma crìtica Fazione del governo 
«U partito non accetterà mai il pluralismo che gene
ra confronto» ; è questa la sostanza della presa di 

»lzlone dell'ufficio politico del Poup, che il nu
tro due de) partito Czyrek ha illustrato ien davanti 
atteso plenum del Comitato centrale E', in so
pì», un duro no al riconoscimento di Sondar
le, che contrasta con te la disponibilità espressi1 

nerdl dal ministro degli Interni Kiszczak. 

|:VARSAVIA U sperante 
--.iellate dalla dichiarazione 
d i ministro degli Interni Kl-
sictàk, che aveva manifestato 
la disponibilità del governo ad 
avviare colloqui con «rappre-
leniaml del diversi ambienti 
sociali e dei lavoratori, senza 
alcuna condizione prelimina
re» hanno ricevuto ieri una 
doccia fredda quando » sono 
conosciuti l contenuti delle 
decisioni dell ufficio politico, 
esposte al plenum da Jote! 
Czyrek L unico pluralismo 
che II Poup considera accetta
bile, ha detto Czyrek, è quello 
socialista, e dunque, in altri 
termini, esso non può com
prendere Solidamosc Il parti
lo e pronto a respingere 
•qualsiasi soluzione che con
durrebbe ali* rinascita dei 
confimi politici nelle impre
se» Comunque, Il problema 
del pluralismo 4 già risolto, se
condi) l'ufficio politico del 
Poup' intatti, «lo statuto dei 
sindacali esistenti (quelli uffi
ciali, legali a.1 potere, ndr) ga-
ràrnjsce un posto «I lavoratori 
provenienti dalle diverse cor
rènti del movimento sindaca
le, compresi l'ex Solidar-
nosc» Ma, ha aggiunto Czy
rek, il partilo non accederà 
mai -Il pluralismo che genera 
conlronto» Il documento 
dell'ufficio politico olire tutta-
vuxlt possibilità ad esponenti 
«^opposizione democratica 
d M q r e nel parlamento co-
ragiJ«Éft'»»J8pe di un* larga 
compone per le riforme e II 
rtnnovameolo» Si tratta di 
ujjĵ yeccltla proposta, già re-
li f 

spini* nel passalo da Sondar-
nosc in quanto considerala 
marginale rispetto al ricono
scimento del pluralismo sin
dacale Czyrek ha proposto 
inoltre la creazione di un 
«consiglio di intesa naziona
le» Per quel cho riguarda la 
trattativa che, secondo quan
to promesso venerdì sera dal 
ministro degli Interni, dovreb 
be Iniziare «in tempi brevi», 
nessun accenno né nel docu 
mento dell'ufficio politico, né 
nel rapporto tenuto dal gene
rale jaruzelski al comitato 
centrale 

Ne ha partalo invece il por 
lavoce governativo Jerzy Ur-
ban che, interrogato telefoni
camente dai giornalisti, ha 
precisato, smentendo il signi 
ficaio implicito nelle dichiara
zioni di Czyrek, che I invito ai 
colloqui non esclude a priori t 
dirigenti di Solidamosc, Wale
sa compreso U proposta, ha 
aggiunto, ripetendo una for
mula divenuta rituale è rivolta 
< tulli coloro «che non rigetta
no l'esistente ordine legale e 
costituzionale-

Il discorso di Jaruzelski è 
parso lutto rivolto al gruppo 
dirigente del partilo e al go
verno, * cui non sono siale 
risparmiate dure crillche.che 
lasciano intrawedere lesi 
stenza di contrasti non secon 
dar! ali interno del Poup E' 
necessaria, ha detto Jaruzel
ski, «una,srolta, co»agg|oM» 
per risolvere I problemi eco 
nomici e politici del paese 
«Dovremo elaborare un prò 

Manifestazione di studenti a Varsavia in appoggio i l i * lotta proclamata di Solidamosc; hi alto, Ledi 
Walesa parla ai lavoratori che occupano I cantieri nivali di Diluita 

gramma capace di rimuovere 
le minacce quotidiane al teno
re di vii* della genie , di mi
gliorare la stabilità del merca 
lo porre fine alla spirale del 
prezzi ed accelerare il proces
so di riconciliazione della so
cietà» E, ancora «E' necessa-
no analizzare onestamente 
lutti I ntardl e le lacune, l'arro
ganza e tutto ciò che tenace il 
sentimento di giustìzia e digni
tà dell'uomo» «Vi sono stali e 
Vi sonfe*-afferma pliTàvafitf' 
Jaruzelski - dei compagni che 
a vòlte perdono II controllo 

del nervi essi dovrebbero ra
pidamente riprendere il con
trollo della situazione La so
cietà è pervasa d* Inquietudini 
e preoccupazioni, e da diversi 
giorni viviamo sotto la pres
sione delle emozioni» 

Da un altro dirigente di pri
mo plano, Wladyslaw Baka, 
membro dell'ufficio politico e 
della segreteria del comitato 
centrale * venuto un attacco 
al govèrno ancora pifi empiici 
to Dopo aver riconosciuto 
che molle delle nchleste degli 

scioperanti sono londate, Ba
ka ha detto che I principali 
obiettivi che il governo si era 
fissato nel 1982 non sono stati 
raggiunti, mentre l'inflazione 
è aumentata, la situazione del 
mercato e peggiorata, la diva
ricazione delle retribuzioni si 
è accresciuta, senza un equi
valente aumento della produt
tività E un attacco diretto al 
primo ministra Messner' Cer
io, la battaglia politica all'in. 
1emo del Póup è aperta e 
promette mutamenti non se
condari 

Solidamosc: 
«C'è un'occasione, 
guai a perderla» 
• i VARSAVIA «Adesso esi 
ste Una possibilità Ma se que
sta possibilità sarà sprecata 
dalla mancanza di volontà po
litica di apertura da parte del 
governo, allora la Polonia è 
pronta per un altra prova che 
sarà più pesante e drammati
ca» Così, con una dichiara 
zione che non lascia spazio a 
manovre o mezze misure, il 
professor Bronislaw Gere-
mek, il primo consigliere di 
Lech Walesa e una delle •te-
ste d uovo» più valide di Soli' 
damosc, ha commentato ieri 
la dichiarazione di disponibili
tà al dialogo manifestata ve
nerdì sera dal ministro degli 
Interni Kiszczak Sulla reale 
volontà del potere di sfruttare 
veramente questa possibilità 
Geremek si è dichiarato tutta
via «molto scettico» La di* 
chiarazione del ministro degli 
Interni non espnme in modo 
chiaro, ha detto l'esponente 
di Solidamosc in una dichiara 
zlone ali Ansa, la posizione 
delle autorità rispetto «alla 
questione chiave della Polo 
nia d'oggi», e ape il plurali
smo sindacale «Aspettiamo 
sempre - ha aggiunto Gere
mek - la risposta del potere 
per capire se abbia compreso 
o meno la lezione di maggio e 
quella di agosto» Quanto all'i
potesi ili iniziare l& trattativa 
solo dopo la interruzione de
gli scioperi, Geremek ha detto 
che si tratta di una condizione 
•inaccettabile». , 

Più possibilista Lech Wale
sa che ieri ha lasciato i cantie 
n di Panica dove per una set-
umana era rimasto asserra-

gliato insieme ai lavoraton in 
sciopero Secondo il leader di 
Solidamosc la dichiarazione 
del ministro degli Interni è «un 
passo nella buona direzione» 
Sono pronto a incontrare Ki
szczak ha detto, «se i lavora
tori dei cantieri e di Solidar-
nosc mi autorizzeranno* Pun
to centrale dei colloqui a Uvei 
lo politico dovrebbe essere 
quello delta instaurazione del 
pluralismo sindacale Secon
do fonti di solidamosc, nei 
contatti indiretti fra il leader 
sindacale ed esponenti del 
potere condotti dal professor 
Stelmachowski, le autorità si 
sarebbero dette disposte ad 
accettare una trattativa su 
questo, che èri punto focale 
dello scontro politico in Polo
nia 

Fra 1 leader 41 Solidamosc 
tuttavia le posizioni sono di* 
verse La frase del ministro 
degli Interni, che venerdì sera 
si era detto disposto a non 
porre condizioni alla compo
sizione della delegazione del 
lavoratori, a patto che ne ve
nissero esclusi coloro che «re
spingono lordine costituzio
nale della Polonia popolare», 
suscita non pochi dubbi Lo 
stesso Adam Mlchnik, che era 
stato il primO fra i leader di 
Solidamosc a salutare le paro
le del ministro come «il primo 
passo verso il compromesso», 
ien, tornando'sulla frase Incri
minata, ha espresso un ripen
samento «Siete parole del mi
nistro vogliono significare l'e
sclusione di^ìdàmotc - ha 
detto - ci trdve?émmc«Km-
te, ad un eqtesima dichiara 
none pnva di senso» di seni 

Slitta al 12 novembre fl viaggio di Dubcek 
Slitta al 12 novembre la cerimonia che conferirà ad 
Alexander Dubcek, leader della primavera di Pra
ga, la laurea ad honorem in Scienze politiche da 
Rane dell'Università_di Bologna: «Ma cosi abbiamo 

i certezza che Dubcek arriverà». Afferma il rettore 
dell'ateneo Roversi Monaco. Stando ai rappresen
tanti dell'università sono superati tutti gli ostacoli 
'burocratici da parte delle autorità cecoslovacche 

MARIA ALICI W«»TI 
rap ROMA Alexander Du
bcek, leader della primavera 
di Praga, sarà a Bologna II U 
novembre per ricevere la lau 
rea ad honorem In Scienze 
politiche Slittano t tempi, ma 
la presenta di Dubcek ad un 
appuntamento di grande, si
gnificato a vent'annl dal 1968 
viene data per certa «Ho la 
certezza che Dubcek arriverà 

- afferma il rettore deli ateneo 
bolognese Fabio Roversi Mo 
naco - non e è nessun motivo 
che possa far dubitare della 
sua presenza qui nella sede 
della mu antica università del 
mondo» 

Ma In un primo tempo la 
cerimonia era stata (Issata per 
il 19 settembre Gli Dubcek e 
sua moglie Anna hanno rice

vuto il visto italiano e si atten 
de il «documento di viaggio» 
che debbono concedere le 
autorità cecoslovacche Si è 
parlalo di lunghe non facili 
•trattative» tra ateneo bolo 
gnese ed autorità praghesi 
Sono questi I molivi dello slit
tamento della dala? «No - ri
sponde deciso il rettore - ab 
Diamo cercato di tener conio 
di vane esigenze Ad esempio 
gli adempimenti burocratici 
necessari ora possono essere 
svolti tranquillamente senza 
l'affanno dei tempi» 

E ancora Fabio Roversi 
Monaco fa notare che settem
bre è già un mese denso di 
cerimonie legale al nono cen
tenario dell università e che la 
laurea al leader del 68 pra
ghese non avrebbe avuto il ri
salto che avrà a meta novem
bre, data che coincide con l'a 

pertura ufficiale dell'anno ac 
cademico Proprio il 12 set
tembre verrà conlerito I altro 
molo onorifico in Scienze po
litiche a Nelson Mandela il 18 
settembre sarà la volta del 
presidente della Repubblica 
(che ncevera la laurea In Giu
risprudenza) * 

Anche il preside della .Fa
coltà di Scienze politiche Gui
do Gambetta nega dilficoltà di 
ordine politico con il governo 
di Praga «Certo, ci sono sfate 
lentezze burocratico-ammini-
strative - afferma - E la cosa 
è delicata, ce ne rendiamo 
conto Abbiamo valutato e 
deciso pei la data del 12 no
vembre in modo da avere la 
certezza della presenza di Du 
beek» 

Va detto pero che ih Ceco
slovacchia il clima rispetto al 
viaggio a Bologna del leader 
della primavera dì Praga è 

contraddittorio Da un lato ci 
sono stati segnali-di disponibi
lità (di recente il mensile di 
propaganda «Vita cecoslovac-
c •» ha. ammesso che non vi 
sono motivi giudiziari o poli
zieschi per sottoporre Dubcek 
a restrizioni alla propria liber
tà)- ma dall'auro vanno segna
lali allocchi sulla stampa del 
Pcc contro chi «specula» sugli 
avvenimenti del' 68 praghese 
Ali indignazione di Milan Ma-
tous, vicedirettore dell Istituto 
di marxismo-leninismo di Pra
ga, che nei giorni scorsi ha fat
to notare (con una punta di 
invidia?) che altri personaggi 
sarebbero stati più degni del 
titolo ononfico ed ha dichia 
rato che l'ateneo bolognese si 
pentirà di questo atto, sta Ro
versi Monaco che Gambetta 
replicano «Ogni università è 
libera di manifestare le. pro-
pne idee e la stona dira se 

davvero dovremo vergognar
ci siamo invece convinti più 
che mai di questo importante 
riconoscimento nei confronti 
di un usino che si è battuto 
per le sue idee» 
„ Sarà di grande attualità la 
lesioneche fl lalirWo Dubcek 
terrà a Bologna: sarà centrata 
naturalmente sullo sforzo del 
'68 di Praga nel coniugare so
cialismo e democrazia in un 
momento storico ni cui que
sto nodo è pìtì che mai centra
le «Ner68 avviammo un pro
cesso di democratizzazione -
dice., un passò uel lesto che 
Dubcek leggerà a Bologna - e 
con le parole e con gli atti da
vanti al popolo tutto. £ ancora 
oggi non è possibile fare altn-
menli Tanto più che questo 
viene dimostrato dai 20 anni 
trascorsi, 20 anni di aggrava 
mento dell arretramento eco

nomico, 20 anni infruttuosi e 
di incalcolabili perdite mora
li. 

Il secretano del Pei bolo 

Snese Mauro Zani auspica che 
a qui a novembre non insor

gano ripensamenti o ultenon 
ostacoli e nel sottoitrieare 
l'importanza della presenza di 
Dubcek a Bologna aggiunge 
.C'è da augurarsi che lilla de
cisione delle aulontà cecoslo
vacche si accompagni (mal-
mente una riflessione di tipo 
nuovo ali altezza dei temi cru
ciali che il nuovo corso in Urss 
pone a tutto il campo sociali
sta» Infine Zani lancia un ap
pello per 1 altro «laureando», 
Nelson Mandela «Da Bologna 
- dice - città nella quale si è 
espressa una larghissima soli
darietà con quanti si battono 
contro I apartheid, cresceuna 
nehiesta Mandela deve esse
re liberato subito e senza con
dizioni» 

25 anni fa 
«I nave a dream» 
di Luther King 

«II mio sogno è che un giorno sulle rosse colline della 
Georgia figli di ex schiavi e figli di ex proprietari di schiavi 
possano sedere insieme al tavolo della fratellanza il mio 
sogno è che i miei quattro figli un giorno possano vivere in 
una nazione dove noti verranno giudicati per il colore 
della loro pelle ma per I essenza del loro carattere* Era il 
28 agosto del 1963 quando Martin Luther King (nella foto) 
pronunciava queste parole davanti a 250 mila persone, 
silenziose ed entusiaste, e a decine 41 milior di telespetta-
ton dal Uncotn Memorial a Washington 11 discorso «I nave 
a dream» (ho un sogno) di King è considerato dagli storici 
uno dei migliori in assoluto, per oratona, efficacia e sem
plicità 

Non esiste 
il «Nerone» 
di Lisbona 

La polizia portoghese scar
ta. per ora, I ipotesi di dolo 
nell incendio che ha .... ._ di
strutto il cuore antico della 
città Tra le vane ipotesi sul
le cause dell Incendio si era 
latta anche quella di una re-

^ _ _ ^ ^ _ _ J _ _ _ sponsabilita del proprietà 
• "~"™™™™ - ™ — ~ rio dèi grandi magazzini 
Grandela Quest'ultimo si è presentato alla polizia respiri-* 
gendo tutte le accuse ed è stato già rilasciato Secondo I 
pnmi accertamenti il rilardo nel dare I allarme e stalo 
dovuto principalmente alla carenza di sistemi di sorve
glianza e prevenzione del grandi magazzini I Grandela, 
vecchi di oltre un secolo, non disponevano di alcun siste
ma di allarme in caso di incendio ne erano collegati con la 
più vicina caserma dei pompieri 

•Aquino 
in difficoltà 
il vice vuole 
le dimissioni 

Il vicepresidente delle Filip
pine, Salvador Laurei, ha 
•ondato un coalizióne 
I «unione d'azione naziona
le» con la dichiarata inten
zione di mettere in difficol
tà Cory Aquino (nella loto) e costringerla a rassegnare le 
dimissioni «Accetto l'onore e la sfida - ha dello Laurei -
di guidare una opposizione coalizzata contro questa am
ministrazione incapace e immorale che ha tradito il poppt 
lo Mi sento sollevato per non essere più a fianco del 
presidente» Nella coalizione sono confluiti 1 ex ministro 
della difesa (golpista) Ponce Enrile ed 1 leader di diverso 
organizzazioni dell opposizione di destra tra cui ir «movi- , 
mento per la nuova società» ispirato dall'ex dittatore FeMi-
nand Marcos 

Madre dimentica 
neonata in auto 
La trova morta 
perii caldo 
~m—>—imm**&l aoT^l'fioiiepè'rtlìrdriiui-
zione e surnscaldarnentoi E avvenuto il sette luglio' la 
bimba era Seduta e assicurala con la cinturi aduli seggioli
no, sul sedile posteriore. La madre, a quanto pare, quella 

Una segretaria di 23 anni, 
Cindy Henry, di Indiana, 
nella Pennsylvania, E stala 
incriminala di omicidio pre
terintenzionale per aver di
menticato la figlia di tre ma
si chiusa, nell'auto mmb-
«l«tiin,pieno sole, causan-

ne tre marinai dei 

Era un giorno caldissimo la temperatura estema raggiunse 
138 gradi e si calcola che dentro l'auto sia arrivai* a 50. 

( f idHlHfe «2bk ^ Tragedia del mare nell'o-
^ • • s r u w m *Ceano Pacifico» un som-
1 » SOmOlerSHIItt. ma/dbifejSiell» rria/lraipe-
» - ^ - ^ . - . . ^ t - ruviana centrato in rolla di 
C peSQiejreCCKI collisione con II peacherec-
- e dispersi tSLfmSJttfr 

5 largo del porto di Callap a 
nord di Lima Nella collrstoi n 

i04 

, jriw, 
il comunicato rilascialo ieri dal ministero degli esten giap
ponese non dice se il sommergibile sia affondato né forni
sce particolari sulla dinamica della collisione 

Una giovane acrobata cine
se del circo Ghangzhu, in 
tournée in Francia ha etile-

MnMrwKomPdel quale 
Siery innamorata durante 
un viaggio di guest ultimo 
in Cina Uu Ei Sui, 32 anni, 

— di origine cantonese, spo
sata e madre di un bambino, aveva conosciuto qualche 
mese (a in Cina un giovane francese di cui non è stato (atto 
il nome, e aveva deciso la fuga in vista della tournée che il 
suo circo aveva già programmato in Francia La giovane 
donna ha atteso che la troupe giungesse sulla costa del 
Mediterraneo, il 15 agosto scorso, per allontanarsi discre
tamente dal) albergo in cui era alloggiata e raggiungere il 
suo innamorato in un villaggio nei pressi di Tolone La sua 
richiesta di asilo politico é attualmente all'esame dell'ulti-
do francese per t rifugiati e gli apolidi 

Acrobata cinese 
in fuga d'amore 
chiede 
asilo politico 

VIKQINIA LORI 

Austria 

| Foto ricordo 
ì con le «miss» 
i di Gorbaciov 

• • Foto ricordo per le due prime miss «macie in Urss» 
Manyn Kalinina 17 anni, la prima «miss Mosca» che la 
storia ricordi al suo arrivo ali aeroporto di Vienna Insieme 
a lei «miss Simpatia» dell Unione Sovietica 19 anni un 
sorriso contagioso Le due ragazze spno approdale a Vien 
na per una campagna pubblicitaria accolte con tutti gli 
onori dal direttore dell aeroporto della capitale austriaca 
Per le due ragazze la vacanza durerà 10 giorni poi si reche 
ranno in Germania occidentale singolari ambasciatrici del 
le pereslroika di Gorbaciov 

- I capi rumeno e ungherese s'incontrano oggi al confine con l'obiettivo 
di ricucire i rapporti, minati dalla questione delle minoranze in Transilvania 

Inatteso vertice Ceausescu-Grosz 
Stamane ad Araci in Romania (presso il confine un
gherese) si incontrano Ceausescu e Grosz, segretari 
rispettivamente del Partito comunista rumeno e del 
Posu Un incontro inatteso, il primo dopo undici 
anni, tra 1 massimi dirigenti di Romania e Ungheria 
nel pieno di una grave crisi nei rapporti bilaterali che 
ha tra i suoi motivi principali la politica di Bucarest 
verso te minoranze 

ARTURO BARIOLI 

• • L invilo di Ceausescu al 
segretario del Posu Grosz per 
1 incontro che avrà luogo oggi 
ad Arad è giunto improvviso 
ed inatteso giovedì scorso 
Venerdì si era riunito d urgen 
za l ufficio politico del partito 
ungherese ed era stato deciso 
di accogliere 1 iniziativa rume 
na perché essa - come ha det 
lo il portavoce del Posu -
•corrisponda alla nostra vo 
lontà di negoziare- anche se 
la data proposta era inattesa 
e a breve scadenza» In effetti 
allo stato attuale dei rapporti 

tra i due paesi, neppure i più 
ottimisti pensavano che un in
contro al vertice ungaro ru
meno potesse avere luogo pn 
ma della prossima pnmavera 

Che cosa abbia spinto 
Ceausescu a questa svolta a 
sensazione può essere solo 
oggetto di ipotesi Ma certo 
non debbono essere stati 
estranei ad essa 1 isolamento 
internazionale in cui la Roma 
ma si è venuta a trovare in 
questi ultimi tempi la riprova 
zione che ha suscitato in tutto 
il mondo la politica rumena 

nei confronti delle mlnoran 
ze le pressioni fatte da ogni 
parte dalllirss come dagli 
Stati Uniti, dalla Comunità eu
ropea dalla Germania federa* 
le dall'Austna perché il con-
tenzioso magiaro rumeno ve
nisse finalmente affrontato in 
sede negoziale Se ne coglie 
un accenno anche nella di* 
chiarazione del portavoce del 
partito ungherese quando al* 
ferma che «il dialogo viene 
sollecitato anche dal fatto che 
la portata dei problemi ha ora 
mai sorpassalo la sfera dei pu
ri rapporti bilaterali e disturba 
la collaborazione nella comu 
nità dei paesi socialisti e un 
approfondimento della di
stensione e della fiducia in Eu 
rapa» 

Un incontro «urgente e ai 
massimi livelli» tra primi mini 
stn o tra segretan dei due par
titi era stato sollecitato da 
Grosz più di un anno fa e poi 
più volte riproposto La diplo 
mazia si era messa al lavoro e 

nella scorsa pnmavera si dava 
per certo un incontro tra 
Grosz e Ceausescu (o almeno 
tra i ministn degli esten) a bre
ve scadenza Poi in Romania 
cominciò martellante la cam
pagna per la realizzazione dei 
•centn agroindustriali» che 
comportava la distruzione di 
ottomila villaggi e in sostanza 
la liquidazioaie delie minoran 
ze, in particolare di quella ma 
giara (oltre due milioni di per 
sone che risiedono in gran 
parte nei villaggi della Transil
vania) A Budapest si rispose 
alla fine di giugno con una 
grandiosa manifestazione di 
piazza Bucarest per rappresa
glia chiuse il consolato gene 
rale ungherese di Cluy e mi
nacciò la rottura delle relazio 
ni diplomatiche Le accuse Ira 
le due parti diventavano sem 
pre più infuocate la crisi era 
al suo acme e un incontro al 
vertice sembrava oramai affi 
dato ai tempi lunghi e a una 
paziente opera della diploma 

zia Giovedì invece con un 
colpo di scena è giunto 1 invi 
lo di Ceausescu per I incontro 
di oggi con Grosz ad Arad, 
piccola graziosa città sul fiu
me Mures a una ventina di chi-
lometn dal confine con I Un 
ghena e dove la minoranza 
ungherese è molto forte 

L ultimo incontro al vertice 
(fu in Unghena tra Kadar e 
Ceausescu) risale al 1977 e 
anche questo è un indice del 
profondo degradamene dei 
rapporti tra i due paesi Siamo 
disposti a negoziare su tutto -
dicono gli ungheresi - a 
sgombrare il campo da ogni 
pregiudizio e da ogni ostacolo 
artificiale a ncostruire te basi 
di una collaborazione recipro 
camente proficua Dichiara
zioni di buona volontà che 
forse non basteranno a far su 
perare di un colpo in un solo 
giorno il profondo fossato che 
divide ì due paesi Ma è già un 
gran risultato che si cominci a 
negoziare Il leader rumeno Ceausescu 

i' •'. \ l'Unità 
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NEL MONDO #**ft 

Nord Irlanda 

Un sabato 
di scontri 
e di paura 
gal BELFAST Per le due mag
giori citta dell'Irlanda del 
nord e staio un sabato di allar
me e terrore In meno di 24 
ore sono esplose due bombe 
nel centro di Bellasl, una da
vanti al municipio e l'altra in 
un centro commerciale, e 
quattro a Londonderry, Inol
tre, si sono susseguile a cate
na una serie di segnalazioni 
anonime di altri ordigni che 
impegnavano la pollila in una 
vasta opera di controllo, Fino
ra Il bilancio umano non e 
Srave A Londonderry due 

onne anziane sono rimaste 
lerlte nella notte e un poliziot
to ha riportalo ferite poco gra
vi all'esplosione di un'auto-
bomba 

Ieri II governo di Dublino ha 
riconsegnato alle autorità In
glesi del nord un terrorista 
dell'Ira, Robert Russell, (uggi
to Insieme ad altri terroristi 
nel settembre del 1983 dal 
carcere di Mate dove sconta
va una condanna • venti anni 
per tentato assassinio di un 
agente 

U deportazione di Russell 
ha scatenato i sostenitori del
l'Ira. A Dublino, un gruppo di 
un'ottantina di persone ha ve
gliato tutta la notte davanti al
ia prigione di Moutjoy dove 
Russell attendeva l'estradizio
ne e ha poi assalito la polizia 
con pugni e bottiglie Al posto 
di confine di Carrickamon, a 
80 chilometri da Dublino, si 
sono ripetute le stesse scene 
su scala più ampia erano ve
nuti In centinaia anche dall'al
tra parte del confine, guidati 
da Cerry Adams, presidente 
del uSInn Feln», l'ala politica 
legale dell'Ira Sono scoppiati 
disordini, gli agenti sono stali 
attaccati con pugni, sassi e 
bottiglie, e ire sono rimasti le
nii 

Il cellulare si è lermato a 
300 metri ed ha sterzato fuori 
strada, lanciandosi attraverso 
un campo fino al conline, do
ve Russell è slato consegnato 
agli inglesi, caricalo su un eli
cottero e portalo a Llsburn, vi
cino a Bellasl 

Angola 
Il negoziato 
riprenderà il 
5 settembre 
S U BRAZZAVILLE I Ire giorni 
di colloqui a quattro sul ritiro 
delle truppe cubane dall'An
gola si sono conclusi senza 
ancora un accordo a Brezza-
ville nel Congo, ma le parli 
hanno assicuralo che II cessa
le Il luoco concordalo tra Su
dafrica, Angola e Cuba resila 
valido e si sono date un nuovo 
appuntamento per il cinque 
settembre, 

Il comunicato finale, diffu
so dalla delegazione degli Sta
li Uniti, che operano da me
diatori, ha definito le discus
sioni di Brazievllle «serie, det
tagliate e costruttive», ma ag
giunge che | partecipanti han
no avvertito il bisogno di con
sultarsi con I rlspeiuvl governi, 
Il contrasto principale, in que
sta fase, e sulle date di ritiro 
del cubani Angola e Cuba 
vorrebbero aver lampo quat
tro anni, mentre il Sudafrica 
vuole che sia completalo en
tro Il giugno prossimo, data 
entro la quale na concordaio 
di ritirare le sue truppe dalla 
Namibia, che potrà cosi acce
dere all'Indipendenza 

L'incontro con Perez de Cuellar 

In corso nelFOlp un dibattito 
su governo provvisorio 
e situazione in Cisgiordania 

Arafat all'Orni 
«Proteggete il mio popolo» 
Il segretario dell'Orni Perez de Cuellar ha ricevuto 
Ieri a Ginevra II leader dell'Olp Yasser Arafat con il 
quale ha discusso il problema palestinese «in tutti i 
suoi aspetti», come ha detto il portavoce delle Na
zioni Unite. Pausa di riflessione, invece, per il ne
goziato tra Iran e Irak. Una nuova seduta plenana è 
prevista per oggi, ma non si sa a che ora. Perez de 
Cuellar si è detto «soddisfatto ma non entusiasta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAItlO IANNUTTI 
• i GINEVRA L'Incontro Ira il 
segretario generale dell'Orni e 
Yasser Arafat si e svolto su ri
chiesta di quest'ultimo ed ha 
avuto due obiettivi essenziali! 
discutere le opzioni politiche 
che l'Olp dovrà adottare dono 
le recenti decisioni di re Hus
sein di dislmpegnarai dalla Ci
sgiordania (e dunque anche la 
eventuale costituzione di un 
governo palestinese in esilio) 
e sollecitare la protezione 
dell'Orai per le popolazioni 
del territori occupati, sottopo
ste alla crescente repressione 
delle autorità militari Israelia
ne. L'incontro è avvenuto alle 
15,30 di ieri e si è protratto 
per un'ora e mezza, Arala) era 
accompagnalo dal suo •mini-
Siro degli Esteri» Faruk el 
Khadduml e dal rappresentan
ti palestinesi presto le sedi 
Onu di New York e Olnevra, 
Ubib Terzi e Ramlaoul In un 
primo momento si era parlato 
di un pranzo fra De Cuellar « 

Arafat, ma era una voce rivela
tasi poi Infondata La questio
ne palestinese è Mata discussa 
•In tutti i suol aspetti», sul te
ma specifico della protezione 
degli abitanti del territori oc
cupati, Il segretario dell'Orni 
Ita promesso che fari •tutto 
quello che può», Ma - ha spe
cificato Il portavoce ~ Perez 
de Cuellar può agire soltanto 
attraverso I Unrwa, l'Ente del-
l'Onu per i profughi palestine
si, per qualsiasi altro genere di 
protezione («caschi blu.?) do
vrà essere il Consiglio di sicu
rezza a discuterne. 

Va detto che raramente un 
incontro di Arata! é stato cir
condalo da un cosi impene
trabile muro di riserbo Un 
piccolo gruppo di fotografi e 
teleoperatori ha potuto ri
prendere la sua stretta di ma
no Iniziale con Perez de Cuel
lar ma al di l i di questo e man
calo il benché minimo contat
to i n il leader palestinese e la 

stampa Una minuscola lolla 
di giornalisti ha assediato a 
lungo l'entrata n 4, attraverso 
la quale sono transitate in 
questi giorni le delegazioni di 
Iran e frali e Ieri anche quelle 
del Marocco e del Polisarlo 
(che hanno avuto con Perez 
de Cuellar contatti Interlocu
tori sul piano di pace del se
gretario dell'Onu per il Sahara 
occidentale) ma I attesa è sta
la vana, Arafat è passalo per 
un altro ingresso E Francois 
Giuliani, portavoce dei segre
tario generale, alle insistenti 
domande su cosa II leader pa
lestinese avesse detto a pro-
posilo delle decisioni di Hus
sein edel governo provvisorio 
in esilio, ha risposto' «Sarò 
franco lino al punto di essere 
brutale' Arafat non ha voluto 
vedervi perché non voleva ri
spondere alle vostre doman
de, non posso assumermi lo 
l'Incarico di «io addetto stam
pa». 

La spiegazione di questo ri
serbo sta forse nell'annuncio 
dato ieri a Tunisi da Abu lyid 
(numero due di Al Fatali) che 
la convocazione del Consiglio 
nazionale palestinese slitterà 
da settembre al mese di otto
bre o addirittura a novembre 
per •consentile p u ampi* 
consultazioni fra le organizza
zioni palestinesi e con I paesi 
amici». Evidentemente I gio
chi non sonoencora tatù, sul
la questione del governo 

i dimenici buddisti sono seca In puzza a Rangoon per minrrestire 

Al via l'incontro ufficiale di Pechino 

A Cina e Urss l'ultima parola 
sul futuro della Cambogia 
•Cominciamo a vedere la luce alla fine del tunnel» 
ha detto il vice ministro degli Esteri Rogaciov arri
vando Ieri a Pechino per prendere parte ai primi 
negoziati con i cinesi sulla guerra in Cambogia 
Alla vigilia dell'incontro, Zhao, rilanciando la pro
posta del governo provvisorio a quattro, ha ribadi
to che la Cina ha un interesse grandissimo alla 
soluzione politica del conflitto. 

DALIA NOSTRA COrWISPONOtNTS 
LINA TAMBURRINO 

M i PECHINO II primo inciti conflitto 
Irò ufficiale ira i sovietici e i 
cinesi sulla Cambogia inizia 
sotto buoni auspici, in un cli
ma di ottimismo, Arrivando 
Ieri a Pechino, il vice ministro 
degli Esteri sovietico Roga
ciov ha definito una svolta Im
portante gi i il fatto stesso che 
Il processo negoziale si sia av
vialo. In precedenza, nel col
loquio con Takeshita, Il segre
tario del Pcc Zhao Zlyang ave
va ribadito l'Interesse della Ci
na per una trattativa che porti 
ad una soluzione politica del 

La novità di Cina e Urss in 
sieme allo stesso tavolo per 
discutere della questione che 
più divide 1 due paesi e matu
rata In tempi rapidissimi, nel 
giro di questi ultimi mesi La 
prima mossa è venula dall'U
nione Sovietica che ha propo
sto alla Cina di Incontrarsi La 
Cina ha accettalo ed ha latto 
fare un passo In avanti alla sua 
tradizionale posizione sulla 
Cambogia a fine giugno, un 
documento del ministro degli 
Esteri elencava quattro punti 

per ta soluzione della guerra 
Due facevano parte del baga 
gllo tradizionale cinese, due 
invece costituivano una novi-
l i il congelamento delle for
ze militari In guerra tra loro, 
khmer rossi compresi, e la co
stituzione di un governo a 
quattro, khmer rossi compre
si, capeggiato da Sihanuk e 
sotto la garanzìa di una forza 
intemazionale di pace Poi il 
segretario del Pcc In persona 
Zhao Zlyang, prima nel collo
quio con 11 direttore dell'agen
zia giapponese Kiodo poi nel-
I incontro con II primo mini
stro Takeshita, ha ultenor-
mente arricchito la posizione 
cinese facendola diventare 
una vera e propria piattaforma 
per la trattativa che si apre og
gi In sostanza, Z h a o - e non è 
affatto casuale che sia stato il 
segretario del Pcc in prima 
persona ad occuparsi della 
Cambogia - ha tenuto conto 
delle novità ohe si sono venu
te venflcando in questi ultimi 

tempi prendendo atto di una 
•maggiore flessibilità» vietna
mita sul miro delle tmppe e 
riconoscendo che non sono 
Infondate le preoccupazioni 
della comunità internazionale 
circa II ruolo futuro dei khmer 
rossi, sostenuti dai cinesi Per
ciò ha detto - ed è la prima 
volta che da parte cinese ci si 
esprime su questo punto in 
maniera cosi esplicita - che la 
Cina non ha alcun Interesse a 
fare della Cambogia una pro
pria sfera di influenza e, dun
que, si guarda bene dal soste
nere che I khmer rossi debba
no da soli riprendere il potere 
La posizione ufficiale cinese e 
per un govemadi coalizione a 
quattro e su questa linea Zhao 
ha ottenuto - particolare non 
di scarso rilievo - il pieno so
stegno di Takeshita 

Se queste sono state le tap 
pe più importanti, non sono 
mancati corollari altrettanto 
importanti e utili l'annuncio 
vietnamita - chiaramente die-

prowlsorlo e della dichiara
zione unilaterale di indipen
denza (che comporta inevita
bilmente un chiaro riconosci
mento di Israele) c'è ancora 
discussione, e Arafat non ha 
voluto rilasciale dichiarazioni 
che potessero magari risultare 
pregiudizievoli per il consen
so Tnterpalestlnese. Il leader 
dell'Olp comunque riparte su
bito da Ginevra (anzi, torse è 

già ripartilo), per seguire la 
conferenza delle organizza
zioni non governative sulla Pa
lestina, che si apra domani. A 
Olnevra si Jenna Faruk et 
KhaddunuV. ; 

Per quanto riguarda lran-
Irak, lo stati dell'Onu ha lavo
ralo anche Ieri ma senza in
contrare nessun componente 
delle due delegazioni, Perez 
de Cuellar ha detto ai giornali

sti che i colloqui «procedono 
a piccoli passi in una com
prensibile atmosfera di diffi
denza; i due ministri - ha ag
giunto - ti ascoltano l'un l'al
tro con pazienza e spero an
che con comprensione». Gio
vedì comunque lo stesso Pe
rez de Cuellar dovrà lasciare 
Ginevra per recarsi a Lisbona, 
dove * atteso dal presidente 
portoghese Mario Soares. 

«UOlp disposila a rivedere 
il giudizio su Israele» 
trai ROMA •Credo che sia giunto li momento 
di compiere l'Impegnative scelta di rivedere la 
carta fondatlva dell'Olp, rendendo "(Orinale" 
cW> che è già Interno alla politica da noi perse
guita in questi anni». Ad anticipare queslasvoi-

Hammad. •ambasciatore» in ItSì» delrolp 
•Due Siali e due popoli in Palestina - afferma 
in Un'ampia,Intervista « "Rinascita" il 
Haml l 'aa f f fo lA MI e»awa iea«ian>i>a»a«jfjrj4 «a. | f Q [ f | J dell ufficio di rappresentanza e Roma deìior-
ganizzazione presieduta da Yasser Arafat -
vuol dire in fondo ritornare al deliberalo delle 
Nazioni Unite del 1947 recuperandone non 
solo gli aspetti politico-territoriali ma lo spirito 
di fondo, la speranza di una convivenza di 
pace e di cooperazione, nella reciproca sicu
rezza, tra ebrei e arabi», 
, Nemer Hammad conferma che la deci. _ 

di dare vita ad un governo provvisorio avrà . 
sua •lormallzzaztone. nella prossima seduta 
dei Consiglio nazionale patesfinea*. «Nei pros
simi mesDavoreremo perché questo governo 

provvisorio venga riconosciuto dal paesi mem
bri delle Nazioni Unite», aggiunge, sottolinean
do che sarebbe <dl grande Importanza» otte
nere un riconoscimento immediato non so lo 
da parte dell'Urss, della Cina, del paesi non 
allineati, ma anche dagli Stati membri della 
Cee, del Canada e del Giappone. L'Olp chiede
rà nel c o n o della prossima sessione dell'as
semblea generale un mandato fiduciario del-
I Onu su Gaza e Cisgiordania «per garantire il 
rispetto del diritti umani continuamente violati 
dalle forze di occupazione israeliane». 

Il capo dell'ufficio di rappresentanza del
l'Olp In Italia sostiene che .slamo realmente 
entrali In una fase nuova nella storia del Medio 
Oriente, una fase in cui le possibilità di pace 
"̂  Itano più concrete che nel passato», e che 

ecislone presa recentemente da re Hussein 
,i troncare I legami amministrativi tra Amman 
e i a Cisgiordania rappresenta •uno straordina
rio elemento di chiarezza nella spesso oscurai 
situazione mediorientale.. 

fede 

Nel New Jersey discussa sentenza 

Tutti assolti 
al maxiprocesso 
a Còsa nostra 
Il più lungo maxi-processo mai intentato dalla magi- —• 
stratura americana contro «Cosa Nostra» si è conclu
so con la assoluzione di tutti e venti gli imputati. ,,-
•Boss* e «soldati» legati alla potente famiglia «Lue-, 1 
chese»: una delle più importanti organizzazioni della 
criminalità americana, coinvolta in gioco d'azzardo / ! 
e traffico di droga. Per l'accusa e per la giustizia hi ' 
genere è una giornata decisamente amara. j - s 

SSSl NEWARK (New Jersey). 
• C i veramente ben poco da 
dire. Il verdetto delia giuria 
popolare ci amareggia pro
tondamente ma le parole non 
servono Quando si istruisce 
un processo bisogna poi ac
cettarne il verdetto, quale es
so sia». E stala la prima dichia
razione a caldo rilasciata dal 
pubblico ministero Samuel 
Alilo Junior, che t u cercalo di 
ingoiare poi la pillola Ma il 
magistrato che ha studialo nel 
minimi particolari tulle le car
te processuali, qualcosa come 
quarantamila pagine di docu
menti, non • affatto disposto 
però a gettare la apugna • 
continuerà, ha detto, a batter
si contro 11 crimine organizza
lo, 

Sul verdetto assolutorio dei 
giurati potrebbe aver Influito 
proprio la lunghezza del pro
cesso, duralo ben ventun me
si, un arco di tempo eccezio
nale per un paese come gli 
Sud Uniti dove la giustizia ha 
sempre tempi ripidi. Il pio-
cesto alla famiglia Lucchese 
ha superalo per lunghetta an
che il processo per la cosid
detta «pizza connection» che 
ai concluse nel mano del 
1987 dopo 17 mesi. 

Dopo un processo duralo 
venmn mesi la giuria ha Impie
gato appena quattordici ore, 
veramente poche, per pro

sciogliere I venti Imputati, l'In- * . 
•ero «vertice» della «tamiglia» 
Lucchese che avrebbe in An
thony •Tjmac» Accetruro, re- * » 
siderite ad Hollywood, il n o -
padrino. t 

Nel corso del dibattimento •<•• 
la difesa ha tentato in rutti i * 
modi di screditare I testimoni nto 
a carico, i cosiddetti •Dentili» al 
con alle spalle numerosi egra- ' 
vi precedenti penali. Tra I le- " 
stimoni presentati dell'accusi • " 
quello chiave è slato o meglio ni 
avrebbe dovuto essere loainh ™ 
Alonzo. Si tratta di uno acni- (.-
zofreofeo (riconosciuto tale > 
dal medici, ndr> lossicodi- ••' 

Una figura quindi che ha finito " ) 
per nuocere all'accusa e per' «* 
essere ritenuta poco credibile ',.• 
dalla giuria popolare. Ma que
sta ultima asserzione t stala - "• 
smentita dalla giuria popolare '"•', 

che ha emetto II verdello di ite 
assoluzione accollo con ab- - , 
bracci e baci dagli Imputiti e . 
dai f o n congiunti. • 

Secondo l'accusa gli uoml- * ' 
ni della famiglia «Lucchese» 
avevano II loro quartiere ope- -iti 
ramo In una piccola tavola •> 
calda di Newark, nel New Jer
sey. Le pereti del locale erano * 
tappezzate con le foto di Al '•9 

Capone e Meter Lansky, | due 
gangster che iwangulnarono -,• 
le strade di New York durante . 
il proibizionismo. 

— — — — — jforse 1000 morti in un sommossa sedata con la forza 
Paralizzate da giorni tutte le attività del paese 

Birmania, strage in un carcere 
Ieri il carcere di Insein sarebbe stato il teatro di 
un'altra strage in Birmania. Nel corso della rivolta, 
scoppiata alPalba, gli agenti di custodia hanno aper
to il fuoco sui detenuti. La radio ufficiale riferisce la 
cifra di trentasei morti e centone feriti ma fonti del
l'opposizione parlano di un migliaio di vittime, U 
resto del paese è paralizzato dagli scioperi mentre 
l'opposizione chiede il ripristino della democrazia. 

ara RANGOON La capitale 
della Birmania sarebbe stata II 
teatro di una nuova strage. Un 
migliaio di detenuti sarebbero 
itati uccisi per evitare l'evasio
ne in massa dal carcere di In
sein. Le tonti ufficiali partano 
di trentasei vittime ma testi
moni oculari forniscono una 
dira impressionante mille 
morti. 

La sommossa e scoppiata 
ali alba di ieri quando i dete
nuti hanno lasciato le celle 
per fare colazione Nel refet
torio alcuni di loro avrebbero 

tentato di parlare per incitare 
gli altri alle iugt dal carcere 
ma sarebbero stati uccisi dalle 
guardie. Nel caos creatoti I 
pngnnien avrebbero appic
cato Il fuoco alle suppellettili, 
rapidamente le fiamme «I so
no estese «gli edifici e mentre 
I detenuti cercavano scampo 
gli agenti di custodia avrebbe
ro cominciato a sparare «Una 
sparatoria Interminabile» han
no dello alcune persone che 
abitano nei pressi del carcere 
Invece la l idio ufficiale ha fis
sato In treritaselvtttlmee cen

to»* feriti il bilancio della n-
volta, sottolineando che si 
trattava di detenuti per rat» 
politici visto che le persone 
arrestate nel corso delle pro
teste antlgovemattve erano 
stati già rilasciati. Il carcere di 
Insein ti trova all'estrema pe-
nferia della capitale e vi tono 
rinchiusi olire diecimila dete
nuti. 

In altre due prigioni, a Bat-
sein, a 110 chilometri dalla 
capitale e nella regione di (ta
urine, sor» tcopfaaie altre ri
volte favorite dalla situazione 
caotica determinatati nel pae
se che ormai non sembra piò 
zollo il controllo delle forze 
governative. Le fonti diploma
tiche sostengono che la situa
zione e indefinibile e qualsiasi 
ipotesi pub essere formulata 
sull'evolversi degli eventi. C'è 
chi sostiene che le case di 38 
ministri siano state incendiate 

e saccheggiate, altre tonti n-
portano che comitali di mo
naci buddisti ti sono sostituiti 
agli enti locali In molte ammi
nistrazioni locali 

Tutte le attivila lavorative 
tono paralizzate da una tetti-
m a n : le scuole, I negozi, i 
meta di trasporto e gli uffici 
governativi tono. chiusi. Con il 
pattare dei giorni diventa 
tempre più grave II problema 
dell'approvvigionamento dei 
viveri Tutto il paese, già affili
lo da un altissimo lasso di po
vertà, è ora In ginocchio per la 
paralisi di tulle le catene di 
distribuzione dei generi ali
mentari. 

Molli osservatori ritengono 
che il governo di Maung po
trebbe capitolare da un mo
mento all'altro ma aggiungo
no che non ti affaccia neasu-

quella di un golpe militare. Le 

stesse tonti fanno osservare 
che l'opposizione guidata da
gli studenti t dai monaci bud
disti non ha dimostrato un'or
ganizzazione sufficente per la 
preparazione di un governo 
che | . a t a evitare II caos nel 
paese. Neppure i due leader 
emergenti, la quarantenne 
Sui Kyi, figlia eh un'eroe del
l'indipendenza dagli Inglesi e 
il generale dissidente Aung 
Gyi hanno * disposizione la 
struttura necessaria per guida
re una opposizione Ione e in 
grado di abbattere il regime 
con un processo di transizio
ne politica. 

Sul Ironie politico bisogna 
rilevare che l'ex ministro della 
difesa, il generale Tin Oo, ha 
senno una lettera al presiden
te Maung Invitandolo a porre 
termine al sistema del partito 
unico e a nominale un gover
no ad interim. 

Il rappresentante sovietica Igor Rogaciov intervistato all'aeroporto di Pechino 

Irò pressione sovietica - del 
ritiro di SOmila soldati dalla 
Cambogia entro quest'anno 
L'incontro informale di Gia
carta tra le quattro fazioni in 
lotta, 1 vietnamiti, i paesi del-
l'Asean L'intensa attività di
plomatica di Sihanuk che re
centemente ha incontrato il 
pnmo ministro giapponese 
Finanche una iniziativa dei 
khmer rossi che - chiaramen
te dietro pressione cinese - si 
sono dichiarati disposti al 
«congelamento» delle forze 

militari Ieri Rogaciov ha dello 
che il processo di avvicina
mento al negoziato si 4 messo 
in moto nell'inverno scórso 
con il primo incontro a Parigi 
Ira il principe Sihanuk e Hgn 
Sen, il primo ministro del go
verno cambogiano sostenuto 
dal vietnamiti Ma da quell'in
contro le cose si sono messe a 
correre e oggi sono anche 
mollo cambiate Le proposte 
si sono arricchite E restano 
differenti 11 governo a quattro 
ipotizzato dai cinesi sarà, se 

condo quanto ha dello ieri 
Rogaciov, uno dei punii della 
trattauva, forse II pnnclpale 
Con il governo a quattro i ci
nesi offrono una garanzia 
contro i khmer rossi, loro al
leati Ma chiedono che di que
sto governo non faccia parte 
ovviamente Hun Sen, l'attuale 
pnmo ministro cambogiano, 
che ha dalla sua il Vietnam e 
l'Urss C'è ampia materia dun
que perché da parte cinese e 
da parte sovietica venga sfo
derato il massimo di abilità 
politica nel negoziato 

Giallo nell'esercito 

«Rambo» francese 
sospettato di 7 omicidi 
a sfondo sessuale 
sazi PARICI Un «Ramno» 
francese, atletico e muscolo
so, solitario, poco amante del
le donne Questo l'Identikit di 
un sottufficiale dell'esercito 
francese, Pierre Chanal, 42 
anni, sospettalo di aver ucciso 
Ira l'SO e l'«7, sene ragazzi, 
quattro dei quali apparteneva
no al suo sletto reggimento, 
finora ritenuti scomparsi 

Pierre Chanal è stato arre
stato il 9 agosto scorso. Du
rante un controllo di routine, i 
gendarmi di Macon, nella 
Francia centro-occidentale, 
hanno scoperto II .Rambo. 
all'interno del suo furgone, in 
compagnia di un giovane au
tostoppista ungherese che per 
oltre 20 ore era stato sottopo
sto a sevizie sessuali di ogni 
genere, registrate su video
cassetta, e semlstrangolato da 
una cinghia 

Sul conto del .Rambo» ar
restato, per ora, ci sono solo 
sospetti suffragati da indizi 
consistenti A bordo del fur

gone, per esempio, è stato | 
travato uno slip da uomo «ma- * 
de in England» che potrebbe 
appartenere a un giovane au
tostoppista, Trevor O'Keefe, 
Irlandese di venl'annl, il cui M 

cadavere * sialo trovata 11 9 -.r, 
agosto dell'anno scono. . , , 
O'Keefe, che è morto per , „ 
strangolamento, come tanno 
rilevare gli Investigatóri, por- "> 
uva I capelli molto corti, co- » i 
me appunto le reclute appena k 
arruolate. Altro indizio è che il ,,,: 
sottufficiale à stato mandato 
in Ubano per 5 mesi e durante 
quel periodo nessuna apan-
zlone si e verificata 

Avviso t i lettoti ' n 

Per assoluta mancante di spa
zio siamo costretti oggi a so- * * 
spendere la pubblicazione '• • 
della pagina •Lettere e optnlo- ' 
ni» Ce ne scusiamo con 1 lei-
ton La pagina tornerà rego- " 
larmente nell'edizione di mar- "'* 
tedi > 
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EGONOM1A& LAVORO 
Tassi 
Nel decreto 
di Amato 
altre misure 
• • ROMA V) sono anche al 
tre mlture nel decreto del mi 
nlstro del Tesoro Giuliano 
Amato con II quale a decorre 
re dal 26 agosto il tasso uffi 
clale di sconto èstaloaumen 
tato dal 12 al 12 50% SI traila 
di misura conseguenti la ma 
novra sul tassi decisa dalle au 
torli» monetarie e riguardano 
in gran parte le operazioni 
commerciali relative al settore 
agricolo 

Il provvedimento pubblica 
lo dalla Gazzetta ufficiale di 
Ieri conferma In particolare al 
6 50* lo sconto per le opera 
aloni relative alle cambiali 
agrarie E si conferma ali 1% 
lo sconto per le operazioni ri 
guardanti le cambiali prove 
nienti dalle cessate gestioni di 
ammasso di grano e di altri 
prodotti agricoli, come pure 
delle campagne di commer 
dannazione del grano del 
1962 63 e 1963 64 

Aumenta Invece sempre a 
decorrere dal 26 agosto dal 
12 al 12,50% I Interesse sulle 
anticipazioni In conto corren 
te e a (cadenza iissa presso la 
Banca d Italia 

Le maggiorazioni previste 
per le operazioni di anticipa 
«Ione a scadenza fissa vengo 
no inline confermate al 2 25 
ali 1 25 e allo 0 50 per cento 
a seconda del fatto che siano 
rispettivamente trascorsi 5 15 
o 30 giorni dalle precedenti 
operazioni di anticipazione a 
•cadenza fissa effettuate dalle 
aziende di credito 

1 ^ 0 . 

Senato Usa: 
«Stretta 
monetaria ok» 
WS WASHINGTON La Com 
m Swtoiu bancaria del Senato 
ha approvato la stalla mone 
tari dUudta dalla Federi! Re 
àei\e sott ilini-ando che i ri 
schl d inflazione superano 
q jelli eli rtresi. one «La Corri 
misti ore dice un rapporto 
sulla politica monotana - è 
del parere che la salute a lun 
go termine dell economia di 
penda dalla f duci J dei cittadi 
ni che ali n dazione non sarà 
consentito di risollevare il ca 
pò* «In questo qjadro e in 
mancanza di una riduzione 
dtl deficit federale rientra 
nelle responsabilità della Fed 
opporal alle prt ss otil politi 
che per una poi liei moneta 
ria più morbida» continua il 
rappoilo sottolineando che 
la Comm sslone «considera 
appropriata la linea seguita 
dalla Fcd IILIJU ultim mew» 

La Commissione critica la 
pressione politica eccessiva 
dell Ammm stradone Reagan 
sulla Banca centrale e soltoll 
nea che i problemi dell indi 
pcndtnzi poi tea della Ped 
sono particolarmente acuti 
nei momento attuale perché 
tutti i membri del consiglio dei 
governalor sono itati nomi 
nati dall Amministrazione in 
canea» 

Il rapporto nota infine che 
la riduzione del def cit di bi 
lancio fed rale coniribuireb 
be a stih I zzare i mercati fi 
nanzai internazionali inoltre 
la gtMiune della politica mo 
ne tana e ulterorrnenie com 
pi cali hile [ Gtiììài onl de 
gì invc t lor IJ ipparipsi sui ti 
t >!i del ttsoro Usa a lurido ter 
mine 

Lotta alla moca^uLùOL 

Dini: «La politica fiscale 
strumento numero uno 
anche a livello europeo» 
MI ROMA È un problema 
davvero serio la disoccupa 
tloiìft elevala e persistente da 
noi come In Europa e la poli 
Itea fiscale è quella che può 
contribuire di più a risolverlo 
Lo ha sostenuto ieri il diretto 
re generale dt Ila Banca d Ita 
Ila Umberto Dìnl a Bologna 
intervenendo al terzo con 
grosso dell European Econo 
mie Associai ion al quale par 
feclpano un migliaio dì eco 
nomisiì di tutto il mondo tra 
cui alcuni premi Nobel 

Intanto afferma Din! oc 
corre per un certo numero di 
anni una crescita più elevata 
dì quella che si sta registrar» 
do attraverso Immediate poli 
Mene* di stimolo alla domanda 
a cui I Europa non può nnun 
Clare «se vuol combattere i 
bassi tassi di crescita e ridurre 
rapidamente la disoccupai o 
n«» Ma «il vincolo esterno ri 
duce lo spazio di manovra» 
per la politica economica eu 

ropea soprattutto per la poli 
tica monetaria L! e dei e bada 
re sia Illa stibilita dei prezzi 
sn T quella dei tassi di cambio 
nello Sme 

Invece la politica fiscale 
sostiene D \i ha maggiori 
possihil ti di forn re un contri 
buio direvole alla soluzione 
del prol lema Prov\cd menti 
acculati di Uti ud accrescere 
1 occupa: ont e lo s\ luppo in 
Europa «potrebbero anche 
promi overe 11 processo di ag 
giustamente internazionale e 
favorir*, la siabllia ri Ilo Sme 
senza riaccendete 1 mflazio 
ne« purch° coordinati a livrl 
lo comunitario e mondiale 
Tali misure dovrebbero essere 
orentat -ìli offerta «come ad 
Lsen p ie r U 12 oni delle Im 
poste sul itdJlow fer Dini 
deve umemart dnche a fhs 
s b ina dd mercato del lavoro 
agevolando tra 1 altro h mobi 
lita geografica della forzala 
voro 

Dietro le scelte del governo Si può attuare da subito 
non c'è alcuna strategia la nostra proposta fiscale 
Deficit: del «piano-Amato» Manca il coraggio politico 
non c'è più traccia di agire sulle entrate 

izzinato a De 
«Così si va allo 
Questo governo non ha un disegno nlormatore, 
dice Ptzzinato, e lo dismostra in ogni suo atto, a 
partire dalla questione fiscale. Per questo siamo 
ormai entrati in rotta di collisione Subito alla ripre
sa organizzeremo una grande mobilitazione e arri
veremo a una iniziativa generale di lotta Le verten
ze aziendali dovranno essere gestite dai consigli 
dei delegati, democraticamente eletti 

Mita 
scontro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCQNETTt 

s a ORVIETO Per Franato, 
ultimi •spiccioli» di ferie a 
due passi dalla splendida cit
tadina umbra In genere sono 
proprio le ultime Interviste 
estive quelle che latino più 
scalpore Dove II protagonista 
si lascia andare a «confiden 
ze» a giudizi - quasi sempre 
poi smentiti a Roma - che sol 
levano un vespaio di polenti 
che Antonio Pizzlnato tnve 
ce anche quando è lontano 
dalla sede della Cgll in corso 
d Italia non cambia il suo mo 
do di lare Sempre pacato ri 
flessivo semprepiolto attento 
alla^arolq^Bjjsa -Da che, 
ce sa \ cigliamo cominciare? -
mi domanda e si domanda -
credo proprio che la scaletta 
dell Intervista sia in qualche 
modo obbligata I aumento 
del tasso di sconto la mano
vra economica prima fatta 
poi promessa e Infine rinvia 
lo ci impongono di comincia 
re dal governo mi pare» 

D'accordo, cominciano da 
De Mita coi è che ti ba col
pito di più di quella mano
vra che neanche l'ulto» 
Cnoiigllo del ministri è 
riuscito ad abbonare? 

Si e è qualcosa che mi ha col 
pilo più delle altre Ed è I as
soluta mancanza di un dise 
gno riformatore di un idea 
compiuta che dovrebbe esse 
re dietro alle scelte di gover 
no 11 famoso piano di rientro 
del ministro Amato mi pare 
che sì sia ormai perso in una 
giungla di provvedimenti sen 
za senso senza coerenze 

Allora 11 plano Amalo vi 
piaceva? 

C erano degli aspetti in quel 
documento che pensiamo sia 
no giusti Ma e stato per primo 
il governo ad abbandonare 
quel piano Te I ho detto si 
procede con I assoluta casua 
Ina 

Gli riproporremmo pari pari la 
nostra piattaforma Credo che 
I) sindacato l'abbia ampia
mente dimostrate), cifre alla 
mano con le sue proposte sul 
fisco e sulla riforma della con
tribuitone sociale al aprono 
spazi per far rientrare 11 debito 
pubblico E si tratta di propo
ste tutte realizzabilissime I al
largamento della platea con
tributiva, la tassazione delle 
rendile, dei capital gain, la 
•patrimoniale», ie misure per 
combattere ed eliminare I e-
vasione, I elisione e l'erosio
ne fiscale Se davvero si avea-
seJmragglo ooliilco di «gire, 
dal i/etsante delle entrate il 
deficit non aarebbe più un 
problema 

De Mila ha l i n c e ectko 
•n'alm «rida. 

Ho sempre più la sensazione 
che le contraddizioni inteme 
al governo, i contrasti che ne 
paralizzano l'attività Uniranno, 
come sempre, per l'essere 
scaricati sui lavoratori e sul 
sindacato 

H rtfcriid al fctto che e 
Mata Menatala l ' Inedie 
Il governo na cMcato di 

Antonio Plzzlnato 

Ma se De Mila vi 
tasse, che coaa gli direste 
a proposito del deficit pub-

Hai toccato un argomento de
licatissimo Tutti sappiamo 
che I iva dovrà aumentare da 
qui al '92 per renderla omo
genea a quella degli altri paesi 
europei Ma come n la ad au 
mentare una aliquota alla vol
ta? Perché non ci presentano 
un programma di aumenti gra
duali da qui a quattro anni? 
Questo è quello che chiamo 
mancanza di un disegno eco
nomico Senza conoscere le 
varie «tappe» in cui crescerà 
I Iva senza sapere come av
veranno la nforma delle con 
tnbuzioni sociali (comincian 
do col cancellare I assurda 
tassa sanitaria che pagano I la 
voratori dipendenti) come (a 
il governo a chiederci di sten-
lizzare gli effetti dell Iva sulla 
contingenza? Questa e una 

mistoa che non si preftde per 
legge, ma' la si stabilisce con 
la contrattazione Ira le parti 
sociali E che contrattazione 
possiamo fare se non abbia
mo punti di riferimento? 

Lo M> che non ti piacciono 
le defliudonl, però al può 
dir* che quello governo -
al quale, e Inutile negarlo, 
all'inizio concedette un 
po'di credi»-v i ha delu
so? 

Deluso? No, questo è un go
verno che ogni giorno (e parla 
agitando le pagine di un gior 
naie con su nportate le frasidi 
Amato che vorrebbe pnvatiz 
zare alcuni servizi postali 
ndr) ci lascia allibiti Delusi? 
Questo e un governo col qua 
le nel fatti siamo entrati in rot 
ta di collisione Noi non ab
biamo scherzato quando ab 
Diamo detto che occorre dare 
continuità alle lotte Intanto 
laccio questa proposta subì 
to alla npresa si svolgano in 
ogni posto di lavoro assem 
blee, attivi riunioni In modo 
da preparare un momento gè 
nerale di lotta che secondo 
me dovrebbe coincidere con 
una grande manifestazione 
nella capitale 

è scontro duro. 
Lha voluto De Mita II gover
no ha deciso però che una 
parte dei provvedimenti eco
nomici, anche quelli che pre 

„ * 
se a luglio con I ini?!Q,di nfor 
ma IrptfehfclW giudicammo 
assolutamente insufficiente il 
governo, dicevo, ha deciso di 
trasformare quei provvedi 
menti in disegni di legge Ci 
sarà spazio insomma per 
modificarli E qui ci aspetlia 
mo un sostegno da parte delle 
forze politiche e deruberai! 
che Vogliamo insomma ave
re un rapporto co) Parlamento 
oltre che col governo 

Quando dW •vogUanx», 
•chiediamo' parli a nome 
di tutto Ultndacato? 

Credo che la vertenza fisco 
ma non solo quella la, patta 
glia per il Sud, con la, richiesta 
che sia subito approvato il pia 
no annuale di spesa la batta 
glia per il lavoro per un mo
derno stato efficiente abbia 
no rinsaldato i legami unitari 
con Cisl e Uri 

SI, ma poi c't italo il caso-
Fiat. 

È un dato su cui riflettere le 
confederazioni che si sono 
unite sui grandi temi generali 
poi si dividono quando devo 
no intervenire su vertenze su 
problemi che invece dovreb
bero essere temi di compe 
tenza delle categorie 

E quello perche avviene? 
Perchi le confederazioni 
si dividono? 

Perche ancora non si e con 

Martedì si riunisce il consiglio delle FS. Varerà gli investimenti che Amato vuol tagliare 
In Italia si usa di più il treno, ma rispetto a Francia e Germania siamo ancora indietro 

iato polemico con il governo 
Martedì Si riunirà il consiglio ri amn imstrazione 
delle Fs In polemica con il governo che intende 
tagliare t finanziamenti alle ferrovie 1 esecutivo ap 
proverà il piano di investimenti Inumo continua 
no a migliorare i dati relativi -ÌÌ trapper o ferrovia 
rio, sìa merci che passeggeri nel nrstro paese 
anche se resta ancora consideri vole il di\ lano esi 
stente tra le ferrovie italiane e quelle europee 

FRANCO ARCUI! 

M ROMA Martedì dunque si 
riunirà il consiglio di ammmi 
strazione dell ente Ferrovie 
delle Stato Ali ordine del 
giorno 1 approvazione del pia 
no <U risanamento e di investi 
memi Argomenti che appaio 
no In contraddizione con 11 
intenzioni appena espresse da 
Am«o di tagliare drastica 
mente la spesa da destinare ai 
trasporti {erroviau Ma l u e 

LUtvo de le K ha di-cso d 
apprcv ra co i ipqut qLtsli 
p ini \ < i e e p«.s non 
aue{?b r ) Icui tff o irati 
e *m prtsv /TLÌL I 
nani n^p rti|_ol 
pn e li; 

-tet 
r s 
d t f . rcb 

r sp( 

Rcver 
ta prò 

Dor ì in 
j 11 ente 

ai |̂  a e 
1 o clUlc 

ferrovie Intanto sono stati resi 
noti i dati relativi ali andamen 
to del traffico ferroviario negli 
ultimi due anni 

Una cosa va detta subito 
Gli italiani viaggiano sempre 
di più in treno tanto che la 
crescita del numero dei viag 
giaton ha assunto dopo 25 
anni carattere continuativo 
Ad esempio in cinque anni 
(1982/87) il numero dei pas 
seggen delle ferrovie naziona 
li e aumentato del 5 09% e tra 
1 86 e I 87 I aumento è stato 
del 3 3 per cento C e da con 
s dt-rare però che in termini 
assoluti I Italia è il terzo paese 
europeo dopo Germania e 
Francia pel trasporto passeg 
gen Nel 1987 hanno viaggia 
lo in treno nel nostro paese 
quisi G0 milioni di persone 
contro i 56 milioni del 1982 
Nel settore viaggiaton la ere 

scita delle Fs pur se contenu 
ta è dunque importante an 
che se ancora lontana dai 110 
milioni di utenti trasportati in 
Francia o dei 100 milioni del 
la Germania L uso del treno 
comunque sta aumentando 
complessivamente quasi in 
tutta I Europa e questo pone 
con maggior urgenza il prò 
blema dell adeguamento del 
le ferrovie italiane a quelle de 
gli altn pae^i Tanto è vero 
sottolinea polemicamente 
uno studio dette Fs che prò 
pno Germania e Francia sono 
riusciti a recuperare ingenti 
quote di traffico nel 1987 con 
I istituzione dei treni ad alta 
velocità sulle principali direi 
tnci cosi co ne si vorrebbe fa 
re nel nostro paese 

Trasporto merci Qui i nsul 
tati sono ancora più lusinghie 
n per le Ferrovie dello Stato 

Sempre dal) 82 ali 87 il nume 
ro delle merci trasportate ha 
registrato un aumento del 
9 01%, secondo soltanto alle 
ferrovie spagnole dove però 
come valore assoluto il volu 
me di traffico e nettamente in 
tenore a quello italiano Tra 
186 e 187 invece 1 aumento e 
slato de) 5 84 per cento 

Questo trend positivo trova 
conferma anche nell analisi 
dei risultati più recenti Nel 
penodo l'luglio 87 30 gm 
gno 88 per il trasporto merci 
e è slato un ultenore aumento 
del 5 6 per cento Ma anche 
per il trasporto merci li divano 
esistente in termini assoluti di 
volume di traffico tra Italia da 
una parte e Francia e Cernia 
ma dal) altra è notevole 

E innegabile comunque 
che le ferrovie italiane stanno 
nconquistando terreno lenta 

mente ma con costanza II 
treno viene sempre pm scelto 
come mezzo di trasporto in 
alternativa ali automobile e 
più recentemente con I istitu 
zione dei treni «Intercity» an 
che agli stessi aerei almeno 
sulle tratte di lunghezza me 
dia Molto ancora resta da fa 
re non solo per portare gli 
standard di efficienza e fun 
zionalita delle ferrovie italiane 
al livello di quelle europee 
ma anche per attuare fino m 
fondo la nforma varata due 
anni fa e che invece da più 
parti si tenta di affossare Pre 
mere ora sul pedale della mo 
demizzazione del sistema dei 
trasporti ferroviari nel nostro 
paese <; la notare in una fase 
ìn cui da parte dell utenza e è 
un atteggiamento di maggiore 
dispontbi ita sarà determi 
nante per il futuro delle nostre 
ferrovie 

eluso il gigantesco dibattito 
i he ci ha impegnati in questi 
anni Un dibattito che dovrà 
portarci a nleggere le nostre 
strategie contrattuali 

E tn quali strategie con
trattuali hai In mente? 

Quella che si basa sulle ver 
lenze d azienda sulle verten 
ZL> decentrate Gestite dai 
consigli dei delegati eletti di 
rettamente dai lavoratori 

È un meuagglo il tuo pro
prio ora che stanno per ri
partire le vertenze del 
grandi gruppi? 

Sì se vuoi sono convinto che 
è troppo grande la dimensio 
ne del gruppo per poter co 
gliere tutte le specificità le 
particolarità di ogni singola 
azienda o reparto E sono an 
che convinto che nel nostro 
paese è arnvato il momento di 
varare una legge ed un azione 
di sostegno alla democrazia 
economica che noi vorrem 
mo introdurre nelle grandi im 
prese, 

H ^ parlato un po'del go
verno, un po' della con 
trattukHK. magari aduso 
citiamo qualche dato sul 
tetierajoento e postiamo 
considerare chiusa l'Inter-
vista? 

Per quanto mi riguarda no e ti 
spiego perche quest autunno 
come Cgil ci aspetta un com 
pilo ambiziosissimo Nella no 
stra conferenza programmati 
ca vogliamo tracciare le linee 
di un governo possibile sui 
problemi del lavoro dello svi 
luppo Di questo abbiamo già 
parlato nei colloqui che ab 
biamo avuto con la detegazio 
ne comunista e con quella so 
ciattsta Sì noi abbiamo 1 am 
Dizione di varare un program 
ma che faccia da punto di nfe 
rimento per I intera sinistra 
per tutte le forze moderne e 
rinnovatnci 

E lo può fare questa Cgll? 
Io dico di si 

Lo può fare una. Cgll In cui 
ogni tanto qualcuno al 
«candida» al tuo posto? 

D estate si fanno tante dichia 
razioni Se qualcuno ha pero 
qualche problema vero - e 
questo l ho già detto ali ulti 
mocomitato esecutivo della 
Cgil - si faccia avanti Ne par 
(eremo nella sede opportuna 
Sede dove ta discussione si 
dovrà pero concludere con 
un voto 

Made in Italy 
per l'Economist 
non e più 
di moda 

La griffe made in Italy sta passando di moda' Se lo chiede 
il settimanale «The Economist» Negli Usa maggior merca 
lo internazionale delta moda nata nel nostro paese si è 
registrato un calo delle vendite di questo tipo di abbiglia 
mento del 5% nel 1986 e dell 1 2% 1 anno scorso «Mentre 
due anni fa nessun agente di borsa imprenditore o mana 
ger della pubblicità che si rispettasse avrebbe rinunciato 
ad un capo etichettato made m Italy - commenta il 
prestigioso settimanale bntannico - ora a New York si 
preferisce spendere nella casa piuttosto che nel look» 

Banche: 
violazioni 
nel mirino 
del Tesoro 

«Sistematici accorgimenti 
per ridurre 1 crediti in esse 
re» discrezionalità da par 
te di alcuni dirigenti nella 
determinazione del tassi e 
delle condizioni da applica 
re alla clientela» Sono al 

^ , ™ ^ ^ M • ^ , ™ , - ~ - , , • cuni esempi degli addebiti 
che il ministero del Tesoro ha rivolto negli ultimi tempi ad 
un nutrito gruppo di banche Gli addebiti sono specificati 
in una sene di decreti ministeriali Tra le banche nel mirino 
le Casse di risparmio di Prato La Spezia Asti Marca Trevi 
giana le Banche popolan di Reggio Calabria Sondrio 
Tarcento (Udine) Polistena (Reggio Calabria) Torremag 
giore (Foggia) 34 Casse rurali ed artigiane ta Banca di 
Marsala la Banca di Girgenti (Agrigento) ta Banca di 
credito di Trieste e la Cassa centrale altoatesina 

Federconsorzi: 
niente cessione 
del pacchetto 
Bna 

Nessuna cessione da parte 
delle Federconsorzi del 
pacchetto Banca nazionale 
deli agricoltura e nessuna 
partecipazione nella Par 
malat che avrebbe dovuto 
passale attraverso 

• ^ i ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ u n «alleanza di ferro» con la 
Finanziaria Centro Nord di Giuseppe Gennari a smentire 
le notizie circolate in questo senso è un comunicato con 
giunto della Federconsorzi e della Coldiretti «La Feder 
consorzi - dice il testo - rello smentire nella maniera più 
recisa le operazioni che sono peraltro di competenza 
esclusiva dei propri organi sociali si riserva ogni azione se 
tali notizie si appalesassero lesive dei propri interessi-

La Chrysler 
di lacocca 
abbandona 
la Maserati 

La notizia è definitiva la 
Chrysler di Lee lacocca ab
bandona la Maserati al suo 
destino Questo il senso 
della decisione dell impre 
sa amencana di nnunciare 
al dmtto d opzione sul pac 

• chetto di maggioranza at 
lualmente nelle mani di De Tomaso Contemporaneamen 
te dalla casa automobilistica italiana e giunta un attesa 
conferma da domani prenderà il via la produzione della 
nuova vettura destinata al mercato americano la Turbo 
Convertibile due posti sportiva decappotabile 2 200 
centimetri cubici di cilindrata, costo 30 000 dollari 

Per le mele 
si prevede 
un ottimo 
raccolto 

Quest anno il raccolto delle 
mele nella Cee sarà ecce 
zonalmente elevato 90 mi 
liom di quintali il 22% in più 
rispetto alla scorso anno ed 
il 16% in più rispetto alla 
media del quinquennio 

1 83 87 Queste le previsioni 
del Centro ortofrutticolo di Ferrara Tre Stati assumono un 
peso determinante Italia Germania e Francia con un rac 
colto di 69 milioni di quintali Per Quanto riguarda ì Italia 
con poco meno di 26 milioni di quintali dovremmo clas 
sificarci ai livelli record del 1982 nonostante le notevoli 
estirpazioni degli impianti a melo avvenute quest anno m 
Emilia Romagna Veneto e Piemonte 

Pensioni 
Il sindacato 
è indignato 
per il rinvio 

li sindacato dei pensionati 
è sul piede di guerra il nuo 
vo rinvio del provvedimenti 
annunciato dal ministro 
Formica suscita reazioni 
dure "Slamo indignati ma 
non sorpresi - afferma una 

1 " * nota del sindacato pensto 
nati italiani della Cgil - dell ennes ma cancellazione dal 
1 ordine del giorno del Consiglio dei ministri dell approva 
zione dei provvedimenti a favore dei pensionati» Atessan 
dro Cardulh segretano nazionale della Spi Cgil mterve 
nendo alla Festa dell anziano ha affermato «Visto che si 
discute di tagli alla spesa pubblica non vorrei che questo 
fosse il primo Si tratterebbe di un azione gravissima» 

MARIA ALICE PRESTI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Crisi alla Cassa di Prato 
Domani un «vertice» 
con Bankitalia 
Interverrà la Cariplo? 
Domani II presidente della Cassa di Risparmio di 
Prato e II direttore generale dovrebbero incontrarsi 
con ì vertici della Banca d'Italia per esaminare la 
grave situazione dell'istituto di credito, maturata du
rante la precedente gestione dell'andreottiano Silva
no Bambagioni. 1 vertici della Cassa sembrano privi
legiare soluzioni che vedano l'intervento di istituti 
extraregionali. SI continua a guardare alla Cariplo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

M E H O H N A H A I 

m PRATO, Il presidente del
la Cassa di Risparmio di Prato, 
Mauro Giovarmeli!, continua a 
sostenere che bisognerà at
tendere ancora qualche setti
mane per sapere con eletto
la a quanto ammonta il «bu
co» dell'Istituto, maturato du
rante la gestione del suo pre
decessore, l'adreottlano Silva
no Bambagioni. Ma qualche 
somma deve essere già slata 
tirata se I due massimi dirigen
ti della Cassa di Prato hanno 
chiesto con Insistente di esse
re ricevuti da Bankitalia. L'ap
puntamento dovrebbe avveni
re domani mattina. 

Sul tavolo dell'Istituto di vi
gilarne molto probabilmente 
arriveranno le prime dire In
dicative e le richieste di Inter
vento per garantire un luturo 
alla Casta, dopo che si 4 rile
vala Insulllclente la ricapitarli-
«Baione di 200 miliardi di lire 
condotta dalla Cassa di Ri
sparmio di Firenze e dalle 
consorelle toscane. Il presi
dente, Glovannelll, demiliano, 
il vicepresidente Giampiero 
Nlgro, socialista, ed il diretto
re generale Vittorio Postiglio
ne si dicono convinti che nel 
giro di quattroclnque anni la 
Casta possa tornare In equili
brio e chi avri II coraggio di 
Investire nell'Istituto potrà 
trame un benellcio nel medio 
termine. I vertici dell'istituto 
pratese, comunque, non sem
brano nutrire molta liducla 
sulle possibilità economiche 
delle Casse toscane ed Invo
cano a gran voce, come ave
vano latto all'Inizio dell'anno, 
quando la Banca d'Italia deci
te l'operatione di ricapitali!-
iasione, l'Intervento di ban
che exlrareglonall, lasciando 
Intendere di non aver abban
donato la speranza di veder 
arrivare le Cariplo del demltla-
no Mazzoli», 

A Prato c'è comunque chi 
interpreta questa richiesta co
me un tentativo per mettere 
un coperchio alla precedente 
gestione della banca, annue-

Il 33 elenio e menci» a Macerala 
Il competilo 

MARIO PIANISI 
perwguiiMo politico antllasclite, 
leagendarìo partigiano, coerente 
comunista attenta «I continui svi
luppi delle mieta, ma innaniitullo 
uomo pieno di umanità che con 
estrema modeilla ha saputo adem
piere a tulli I delicati e Imponenti 
campili che II Panilo |ll he allietato. 
Ulta e Scisto Ohlnl con la Umilila 
lo ricordano con commozione • al
letto. In sua memoria soiioscrtvono 
per IVmli, 
Rome, a l atollo I6W 

Nel 9' anniversario della morte di 
GIUSEPPE ARIEMMA 

l« molile Nanna e I Hill lo ricorda
no con alleilo e rimpianto. 
Roma, 3« a«oHQl988 

Esprimiamo II protendo contesilo 
per la scomparsa dell'austero e ma
gnanimo compagno 

ARMANDO BELMONTE 
e ci «rlnglamo al dolore della mo
glie Angelina e del lemmari lutti e 
tonosenriemo I* 50.000 per 
t'Unita, Amici che lo hanno cono
sciuto. 
Avellino, SS agosto 19SS 

Letamigli! 
mone del 
, . , lilla di Pietro Spiga piange la 
mone del caro compagno 

ARMANDO BELMONTE 
esemplare ligure di comunista. 
Avellino, 2» agosto 1388 

Nel 7-annlveiuria delle scomparse 
del caro compagno ed amico 

FERNANDO DI GIULIO 
il compagno Mario debelli, Insieme 
a Tatiana, aiolo. Gianni, Riccardo e 
Irene sottoscrivono lire 60,000 co
me contrllHilo ed -Acquine un Par
co» per la Festa nazionale de l'Uni' 

a. 
Grosseto, 28 agosio 1988 

Ad un anno della scomparsa del 
compagno 
GIOVANNI BATTISTA BUSANA 

la moglie e I tigli nel rlcorderio sot
toscrivono per l'Unità. 
Pisa, 28 agosto 1988 

Nella ricorrerne delle scomparsa 
del compagno 

RAFFAELLO BARTALESI 
I tigli nel ricordarlo sottoscrivono 
SO.QOO lire per l'Unità. 
Ripartici!» (PO, 28 agosto 198» 

SITTIOIORNI in 9UOXMBMMH 

Non solo i tassi deprimono la Borsa 
Ancora diffidenze per l'operazione Meta 

L'aumento del tasso di sconto nei principali paesi 
europei è caduto in una Borsa fiacca, con l'iniziati
va in stasi, caratterizzata da un clima di incertezza 
reso ancor più palpabile dalla scarsità degli opera
tori per il trascinarsi delle ferie di agosto. Effetto di 
questa situazione è stato un continuo calare delle 
quotazioni, che per cinque giorni consecutivi han
no chiuso al ribasso. 

W t U m ENRIOTTt 

quando le sofferenze pratesi 
all'Interno di un istituto con 
maggiori disponibilità finan
ziarle. E di «coperchi" sembra 
ne occorrano parecchi se, co
me viene confermalo da più 
parti, tra conti incagliati, e 
partite In sofferenza si sliora la 
cilra dei 1.600-1.700 miliardi 
di lire, di cui sarebbero recu
perabili solo II 50 per cento. 
L'unica a mantenere il silenzio 
su questa vicenda, come sot
tolinea in un documento la 
Cgll pratese, i la locale Unio
ne Industriali, da sempre lega
ta alla Cassa. Per buona parte 
della gestione Bambagioni il 
suo presidente, Il cavalier An
tonio Lucchesi, ha fatto parte 
del consiglio di amministra
zione dell'istituto e molti indu
striali figurano come soci del
la Cassa nelle controllate Mer
chant Faeton, Merchant Lea
sing e Merchant Service, che 
hanno sempre presentato bi
lanci in attivo, E nel bilanci di 
queste società sambra siano 
liniti con varie alchimie conta
bili, durante la precedente ge
stione, molte delle partite in 
sollerenia della Cassa, I pre
cedenti amministratori, che 
nell'estate del 1986, pochi 
mesi prima di essere giubilati 
e mentre era in cono un'ispe
zione di Bankitalia, propose
ro, senza successo, al consi
glio di amministrazione di 
vendere uno quota del 30 per 
cento alla Cassa di Risparmio 
di Roma, anch'essa nell'orbita 
andreoUiana, 

Due i punti certi per defini
re Ipotesi di soluzione, secon
do Il responsabile del settore 
credito del Pel, Angelo De 
Mattia: da una parte risponde
re alle necessità dell'econo
mia pratese e alle giuste attese 
del lavoratori della Cassa, 
dall'altra escludere dalla ge
stione della vicenda quelle 
espressioni di un sistema di 
potere, le correnti della De, 
che hanno promosso le lolllz-
tazloni dei vertici per lungo 
tempo. 

la moglie Floriana e la lamiglla 
Cardinali colpiti dalla scomparse 
del loro congiunto 

IGINO CUCINELLA 
con profonda commozione ringra
ziano tulli i compagni delle Sezioni 
della zona Cinecittà che hanno par
tecipalo al loro dolore e sottoscri
vono!. 50.000 pei l'Unirà. 
Roma, 28 agosto IS88 

Sono già passati 3 anni dalla tua 
scomparsa carissimo 

SPARTACO VASCO CONTI 
partigiano e sindaco di Campi Bi
sanzio, Ameni e stato facile ma di
menticarli * imponibile. La moglie 
Loia, la (iglia Làura, il genero Btu-
no, i nipoti Cristian e Massimo e 
tutti I psrentl ti ricoideno con allet
to e sottoscrivono per l'Unni 
Firenze, 28 agosto 1988 

A ricorda del compagno 

ROBERTO STURLA 
i compagni di Levanto sottoscrìvo
no pei IVnlià-
la Spella, 28 agosto 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

CLAUDIO DE FRANCHI 
I compagni della sezione di Levan-
lo sottoscrivono pei l'Unità. 
la Spezia, 28 agosto I9S8 

Ricorre un anno dalla morte del 
compegno 

ALESSANDRO BAGNASCO 
I laminari lo ricordano con tanto 
alletto a compagni ed amia di Le
vante, sottoscrivendo per l'Unità. 
La Spella, 28 agallo 1988 

Ad un anno della morte del compe-
gito 

ALESSANDRO BAGNASCO 
I compagni delia Sezione di Levan
te nel ricordarlo sottoscrivono pei 
l'Unirà. 
la Spezia, 28 agosto 1988 

Nel 6* ennlversarlo della scomparsa 
del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANELOTTI 

la moglie. I figli, la nuora, Il genero 
lo ricordano con immutato afletto 
sottosenvendo 50.000 lire pei l'U
nità. 
Milano, 28 agosto 1988 

B MILANO. L'aumento del 
tasso di sconto non ha avuto 
laceranti conseguenze sul 
mercato di piazza Affari, ma 
questo non vuol dire che la 
settimana che si è chiusa 
possa considerarsi positiva. 
Per cinque giorni consecutivi 
l'indice ha chiuso al ribasso 
e complessivamente da un 
venerdì all'altro si è registra
la una perdita del valore del
le azioni del 2,16%, segno 
questo di uno stalo di disa
gio per il mercato dei titoli, 
un disagio che va ben al di 14 
della attesa per le ripercus
sioni In Borsa all'aumento 
del costo del denaro. La ma
novra monetaria, anche per
ché da tempo preannuncia
la, è stata accolta in modo 
composto dal mercato di 
piazza Affari, ma scarso attri
to hanno avuto sulla Borsa 
anche le notizie positive 
giunte nel corso della setti
mana, come l'attivo della bi
lancia dei pagamenti e una 
ripresa degli acquisti all'este
ro legata all'andamento del 
dollaro. Una consistente 
contrazione del volume de-

Sii scambi, scesl ad una me
la di controvalore giorna

liero attorno ai 100 miliardi 
di lire, ha contribuito ad evi
tare che in Borsa si avessero 
sbalzi drammatici delle quo
tazioni. 

In prevalente assestamen
to sono risultati nel corso 
della settimana i titoli degli 
assicurativi con le Generali 
sempre attentamente seguite 
dal mercato, ma in flessione 
del l ' I ,4* . Cadenze maggiori 
hanno invece denunciato le 
Italia, le Uoyd Adriatico, le 
Sai, le Toro e le Ras. Interio
re alla media la flessione del
le Fondiaria che hanno ri
scosso, nel coreo delle, ulti
me sedute, un discreto inte
resse. Tra I titoli Cuda, le Fiat 
sono scese In cinque sedute 
del 2,8756, mentre il 3 , 3 * lo 
hanno perso le Olivetti. Sen
sibile anche II calo delle Me
diobanca (meno 2 ,73*) . 
Non sono stati soltanto I ti
mori legati ai tassi, secondo 
gli operatori, a frenare in 

Nel . 
cugino 

GUIDO COLOMBO 
Teresa, Rosella Colombo e Maria
luisa Sanglorglo lo ricordano con 
tanto alletto e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano-Roger» (Co), 28 agosto 

la Sezione -Ho Chi Min. di Vero-
netta, in ricordo del compagno 

GINO FALTRACCO 
sottoscrive lire 50.000 per l'unirò. 
Verona, 28 agosto 1988 

Nel 22- anniversario della mone 
del compegno 

LUIGI POGGI 
la moglie Inea, le llglle Ucla. Nella. 
Pia con I mariti sottoscrivono 
SO.000 lira pei Wmtà. 
Trieste, 2B stono I9S8 

Nelle ricorrenza del 5- anno dalla 
mone del compagno 

ROBERTO STURLA 
t lamilian lo ricontano con alletto 
sottoscrivendo per l'Unità. 
le Spezia, 28 agosto 1988 

1 laminari annunciano che I funerali 
del loro caro 

LUCA LOMBARDI 
al terranno lunedi 29 agosto, alle 
ore 15, a partire dell'abitazione di 
via Carlo Marx 10, alla parrocchia 
di S Elena. 
Milano, 28 agosto 1988 

A quattro anni dalla scomparsa ael 
loro caro papS, compagno 

OPPRANDQ STRAZZI 
e a cinque mesi dalla scomparsa 
della loro mamma 

MARIA MELZI 
I fiigli Il v iol ini lo mnrdnrr il qumilt li 
ItiMiiK, i iH i iM lu t i ( -.linioll 
Mil.mii -IK.iKusKt l ' i n * 

Commossi per la larga panecipe-
zione, Imposiibilìtat) a tarlo perso
nalmente, la moglie del compagno 

GASTONE MILLO 
unitamente ai tigli, anche a nome 
degli altri familiari ringraziano a 
mezzo nostro tutti coloro - Istitu
zioni, oiganlzzazlonl, enti e singoli 
cittadini - che hanno voluto pren
der parte al loro dolore 
Trieste-Muggla. 28 agosto 1988 

Suestì giorni l'andamento 
ella Borsa. Dopo le liquida

zioni di lunedi piazza Altari 
dovrà affrontare la quotazio
ne delle Ferruzzi finanziaria, 
l'aumento di capitale delle 
Generali, il collocamento di 
Mediobancn, mentre nuove 
operazioni si profilano all'o
rizzonte. Indiscrezioni - sia 
pure successivamente smen
tite - sul collocamento di 
azioni Ferrili successivo alla 
quotazione presso gli azioni
sti Montedison hanno avuto 
un impatto negativo sul mer
cato deprimendo del 4 , 4 9 * 
il prezzo delle Iniziativa Me
ta. Maggiore attenzione è 
stata riservata ai titoli banca
ri e in particolare alle Nuovo 
Banco Ambrosiano salite 
nella settimana del 7 ,25* in 
relazione all'Ingresso di un 
socio «stero e di fusione con 
la controllata Banca Cattoli
ca del Veneto (salite an
ch'esse del 9 ,27* ) . Le Gemi
na che In relazione alla stes
sa vicenda hanno registrato 
la settimana scorsa notevoli 
rialzi si sono ora assestate 
dell '1,66*. T ra i titoli più se-

([uiti nonostante la stasi di 
niziatlva si sono evidenziate 

le Interbanca, che hanno 
guadagnato nella settimana 
oltre l '8* in seguito alle voci 
dell'ingresso diun nuovo so
cio. Impatto negativo ha avu
to sulle Comlt, scese del 
4 ,66* , la notizia di nuovi 
ostacoli, stavolta di carattere 
politico, posti dalla Federai 
Reserve all'affare Irving 
Bank. 

Tra le maggiori oscillazio
ni si segnalano Inoltre il ri
basso del 6 ,12 * delle Sola e 
il rialzo di quasi il 2 * delle 
Pirelllne. In diffuso assesta
mento anche I valori dell'a
rea De Benedetti e su basi 
cedenti sono Uniti i valori del 

gruppo M e In partlcolarele 
lei, le Sip, leSlrti, più conte

nute le perdite delle Sme e 
delle Sita, mentre un buon 
rialzo hanno avuto le Alltallo. 
Tra i valori a minor flottante 
da segnalare le sensibili per
dite delle Faema (oltre il 
10«) , delle De Ferrariedelle 
Worthingloti. 

I compagni del circolo -Nalale Co
larteli» diS. Barbara, profondamen-
le addolorati per la acompsiu del 
compagno 

GASTONE MILLO 
esprimono 11 loro pio vivo cordo
glio al laminari e per onorarne la 
memoria sottoacrlvono 100.000 li
re pei l'Unità. 
Tnesle-Muggla, 28 agosto I9SS 

Per onorare la memoria del com
pagno 

GASTONE MIUO 
le famiglie Cereali e Oiboll sotto
scrivono per IVnità. 
Tneste-Muggis. 28 agnato 1918 

Ricordando 11 compagno 
GASTONE MILLO 

la compagna Redenta Pacco ne 
onora la memoria sottoscrivendo 
per IVnità. 
Trieste-Muggìe, 26 agosto 1968 

NeH'8* anniversario della scompar
sa della cara compagna 

VITTORIA SIRI 
insellino 

Il merito Reneto, I llgll Sicilia e Die
go e I parenti tutti la ncordano con 
affetto a quanti l'hanno conosciuta 
ed amata In sua memoria sotto-
senvono per l'Unità. 
Ovada. 28 agosto 1986 

AURELIO F0RNASARI 
La moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottosenve 100 000 lire 
per l'Unità 
Piadena, 28 agosto 19B8 

Nel 1* anniversario della morte del 
compagno 

GUIDO GIUDICE 
la sua compagna Angela Mapelll lo 
ncorda con Immutalo dolore e sol-
loscrive lire 200.000 per l'Unirà 
Milano, 28 agosto 198S 

O N Q M N I I n iN fUMI 

3282941 

LA srirmiANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

STETOM). 
SNIABPDOnÓ". 

BtNETTON 
PIRELLI SPA ORO. 
SME 

ST6T RISP. 
INIZIATIVA META ORO. 
FIOIS 
SIP RNC 
MONDADORI ORO. 

SIP ORO. 
f IAT PRIV, 
GEMINA 
CREDITO IT, ORD. 

CIR ORD. 
MEOIOBANCA 
IPI PRIV. 
ASSITÀUA 
FÌAT ÒRO. 
OUVETTÌ ÒRO. " * 
ALLEANZA ORD, 
TORO ORD. 

GENERALI 
FONDIARIA 
UNIFOL 
ITALCEMiNflÒRD. " 

SAI ORD. . 

RAS ORO- ' 
COMITORD. " 
MOffhbrWNORD." " 

I3O/12/B2-10O1 

VarlazKHie % 
aettimenele 

0,55 

s.eo 
4.3S 
3,81 
3,38 

2,76 

2.66 
2.6J 

2,26 
1.82 

1.11 
O.SJ 
0.7S 

0,74 

0,27 
0.13 

-0 .44 
- 0 ,83 

-0.8S 
-1 .11 
-1 .13 
-1 .46 

-1 ,47 
-1 .66 
-2 .08 
- 2 , 1 » 
- 2 , 6 » 

- 2 . 6 1 
-2 .87 
- 3 , » 1 

-0 ,04 

Variazione % 
annuale Ultima 

- 0 , 0 2 

-30 ,31 
-47 .19 
-39.11 
- 8 . 0 2 

-13,71 

-28 .33 
-39 ,72 
- 6 . 6 0 

9,93 
1,49 

-20 ,40 
-42 ,6» 

-.4M» 
-8 .49 

-30,14 
-37.11 

-32 ,98 

-22 ,70 
. -22,61 

-34.93 
-44 ,60 

-24,77 
-18 ,32 
-39 .8» 

-2 ,82 

-40 ,64 
-21 .6» 
-36 .41 
-27,96 
-28,73 

3.399 

2.370 
10.550 

2.699 
2.0S1 

2.867 
10.606 
6.260 
2.260 

21.280 

2.446 
6.060 
1.340 

Ì.Ò90 
S.470 

19.650 
16.475 
15,350 

9.390 
9.7SO 

43.500 
17.726 

83.990 
56.800 
16.010 

104.660 

18.600 
40.006 

2.168 
1,783 

Quotazione 1988 
Min. 

2.084 

1.600 
8.310 

1.870» 
l.f.70 

2.250 
8.100 ' 
5.070 
1.899 

16.000 
1.771 

4.800 
1.000* 
1.000 

3.290 
15.630» 
14.200 
14.600 

7.660 

7.220 
39.000 
14.670 

76.20Q 
60.020 
14.300 
92.900 
12.000 

32.900 
1.800 

890 

Man. 

3.300 

2.600 
12.000 
3.410» 
2.460 

3.0S0 
10.760 
8.930 
2.205 

22.500 

2.480 
6.310 

1.464» 

1.480 

8.800 
20,600» 
18.800 

20.800 

10.070 
11.600 
53.180 
20.900 

95.200 
67.009 
20.000 

108.200 

18.300 
47.000 

2.460 
2.180 

318,88 
* Quotazioni retoricale per aumento di capitelo 
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QU INDICI DEI FONDI 
•ONDI ITALIANI I2/1«8-100I 

HWrM GWWMV 
lfMSt>j| Pandi Aétkwirt 
naiBi n r a • tMiMn ', Iwtaa Pondi OMNoRtoiuri 

1 

Variazionale 

mesa 6mtat 

177.02 + 2,48 + 6,28 
206,69 + 3.36 + 6,62 
177.87 + 3.06 + 6,97 
161,20 + 1,00 + 3,83 

12 mas) 24 mea) 
- 6,29 - 0,43 
- 8,22 - 8.64 
- 6,47 - 2,27 
+ 4.86 +13.36 

38 IMS) 

+42,80 
+60.74 
+42,88 
+36.80 

•ONDI ESTERI ( J 1 / U / M - 1 0 0 I 
IndtMOenerele " " 313.96 + 3.3) + 6.63 -12.32 - 8,34 +62.14 

xÀGLAinmv^tammii -..ZZI". 
I primi 6 

FONDO 
iNTERirWrTBT 
EÙROVEGA 

IMI 2556 " 
teNffltfcJrWMMT' 
BN. RiNDiFONOO'— 

Varisi ammalo 
+6,88 
+6.61 

"" ,'"t7,a6 
" " " '+7.S7 
" ' " +7,37 

'ONDO 
rON0ÀTrn/u 

Gli ultimi 6 
Ver. fcannuela 

'-il.èi 
INTERBAN, AZION, -13.67 
PRIMECAPITAL -11,87 
ANCA 27 -RISP. ITALIA BIL. 

9.(4 
9,36 

A cure « S u * NninsM atea 

ITALIANI & STRANIERI 

Quando l'italiano in Usa 
non è Mario Cuomo 

G I A N N I G t t A D R U C O 

• i Troppo spesso si e por
tati a identificare l'emigrazio
ne italiana in America con i 
grandi nomi degli oriundi Ita
liani che hanno dato la scalata 
ai vertici della vita politica, 
amministrativa, economica, 
Statunitense. A volle non si ri
tiene sufflctentemente sul fat
to che, con il trascorrere degli 
anni, se l'integrazione ha latto 
grandi passi in avanti, ha pro
vocato anche, come si legge 
nella recente indagine della 
Fondazione Agnelli, una ca
duta dell'antica identità etni
ca. Tant'é che molti dei più 
bei nomi che ci ostiniamo a 
considerare ilalo-americani 
dovrebbero essere considera
ti americani e basta. 

Ma la sorpresa che ci ha ri
servalo la Conferenza dell'e
migrazione italiana nel Nord-
America non è tanto questa. 
quanto la riscoperta di proble
mi sociali che venivano dati 
per inesistenti o superati. 

Per rendersene conto basta 
leggere il resoconto della ap
posita commissione che, nel 
due giorni del convegno di 
New York, si e occupata della 
•dimensione dei diritti», sotto 
la presidenza del senatore, 
Manofioret. 

I ) E stata denunciata la 
condizione di lavoro precario, 
in violazione delle norme e 
dei contratti, di alcuni dipen
denti di aziende Italiane ope
rami negli Stati Uniti ed e stata 
chiesta ai nostri consolati una 
maggiore specializzazione e 
sensibilità. 2) Tra i casi di 
emarginazione è stalo ricor
dato quello degli italiani che 
entrano negli Usa dall' Amen-
ca latina, i quali sono privi di 
assistenza. 3) In Canada è sta

la auspicata una maggiore 
partecipazione sindacale, an
che femminile, nel Quebec, 
dove I problemi dell'occupa
zione sono più gravi che nel
l'Ontario e dove si lamenta 
una non adeguata tutela dei 
lavoratori stagionali o a domi
cilio, molti dei quali sono ita
liani. 

Circa i problemi della sicu
rezza sociale è stata lamentata 
l'assenza dell'lnps nel Comi
tato organizzatore della con
ferenza, e sono stati sollevati 
una sene di problemi e que
stioni tutte riconducibili all'e
sigenza di una necessità di as
sistenza che i consolati d'Ita
lia, così come sono oggi, non 
sono in grado di dare, nem-
meno sul piano della semplice 
informazione agli italiani che 
intendono rientrare in patria. 

Oltre all'esigenza di una 
convenzione bilaterale Italia-
Usa per l'assistenza sanitaria e 
di convenzioni con gli ospe
dali locali, sono stati richiesti 
interventi su una serie di pro
blemi aperii nel Canada. Ad 
esempio, l'assistenza sanita
ria, la tassabilità delle pensio
ni, gli arretrati nelle pratiche 
di pensione ancora da delini-
re e l'assenza di un accordo 
per la protezione degli infor
tunati sul lavoro. 

Infine è stato chiesto II 
coinvolgimento dei patronati 
locali nella stipulazione degli 
accordi bilaterali; la semplifi
cazione degli adempimenti 
burocratici nelle pratiche so
ciali e pensionistiche; l'elimi
natone delle ingiustizie esì
stenti nei criteri di pagamento 
degli assegni lamiltari e di cal
colo delle pensioni italiane in
tegrate al minimo. iGtanni Già-
dresco 

Dollaro 

L'Europa 
lo tiene 
basso 
• ROMA. Sull'onda dei rial
zi dei tassi di sconto attuati 
dalle autorità monetarie di tut
ti ì paesi, il dollaro ha chiuso 
la settimana in netto ripiega* 
mento. Per contro il marco te
desco, che per tutta Testare si 
era mantenuto leggermente 
sotto tono, ha tratto nuovo vi* 
gore dalla manovra delle ban
che centrali europee. Sui mer
cati valutari italiani il dollaro è 
sceso ieri di circa 18 punti nei 
confronti della lira rispetto al 
venerdì precedente mentre il 
marco ha recuperato terreno 
ed è stato quotato venerdì cir
ca due punti in più rispetto al
la settimana precedente. La 
moneta italiana, dal canto 
suo, si è mantenuta sostanzial
mente stabile nei confronti 
delle principali valute. A que
sto proposito c'è da registrare 
nel. ambito dello Sme un lieve 
rafforzamento nel confronti 
dell'Eoi e un modesto Inde
bolimento rispetto al fiorino 
olandese. Al di fuori del ser
pente monetario la lira sì è in
vece rafforzata nei confronti 
della sterlina mentre si è man
tenuta su valori stabili rispetto 
al franco svizzero. Rispetto al
la settimana scorsa il dollaro 
ha perso comunque nel con
fronti di quasi tutte le altre 
principali monete europee. Il 
cedimento maggiore io ha 
avuto rispetto al marco e al 
fiorino olandese. Meno sensi
bile il cedimento della mone
ta americana nei confronti 
della sterlina, del franco belga 
e del franco svizzero, mentre 
rispetto al franco francese il 
dollaro ha avuto un modesto 
incremento. I riflessi sui cam
bi della decisione dei princia-
pli paesi europei di aumentare 
il tasso di sconto si avranno 
con maggiore precisione con 
l'apertura dei mercati finan
ziari di lunedì, che coincide 
anche con il ritorno alla piena 
attività dopo il periodo feriale. 

CHE TEMPO FA 

iilS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

ai 35 E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

H. TEMPO M ITALIA: la temporanea (ascia di alta prea-
aione che nella giornata di domenica ria mantenuto con
dizioni di bai tempo n i tutta l'Italia » In fase di graduale 
attenuazione per l'avvicinarsi di una perturbazione atlan
tica proveniente dalla Francia. Tale perturbazione eomln. 
ceri in giornata ad Intereseare le nostra ragioni setten
trionali. 

TEMPO H K V n T O : sulla fascia alpina I* località prealpi
na, le regioni aettentrantrionali e il Golfo ligure graduale 
Intensificazione data nuvotoaità con successiva precipi
tazioni, localmente anche a carattere temporalesco, Su 
tutte le altre ragioni dalla penisola e aulta isole maggiori 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterlajete 4 * 
«alo aerano o scarsamente nuvoloso. Temperatura In 
diminuzione al nord, Invariata sulla altra località. 

V I N T I ; deboli o moderati provenienti da nord-vovast. 
MARI ! Mossi i bacini settantrlonali ksgarmente moeel gli 

altri. 

T k W M A T U M I N fTAUA: 

Borsai» 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Feanze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 23 
14 28 
16 23 
14 22 
13 25 
12 24 
14 21 
20 27 
15 27 
15 29 
1f3 28 

15 24 
18 26 
15 26 

TEMPCRATUM A U . - M T I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Brunir» 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 1B 
23 31 
12 17 

14 19 
10 18 
12 20 
14 17 

~T7 34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuea 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 23 

-"TOi 
~i«'"5> 

14 28 
- 1S 27 

*inb 
12 » 20 "M 
22 30 
24 31 

22 2» 
18 31 

nr» 18 29 

0 : 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
varaavla 
Vienna 

17 T» 
10' 38 

"~TS~2> 
17"'I» 

ITU 7"i» 
8 18 

•~13~T9 

RedoneEmilia-RomaeiM 

AVVISO DI CONCORSI 

La Ragiona Emilia Romagna ha Indetto I sottoelencati 

concorsi pubblici, per titoli ed esami, par la copertura di 

posti vacanti nella settima qualifica funzionale dal ruolo 

regionale: 

I l 10 posti - profilo professionale VII . 1 e Istruttore diret

tivo addetto ad attività funzionali» (da assegnare atte 

mansioni proprie del profilo). Titoli di ammissione: 

laurea in Giurisprudenza - Economia a commercio — 

Scienza politiche — Sociologia. 

2 1 1 0 posti - profilo professionale VII .2 «Istruttore diret

tivo addetto ad attività tecniche» (da assegnare alle 

mansioni proprie del profilo). Titoli di ammissione: 

laurea In Chimica - Ingegneria • Architettura - Fisica 

— Scienza naturali - Scienza geologiche - Scienze 

forestali. 

Il bando del concerai à pubblicato sul Bollettino ufficiale 

della Ragiona n. 75 del 2 4 agosto 1988 . 

il tarmine per la presentezlone delle domanda, le 

quali devono u s u o Inoltrato • eepara tamsMe por 

ognuno del concerai cui al Intende partecipare -

preaao II Servizio p a r s o m i * d e l l * Rag ion* EmlM* 

Romagna, viale Silvani n. 8 - Bologne, scada alle o r * 

14 del 2 3 eettembre 1 9 8 8 . 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 

LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

Mario Del Monte 

12 l'Unità 
Domenica 
28 agosto 1988 

http://Mil.mii


riJnità 
IL DOSSIER 

• XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA 

La Biennale cinema di Venezia nasce quest'anno all'insegna delle polemiche 
Grande attesa per Scorsese ma non mancheranno altri film «scomodi» 

S Lo scandalo fa la Mostra 
Mi U polemica è salita pian 
plano Ali Inizio non pareva 
destinata ad andate lontano 
Una semplice protezione di 

ì L ultima tentazione di Cristo 
, riservata al rappresentanti di 
j congregazioni religiose ame

ricane Una di quelle visioni 
«mirate» che In America si 
tanno normalmente per tasta 
re II polso al pubblico Ma, su
bito alcuni di quel religiosi 
hanno dato il via alla Crociata 
Il lllm di Martin Scorsese era 
blastoma 

Nel giro di pochi giorni si e 
compiuto - è II caso di dirlo -
Il miracolo GII occhi di quei 
religiosi (gli unici che, ali epo 
ce, avessero visto II lllm) han
no come trasmesso le Imma 
glnl a migliala di bigotti in giro 
per II mondo II miracolo si è 
riverberato soprattutto In Ita 
Ila terra cattolica dove il lllm 
di Scorsese avrebbe avuto a 
Venezia la sua consacrazione 
(curioso il ricorrere di termini 
sacri ) Il resto è cronaca Le 
sparate (poi ritrattate) di Zelfi 
Kilt sulla «leccia ebraica» che 
sarebbe responsabile del lllm 
(quando Scorsese è Italoame-
risano e cattolico cattollclssl 

* mo) La richiesta da parte dei 
magistrati veneziani di vede 
re il lllm onde essere pronti 
•ad Impedire un reato» Lan 
nunclo da parte di numerose 
organizzazioni cattoliche, di 

' manifestazioni di bolcottag 

glo 
\ Venezia 88 quindi nasce 

tolto il segno dello scandalo 
E non Unirà qui Perche altre 
polemiche potenziali si na 
«condono Ira le pieghe del 

' programma SI partirà con un 
I lllm di Paul Vecchia» su un 
I omosessuale malato di Aids 

chi è riuscito a vederlo nelle 

poche proiezioni del Marche 
di Cannes, ne parla come del 
lllm pio duro più tragico più 
•provocatorio» che sia mal 
stato girato sul binomio Amo
re Morte Poi ci sarà Lizzani, 
con II «caso Bucharin» Squi-
«ieri, con il lllm sui •nmossi» 
del 77 (autonomia terrori
smo) ispirato a Gif inuisiòi/i di 
Nanni galestrini Giordana, 
con un film volutamente 
•estremo» sulla tragedia del-
I Heysel e sulla morte da sta 
dio Ci saranno Paradzanov, 
incarcerato per omosessualità 
da Breznev, riabilitato da Oor-
baciov, Almodovar II provo
catore di professione del 
post-franchlsmoi ci sarà persi
no (ma ormai non fa più noti
zia ) l ennesimo film sul Viet
nam Religione Aids, violen
za terrorismo guerra pere-
strolka Non manca nulla Ve
nezia '88 è un supermarket 
delle grandi Tematiche 

Proprio qui sta il punto Ve
nezia 88 porterà in prima pa
gina Il cinema o gli argomenti 
che II cinema riesce (a volte 
con coraggio, a volle con op
portunismo) a cavalcare? Ci 
avete latto caso? I giornali Ita 
liani si sono riempiti di articoli 
su L'ultima (indizione di Cri 
aro In cui II grande attenta era 
proprio II lllm, ridono a spun
to per una battaglia Ideologica 
e, scusate il bisticcio, teologi
ca Averlo vitto o meno (e 
nessuno I aveva ancore visto) 
era del tutto secondario 

CI sono due modi di legge
re Il fenomeno Uno «In positi
vo» Il cinema è ancora una 
straordinaria catta di risonan
za L altro, esattamente oppo
sto Il cinema non ha first1 la 
(orza di Imponi «il attenzione 
dei mass-media te non ap-

>i> 

I5 

Ma la Storia 
non ama 
i film in diretta 

PASQUALI- •aumnii 
mn Da più parti si Indica 
la caratteristica di questa 
45" Mostra del cinema di 
Venezia nella scelta di film 
particolarmente legati al 
i attuanti di film In «dlret 
la» come II ha definiti qual 
cuno 

Se cosi fosse (non sono 
sulliclentemente Informato 
su lutti ì film presenti), non 
ci sarebbe che da rallegrar 
sene per le scelte di Biraghl 
finalmente libere dalle pa 
«Iole della cultura tradizio 
naie II rapporto tra cinema 
di fiction e attualità inlatti è 
antico quasi quanto il cine 
ma stesso Già nel 1901 gli 
inglesi di Shangai ricostruì 
vano In un lilm a soggetto 
le azioni terroristiche dei 
Boxers E questo accadeva 
In una logica abbastanza 
spiegabile perché le im 
maglnl filmale questo rato 
vo linguaggio emergente 
avevano la prelesa di seri 
vere la Storia del presente 
e di testimoniare alla socie 
là la sua condizione 

Film come Germania 
anno zero La battaglia di 
Algeri o ancora Salvatore 
Giuliano sono serviti a 
mostrare un aspetto della 
storia presente prima anco 
ra che gli apparati della cui 
tura tradizionale arrivasse 
ro a mettere gli awenimen 
ti negli archivi o nel calco 
latorie lessero disposti an 

che a distruggerli, te ne 
cessano 

Quanti avvenimenti sono 
scomparsi dalla storia uff! 
clale? Con la cultura degli 
audiovisivi poi questo 
scontro tra le due Storie è 
diventato Inevitabile e du 
rissimo da una parte, la 
Storia che si rifiuta di spie 
gare II presente, dall'altra 
una società che vuole sape 
re come funziona 

Anche se sorvegliato da 
mille censure, anche te 
condizionalo dalle ideolo
gie e dagli auton, Il cinema 
dunque testimonia la sua 
realtà Appare fortemente 
credibile, terribilmente ve 
ro come ha detto qualcu 
no II cinema in effetti può 
distruggere I immagine illu 
torta che molte Istituzioni 
si danno di fronte alla so
cietà PuA svelare I segreti 
mostrare I altra faccia del 
potere del sistema o dei 
luoghi comuni Le immagl 
ni di un film spesso scavai 
cano le Intenzioni stesse 
del loro autore e vivono un 
loro terribile ruolo di testi 
mone Basta pensare a 
Susi I ebreo, che da film 
antisentita e diventalo il più 
spietato atto d accusa con 
troll nazismo II cinema del 
presente dunque come sto 
ria del presente L immagl 
nano dell uomo e quindi 
storia quanto la storia 

Venezia '88 inizia domani Con i due primi film 
della selezione ufficiale, Caro Gorbaaou di Carlo 
Lizzani e Once More di Paul Vecchia!) Anche se al 
Lido, gii oggi, è giorno lavorativo il direttore Gu
glielmo Bìraghi terrà una conferenza stampa e si 
potrà già vedere il primo film, un Casanova sovie
tico muto, del '27, restaurato per l'occasione Le 
giornate più attese, si sa, verranno più in là Per

ché, lo si voglia o no, questa è la Mostra di Scorse 
se e dell'Ultima tentazione di Cristo, il film che 
negli ultimi due mesi ha sollevato polemiche furi 
bonde in America e in Europa La Mostra del cine
ma nasce all'insegna dello scandalo, e non man
cheranno altri film capaci di innescare discussioni, 
di provocare dissensi Staremo a vedere Quel che 
è certo, e che I Evento non dovrebbe mancare 

AUCRTO CRESI»! 

Willem "aloe > Gesù nel film di Scorsese In basso, Clulia Fossa negli «Invisibili» eMatvey Kcitel In «Care Cothaciev» 

Lido amaro per puritani e ribelli 
• a La moltiplicazione meccanica 
delle immagini la ripetitività che ci 
parseguita come lo sgocciolio di un 
vecchio rubinetto il senso del già visto 
e già sentito sono solo il torvo contras 
segno degli anni che passano o carat 
tenzzano davvero il tempo in cui vivia 
mo sono lo specifico della civiltà au 
diovislva? Me lo wno chiesto riandan 
do con la memoria ali ormai lungo 
cammino della Mostra del cinema dì 
Venezia ripercorso come accadrà a 
molti, miscelando fastidio e un pò di 
tenerezza su un doppio tracciato sen 
((mentale da un lato la sgradevole 
sensazione di partecipare ogni anno a 
un rito baracconesco dispersivo e 
fondamentalmente inutile e dati altro 
la consapevolezza di portarsi appres 
so nel peggiore dei casi qualcosa da 
custodire 

Da qualche anno II cinema è arriva 
to nelle prime pagine dei nostri quoti 
diani certo non come 1 austero Le 
Monde che da tempo recensisce in 
prima i film evento (forse e meglio di 
re ex austero Le Monde dopo I infortii 
nio Vitti) ma comunque tributando al 
cinema una persino spropositata at 
tenzione I inaugurazione e la conclu 
sjone delle maggiori rassegne i premi 
più ambiti le vicissitudini per le nomi 
ne dei direttori ma soprattutto gli 
«scandali» Per ciò che nguarda Vene 
zia del resto la tradizione trasgressi 
va scandalosa con tutta una serie di 
omologhe censure e di varianti che 
potrebbero costituire il lavoro di as 
semblaggio di una bella tesi di laurea 
è quasi coeva alla nascita della Mostra 
nel 32 Due anni dopo infatti I anno 
del premio a L Uomo di Aron una fio 
rida signora cecoslovacca Hedy Kie 
slerova nota come Hedy Lamarr ap 
parlrà completamente nuda al pubbli 
co privilegiato del giardino delle fon 
tane luminose dell hotel Excelsior nel 
film Estasi di Gustav Machaty Se ne 
parlerà parecchio e la signora molti 

PIETRO PINTUS 

anni dopo scriverà persino un brutto 
libro partendo da quella folgorante 
apparizione 

Nonostante la Mostra sia un porto 
franco teoncamente libera da impedì 
mentì censori le immagini legale alla 
sessualità susciteranno sempre aliar 
me tra gli zelanti custodi del buonco 
stume II caso più clamoroso fu nel 
60 il Leone d oro assegnato a // pas 
saggio del Reno di Cayatte preferito 
allo splendido Rocco e i suoi fratelli di 
Visconti che incorrerà persino in in 
credibili guai giudiziari Dira il regista a 
Guido Aristarco «Pare che le mutandi 
ne li abbiano sconvolti Uno durante 
la proiezione ha gridato anche sebi 
foso vergognoso » Net 66 il film 
svedese Giochi di notte di Maj Zetter 
ling che si compiaceva di qualche au 
dacia su paterna sollecitazione del 
patnarca di Venezia i) cardinale Urba 
ni fu ghettizzato d autorità e proietta 
to solo per la critica La stessa sorte 
non toccò nel 71 a / diavoli di Ken 
Russell ma pure in quella occasione la 
crociata puritana fu violentissima an 
che se come per il film della Zetter 
ling non ne valeva davvero la pena 

Ma gli intrecci scandalosi che per 
corrono la storia della Mostra sono 
tanti e di natura diversa dal regime 
fascista che invita con apparente spre 
giudicatezza nel 37 a Venezia La 
grande illusione di Renoir ma la pre 
miare Carnet di ballo di Duvivier ali 0 
stracismo al Visconti di La terra 
trema Senso e Rocco dal) Intervento 
di Claire Booth Luce ambasciatnce 
degli Stati Uniti a Roma che nel 55 fa 
ritirare il film // seme della violenza di 
Richard Brooks giudicandolo nocivo 
ali immagine del suo paese alla pa 
tnottica decisione della delegazione 
francese nel 1966 di lasciare sdegnata 
11 Lido ali annuncio che era stato asse 
gnato il Leone d oro alla Battaglia di 

Algeri di Gillo Pontecorvo Malinco
nie Per aiutare invece a somdere 
può forse essere utile ncordare che 
quel giovanotto che trentaquattro anni 
fa con un fischietto in bocca subissava 
di sibili I annuncio che era stato pre 
miato Romeo e Giulietta di Castellani 
e che poi veniva alte mani con Moral 
do Rossi assistente di Fellini per La 
strada quel giovanotto contestatore 
era Franco Zetfirelli aiuto di Visconti 
in Senso Come passa il tempo 

Per molli comunque anche se han 
no | aria di dimenticarsene lo scanda 
lo vero fu Luigi Chianm direttore della 
Mostra dal 1963 al 68 Al Professore 
scorbutico e difficile personaggio 
scomodo per vocazione si deve la 
conduzione di certo più tempestosa 
ma anche la più fruttuosa della rasse 
gna veneziana Nel suo quinquennio 
e e la grande stagione di Godard e Pa 
solini I apertura ai giovani e al nuovo 
cinema tedesco la consacratone del 
genio di Bunùel da Simon del deserto 
a Bella di giorno l omaggio a Losey 
anche se le giune non si accorsero di 
aver avuto tra le mani due capolavori 
il Servo e Per il re e per la patna 
Ispido nemico dei cinema di consu 
mo terrore degli albergaton del Udo 
e dei produttori hollywoodiani Chiari 
ni volle mettere al bando le frivolezze 
e la mondanità promuovendo molti in 
contri convegni e tavole rotonde «Fi 
losofi e storici possono benssimo 
convivere con le dive e le contesse» 
scriverà a questo proposito Vinicio 
Mannucci su II giornale dello spetta 
colo in un disperato tentativo di conci 
liazione de«i opposti estremismi 
mentre la campagna di linciaggio di 
Chiarini aveva ormai ragg unto il suo 
diaphason 

E sempre arduo fare pronostici e di 
conseguenza e azzardato prevedere 

come finirà quest anno lo «scandalo» 
Scorsese e se a esso altri se ne aggiun 
geranno a garantire il perdurare di una 
deplorevole tradizione e a rendere più 
sapidi i resoconti sui giornali di quelli 
che una volta venivano definiti i mae 
stn del colore Meglio andare indietro 
nel tempo Nel 64 lo «scandaloso» Pa 
solini autore di il Vangelo secondo 
Matteo non solo fu insignito di un pre 
mio speciale della giuna ma venne in 
coronato del massimo nconoscimen 
to cattolico il premio Ocic «per avere 
espresso in immagini di una autentica 
dignità estetica le parti essenziali del 
testo sacro L autore- senza rinuncia 
re alla propria ideologia - ha tradotto 
fedelmente con una semplicità e una 
verità umane talvolta assai commo 
venti il messaggio sociale del Vange 
lo in particolare 1 amore per i poven e 
gli oppressi nspettando sufficiente 
mente la dimensione divina di Cnsto» 

Nel suo ultimo bellissimo libro anto 
logico uscito purtroppo postumo // 
piacere degli occhi pubblicato da noi 
da Marsilio Francois Truffaut immagl 
na che la famosa sequenza finale di un 
filmdiBergman Luci d inverno in cui 
un pastore che ha perso la fede cele 
ora ugualmente la messa nella chiesa 
deserta abbia anche un altro significa 
to «Si Bergman vuol dirci che gli spet 
taton di tutto il mondo stanno abban 
donando il cinema ma pensa che sia 
comunque necessario continuare a fa 
re film anche se si dubita e anche se 
non e e nessuno in sala» Caro Truf 
faut uscito troppo presto di scena sa 
cerdote laico della religione cinema 
forse anche lui sperava che i festival le 
mostre di film con tutti i loro orpelli il 
loro già visto e già sentito contnb 
scano a perpetuare in qualche modo 
un rituale (la sala bu a I grande scher 
mo il vasto concorso di pubblico) che 
il cinema domestico a luce fredda 
della tv ha spazzato via da tempo 

poggiandosi a qualcosa (le 
suddette grandi Tematiche) di 
estemo a sé Recitare la parte 
dei cinefili arroccati in difesa 
dell Arte non ha molto senso 
Però è piuttosto inquietante 
che I intera discussione mtor 
no al film dt Scorsese presefn 
desse assolutamente dalla 
qualità artistica - è un espres 
sione obsoleta ma la usiamo 
a bella posta - del film in que 
stlone Anche in questo caso 
abbiamo assistito a un feno 
meno che nei mass media 
(giornali tv) è sempre più tre 
quente Una sorta di sparizio* 
ne (di rimozione) dell ogget 
to Non è capitato solo con 
Scorsese in questo tomdo 
agosto Avete buttato un oc 
chio sulla Convenzione re 
pubblicana di New Orleans? 
Un luogo di dibattito politico 
dove tutto e era (lo spettaco 
lo la polemica il disgusto su
scitato da questo spettacolo e 
questa polemica) meno che 
appunto la politica vera e 
propna II film di Giordana 
con il suo argomento calcisti 
co ci suscita un altro parago 
ne solo apparentemente in 
congruo Mai come quest an 
no le tv hanno seguito con 
tanto di «dirette» il calcio d a 

f[osto Che è un calcio finto 
nesistente Insignificante Ma 

che seguito su queste tv si 
rivelava «pompato» gonfiato 
come un avvenimento epoca 
le 

In un certo senso i mass 
media sono ormai capaci di 
creare un evento senza che ci 
sia un oggetto a supportarlo E 
quando 1 oggetto e è la sua 
pertinenza ali evento e del tut 
to secondaria A meno di con 
siderare «pertinenti» altro 

esempio volutamente sballa
to le interviste a pagamento 
con quel due assassini In fuga 
per mezza Germania Ma, pol
che di Venezia-cinemi stiamo 
parlando 11 problema si chiu
de su se stesso, I mass-media 
hanno proficuamente Impara* 
to dal cinema £ non tanto 
perché hanno riprodotto netta 
realtà II meccanismo Infernale 
descritto dalia fantasia di Bilry 
Wilder In Lasso Mila 
manica o da quella di Elia Ka-
zanin Un volto nella Mia Ma 
perche hanno latto proprio il 
procedimento Oinguknico • 
culturale) della grande finzio
ne Quante volte si dica, di un 
film storico «non è attendìbi
le ma non importa perché è 
un bel film»i Non si potrebbe 
dire lo stesso di una notala? 
Non è vera ma è balla, (a ven
dere funziona 

La semiologia ci ha inse
gnato che anche i (atti sono 
testi e che t testi vanno ap
prezzati per la loro coerenza 
interna. In questo senso Vene
zia 88 sarà un testo bellissimo 
e perielio Per noi giornalisti è 
un pensiero paradossate for
che saremo noi a costruire 
questo testo illudendoci di 
raccontarvi qualcosa che In 
realtà torse, non eslate I fotti* 
vai del cinema sono, di latto, 
una grande Illusione II cine
ma è una grande Illusione 
Uno dei film pia belli della sto
na si chiama cosi E, quindi, è 
forse Illusorio anche questo 
parlare di Impegno, di Brand» 
temi di altrettanto Brandi e fu
ribonde polemiche La do
manda è vecchia quanto II 
mondo Verno falso? Venato 
'88 può essere una buona oc
casione per rispondere, una 
volta per tutte 

No, non cerco 
clamori, 
soltanto la verità 

CARLO UZZANI 

• • Lo scandalo inteso 
come oltraggio come prò 
cesso di distruzione mora 
le (e poi fisica) irreparabile 
a danno di una persona e 
in fondo il contenuto del 
mio film Caro Gorbaciou 

Cos e se non uno scan 
dalo storico il processo 
truccato messo in scena da 
Stalin nel 1937 e che tra 
volse Nikolaj Bukharìn' 
Uno scandalo che a poco 
a poco con la forza della 
goccia che scava nella roc 
eia e con la fede mai in 
taccata nel futuro del so 
ciahsmo cosi come Bukha 
nn lo aveva sognato e co 
me lo aveva disegnato Le 
mn e stato cancellato da 
Anna Urina la vedova del 
grande avversario di Stalin 
attraverso una lotta tenace 
e disperata condotta nel 
I arco di clnquant anni 
Soltanto nel giugno scorso 
infatti Anna Lanna ha otte 
nuto la piena nabilitazione 

politica di Bukharln, non l 
caso dopo la Conferenti 
pansovietlea che ha ulte
riormente rafforzato la po
sizione di Gorbactov La 
lotta di Anna Larina * itala 
particolarmente tesi e du 
ra proprio negli ultimi me
si Se ancora una volti la 
nabilitazione fotte alali 
rinviata il giuramento (allo 
al manto quella notte del 
1937 poche ore prima del-
I arresto di conaervite 
nella memona il suo«mea-
saggio alle future genera
zioni» sarebbe rimasto for
se definitivamente senti il 
risultato sperato 

•Un altro momento leni 
bile» mi ha detta Anna La 
nna «è stalo alla notiti» 
della morte di Stalin Sten
terete a credermi mi fu co
si Perché io e mio figlio 
tememmo che Stalin ti sa
rebbe portato nella tomba 
anche i nomi e le vicende 
che aveva voluto cancella
re dalla stona per sempre» 

l 'Unità 

Domenica 
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Accanto all'atteso 
film di Scorsese 
un nutrito menù 
di pellicole 
d'autore: da Mamet 
aVecchiali, 
da Anghelopoulos 
aBiragianov 

c'è solo 
• È Per 11 momento, ritenia
mo pleonastico Indugiare sul
la conlrastatlsslma, pretestuo-
a querelle per II film di Martin 
Scorsese Mima, lenldtione 
di Cristo. Cerlcr, non Intèndla-
mo lacere, né trascurare mìni
mamente l'Impatto, l'inciden-
» prevedibili del lllm dentro 
e Inori II «chiuso orlò" di Ve
nula '88. Vogliamo semplice-
mente tenerci ad un ragione
vole, ragionato riserbo soltan-
|0 lino a quando non potremo 
giudicare l'opera in predicato 
con la debita, serena cogni
zione di causa, Cioè, aspettia
mo lèmplicemente di vedere 
Vullima tentazione... poi ne 
parleremo, rie discuteremo 
con lulta l'ampleiza, la paca
tezza che la cosa merita per II 
suo oggettivo peso e non già 
per le cTilacchieredel blgoili. 

Quel che preme ora, prò-

8rio élla vigilia dell'apertura 
ella 45" Mostra veneziana 

(caratterizzata, ollretutto, dal 
slgnlllcativo prologo del re
stauralo Casanova di Volkov, 
gii mitico cult-movie del pe
riodo muto), resta In buona 
sostanza la messe di opere, 
l'allenamento dì autori di sicu
ro, preciso richiamo, E non 
necessariamente privilegian
do il cosiddetto «cinema d'au-
loro. o, nemmeno, punlando 
nei senso Opposto sii pellico
le, Cineasti di troppo corriva, 
spettacolare consistenza. Ri
salta, piuttosto; nel denso pro
gramma generale di Venesda 
"88 - rassegna ufficiale, Eventi 
Speciali, Venezia Orizzonti, 
Vcne*ia None, la Settimana 
della Critica, la sezione relro-
speltiva («Tutto Pasolini») -
l'Intento quasi rapsodico di 
cogliere, da ogni singolo scor
cio del cinema attuale, l'a
spetto emergente. l'avvisaglia 
rivelatrice, Tanto da tornire un 
quadro quantomeno indicati
vo,; sintomatico di fermenti e 
tentativi stilistici espressivi an
che avanzati, come di dare 
conto di temi, problematiche 
delia più ravvicinata, coinvol
gente realtà. 

Basta, inlatll, scorrere, an
che sommariamente, i titoli 
delle singole rassegne per 
aver presto Una visione atten
dibile del fervori, dei propositi 
che animano le varie opere, I 
più diversi autori. Non perché, 
in effetti, si possano intrawe-
dere, In slmile composito 
contesto, riconoscibili e mec
canici denominatori comuni, 
ma proprio per il motivo con
trario. DUnque, l'Interesse è 
dato qui dalla definita diversi
tà delle proposte e dal conse
guente confronto-analisi, del
la variabile intensità Ira un 
film e l'altro e tra i rispettivi 
autori, TVitlo ciò, beninteso, ri
badendo il latto che il quadro 
d'assieme,risulta già per.se 
stesso d'indubbia nobiltà. 

Guardiamo, a puntuale ri
pròva di tale impressione, il 
calendario-standard delle 
proiezioni della prima giorna
ta della 45- Mostra. Quello, 
appunto, di domani, 29 ago
sto, Vincipll è riservalo, per 
evidenti ragioni, all'attesissi
mo «film-documento» di Car
lo Lizzani Caio Corbaciov, In
centrato, come si sa, sulla tra
gica vicenda di Bucnarin evo
cata attraverso lo straziante, 
persistente ricordo della mo
glie Anna Urina. Segue poi, 
altrettanto attesa, la più recen
te fatica dell'autore francese 
Paul Vecchlall Once Mare, ac
corata, ardila Incursione nel
l'intrico psicologico-eslsten-
ziale di un omosessuale mala
to di Aids e destinato a morte. 
Infine, quale «evento specia
le» della stessa giornata, figura 
in campo AshìhKerib, prezio
sa tavola tratta dà Urmontov 
che l'eterodosso, geniale ci
neasta armeno-sovietico Para-
gianov proporziona sullo 
schermo col suo tipico lin
guaggio barocco, lussureg
giante, dà «Mille e una notte». 

Il percórso-tlpo del giorno 
veneziano ora tratteggiato, 
non comprende, peraltro le 
proiezioni delle rassegne col 
laterali, entro le quali si ritro 
vano certo opere, motivi di al 

Sopite, a lmeno temporaneamente, le 
polemiche alla 45 ' Mostra cinemato
grafica veneziana, la manifestazione 
del U d o s'accinge al decol lo , sem
brerebbe, in un clima di relativa tran
quillità, I nervi saldissimi e le buone 
ragioni accampati dal neodirettore 
Guglielmo Biraghi sono riusciti a pro

piziare un avvio più o m e n o normale. 
Anche perché, ristabilita, per gran 
parte, la situazione consona per il mi
gliore svolgimento della kermesse, il 
palinsesto generale approntato per 
l 'occasione risulta, almeno sulla car
ta, oltremodo folto di proposte, di 
novità appassionanti. 

SAURO SORELLI 

lettamente non minori della 
rassegna ufficiale. Volendo, 
dunque, dare anche soltanto 
un'idea largamente approssi
mata di ciò che promette Ve
nezia '88 basta scorrere a volo 
d'uccello i programmi d'ogni , 
sezione per avere'immediata 
sensazione dello spessore 
qualitativo, del prismatico 
spettro dì opere e autori, 
eventi e incontri In cartellone 
alla 45' Mostra: Dei ventitré 
film della rassegna competiti
va, in effetti, più della metà 
costituiscono'degli appunta
menti importanti. . 

Qualche esempio? È presto 
detto. C'è il greco,Theo An
ghelopoulos col-':s^o nuovo. 
Paesaggio nella nebbia. E, .. 
accanto ' a questi, s'affollano -, 
'dawerO'gH'ìtaliani 'Ermanno ^ 
.QUmXLa legenda del svnto 
bevitore), UizaniXCaro Gor? 
baciali), Squitleri (i?lì invisì
bili) e, ancora, to.spagnolo 
Almodovar (Danne sull'orlo 
di una crisi di nervi), il porto
ghese Botelho .(Tempi 
diffìcili), l'americano David 
Marnet (Le cose cambiano), il 
francese Vecchiali (Once Mo
re), l'africano Sembène (Il 
campo di Thiaorè^l polacco 
Wojciech Hàs' (L insolito 
viaggio dì Salthazar Kobe), 
écpfTutta' gerite; vouestà, -dai 
precedenti, prestigiosissimi e, 
£Qmunqye,::-t'àrgamente raj* 
presentativi di scuole, opzioni 
narrative-stilistiche già acqui
site alla storia del cinema. 

Ciò che può^sembràre lo 
standard di aliò-livèllo traspa
rente da simile elenco indizia
rio della rassegna ufficiale si 
ritrova, del resto, con analo
ghe caratteristiche nelle mol
teplici, restanti sezioni. E spe
cialmente eccedente risulta il 
«cartellone» degl'Eventi Spe
ciali ove alle presenze quallfi-r 
canti dell'irriducibile patriarca 
Joris Ivens (.Unastorta di ven
to), dell'inducile «merlo can
terino» Ioseiiànì (Un piccolo 
monastero in Toscana), del 
sempre imprevedibile France
sco Maselli (Codice privato), 

fanno riscontro lo Scorsese 
più controverso (L'ultima ten
tazione di Cnstd) e 
('«accoppiata» favolistica-fa
voleggiata Zemeckis-Spiel-
berg (Chi ha incastrato Roger 
Rabbi!7) oltrelutto sponsoriz
zata dalla Disney Productions. 
Per non contare, poi, lo 
strombazzatissimo, cosmopo
lita prodotto zetfirelliano // 
giovane Toscaruni. 
• Ma non e, certo, tutto Sce
gliendo, infatti, fior da fiore 
Sui è. la, ecco che Venezia 

Irlzzonti tiene in serbo alcu
ne considerevoli novità Italia
ne ( Treno di panna di De Car
iò; Appuntamento a Inter-
pool di Giordana, Zen di Bal
di), mentre figurano in pro
gramma, inoltre, sicuri jipmi 
quali quelli di Monte Heilmaii 
'(Iguana) Khnmraicv (Il giar-
(Imq dei desideri) Rouc|i(/>i-h 
pióma o matrimonio) Analo
ga considerazione, si può fare 
pòi. per Venezia Notte, ove 
Giuseppe Bertolucci (/ cam
mèlli), Danny Huston (Mr. 
Norin), Dusan Makavejev 
(Manifesto), Barry Levinson 
(Buongiorno Vietnam) costi
tuiscono le «teste di serie» di 
un confronto destinato ad ap; 
passionare cinépltiles e più 
vasto pubblico. 

Rimane da dire, infine, di 
cèrte, marginali'Caienzè. di al
cuni vuoti avvertibili: nella Ras
segna uffìcialeenellealtre. se
zioni. È innegabile, ad esem
pio, che il cinema tedesco, lo 
scandinavo, come del resto 
quello proveniènte dall'Estre
mo Oriente (satvo il cinese. // 
re degli scacchi di Teng Wen-
ji) brillano negativamente 
proprio per la loro assenza. 
Pur se va ricordato che tale 
constatazione non può costi
tuire automaticamente un ele
mento di demerito. In fin dei 
conti, sono sfate tante e tali le 
prove, gli esami - a rigore, 
neanche necessari - cui Gu
glielmo Biraghi ha dovuto sot
tostare che,' a suo parziale ri
sarcimento, gli va dato ora il 
più ampio .credito. Oltreché, 
una meritata fiducia. 

Noi li inventavamo...» 
1 É Carlo Verdone l'ha ribat
tezzato amichevol mente «La 
His.eriaOfic.al», parafrasando 
Il titolo dei film argentino, ma 
più che isterico Enrico Luche
rini sembra sovraeccitato. In 
lui, il press-agent della «dolce 
vita», l'amico di Solia Loren e 
di Luchino Visconti, l'invento
re di Francesca Dellera, la 
passione per il (redditizio) la
voro che fa si mischia ad una 
glolosità ridanciana che non 
annebbia il giudizio critico. Sa 
di aver reclamizzato capola
vori o schifezze, sa benissimo 
di aver spesso a che fare con 
personaggi di cartapesta, per 
questo è un testimone attendi
bile; anche quando difende i 
Vanzina, qualsiasi cosa faccia
no (nel suo Decalogo della 
stellina ai punto 8 c'è scritto: 
«Fare qualsiasi cosa per cono
scere i fratelli Vanzina e stare 
alla larga dal fratelli Tavlani»). 
Lucherini è fatto così, 

Dice della Mostra di Vene
zia; «E* cambiata In peggio. 
Ma non perché non ci sono 
più balli e feste. Quelle erano 
cose che servivano solo ai 
giornali rosa di quarta catego-
Ra. E' cambiato il clima. C'è 
tutla un'atmosfera solenne, 
da chiesa, che danneggia II ci

nema. Sembra II festival dei 
critici. E dei rancori sordi: l'ex 
direttore che fa l'offeso e spa
ra a zero contro il suo succes
sore, Zeffirelli che teme la 
concorrenza di Scorsese e (a 
di tutto per anticipare il film... 
Per me il cinema è vetrina, è 
spettacolo, anche quando è 
drammatico. Non vorrei lare 
la parte del qualunquista, in
tendo dire che attorno ai film 
non c'è più quel piacere del 
dividersi e dello scontrarsi 
che c'era una volta. Quest'an
no, forse, con il ùisio di 
Scorsese succederà qualco
sa... Ecco un film che mi pia
cerebbe avere. Farei un ma
cello». 

Non bisogna mai parlare di 

r>li(ica con Lucherini, l'uomo 
scettico e i partiti io annoia

no. Chiaro che le Giornate del 
cinema del '73, con il festival 
trasportato dal Lido a Campo 
Santa Margherita, non gli 
piacciono granché; soprattut
to perché «tremendamente 
tristi e noiose». Inutile pole
mizzare. Meglio, allora, farsi 
raccontare le serate allegre e 
le pazze trovate degli anni 
Sessanta, quando - insiste -
«ci si divertiva davvero». 

«Era il 1961, se ricordo be-

Dagli scandali veri a quelli finti, uri 
po' gratuiti ma in fondo divertenti. 
Chi meglio di Enrico Lucherini «prin
cipe» dei press-agent e vecchio buca
nieri del Lido rappresenta quella fet
ta di cinema mondano che molti rim
piangono? Pronto a volare a Venezia, 
Lucherini ricapitola volentieri per l'U

nità alcune delle sue «trovate» pub
blicitarie e delle sue piccole cattive
rie. Da Patroni Griffi a Pasolini, da 
Visconti a Rosi, e c c o le schegge di 
una Venezia che forse non c'è più. 
Anche se c'è chi non vede l'ora di 
«rìmondanizzare» il tutto a colpi di 
balli e feste. Ci riuscirà? 

ne, l'anno di Vernina Vanirli di 
Rossellini. Il film era brutto, la 
gente, dopo la proiezione, 
aveva già ribattezzato la Milo 
"Canina Canini". Come 
avrebbe detto Flaiano: "Reci
tarono tutti male, tranne la 
prima attrice che recitò malis
simo". E' sempre stato così. 
Posso far diventare buonissi
mo, dal punto di vista dell'in
casso, un film buono, ma non 
buono uno scadente. Nacque 
allora la moda di storpiare i 
titoli dei film, soprattutto se 
facevano fiasco. Nei festival 
successivi La commare secca 
di Bertolucci diventò "La 
commare ci secca". Mamma 
Roma di Pasolini "Mamma 
coma", // mare dì Patroni 
Griffi "Mare monstrum" o an-

MICHELE ANSELMI 

che "Dì mare in peggio". Sì, // 
mare. L'avevo talmente lan
ciato che qualcuno, dopo 
averlo visto, decise di passare 
alle maniere forti. Al termine 
della proiezione un commes
so del Palazzo del cinema 
consegnò a Patroni Griffi una 
elegante busta piena di... cac
ca. Ma va bene lo slesso, fa 
parte del gioco*. 

Non divaghiamo. Che cosa 
inventasti per raddrizzare le 
sorti di Vanina Vanintf «A ri
pensarci oggi, forse esagerai. 
Prima che cominciasse il festi
val ero andato a Parigi, a par
lare con Laurent Terzieff. Lui 
aveva sempre l'aria un po' de
vastata, il viso scavato, palli
do, gii occhi cerchiati. Dopo 
quel colloquio, arrivò a Vene

zia in condizioni decisamente 
peggiorate. Una sera, ero se
duto a un bar del Lido con 
Oriana Fallaci, sospirai come 
soprapensìero: "Povero Lau
rent". "Che gli è successo?", 
chiese la Fallaci. "Ma niente, 
non si sente troppo bene, spe
ro che non sìa niente di gra
ve". 11 mattino dopo, Oriana 
mi annunciò che voleva inter
vistarlo e così io combinai l'in
contro nella camera dell'atto
re, all'Excelsior. Parlarono ab
bastanza a lungo, poi lei chie
se di andare un attimo alla toi
lette. All'uscita mi disse allar
mata: "Enrico, dimmi la veri
tà, Il bagno è pieno di medici
nali, analgesici mi pare". E io, 
con la faccia seria: "Guarda, 
Oriana, forse è inutile nascon

dertelo. Gli hanno dato un re
sponso chiaro quando ha fini
to di girare il film. Laurent ha 
un brutto male. Ma questa 
non è una notizia, è una confi
denza". Là Fallaci scrisse 
un'intervista drammatica 
sull'Europeo, Terzieff è ovvia
mente ancora vivo, anche se è 
sempre molto sciupato». 

Sfogliando il suo libretto dì 
memorie, scritto a quattro ma
ni con Matteo Spinola, Luche
rini ritrova episodi dimenticati 
e particolari gustosi. Come 
quella volta del Leone d'oro a 
Visconti per Vaglie stelle del
l'Orsa. «Luchino era introva
bile, se n'era andato con Jean 
Sorel e Claudia Cardinale a 
vedere i quadri della Biennale. 
Lo aspettai pieno di ansia e di 

gioia all'imbarcadero, e appe
na vidi il motoscafo cominciai 
a sbracciarmi; "Hai vinto! Hai 
vìnto!". Luì niente, neanche 
un cenno dì emozione. Poi ho 
capito perché: non amava 
quel film, gli scocciava essere 
premiato per una cosa che 
non sentiva. A differenza della 
Terra tremae dì Senso, ai qua
li invece era mollo affeziona
to». 

Qualche ballo celebre? 
«Fammi pensare. Ah sì. Era 
l'anno prima del Sessantotto. 
Marina Cicogna, la contessa 
delia Euro International, ave
va in concorso tre film pro
dotti da lei: Bella di giorno di 
Bunuel, Edipo redi Pasolini e 
Lo straniero di Visconti. Co-

Anche il bacio 
di Giuda 
sarà «scomodo»? 

ENRICO MAQRELLI 

M artin Scorsese e 
Paolo Benvenuti 
non si sono mai 
incontrati, non 

mmmmmm hanno mai avuto 
la possibilità di parlare e dì 
discutere e, d'altra parte, 
nessuno dei due forse aveva 
la curiosità di conoscere l'al
tro. Ma Scorsese, il grande 
regista della Hollywood de
gli anni Settanta e Ottanta, è 
Paolo Benvenuti, l'esordien
te proposto dalla Settimana 
della Crìtica, presentano a 
Venezia due film speculari, 
segnati e agitati dalla stessa 
ossessione: il mistero di Cri
sto. L'ultima tentazione di 
Cristo e ti bacio di Giuda 
sono diversi, nel cast, nel
l'andamento narrativo, nella 
struttura-del racconto, nel
l'impegno produttivo, e con
finano, si sfiorano solo nel 
desiderio di sfuggire ai do
gmi e alle soluzioni più ov
vie; e di Interrogarsi sull'av
ventura terrena di Gesù Cri
sto: entrambi sono la realiz
zazione di un tormento e di 
un'attesa durata molli anni. 

Anche Paolo Benvenuti 
(42 anni, pisano) come 
Scorsese è arrivato, qualche 
anno la, alla vigilia delle ri
prese senza però riuscire a 
girare il suo film. È il 1977, 
sono già due o tre anni che il 
regista, lavora sull'idea di 
raccontare la Passione di 
Cristo, dal punto di vista di 
Giuda, rivalutando la scelta 
del tradimento. «Il film -
racconta Benvenuti - dove
va essere realizzato dalla se
conda rete della Rai, erano 
già stati scelti gli attori, i luo
ghi delle riprese, ma a una 
settimana dall'inizio della la
vorazione mi comunicano 
informalmente - l a comuni
cazione ufficiale non è mai 
arrivata - che il film.era so
speso. Dopo alcune verifi
che personali ho scoperto 
che Pier Antonino Berte, di
rettore generale della Rai, 
aveva letto la sceneggiatura 
e aveva bloccato il film. So
no però contento di aver do
vuto aspettare altri dieci an
ni; il progetto è maturato e 
ho potuto' approfòrtdìre le 
mie riceróne».' 

Il progetto del film nasce 
nell'estate del 1975, quando 
Benvenuti, allora ventino-
venne, dopo aver fondato 
nel 1968 «Cinemazero», un 
gruppo di sperimentazione 
cinematografica che realiz
za, nell'arco dì'ire anni, una 
decina di corto e mèdiòme-
traggi militanti, e aver realiz
zato alcuni programmi; Afe-
dea - // teatro del Maggio di 
Butte frammento di crona
ca volgare, mai trasmessi 
dalla Rai, nòta su un settima
nale la segnalazione del li
bro di Mario Brelich, /.'ope
ra del tradimento. «Un sag
gio corposo e complesso -
dice il regista - che mi, affa
scinò come un libro giallo e 
in cui mi colpì l'intuizione di 
un Giuda diverso dall'imma
gine tradizionale: un Giuda 
consapevole, intelligente, 
che sì rende conto, con una 
lucidità che manca agli altri 
apostoli, delta importanza 
del tradimento per permét
tere al maestro dì compiere 
il proprio destino». 

Dalla lettura del libro na

sce un riassunto di trenta pa
gine e un primo abbozzo di 
sceneggiatura. E per Benve
nuti, che contìnua ad allesti
re spettacoli teatrali, a rea
lizzare documentari e In
chieste, rincontro con lâ ri," 
stologia e la «scoperta» del 
Vangelo. «Mentre mi interro
gavo sul meccanismo che 
mette In moto il destino di 
Giuda, ho continuato per an
ni a leggere i Vangeli, quelli 
canonici e quelli apòcrifi. Il 
Vangelo, anche per un ateo 
e un marxista come me, si è 
rivelato un libro fondamen
tale: è la sintesi delle culture 
che si affacciavano sul baci
no del Mediterraneo. E il te
sto più dialettico che esista. 
Non è mai usato per dimo
strare alcunché. È un libro 
aperto che si limita a dire. 
La Chiesa ne ha ingabbiato 
la forza eversiva, provocato» 
ria, trasformandolo in un li
bro di risposte.. Lo sforzo 
maggiore è stato quello di 
leggerlo ritrovando il signifi
cato originario delle paròle 
e individuando i concètti, I? 
frasi che sostenevano la mia 
ipolesi di un Giuda che asse
conda e si piega al disegno 
divino*. 

N ' egli anni si susse
guono le diverse 
stesure della 
sceneggiatura: 

f ^ M «Avrò scritto 
quaranta versio

ni del copione prima di defi
nire l'architettura del rac
conto». Il primo ciak, dopo 
dodici anni di attesa, è bat
tuto solo nell'agósto del 
1986 e la lavorazione, con 
numerose Interruzioni, si 
conclude a novembre, 41 
cast è formato da attori' non 
professionisti: «Erano Iacee, 
fisionomie - puntualizza il 
regista - che mi ero ''appun
tato" nel tempo: Pietro l'ho 
incontrato a un Festival del
l'Unità a Livorno, Nicodenio 
l'ho visto, per la prima volta, 
seduto in un cinema, Cristo 
era una persona che cono
scevo di vista, gli altri apo
stoli sono ex-sessantottìni 
della mìa generazione, ap
partenenti a Potere ope
raio». « 

Non preoccupato, anzi 
sorpreso piacevolmente del
la coincidenza tematica del 
suo film con L'ultima tenta
zione di Cristo Benvenuti 
precìsa: «lo non sono un re
gista, realizzo solo del film. 
Mi innamoro dì una stori» e 
sono convìnto che la gente, 
in un certo momento, abbia 
bisogno dì un particolare 
film. Quel film deve nascete 
e io non sto bene finche} inn 
esiste. Ho pensato e mi la
guro che la storia dì Gfuja 
possa servire a rìdiscutere 
tutto quello che si dà per 
scontato. Anche per questo 
il mìo film non somiglia a 7/ 
Messia di Roberto Rosselli
ni, a II Vangelo secondo 
Matteo di Pier Paolo Pasoli
ni o al film che avrebbe volu
to fare Dreyer. // bacio di 
Giuda non è un film storico, 
Il mio rapporto con Cristo 
passa attraverso la metasto-
ria, l'Ideae l'immaginetìel 
Cristo è mutuata dalla tradi
zione pittorica del Caravag
gio e del Masaccio». 

me se non bastasse, presenta
va al pubblico i ragazzi di Gio
vani tigri', uno era Helmut 
Berger, ex maestro di sci che 
Visconti aveva conosciuto a 
Ischia e scritturato per un epi
sodio delle Streghe. Al "Ballo 
Cicogna" c'erano davvero tut
ti: Liz Taylor, Richard Burton, 
Jane Fonda, Roger Vadim, Ca
therine Deneuve, Mastròianni, 
la Lollobrigida, Jean Sorel... 
Improvvisamente vidi una ra
gazza alta, dai lunghi capelli 
neri, che ballava con Burton. 
Mi dissero che era una brasi
liana, amica dì Marina, che vo
leva fare del cinema. Mentre 
era ancora avvinta a Burton, 
dissi ad un fotografo: "Fai 
qualche scatto, così, non sì sa 
mai". Qualche mese dopo 
Florinda Bolkan fu presa da 
Luchino per una piccola parte 
nella Caduta degli dei e da 
Patroni Griffi per Metti una se
ra a cena. In quel periodo Liz 
Taylor finiva spesso in clinica 
per i noti problemi di alcool. 
Aspettai il primo ricovero e 
soffiai la notizia che aveva 
tentato il suicidio per la brasi
liana del "Ballo Cicogna". 
Contemporaneamente feci 
pubblicare le foto con lei av
vìnta a Burton. Era fatta. Tutta 
la stampa, a quel punto, vole
va conoscere Florinda». 

Sorride Lucherini, e sì la
menta dell'oggi, «Se fischi in 
Sala Grande lì zittiscono, tutti 
sono serissimi, è il festival del

la Rai e di Berlusconi, con i 
loro funzionari impeccabili e 
grigi. C'è poco da inventare. 
L'ultima stupidaggine l'ho fat
ta qualche anno fa per Rosi, 
che portava Carmen a Vene
zia. Feci schierare davanti al
l'Excelsior un'orchestrina che 
suonava nelle balère del Lido, 
In divìsa, sedotti dalla pro
messa di una diretta Rai, quei 
poveretti eseguirono passabil
mente l'inno della Carmen 
proprio mentre Rosi, l'attrice 
e gli altri uscivano dall!alber-
go. Fu carino e la gente accor
se numerosa. Ma oggi che fai? 
Piaccia o non piaccia, questo 
è il festival di Scorsese. Sì par
la solo di lui, come accadde 
con Russell (altro belio scan
dalo) qualche anno fa. Di 
fronte a film così, che sì im
pongono da soli, non puoi far. 
altro che distribuire le foto
grafie. Non c'è ufficio stampa 
capace di eccitare la Curia dì 
Venezia. Spero solo dì diver
tirmi. Pensa che casino se 
Formigoni va a Udo e organiz
za un sit-in contro L'ultima 
tentazione di Cristo] Eh sì, 
quel Cristo è proprio un pro
blema. Anche per me. Quelli 
di Max mi avevano promesso 
di mettere Rutger Hauer in co
pertina (Lucherini sì occupa 
del film dì Olmi, ndr), ma 
qualcosa mi dice che ci sarà 
Willem Dafoe, quello che fa 
Gesù. Hai capito la fregatu
ra!». 

•PI 14 l 'Unità 

Domenica 
28 agosto 1E 

. , , . : , , : ' : : , 7 . ^ . : : ^ 

http://per.se


• XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA 

DOSSIER mmm 

Tre inediti e una rilettura di tutta la produzione cinematografica 
di Pasolini nella retrospettiva che gli dedica la Mostra 
«L'intera vita è un cinema naturale e vivente» scrisse una volta 
il regista accusato da Eco di ingenuità semiologica 

1PPP e la cinelingua 
Dopo Hawks, Mlzoguchi, Clair, Disney, Mankle-
wicz, la retrospettiva veneziana tocca a Pier Paolo 
Pasolini E' una rassegna che nasce con il patroci
nio del Ministero turismo e spettacolo, organizzata 
dall'Ente gestione, cinema e dal Fondo Pasolini 
diretto da laura Betti. Una retrospettiva che non è 
latta solo di film, Ci saranno anche numerosi au
diovisivi «di supporto», ovvero interviste concesse 

da Pasolini a tv italiane e straniere e filmati vari 
concernenti la sua opera Ci sarà una mostra foto
grafica, «La forma dello sguardo», realizzata da 
Enzo Serrani. Ma anche, naturalmente, i film. Con 
almeno un recupero importante, il film di montag
gio La rabbia (del '63) Si partirà da Accattone e si 
arriverà fino alla «Trilogia della Vita» e alla sua 
presunta «abiura», con Salò. 

EDOARDO 8MIQUINETI 

*W Nel'65, quando Pasolini 
elabora la propria nozione di 
un «cinema di poesia», aven 
do alle spalle I esperienza di 
Accattone, di Mamma Roma, 
del Vangete, il linguaggio ci 
nemalogralico gli appare fon
dalo su quadro elementi "Os
servazione abituale e quindi 
inconscia dell ambiente, mi 
mica, memoria, sogni» Si Irai 
la dunque, per Pasolini, di un 
linguaggio per eccellenza •ir
razionalistico» e «onirico», 
che contiene in te un para
dosso radicale, anzi una »dop 
pia natura», polche «è insieme 
estremamente soggettivo e 
ealremameme oggettivo». U 
coazione a un immedialo na
turalismo convive con I estre
ma parzialità del punta di vi
lla E la -llslcità onirica» è il 
trailo distintivo e ossimori») 
dell'esperienza audiovisiva in 
genere 

Un anno dopo, nelle pagine 
sulla Ungila scrino della nat
ii, si aitacela II sospetto deci
sivo che -la realtà non sia, infi
ne, «he del cinema In natura», 
È II regina Messo a coralvare 
questa proposizione «L'intera 
vita, nel complesso delle sue 
saloni, è un cinema naturale e 
vlvenle». Può sembrare singo
lare che Pasolini, i cui film so
no colmi di calcolati n'eri 
menti pilloncl, dichiari che 
«l'analogia del cinema con le 
adi ligurative e sempre slata 

• una nozione equivoca», e che 
tutis la sua riflessione teorica 
sia orientata esclusivamente e 
ossessivamente alla costruzio
ne, su sirena base di rallronto 
con la sfera verbale, di una 
«grammatica della cinelin-
gua» La verità è che il discor

so sul cinema, per Pasolini, 
non è tanto un chiarimento 
della propria poetica nimica 
(egli parla di «cinema», non di 
•film», quando vuol* riuscire 
chiaro e distinto), ma della 
propria omologia Ed è abba
stanza sintomatico che sia 
nelle Osseruazioni sul piono-
sequenza, quel piano-sequen
za Che, sottolineava nel '67, 
•nel miei lllm praticamente 
non c'è-, che si allacciano 
quelle proposizioni su cui, da 
ulllmo, Zlgalna ha ^chiamato 
giustamente l'attenzione per 
ritrovarvi la chiave del mito 
personale di Pasolini E evi
dente Che in nessun altro luo
go egli si e tanto nitidamente 
confessato come quando scri
veva «he «finché Siamo vivi 
manchiamo di sento., che «la 
morte- Compie un Fulmineo 
montaggio della nostra vita», 
che «soh> grane alla morte la 
nostra vita ci serve ad espri
merci», e lilialmente che «fin
ché lo non sari morto, nessu
no potrà garantire di cono
scermi veramente, cioè di po
ter dare un senso alla mia 
azione, che dunque, in quanto 
momento linguistico, è mal 
decifrabile. 

Ma «significato Più rilevan
te dj queste propostópnl, pro-
babilmente, ndn 4 laniq di or 
dine esistenziale e non si ma 
nilesla appieno in quel mito di 
morte premeditata, sacrificale 
e testimoniale, «he vi è Insie
me dichiarato e occultato E 
nella metafisici della realtà 
come Sistema disegni o lin
guaggio pr|mo o Codice dei 
Codici U reali» e un llnguag-
glo, « anzi, sia pure Metto pa

rabolicamente «per absur-
dum», è «Il linguaggio di Bra 
ma», ovvero pia schiettamen
te, è II linguaggio di Dio, che si 
autorivela, che paria con se 
stesso 

Di fronte a Eco, che gli rim
proverava la singolare «inge 
nulla» semiologica per cut, a 
questo modo, t (atti di cultura 
erano ndottl a fatti di natura, 
Pasolini poteva rispondere 
completando nel 71 II prò 
prio ragionamento, che era 
vero il centrano, poiché la na 
tura appariva cosi culturaltzza-
ta a londo, dal momento che 
•l'Impero vivente» non è altro 
che «un parlare» In efletti, 
realtà e linguaggio venivano a 
convertirsi reciprocamente, e 
a costituire, come scriveva Pa
solini in altro proposito, e «co 
me direbbe uno stonco delle 
religioni», una «burnita» 

DI una simile posizione se
miologica, aveva anche ag
giunto cautamente Pasolini, 
un artista non se ne fa nulla 
Ma, almeno da Uccelloccl e 
uccellini in poi, è impossibile 
leggere correttamente I film di 
Pasolini e aggiungiamo pure 
la sua produzione letteraria, 
senza tener conio della sua 
omologia semiologica, per 
quanto «ingenua» e «sprovve
duta» possa anche essere 
eventualmente giudicata Ed è 
questa, in ogni caso, la prò 
spediva critica, e certo In pri
mo luogo pslcocntlca, più uti
le e più urgente che oggi si 
può assumere, al riguardo 

Non so naturalmente quali 
esili potrà avere a Venezia una 
rifattura globale della produ 
zlone cinematografica di Pa 

solini, integrata dai tre inediti 
che si annunciano Credo che: 
si possano tuttavia formulare 
due nflesiom, In attesa di ve-
nfica La* prima é che 
I «ingenuità» dell'ontologia 
pasohniana può spiegare a 
sufficienza I «ingenuità» della 
sua scrittura filmica e chiarire 
perché Porcile possa essere 
ncordalo, intanto, come II 
prodotto più significativo de) 
suo lavoro cinematografico, 
come I opera in cui l'impegno 
stilistico e fa volontà di uno 
scandalo nella forma comuni
cativa, per dna volta, prendo
no decisamente II sopravven
to sopra quella immediata vo
lontà di scandalo nelle «co
se», ovvero nella «lingua», che 
è nettamente egemone nelle 
altre sue pellicole L'altra ri
flessione é che, alla luce della 
sua ontologia semiotica, la fa
mosa «abiuri» della TrUoma 
Mia aita e la svolta verso Su
ro si illuminano in modi assai 
meno pasiipltalrnent* e Ideo-
logicamente traumatici di 
quelli esibiti dall'autore Paso
lini dichiaro dna volta che II 
suo Decameron era hi tutto 
equivalente al suo Vangelo, e 
che, se II Sesso aveva preso il 
posto di Cristo, questo rion la-
ceva infine una grotta dlfte-
rena A Venezia si potrà con
statare come il funereo sado
masochismo dell'ultimò film 
sia itgorossniente identico al
la vtotehM vitale ostentata 
nella IrìHMe, La «Muniti» o 
se vogliamo l'.inflnltosemìa.. 
è il segreto ulllmo, anche se 
piuttosto elementare, di quel 
Caos, di qte-1 Cosmoi non |a 
differenza, <$* tu l'esperienza 
di Pasolini V 
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In battaglia 
ripresi 
dal grande 
cineasta 
Jorislvens 

Joris Ivens, una cinepresa dalla parte giusta 
«•• Un amico *l raccontava 
accalorandosi, qualche gior
no la. dell'emozionata atleta, 
dei propositi del «gran vec
chio» Joris Ivens - novant an 
ni prestanti e alacri - per la 
sua presenza a Venezia con la 
recente fatica Uno aorta di 
venia Olì programma tra gli 
Eventi speciali) Ed, ancor 
pia, per il Leone darò alla 
carriera attribuitogli nel col
mo di una parabola umana-
crealiva eccezionale,, Inimita
bile, Abbiamo saputo cosi del
la laboriosa, intensa gestazio
ne del lllm Una stona di nen
ia, un progetto a lungo colti
vato e realizzato, poi, nel cli
ma sociale politico In turno! 
tuosa trasformazione della 
contemporanea «nuova Cina» 

In effetti, parlando di Joris 
Ivens, non possiamo non ri
tornare, con sicura memoria 
alla naturale simpatia dell uo
mo, del cineasta conosciuto a 
ravvicinato confronto con la 
riproposittone critica della 
tua vasta esperienza creativa 
in sessam'enni di dedizione 
ad un Idea, ad una pratica del 
cinema insieme rigorose e av
venturosissime, pragmatiche 
o sapientemente poetiche I li-

nearnerill nobili e severi, una 
scomposta chioma argep»; 
regressione serena di quan
do In quando increspata da 
guizzi di Ironia, velala dal
l'ombra di un ncordo illumi
nata dal sorriso di una segreta 
e serena saggerà» Questo è 
Joris Ivens oggi novantanni 
•portali» con Invidiabile con-
«ipevolezza («I essenziale é 
saper vivere la propria eia»), 
sessanta anni spesi per il cine
ma documentarlo «vissuto, in 
tutte le.coWrade del mondo e 
ta tutte le èpoche, dovunque e 
tempre al servizio della causa 

Eslata ed è muore, quella 
di Ivens, un'esistenza concita
ta, scandita e frammentata 
puntualmente dai maggiori ri
volgimenti sociali e politici, 
dagli anni Venti ad oggi «So
no un olandese della media 
borghesia che va a Berlino, 
nel 1923, per seguire del corsi 
di loto-chimica., ricordava lo 
stesso Ivens in una nota inter
vista Fu da quel lontano sog
giorno in terra tedesca, infatti 
che ebbe inizio I esaltante 
progressione che vide 
I «olandese volante» - come II 
cineasta e ormai universal-

In novemore compirà 90 anni. È nato 
a Nimega, in Olanda, nel 1898 Rea
lizzò il suo primo film a 13 anni, lo 
chiamò La freccia ardente Da allora 
Joris Ivens non ha mai smesso di gira
re il mondo armato di cinepresa, In
sieme a Robert Flaherty, è indiscuti
bilmente il più grande documentari

sta della storia del cinema, U Bien
nale gli dona giustamente un Leone 
alla carriera Nell'occasione verrà 
presentato il suo nuovo film Hisloire 
du veni. Perette, alle soglie dei 90 
anni, Jons Ivens non ha ancor^ perso 
il gusto di impugnare la cinepresa e 
di raccontare.. 

mente definito - correre ar
mato della sua cinepresa in 
tutti t luoghi della terra per 
documentare I antica batta 
glia dell uomo contro le insi 
die della natura, la lotta con 
Irò lo sfruttamento capitalisti 
co la resistenza ali invadenza 
Imperialista al nazifascismo e 
ad ogni sopraffazione politica 
e sociale 

Le tappe di questa sua «lun
ga marcia» dalla parte dei po
poli In lotta sono chiaramente 
rintracciabili proprio nei film-
testimonianza di Ivens fu con 
I lavoratori olandesi all'Inizio 
degli anni Trema con le opere 
Noi costruiamo e Zuiderzee, 
con i minatori belgi in sciape 
ro con Bormage nel 33 a 
fianco degli antifascisti spa 

SAURO SORELLI 

gnollnel 37" con Terra di Spa 
una con 1 cinesi che si difen 
devano dall'aggressione giap
ponese nel 39 con Qua'"» 
cento milioni, con gli espo
nenti del New Deal roosevel-
inno nel 40conA'ete«nciioe 
fa (erra, con il popolo sovieti
co in strenua lotta contro I in 
vasore nazista nel '41 con // 
nostro frante russa, 

Sempre instancabile, dopo 
I disastri della guerra, Joris 
Ivens è di volta IrtVOIia In Po 
Ionia e In Urss e in lami altri 
paesi per girare film sulla e 
per la pace Dal '54 al '55 lo 
ritroviamo cosi con II canto 
dei fiumi» ribadire la sua fede 
in un mondo più giusto nel 
59 nelle nostre contrade per 

dire polemicamente che '- Ita 
Uà non è un Paese povero 
(trasformando Un film su 
commissione In un atto d ac
cusa che la televisione italiana 
trasmise pressoché dimezza 
to), fino ai lllm sulla Iona dei 
popoli indocinesi contro > m 
gressione Inipfìrìalrstlca.ame 
ricai»" d» Il cielo è la iena In 
Vietnam a II popolo e i suoi 
lucili realizzalo nel Laos Poi 
- e cronaca di appena ieri -
verrà l'Imponente lavoro sulla 
Cina popolare, Come Yukong 
sposto le montagne 

Oggi, attivo e Irriducibile 
patriarca affettuosamente as 
slstllo dalla sua compagna e 
valida collaboratrice Marceli 
ne Loridan, Joris ivens vive a 

Parigi con intatta lucidità e 
passione politica, i giorni cui 
minanti di una lunga stagione 
Intessuta delle ricorrenti tra 
gedie ma anche delle grandi 
conquiste del movimento pò 
polare internazionale E se nei 
film di Ivens irrompe sempre 
I aria pulita di una nativa poe 
sia nella sua vita e nella sua 
milizia democratica possiamo 
vedere soprattutto incarnata 
la civile dedizione alla causa 
dell uomo teso verso la libera 
zìone da ogni schiavitù 

Ma chi può raccontare per 
Intero le ansie, gli slanci gene 
rosi le coraggiose imprese 
dell «olandese volante»7 limi 
glior libro su Joris Ivens e cer 
tamente quello che lui stesso 
ha scritto Camera and I il 
medesimo testo pubblicalo 
anche nel nostro paese con il 
titolo Io-cinema Autobiogra 
fio di un cineasta Una opro 
va di tale asserzione' Eccola 
« Un tempo avrei voluto fare 
un film sul) Olanda vista dalle 
nuvole Lidea mi venne nel 
1958 quando per la prima 
volta dopo anni tornavo In 
Olanda in aereo con il cielo 
coperto di nuvole Riflettevo 

su che cosa avrei potuto fare 
in Olanda Come cineasti si e 
sempre legati al propno popò 
to al presente al futuro, al 
passato alla cultura alla hn 
gua In una lingua straniera ci 
si esprime sempre in modo 
più povero In un film olande 
se potrei senz altro lavorare in 
modo più vario, e con più sfu 
mature Non proiettiamo for 
se spesso nelle nuvole i nostri 
sogni e 1 nostn desideri' lo 
1 ho sempre latto, quand'ero 
giovane. 

Del resto, per sintetizzare e, 
fors'anche per sublimare la fi 
sionomia, la personalità di Jo 
ris Ivens del «vagabondaggio 
conoscitivo e creativo di que 
sto moderno Marco Polo rivo 
luzionario nelle terre del capi 
talismo e dell'imperialismo» 
basta certo questa sua preci
sa semplice dichiarazione 
d intenti « fare un film è an
zitutto instaurare un dialo 
go » Ce in simile frase 
molto dell Ivens uomo e ci 
neasta di nobile talento E e è 
quasi tutto I Ivens delle epi 
che leggendarie imprese 
poetiche civili Davvero un 
esempio un modello trasci 
nante Irresistibile 

Il programma 
Io concono 

LUNEDI 29 agosto: Once more di Paul Vecchlall (Trancia) 
Sala Grande ore 20,30 Arena ore 20,30, Caro Corbachv 
di Carlo Lizzani (Italia) Sala Grande 20,30, Arena 22, 

MARTEDÌ 30 agostoi Nlezwykla podros Baltazara Kobera 
di Woiciech Has (Polonia) Sala Grande ore 18, Arena 
ore 20,30, 77ie Modena di Alan Rudolph (Usa) Sala 
Grande 20,30, Arena 22 

MERCOLEDÌ 31 agosto: Tempos dificels di Joao Bolelho 
(Portogallo) Sala Grande 20 30 Arena 20,30, TbpìoStìn 
Omìhli di Theo Angelopulos (Grecia) Sala Grande 
20 30, Arena 22 

GIOVEDÌ f settembre: Things Change di David Mamet 
(Usa)- Sala Grande 18 e 20,30, Arena 20,30, La leggenda 
del santo bevitore tlEmmno Orni Sala Grande», 30, 
Arena 22 

VEMKM Eldorado di Gela Beremenyl (Un
gheria) Sala Grande 18, Arena 20,30, Une affaire de 
temmes di Claude Chabrol (Francia) Sala Grande 20,30, 
Arena 22 

SABATO S Kttembrei Dedé Mamada di Rodolfo Brandao 
(Brasile) Sala Grande 15,30, £u«» y tornerai di Jalme 
Camino (Spagna) Sala Grande 18, Arena 20,30 

IMMEIvKA 4 setttmlire: ,4 cor/«r*rdu di Lea Pool (Frsn-
da) Sala Grande 18, Arena 20 30, Madame Soutattka 
di John Schleslnger (Gran Bretagna) Sala Grande 20,30, 

LUNEol*3 settembre: Gli Invisibili di Pasquale Squltfert 
(Italia) Sala Grande 18, Arena 20,30; CemW stono* di 
Ivan DJkhovicnyj (Urss) Sala Grande 20,S0;Arena 2 J, 

MARTEDÌ 6 setttabre: Haunted Summer di Ivan Pasaer 
(Usa) Sala Grande 18, Arena 20,30, Camp * Tntoroy* 
di Sembene Qusnune e Thlerno Fsty Sow (Algeria, Se
negal, Tunisia) Sala Grande 20,30, Arena 22 

MERCOLEDÌ T settembre: Molerei al barde de un ataque 
de rmvios di Fedro Almodovar (Spagna) Sala Grand* 
18. Arena 20.30 

GIOVEDÌ t settembre: Un sellar muy mejo con iNioa «Vai 
enormes di Fernando Birri (Spagna) Sala Grande 18, 
Arena 20,30, Buming Aererai Andrew Birkln (Inghilter
ra, Gemvinia) Sala Grande 20,30, Arena 2 2 , . 

Vt̂ fERM t settembre Qiwan di Teng Wen|l (Cina): Sala 
Grande 17, Arena 20,30, 

I critici 
MARTEDÌ Stanatili HighHopesal Mite Lelgh, Sala Gran

de ore 15,30 
MERCOLEDÌ SI agosto: Mordi nega di Flora Gomes, Sala 

Grande 15,30 
GIOVEDÌ f settembre Malen'kaja Vera di Vassillj Ptcul, 

Stia Grande 15,30 
VtWEMM I settembre: Ber Glaeseme Hlmmel di Nula 

Grosse, Sala Grande 15,30 
DOMENICA 4 settembre: Nachsalsan di Wolfram Paulus, 

Sala-Grande 15,30 
UJNED) S settembre: Palty Rocks di David Burton Morrtt, 

SslaGrande 15,30 
MARTCDl«aetttmrjre:;/6aaorf/ffli/dadlPsolorknve«iu-

II, SslaGrande 15,30 
._ ^ | r t M l l b | 1 . g ^ s , , „ , (a, c/l)tf gitf $ 

" ' Trande 15,30 
Lei'sger io»/di Bruca Weber, Sala 

John Hlllcoat, Sala Grande 15,30 
GIOVEDÌ f -

Sad Zelanti di Ali Chamraev, 

Grand» 15,30. 

Venezia orizzonti 
UJNtSÀnetee*KBouleiMrddAMque(BacoumarlateJ 

di Jean RoucheTam-SlrDoueb, Sila Grande ore 11,15; 
Tàpaldla tls Helidonasdi Costai Vrettalsoa, SslaGrande 
ore 15,30 

MARTEDÌ 30 agosto: Hayllertm, askim oe sen di AHI Yll-
mas, Sala Grande 11,15 

MERCOLEDÌ SI agosto: Zen, zona espansione Noni di 
Gian Vittorio Baldi, Sala Grande 11,15 

|« smembri Anantaram di Adoor Oopalakri-
Sala Grande 11,15 
1 settembre Appuntamento a Z J W / 7 ^ di Mar

co Tullio diordana, Sala Grande 11,15 
DOMENICA 4 settembre: Iguana di Monte Hellman, Sala 

Grande 11,15. 
LUNEDI S settembre: Komitas di Don Askarian, Sala Gran

de 11JS, 
MARmA* settembre: Co/or Escondido di Raul da la Tor

re, Sala Grande 11,30 
MERCOLEDÌ T «MIN -

SslaGrande 11,30 
GIOVEDÌtaettsefJvret 7h*/?o <rYpannadl Andrea De Carlo, 

Sala Grande 11,15 
VENERDÌ I settembre! «ori di «reca di Stefano Pomllia, 

Sala Grande 15. 

Venezia notte 
MERCOLEDÌ SI agosto: HitUng Home di Robin Spry, Sala 

Grande are 23 e 0,30 
GIOVEDÌ I» settembre: Big di Penny Marshall, Sala Grande 

23 eiQ.30. 
VENERDÌ Z settembre: Good Momlng, Vietnam di Barry 

Uvlnson, Sala Grande 23 e 0,30 
SABATO S eettemhrei La me est un long lieuve tranquille 

di Etienne Chatllliez, Sala Grande 23 e 0,30 
DOMENICA 4 settembre: A Fisti called Wanda di Charles 

Crichton, Sala Grande 23 e 0,30 
MARTEDÌ « settembre: Domimeli and Eugene di Robert 

Young. Sala Grande 23,15 e 0,30. 
r«m«CO£EI)l7settembre:/cammei/i di Giuseppe Bertoluc

ci, Sala Grande 23,15, Arena 1 
GIOVEDÌ S settembre: Manifesto di Dusan Makavejev, Sala 

Grande 23 e Arem 0,30 
VENERDÌ > settembre: Nosferatu a Venezia di Augusto 

Camlnlto, Sala Grande 23,30 e Arena 0,30 

Eventi spedali 
LUNEDI 2» agosto: Asi* kerib di Sergej Paradianov, Sala 

Grande ore 23 e Arena ore 0,30 
MARTEDÌ SO agosto: Codice privato di Francesco Maaelll, 

Sala Grande 23 e Arena 0,30 
SABATO 3 Un peni monastèri en Toscane di 

Otar loseliani. Sala Grande 11,15, Who Iramed Roger 
Rabbuiai Robert Zemeckls. Sala Grande 20,30 e Arena 
22 , 

LUNEDI 5 settembre: Il giovane Toscanim di Franco Zefti-
relli, SalaGrande 23 e Arena 0,30 

MERCOLEDÌ T settembre: 77ie tasi Temptation o/Oinif di 
Martin Scortese, Sala Grande 20 e Arena 22 

VENERDÌ S settembre: Une histoire de ventai Joris Ivens, 
Sala Grande 10,30, Mr Northdl Danny Huston, dopo la 
cerimonia della premiazione in programma per le 20,30 
in Sala Grande e all'Arena 22 

Pasolini 
LUNEDI 19 agosto: Acca«one(1961), Sala Volpi, ore 16,21 

e 23 . 
MARTEDÌ 30 agosto- Comi» d'amorr (1963-64), Sala Volpi 

ore 16, Mamma Roma (1962), Sala Volpi ore 21 e 23 
MERCOLEDÌ 31 agosto: ;«> dicembre Q 972) Sala Volpi ore 

14 «<ìi. La ròBwa (1963), Sala Volpi ore 21 e 2J 

i V * 

NERDI2 settembre: Uccellacele uccellini e Tolò al circo 
(1965-66), Sala Volpi ore 14 e 16, Edipo re (1967), Sala 
Volpi ore 21 e 23 

SABATO S settembre! Appunti per un Rlm sull'India 

GIOVEDÌ I- settembre: Sopralluoghi (n Palestina (1964 
SalaVolpiorel4el6,flV'arige?o ff " ' ^ " 
Volpi ore 21 Volpisi 

VErWRDU 
VMaheò, 

(Ì96768)"V.___... „ . .... 
(1969 70\SalanVorpi ore U e 16, Teorema (1968), Sala 

Appunti 'per unVrtstiade africana 
~ 68), " 

DOMENICA 4 settembre: Parale (1968 69), Sala Volpi ore 
14 e 16, Medea (1969-70) Sala Volpi ore 21 e 23 

LUNEDI 5 settembre: La terra vista dalla luna (1966), O c 
cosasonofernit»ie(1967 68) La sequenza del fhrc di 
carta (1968-69), La ricotta (1962-63)7 Sala Volpi ore 14 
e 16, // Decameron • Set di Sana'a (1970-71), ore 21 e 
23 . 

MARTEDÌ 6 settembre: due episodi inediti da II fiore delle 
Mille e uno none (1973-74) e Le mura di Sana'a 
(1970-71), Sala Volpi ore 15 II Bare delle Mille e uno 
none con due episodi Inediti (1973-74), Sala Volpi ore 
21 e 24 . 

MERCOLEDÌ 7 settembre: / racconti di Canterbury 
(1971-72) Sala Volpi ore 14 e 16, Saldo te tingiamole 
di Sodoma Sala Volpi ore 21 e 23 

l 'Uni tà 

Domenica 
9ft r,r,„r»r, 1 ORO, 15 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il canto 
degli uccelli 
«crea» nuove 
cellule nervose 

Molte specie di uccelli Imparano a cantare durante un 
processo lungo e complesso Due ricercatori dell Uni 
versila di Rochester, negli Usa hanno scoperto che 
quando un fringuello Impara a cantare si creano un gran 
numero di cellule nervose che modificano il rapporto 
Ira cervello e muscoli vocali I ricercatori sono riusciti a 
stabilirlo seguendo I evoluzione di un fringuello appena 
nato, scoprendo innanzitutto che la capacita di cantare 
appare tra il ventesimo ed il sessantacinquesimo giorno 
E durante questo periodo nuove cellule nervose cresce
vano in una parte del suo cervello, e da li mandavano 
segnali In altre due zone cerebrali, una delle quali I ar-
chlstrato, informa i neuroni che controllano i muscoli 
vocali. 

Un nuovo test 
per accertare 

alla vista 

Presto alle visite oculisti
che di controllo potrem
mo essere messi di fronte 
ad un nuovo test visivo, 
concepito per scoprire 
precocemente i disagi che poi portano alla miopia o 
all'astigmatismo II test è sempre formato da lettere, ma 
le lettere non diventano riga dopo riga più piccole bensì 
meno chiare, fino ad essere quasi evanescenti È stato 
messo a punto da due ricercatori, uno inglese ed uno 
americano, che hanno studiato a fondo le cellule della 
retina In moltissimi casi, alla base di una forte miopia 
c'è un danneggiamento di queste cellule che porta al
l'Incapacità di leggere caratteri grandi ma chiari, come 
quelli previsti dar test, un'incapacità quindi di recepire 
contrasti troppo sfumati 

Fusione nucleare, 
un convegno 
sul confinamento 
Inerziale 

"•»» j r>s 

Un centinaio di scienziati 
provenienti da tutto il 
mondo farà II punto sugli 
esperimenti e le teorie per 
arrivare a produrre ener
gia pulita attraverso la fusione termonucleare con il me
todo del conllnamenlo inerziale II congresso si terra 
dal 6 al 16 settembre sul lago di Como, a Varenna, nel 
centro congressi del Cnr Sono previsti, tra gli altri, gli 
Interventi di due premi Nobel, quello dell'italiano Rup-
bla e quello dello svedese Alfven Della fusione attraver
so I campi inerziali se ne è parlato recentemente a causa 
di un misterioso annuncio dato al centro scientifico di 
Erlce, circa un esperimento che avrebbe realizzato la 
fusione facendo scoppiare un'atomica 

Un occhio 
gigante 

Cr scrutare 
spazio 

Oli astronomi sovietici 
stanno progettando di in
viare nello spazio, con il 
loro raz20 Energia, diversi 
grandi telescopi ottici, 1 
più grandi che siano mal stati realizzati Oli astronomi 
collegheranno tra loro 1 telescopi in modo da formare 
un immenso osservatorio lontano dalla Terra più di un 
milione di chilometri Energia può lanciare nello spazio 
ad un orbita bassa, circa 300 chilometri, carichi dal peso 
di 100 tonnellate 

SI apre a Milano 
Il congresso 
di ematologia 

SI apre oggi a Milano II 
congresso di ematologia 
promosso dalla Società in
ternazionale che si occu
pa delle patologie del san
gue, Al congresso Interverrà il ministro della Ricerca 
scientifica Antonio Rubertl per sostenere I istituzione di 
un ministero unico per le università e per gli enti di 
ricerca II ministro nella sua relazione analizzerà anche 
Il nuovo equilibrio ricerca-università così come tende a 
configurarsi nella società moderna Al congresso parte
ciperanno alcuni tra I più prestigiosi ricercatori a livello 
mondiale, per fare il punto, tra 1 altro, sulle nuove possi
bilità di cura per le leucemie, che in parte l'Unità ha 
anticipato nel corso di questo agosto con un servizio di 
Flavio Michelìni 

NANNI RICCOBONO 

Continua 
la moria 
di foche 

La mona di foche del Mare del 
Nord ha raggiunto ormai prò 
porzioni apocalittiche Le auto
rità competenti hanno annun
ciato che lungo il litorale tede
sco del Mare del Nord si può 
considerare morto ormai il 70 

fa»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» per c e n to dei questi animali ciò 
fa ritenere che la specie sia destinata ad estinguersi almeno in 
questo paese in un tratto di costa lungo meno di sessanta 
chilometri proprio al confine con la Danimarca sono state 
rinvenute venerdì le carcasse di altre cinquanta foche II totale 
sale CW a 3221 mammiferi morti su una popolazione di poco 
p! i di quattromila 

Il manto si ispessì 420 milioni di anni fe 
e fu allora che gli essere viventi uscirono dal mare 
e cominciarono ad abitare anche le terre emerse 

L'ozono consentì la vita 
Il manto d'ozono oggi è minacciato. Il buco - de
nunciano gli scienziati • si sta minacciosamente 
allargando Ma c'è stato un tempo in cui al contra
rio diventò progressivamento più spesso Si tratta 
di circa 420 milioni di anni la, quando crebbe) 
anche la concentrazione di ossigeno. Fu allora che 
gli essere viventi uscirono dagli abissi marini e co
minciarono ad abitare le terre emerse 

LAURA CONTI 
M Chi è il tessitore che 
continua a tessere intorno al 
pianeta il mantello protettivo 
di ozono? A quanto pare i tes
sitori sono due, un meccani
smo abiotico (cioè >non vi
vente.) e 11 sistema vivente, 
Tra | due, il secondo è oggi 
nettamente prevalente dal 
punto di vista quantitativo, e 
ha dato luogo durante miliardi 
di anni a fenomeni di accumu
lo, il meccanismo abiotico In
vece comparve assai prima 
delja vita, con fenomeni auto
regolativi che impedivano 
ogni accumulo e che conser
vavano pressappoco costante 
lo spessore del mantello attra
verso una continua perdita e 
una continua formazione di 
nuovo ozono 

Il processo abiotico di for
mazione dell ozono che tutto
ra persiste consisteva nella 
dissociazione del vapore ac
queo presente negli strati alti 
dell'atmosfera » opera del 
raggi ultravioletti solari, con la 
dissociazione della molecola 
di H2o (formata di due atomi 
di Idrogeno e uno di ossige
no) l'Idrogeno, più leggero, 
sfuggiva al campo gravitazio
nale terrestre e si disperdeva 
negli spazi, mentre gli atomi 
di ossigeno si aggregavano a 
formare o molecole ai osslge^ 
no, 02, oppure molecole di 
ozono, 03 le due forme di 
ossigeno, quella a molecola 
bialomica e quella a molecola 
triatomica, erano (sono) In 
equilibrio tra loro cosi che a 
una certa concentrazione di 
02 corrisponde - in assenza 
di inquinamento - una certa 
concentrazione di 03 con il 
suo potere di trattenere l'ul
travioletto L'ossigeno (orma
tosi per la dissociazione degli 
strati superiori del vapore ac-

3ueo stazionava al di sopra 
elle masse di vapore non dis

sociate, e tratteneva gli ultra
violetti cosi che la dissociazio
ne non procedeva, e la libera
zione di ossigeno, e del fuggi
tivo idrogeno, si arrestava 

Se I fenomeni coinvolgenti 
l'ossigeno fossero stati soltan
to questi, la formazione di un 
sottile mantello di ozono sa
rebbe avvenuta una sola volta, 
e il meccanismo autoregola
tore (consistente nel filtraggio 
di quello ultravioletto che I a-
veva originata) avrebbe impe
dito il prolungarsi o il ripetersi 
della dissociazione del vapo
re Ma gas e vapori si mescola
vano, e così ossigeno e ozono 
(ormatosi negli strati alti del 
l'atmosfera scendevano fino 
al suolo, e venivano catturati 
dalle rocce di superficie che si 
ossidavano perciò gli strati al
ti dell'atmosfera venivano a 
trovarsi sguarniti del «filtro* 
nuove masse di vapore si tro

vavano perciò investite dagli 
ultravioletti, la dissociazione 
riprendeva, e Con essa ripren
deva la liberazione di Idroge
no e di ossigeno. Ecco che lo 
spessore del mantello di ozo
no rimaneva costante non 
perché non avvenisse nulla, 
ma perché c'era «lassù» una 
continua liberazione di nuovo 
ossigeno, e «quaggiù» una 
continua ossidazione di mine
rali E c'erano sempre nuovi 
minerali da ossidare, perché i 
vulcani continuavano a erut
tarne 

Mentre Ira, l'atmosfera e li 
suolo si giocava questa partila 
nella quale le attività vulcani
che, esponendo sempre nuovi 
materiali ali ossidazione, 
creavano le condiziohl per la 
dissociazione di sempre nuo
ve masse di vapore acquee 
con distruzione delle moleco
le d'acqua e perdita di idroge
no, al tempo stesso dal vulca
ni si sprigionava del metano 
(Ch4) a temperatura elevatis
sima, di parecchie centinai» 
di gradi La tua, temperatura 
era così alta chè'non laceya in 
tempo a fuoriuscire, e già nel, 
la bocca del vulcano si combi
nava col vapore-acqueo'ossi
dandosi a anidride carbonica* 
(Co2) e liberando idrogeno, 
Distruzione di molecole d'ac
qua In atmosfera a opera'dèW» 
l'energia solare. Con perdita 
di due atomi di idrogeno per 
ogni molecola d'acqua di
strutta, e distruzione di mole
cole d'acqua nelle bocche dei 
vulcani a opera dell energia 
terrestre, con perdita di 6 ato
mi di idrogeno per ogni mole
cola d'acqua distrutta (2 pro
venienti dalla stessa acqua, e 
4 provenienti dal metano) 

L'anidride carbonica che sì 
formava per ossidazione del 
metano grazie all'energia ter
restre Introdusse In questa 
storia complicata altri ele
menti di complessità 1 mate
rial) si rimescolavano come in 
uno shaker investito da grandi 
energie, e così una parte del-
I anidride carbonica si combi
nava con una parie dell'idro-

•< .' >\ \ 
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geno arrestando la sua fuga, e 
con l'azoto, formando le pn-
me molecole organiche che , 
andarono raccogliendosi nel 
mare, dove polimerizzarono 
in molecole più complesse e, 
secondo la teoria universal
mente accreditata, diedero 
origine alla formazione dei 
pnmi organismi viventi. Se
condo I più recenti ritrova
menti i viventi più antichi nsa-
iirebbero a 3,800 milioni di 
anni la, quando il pianeta ave
va «soltanto» 800 milioni di 
anni Ma per miliardi di anni 
gli organismi viventi dovettero 
stare rimanali sott'acqua, ad 
almeno 10 meln di profondi
tà intatti lo spessore all'incir 
ca costante del mantello di 
ozono era troppo piccolo, e 

quindi lasciava 
la superficie ' 
mi metri «r" 
'•nMI-mit.,., 
ad alterare e 
ganismi viventi 

Per un certo tempo gli or
ganismi viventi soddisfecero i 
propri bisogni energetici nu
trendosi di molecole ad allo 
contenuto energetico, coma il 
glucosio formatosi al di fuori 
dei loro corpi, con meccani
smi abiotici Ma poi, nella se
lezione naturale, si trovarono 
avvantaggiati quelli organismi 
che il glucosio sapevano lab-
bricarselo da sé, gli autografi: 
fra gli autotrofi, si trovarono 

-•ulfrelente 
idere gli or-

,-vy 

Disejno 
« Natalia 
lombardo 

avvantaggiati quelli che - tra i 
diversi modi per procurarsi l'i
drogeno necessario a tabbn-
care il glucosio - «scelsero» la 
dissociazione della molecola 
d'acqua, e praticarono la dis
sociazione servendosi dell'e
nergia luminosa solare Tra la 
dissociazione della molecola 
d'acqua praticata da meccani
smi abiotici e quella praticata 
da organismi viventi c'erano 
somiglianze e diversità. 

Una delle somiglianze con
sisteva nel latto che si liberava 
ossìgeno in entrambi I casi, 
una delle diversità consisteva 
nel fatto che la dissociazione 
abiotica era provocata dagli 
ultravioletti; e siccome l'ozo
no trattiene una certa quantità 
di questi raggi, la dissociazio
ne abiotica aveva un meccani
smo di autoregolazione a re
troazione negativa, autofre
nante, che non permetteva 
I accumulo d,i un manto di 
ozono superiore a un certo 
spessore, Invece la dissocia
zione operata dagli organismi 
viventi utilizzava le radiazioni 
visibili, che l'ozono non trat
tiene, e perciò non subiva al
cuna azione Irenante. 

Per circa 1700 milioni di 
anni, cioè (ino a 1800 milioni 
di anni fa, l'ossigeno liberato 
dagli organismi viventi si ag
giunse a quello di ongìne 
abiotica e ne risultò una acce
lerazione dell'ossidazione dei 

Hi l ' i >'*/.•// 

minerali di superficie Ma, 
1800 milioni di anni fa, d fu 
una grande svolta pratica
mente saturata la grande «la
me di ossigeno» dei minerali, 
quella parte di ossigeno che si 
liberava grazie all'attività loto-
sintetica dei cianobatteri o alti 
ghe azzurre e quindi grazie al
le radiazioni visibili prese ad 
accumularsi nell'aria e nel ' 
I acqua perché, non difenden
do dagli ultravioletti, non in
cappava nel meccanismo au-
loregolatore a retroazione ne
gativa che caratterizza la libe
razione abiotica di ossigeno. 
Anzi, a quel punto si innescò 
un autoregolazione opposta, 
a retroazione positiva l'accu
mulo di ossigeno nell'aria ori
ginò un ispessimento del 
manto di ozono, e un più effi
cace filtraggio degli ultravio
letti Per la più grande parte 
del sistema vivente hi una ca
tastrofe perché l'ossigeno era 
un veleno potentissimo m» 
per i pochi che possedevano 
la capacità di difendertene fa 
l'inizio di un successo strepi
toso, il manto di ozono, fil
trando con maggiore elllcacla 
gli ultravioletti, permetteva 
agli organismi viventi di ab
bandonare i IO metri di pro
fonditi e di venire in superfi
cie, cosi i viventi ebbero a di
sposizione più spazio, più ri
sorse materiali, più luce, la lo
ro massa si accrebbe, ti ac
crebbe la quantità di fotosin
tesi, quindi l'accumulo di otti? 
geno si accelerò, e ti ispessi il 
manto di ozono Più il manto 
di ozono di ispessiva, più si 
accresceva la massa vivente; a 
più la massa vivente si accré-
sceva, più si ispessiva il manto) 
di ozono ecco la reiroazioh* 
positiva A un certo momento 
(circa 1000 milioni di anni U ) 
i viventi impararono non solo 
a sopportare l'ossigeno mu 
addirittura a utilizzarlo per ri
cavare da) glucosio, attraver
so la respirazione, maggiore 
quantità di energia, in seguito 
a questa «invenzione» non ci 
lu più soliamo un accresci
mento quantitativo della mas
sa vivente, ma anche una * * 
strutturazione sempre più 
complessa e diversificata, con 
la comparsa di cellule dotate 
di nucleo e di organismi pluri
cellulari Orca 420 milioni di 
anni fa la concentrazione di 
ossigeno e lo spessore del 
manto di ozono erano cosi 
accresciuti che divenne abita
bile dalla vita anche la superfi
cie delle terre emerse, e atte
sta tu una nuova grande svolta 
nella atona complicata del 
rapporto tra la vita e il mantel
lo di ozono 
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E ora i buoi hanno la malattia dei ĉ innibali 
• H II mondo scientifico è 
nuovamente alle prese con 
una nuova e singolare sin
drome, riscontrata recente 
mente negli allevamenti di 
bestiame in Cran Bretagna 
Tale forma morbosa pre
senta strettissime connes
sioni con una malattia de
nominata «Kuru» che si ma
nifesta tra popolazioni tnba 
li della Nuova Guinea che 
durante particolari rituali 
praticano il cannibalismo 
Sembrerebbe che alcuni 
bovini possano aver con 
tratto «la sindrome» dopo 
aver assunto con la dieta 
carne ovina alimento inna
turale per questi animali co 
me lo è la carne umana per 
luomo 

Alcuni ricercatori dell U-
niverslta di Edimburgo han
no recentemente riscontra
to una proteina anomala nel 
cervello dei bovini morti 
per encefalopatia spongi 
torme bovina proteina si

mile a quella isolata nei tes
suti di pecore affette da en
terite dissenterica Una pro
teina analoga e pure riscon
trabile in due rare malattie 
umane la sindrome di 
Creutzfeldt-Jacob, una de
menza progressiva che si 
manifesta occasionalmente 
in seguito a trapianti d orga
no, e la suddetta sindrome 
•Kuru» che è una malattia 
conosciuta solo tra alcune 
popolazioni tribali e canni
bali della Nuova Guinea 

Si teme ora li diffondersi 
di simili sindromi attraverso 
il consumo di carni infette 
A sostegno di tale timore 
sta il fatto che più di 500 
capi di bestiame in Gran 
Bretagna hanno contratto, 
In questi ultimi 6 mesi, la 
sindrome spongiforme ce 
rebrale e la preoccupazione 
si sta estendendo ad altri 
paesi europei che hanno 
già provveduto a costituire 

In Nuova Guinea alcune popolazioni, 
che praticano il cannibalismo, sono 
affette da una strana malattia che pro
voca una sorta di demenza progressi
va La sindrome è frequente in queste 
tribù proprio perché si alimentano con 
carne umana. Oggi gli stessi sintomi 
sono comparsi nei bovini e interi greg

gi di bestiame in Gran Bretagna 
muoiono a causa di una malattia iden
tica al «Kuru». Una notizia che ha crea
to enorme allarme non solo perché 
causa la morte dei buoi, ma perché, 
mangiando la loro carne, potrebbe 
colpire anche gli uomini. Avremo pre
sto la sindrome dei cannibali? 

delle commissioni di studio, 
essendoci la possibilità che, 
involontariamente, la popo
lazione umana possa con
trarre sindromi encefalopa-
tiche mangiando carni in
fette Tutte queste malattie 
che colpiscono il sistema 
nervoso centrale (Snc) han
no caratteristiche in comu
ne quali una lenta ed irre
versibile degenerazione del 
tessuto cerebrale, alterazio
ni nel comportamento e de
menza che conduce a mor-

QHJUANO MUSSA 

te sicura. 
Molto poco si conosce 

sull'agente eziologico re
sponsabile di tali sindromi 
Esso sembrerebbe total
mente diverso dal comuni 
batlen e vinis, trattandosi di 
un tipo di microrganismo 
interamente nuovo L'attua
le interesse per questo 
agente infettivo, da parte 
dei medici, denva dalla sua 
scoperta tra la tnbu Fore 
della Nuova Guinea dove si 
registrano rasi di gravi tur

be cerebrali (sindrome Ku
ru) tra la popolazione dedi
ta al cannibalismo Tale sin
tomatologia è nconducibile 
pure alla malattia di Creu
tzfeldt-Jacob e all'enterite 
dissentenca da Mycobaae-
num paralubercolare, tutte 
malattie degenerative del 
Snc a lenta progressione 
Come per l'Aids, i sintomi 
di queste malattie possono 
comparire dopo anni e gli 
individui colpiti sono inca
paci di sviluppare delle dife

se di tipo «immunologico», 
come avviene invece nor
malmente in risposta alle 
comuni infezioni 

Di fatto gli scienziati non 
sono ancora riusciti ad 
identificare completamente 
questo agente infettivo Al
cuni di essi dopo una sene 
di esperimenti suppongono 
che l'agente sia costituito 
solamente da una particola 
re proteina denominata 
«Pnon», sconvolgendo così 
il dogma centrale della bio
logia molecolare, il quale 
prevede che il codice per 
tutte le informazioni biolo
giche risieda nel Dna e nel 
Rna dei geni Altri ricercato
ri pur ammettendo l'esisten
za della proteina «Pnon», 
affermano che essa non è in 
grado di provocare di per 
sé la malattia Solo recente 
mente è stato identificato 
da parte del prof Prusiner, 
famoso neurologo america

no dell'Università di Califor
nia un gene (Pr P) nei topi 
indicato come responsabile 
dell'insorgenza di tali sìn
dromi, riconfermando in tal 
modo la validità delle teorie 
biologiche. Tuttavia si ipo
tizza pure l'esistenza di una 
componente estema, ne-
cessana a far scatenare II 
processo degenerativo 

Qualunque sia l'agente 
scatenante, il microrgani
smo infettivo che provoca 
degenerazione del tessuto 
nervoso è qualcosa di com
pletamente nuovo L'argo
mento potrebbe essere pu
ramente accademico s e 
non fosse per gli eventi de 
gli ultimi 6 mesi la scoperta 
della encefalopatia spongi
forme nei bovini e la possi
bilità, comunque piccola, 
che essa possa manifestarsi 
anche nell'uomo in seguito 
ad ingestione di carni infet
te non può essere ignorala. 
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.R etequattro >tasera 
apre all'informazione quotidiana: il debutto 
è fissato per il 3 ottobre 
«Ma non parliamo di tg: quelli restano pubblica» 

negli Stati Uniti l'assegnazione degli «Emmy», 
i premi per i migliori programmi tv 
della stagione. Questa volta ha vinto la qualità 

Vediretwx 

CULTURA6SPE1TACOLI 

Attenzione all'oratorio 
VINWIO orami 

Mi L'anno scorso, durante il 
processo Ramelli, il giovane 
estremista di destra ucciso a 
Milano nel mano del 75, la 
madre di uno dei dieci impu
tali racconta la storia del II-
RliO e narrò, tra le lame cose, 

brusco passaggio del ragaz
zo dall'oratorio, dall'impegno 
In parrocchia, ai gruppi di 
estrema sinistra II Corriere 
della Sera usci con questo ti
tolo «Dall'oratorio agli aggua
ti In una Milano rovente» 

Ancora, pochi mesi la (Cor-
nere de/to Sera, 14-4'88), Il 
lllosolo Emanuele Severino 
impegnalo In una polemica 
Con chi aveva promosso e fal
lo pubblicare In Italia II libro 
di Robert Nozleck, Spiegazio
ni Maioliche, Il Saggiatore, 
lanciava frecciate di questo ti
po «Credo che costoro s| tro
vino nello slato di Impacciata 
indulgenza del ragazzi dell'o
ratorio che sentono racconta
re barzellette un po' spinte dal 
loro curato», la sellimene do
po, replica di un altro lllosolo, 
Salvatore Veca, «Non sono un 
ragazzo dell'oratorio ». 

Che cos'è dunque l'orato
rio? Perche questa Idea, que
lla definizione viene maneg
giala con tanta ladina? E poi, 
«slsle davvero, o meglio, esi
ste ancora l'oratorio? 

Andate a Palermo, per 
«tempio, quartiere Ballerà 
Quartiere esemplare regno di 
ladruncoli e di spacciatori, 
mortami scolastica all'80*. 
Porte e finestre sprangale ap
pena viene buio, neanche i 
lampioni vengono accesi. L'u
nico posto che rimane aperto 
knche di notte, l'unico luogo 
di ritrovo a tutte le ore del 
giorno è l'oratorio di Don Ni
ni, E tulli lo sanno indicare. 
piazzetta Santa Chiara in fon
do a via del Biscottar! Ora 
pori Nini è slato trasferito a 
Catania In un centro antidroga 
ma sono rimasti altri quattro 
preti e una trentina circa di 
Volontari che tengono In piedi 
una struttura complessa: 
pronto soccorso medico, do
poscuola, alloggiò e mensa, 
palestra, campo di Calcio, bar, 
ecc, Qui lo Stato non esiste 

, C'è solo questa specie d! torti
no, di avamposto cattolico 
nella lena di nessuno 

L'idea di oratorio * un otti
mo esempio di circolazione 
culturale dalle polemiche tra 
filosofi ai ragazzi di Ballar» 
l'immagine dell'oratorio rivela 
diverse stratificazioni Una 
Idea semplice, radicata nella 
memoria collettiva, ma capa
ce di contenere più significati, 
di transitare dalla cultura di 
élite a quella di massa e popo
lare e viceversa A sentir par
lare la gente sembra che tulli, 
o quasi, siano passali dall'o
ratorio Proprio l'uso frequen
te di questo verbo, passali, è 
rhilatore: si passa dall'orato
rio come si passa dalla piazza, 
un luogo naturale di incontri 
Un luogo affidabile, educati

vo, uno spazio pnvilegiato di 
sociaMifa, come dice la sto-
riogralia Irancese di tutte le 
forme di aggregazione popo
lare e sociale. 

Alcune testimonianze, pro
venienti da contesti culturali 
diversi, danno l'idea della per
sistenza del mllo, Giuseppe 
Sapienza * un operaio di Tor
re Annunziata, da diversi anni 
alla Fiat di Torino «C'era un 
oratorio a Torre Annunziata, 
un oratorio del Salesiani Si 
può dire che II ho passalo I 
momenti piò belli della mia in
fanzia Si giocava a pallone, si 
andava a messa si faceva ci
nema C'era un gruppo di non 
preti che organizzava teatro, 
recitazione Mi avevano scelto 
per fare una Commedia di 
Eduardo De Filippo, "Miseria 
e nobiltà" LI ero sereno, tran
quillo Quando uscivo mi veni
vano tulli i problemi del lavo
ro, del mangiare (in Laura De-
rossl, Il prima, l'ora, Il pai 
Esperienze di ulta di operai 
della Bai a Torino, Movimen
to operalo e socialista, n 3, 
1986} 

Una mia alunna di quinta 
elementare, Francesca, che 
frequenta l'oratorio S Filippo 
Neri di Albano Laziale ha 
scritto nel suo quaderno «I 
gruppi dove vado lo sono' il 
gruppo giovani e l'Acr (Azio
ne cattolica ragazzi) CI vado 
io con mia sorella' discutia
mo, leggiamo le letture della 
domenica, facciamo le recite, 
giochiamo, tacciamo i cartel
loni. Padre Mario quest'estate 
ci ha portati a un camposcuo-
la di 5 giorni ma II prossimo 
annoIttlaremodiro MI*fra
tello Invece va nei Boy Scout» 

L'oratorio come rifugio mo
rale e sociale, come isola di 
salvezza, ma anche come pa
lestra di educazione e campo-
Plochi E questa era davvero 

Idea di quello che è ricono
sciuto come l'Inventore in 
senso moderno degli oratori, 
S. Giovanni Bosco «Trattenuti 
qui con trastulli di ginnastica, 
con declamazioni, con musi
ca e teatrino giova sperare 
che passeranno le giornale di 
vacanza lungi dal pericoli e 
con vantaggio della scienza e 
della moralità Ma tulle queste 
categorie di allievi, prima di 
prender parte al loro diverti
menti, devono compiere I lo
ro doveri In chiesa» (G B 
osco, Il sistemo preventivo 
nell'educazióne della gioven
tù, Torino, 1877) 

Uno strumento contenitore 
dunque, una formula poliva
lente con li suo pacchetto 
multimediale fatto di vecchis
sime proposte, continuamene 
riciclate, e di continui e spes
so disinvolti aggiornamenti, 
giochi, musica e teatrino, assi
stenza e cassa di nsparmio 
per giovani operai e artigiani e 
poi via via filodrammatiche e 
cinematografi le sale cattoli
che passano nel periodo 
1945-1950 da 559 a 3013) ci-

Il mondo cattolico riscopre un vecchio 
e tradizionale strumento di controllo 
sociale. Ecco in cifre il rilancio 
di questo «contenitore multimediale» 
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A sinistra, 
casa Plnantl, 
primi sede 
tubile 
«WOntorls 
e dell'Ospizio 
dt Don Bosco. 
Inatto, 
un'Immagine 

neforum (una loro invenzio
ne) e doposcuola, Tv e sport 
quanti sono i campioni o I per
sonaggi usciti dagli oratori? Si 
va datino Carrara (filodram
matica S. Ambrogio di Mila
no) a Pippo Baudo, oratorio S 
Filippo Neri di Catania, da Gi
no Banali, col distintivo del
l'Azione Cattolica sulla ma
glietta, ad Antonio Cabrinl, 
oratorio Don Bosco Casalbut-
tano, Cremona, che ora cura 
una rubrica di sport sul setti
manale cattolico per ragazzi, 
Il giornalino E poi c'è l'orato
rio contenitore delle associa
zioni più svariale la buoni 
stampa e I boy-scout, l'azione 
cattolica e Comunione e libe
razione, le scuole e i centri an
tidroga, i circoli sportivi • te 
scholae-cantorum 

Una ragnatela imponente, 
un lavorio capillare e dt massa 
sostenuto da una struttura al
l'apparenza banale ma che 
non i mai stata smobilitata e 
non ha mai cessato di esiste
re, nonostante li bufera del 
'68 e la crisi degli anni 70, Co
me mai allora sulla consisten
za, sulla lunzione, sulla socia
bilità di questo luogo, appun
to l'oratono, non ci sono né 
studi, né analisi critiche' A 

parte qualche»™ eccezione, 
le ricerche di Stefano Plvato e 
Mario Isnenghi, per esempio 

Eppure è II luogo in cui è 
passata la formazione e l'edu
cazione religiosa e civile di In
tere generazioni, inevitabile 
premessa per un sonetto cat
tolico vivo, terreno fertile per 
Il futuro impegno politico, sin
dacale, sociale, 

E oggi che cosa succede, 
che cosa si sta preparando ne
gli oratori? Senza esitazioni, si 
può dire che ci sono, da alcu
ni anni, segnali di> ripresa e di 
rilancio Nel novembre del 
1987 si é tenuto un convegno 
all'Università Cattolici di Mi
lano con la partecipazione di 
800 responsabili di oratori. Si 
è fatto un bilancio in occasio
ne degli 80 anni della rivista 
della Federazione oratori mi
lanesi, L'Eco degli oratori (ci 
sono federazioni e riviste) con 
relazioni di storici e di uomini 
politici e si sono delineate al
cune linee di intervento per il 
futuro. 

C'è anche una spia linguisti
ca di questo rilancio ed è la 
parola -progetto», presente In 
tutu i documenti, net moli e 
nei convegni-Cioè, in concre
to, t'idea di un oratorio meno 

frammentato, non più sempli
ce, a volte casuale contenito
re di attiviti scollegate le une 
dalle altre, 

Da alcuni anni (1981) i in 
funzione a Milano una •con
sulta», si chiama proprio cosi 
ed ha tanto di statuto, con 
compiti di coordinamento e 
di supervisione. Ogni anno 
viene affrontalo un tema che 
diventa il centro delle nflea-
siom e il filo conduttore delle 
attivili degli aratori (anche 
Torino ai sta muovendo in 
questa direzione) Dal 1980, 
la Federazione oratori milane
si diventa un ente giuridico a 
tutu gli effetti con possibilità 
di risolvere problemi di carat
tere fiscale, economico, am
ministrativo come l'assunzio
ne di personale, per esempio. 

Dai 1985 prendono nuovo 
slancio alcune Iniziative dio
cesane che sembravano resi
duati preconciliari, il carneva
le ambrosiano e I Ra DI Ora 
(raduni diocesani oratori) 
1S000 ragazzi a Venegono. lu
glio '85 Nel 1986 vengono ri
conosciuti dalla regione Lom
bardia i corsi di formazione 
per animaton di oratori; Mila
no, insieme alle due diocesi 
lombarde, Brescia e Berga

mo, diventa punto di riferi
mento per l'organizzazione di 
campi europei (Eurocamp) 
con i giovani e gli educatori 
del Patros belgi e dei Patrona-
ges francesi, equivalenti del
l'oratorio 

Poi ci sono I dati 1500 pun
ti di aggregazione nella dioce
si di Milano, 5000 educatori, 
500 000 mq, 100 campi di cal
cio, 170 ad uso plurimo (pal
lavolo, pallacanestro, pattini a 
rotelle, ecc ), 30 palesile, 200 
sale per cinema-teatro, utilis
sime per il tour elettorale di 
alcuni uomini politici alle ulti
me elezioni, Gianni Rivera per 
esempio, 100 oratori organiz
zano vacanze estive, soggior
ni e campeggi e hanno stabili
to forme di collaborazione o 
di supplenza con i Comuni A 
ragione, dunque, il cardinal 
Martini ha iniziato il suo di
scorso al convegno milanese 
con queste parole «Siamo 
consapevoli che l'oratorio sta 
riguadagnando vitalità» 

Ma ci sono altn indizi e altn 
dati un articolo di Famiglia 
Cristiana con un titolo insoli
tamente spavaldo, «La rivinci
ta degli oratori» (n 45,1987) 
e una ricerca su Le grandi 

M santo 

parrocchie in Italia, Edizioni 
Dehonlane, Bologna, 1985, 
che dimostra come ci sia un 
oratono nel 65% delle grandi 
parrocchie (a Milano e Lom
bardia si sale al 93X, nel Sud 
al 25»); nel 54% ci sono circo
li o associazioni giovanili, nel 
44% un centro sportivo, nel 
21% un centro sociale, ecc. 
C'è dunque un filone di storia 
sociale, del tutto trascurato, 
da ricostruire, e una certa idea 
di «egemonia cattolica» come 
la intendeva Gramsci, da ri
scoprire 

Spesse volte il mondo cat
tolico appare a sinistra come 
una specie di iceberg si vede 
solo la punta, te mosse del pa
pa o di Comunione e libera
zione o gli interventi dei ve
scovi, e non quello che ci sta 
sotto Ecco, l'oratorio sta sot
to e si prepara ad affrontare il 
futuro con le sue collaudate 
strutture e una buona dose di 
immaginazione sociologica. 

E vero, come i stalo detto, 
che è in atto una ristruttura
zione sociale e una nuova e 
sommersa dislocazione dei 
poten Ma, a quanto pan, I 
cattolici vi ai muovono come 
pesci nell'acqua E i risultati si 
vedono 

Sudafrica 
Il film 
antiapartheid 
tolto di meno 

Vita breve in Sudafrica per A world aparl, il film di Chris 
Menges antiapartheid che aveva vinto a Cannes il premio 
speciale della giuria La pellicola è stata proiettata, per 
ordine della censura, una sola volta e in una sola sala di 
Johannesburg, alla presenza di 300 spettatori, una sorta 
simile a quella di Grido di libertà, che il mese scorso era 
stato messo in circolazione, ma dopo due proiezioni ritira
to per ordine del governo II film, sceneggiato da Joe 
Slowo, figlia del segretario del partito comunista (fuonleg-
gè) del paese e da Ruth First, la militante uccisa in un 
attentato sei anni fa, a Cannes aveva vinto anche II premio 
per la migliore interpretazione femminile, attribuito ex ae
quo alle tre protagoniste. Barbara Hershey, Jodhi May e 
Linda Mvuai La censura aveva autorizzalo una sola proie
zione del film durame il festival organizzato dal settimana
le The weekfy mail Da notare che invece, nella slessa 
occasione, sono stati Interdetti Je vous salue Mark e 
perfino La battaglia di Algeri di Pontecorvo. 

Michael Jackson 
ha pregato 

Kr Elisabeth 
ylor 

A sorpresa, nel corso del-
l'ulllmo concerto londinese 
nello stadio di Wembtey, 
davanti a ottantamila spet
tatori, Michael Jackson ha 
sospeso la rappresentazlo-
ne e ha chiesto alla folla di 

•^•^""^•^•••••••^"•^•™ pregare per la salute di Eli
sabeth Taylor, che i reduce da un'operazione alla colonna 
vertebrale Con la voce rotta, Jackson ha chiesto silenzio ai 
presenti e poi, sempre con le lacrime agli occhi, spiegartela 
che la sua amica Elisabeth sta molto male, ha invocalo 
cinque secondi di raccoglimento Dopo II concerto, però, 
Il rappresentante dell'attrice ha negato che le condizioni 
della Taylor siano cosi gravi da giustificare una preghiera, 
anche se il gesto è stato considerato «mollo simpatico». 

P r i n c e Prince ha deciso quali sa-
«nidi. U. J._. ™ n n 0 te " P I * * • «"> «"» 
Scegl ie MOdeiU I e ha sacrificato i concetti 
e annulla *""* CMI* *•«•>* ta h 
r #» _ I r » precisione, per confermare 
H COSta AZZUTO il concerto di Modena il 3 

settembre, ha fallo saltare I 
— m m m • • « • • • • • • « • » « » concerti previsti a Nini il 
31 agosto e in un'arena del Frejus all'inizio di settembre. 
Per le due esibizioni erano gii stati venduti 5000 biglietti, 
che verranno però rimborsati. Gli appuntamenti del can
tante alla fine sono dunque questi il 30 e 31 agosto è ad 
Amburgo, il 3 settembre a Modena, il 5 Roma, l'8 e II 9 a 
Dortmund e 5 giorni dopo, il 14, Prince ritorna negli Usa, 
a Minneapolis 
È un meccano? 
Sembra, e Invece 
è un teatro 
greco 

Nella Valle dei templi di 
Agrigento, dopo secoli ri
compare un teatro. Ma non 
In pietra, in acciaio, e perdi 
più smontabile come un 
meccano Contiene duerni-
lasettecento posti a sedere 

- • - •> • - • • • •» e copia fedelmente I mo
delli antichi a tronco di cono La struttura è slata inaugura
ta da un concerto diretto da Rostropovic, che si * dallo 
entusiasta dell'acustica. L'emiciclo e stato ricostruito da 
una società di Catania, pesa 500 tonnellate e si compone 
di SOmila pezzi, più i 60mila bulloni che lo tengono Insie
me. 

SI inaugura 
il festival 
dlRoccdla 
tonica 

Martedì si inaugura a (toc-
cella Jonica l'ottava edizio
ne del Festival Internatio
nale di iaiz. Molti i nomi di 
prestigio L'inaugurazione i 
affidata a Omette Coleman. 
Dopo il sassolonista texa-

• no, la seconda serata vedrt 
in scena i New Talenta, giovani musicisti italiani affidati al 
sassofonista David Murray. Poi Louis Moholo. Giovedì, 
ancora un duo d'eccezione, Jack De Johnette e John Sur-
man con l'orchestra di Nicola Piovani, con partiture sul 
mito di Eco e Narciso In chiusura, venerdì, un altro grande 
del jazz moderno, il pianista e compositore Cedi Taylor, In 
duo con il batterista Tony Oxley. Quindi la (EjMolion 
Orchestra di Damiani e Inversi 

Baudodke: 
forse tomo 
alla Rai 
in primavera 

Pippo Baudo, spettatore ad 
uno spettacolo di balletti al 
Teatro antico di Taormina, 
ha detto ad alcuni giornali
sti presenti In sala che torse 
a marzo ritornerà nelle file 
della Rai «Ma è ancora tul-

• " • " • " • " • ^ • s w » ™ » lo da definire», ha aggiunto 
cauto Segno che le trattative sono ancora In alto mare. Più 
sicuro pare un altro ntomo. quello al festival di Taormina, 
con cui probabilmente Baudo riprenderà a collaborare • 
parure dall'anno prossimo 

La psicoanalista che parlava come un bambino 
Religiosa, ribelle, comunista, 
anticonformista: ecco chi era 
FYancoise Dolto, la geniale 
terapeuta dell'infanzia 
scomparsa nei giorni scorsi 

MANUILA TRINCI 

La pslcosnalìsta Francoise Dolto 

ma Se Donald Winnicott fu 
definito in seno alla Società 
bntannlca «un affascinante 
folletto-. Melante Klein «una 
bellezza bruna» e John Bo 
wlby«un liberale darwiniano», 
per Francoise Dolto si potreb
be, credo, prelevare dal re
pertorio fiabesco «una ialina 
di campagna» Piccola di sta
tura, minuta e grassottella i 
movimenti rimanevano, no
nostante l'età, leggeri e Impre
vedibili, la faccia non la si può 
ricordare che seria, attenta, 
lesa a cogliere la più imper 
cedibile increspatura mimica 
dell'altro, consapevole, come 

Dolto era, che la parola «è sta
ta cosi spesso infirmata da 
tante falsità che i bambini non 
possono servirsene per dire 
qualcosa di vero» Pediatra di 
formazione, Dolto si era ini
zialmente accostata alla psi
canalisi a seguilo di una lorte 
depressione, ma da quel mo
mento la lettura della sua vita, 
anche la più privata, risulta un 
saldo Intreccio con la stessa 
psicanalisi, negli Inscindibili 
presupposti di cura e ricerca 
Ribelle, anticonformista, pur 
se animata da una forte reli
giosità essa si stacco nel 53, 
con il gruppo del dottor La 

can, dalla Sociali psicanali
tica di Parigi dando vita alla 
Società francese di psicana
lisi Il motivo dei gravi contra
sti verteva soprattutto su di 
una accezione medicalizzata 
della psicanalisi nonché sul
la sempre crescente burocra
tizzazione delle analisi didatti
che Nel '60 l'accusa di basare 
Il suo lavoro sull mttnzianeìe 
valse l'espulsione dalla Socie
tà psicanalitica intemaziona
le Dolto senza scomporsi ri
cordando ironicamente I epi
sodio, ha più volte detto «So
no comunista1» Nel 41 lavo
rava come medico esterno a 
Bretonneu nel reparto di ma
ternità, era tempo di guerra e 
questa sua formazione, quasi 
si potrebbe dire sui campo ha 
lasciato tracce profonde nel 
suo intero impianto teorico e 
metodologico Trattando con 
neonati ammalati la Dolto era 
gluma su base quindi espe-
rienziale, a ntenere che la pa
rola producesse eifelti molto 
prima che la ragione la inten
desse 

Il bambino inserito in un or

dine sociale e simbolico attra
verso I attnbuzione, al mo
mento della nascita di un no
me, è concepito - per Dolto -
nel linguaggio e al linguaggio 
appartiene Ma ciò che allon
tana Francise Dolto dalle tin
te fortemente deterministiche 
con le quali altre autrici di in
dirizzo lacaniano - ad esem
pio Maud Mannoni - hanno 
rappresentato la totale assen
za del soggetto bambino è la 
convinzione che il piccolo, 
pur se descntto come recetto
re del desiderio degli altri e 
come erede di tutte rimozioni 
dei genitori (tanto da divenire 
quasi una spugna vivente 
luogo di incontro e di zone 
d ombra e di non detto, sin 
dalla sua nascita e addirittura 
dal suo concepimento) è ca
pace a sua volta di emettere 
desiderio A differenza degli 
Indirizzi enfatizzanti la relazio
ne madre-bambino quale fon
damento della vita psichica 
Dolto nel suo discutibile ma 
certo originale approccio al 
tema delle «origini» pur rile 
vando che ali inizio della vita 

la madre è un continuum in
conscio del bambino, sostie
ne che «perché un bambino 
venga al mondo bisogna esse
re In tre» Occorre, cioè, un 
desiderio conscio o inconscio 
del padre e un segnale, altret
tanto determinante del bam
bino che voglia incarnarsi. 
Solo In tale maniera si hanno i 
presupposti affinché «un lega
me vitale significante» si stabi
lisca il bambino organizza 
così una rete di scambi lingui
stici tramite I olfatto, la vista, 
1 udito il tatto e le sensazioni 
Ma nulla hanno a che lare le 
parole di Dolto con la realtà 
oggettiva del corpo tra lo 
spezzettamento e i frantumi di 
un corpo senza specchio, 
nell impero effimero delle 
sensazioni Francoise Dolio 
non ha badato ali attiviti men
tale in termini Ideologici bensì 
si e chiesta senza mai assur
gere a venta o dogmi, dove e 
come un fenomeno o un prò-
cesso biologico abbiano ac
quisito una qualità mentale A 
fianco di questo tragico pro
cesso maturativo del piccolo 

dell'uomo, di quel «ciclo di 
gioia-lutto sinonimo della vi
ta», i geniton anticipano al lo
ro bambino I immagine del
l'essere in diventre, servendo
gli da Immagine e da figura 
nello spazio E relativamente 
agli albori della vita psichica, 
all'aiuto da apportare a geni
tori in difficoltà, Dolto non ha 
mal disdegnato di parlare d'a
more, di carezze, di tenerez
za, di piacere a essere, di cuo
re a cuore, di lei, quasi all'uni
sono è stato detto parla di 
bambini, ma soprattutto paria 
come il bambino 

Durante un seminario, ri
cordo. che fu interpellata a 
proposito delle ripercussioni 
che possono determinarsi nel
la psiche infantile quando si 
taccia credere al bambino 
che la nascita si origini dalla 
venula della cicogna Soffer
mandosi sulle pagine freudia
ne dedicate all'argomento e 
sorndendo al ncordo del pic
colo Hans che al maltino, 
aveva trovato net letto la so
rellina Hanna portata sul bec

co da una silenziosa cicogna 
o della curiosa Lilli rimasta at
tonita dinanzi allo «stagno del
le cicogne» dove, alla prova 
dei falli, non si vedono I bam
bini, Francoise Dolto espresse 
l'intima convinzione che ogni 
buon terapeuta infantile man
tenga intatta nel cuore la leg
genda del trampoliere E alla 
domanda rispose; «Lei non 
crede alla cicogna? Cosa cre
de allora? Cosa sa che il bam
bino non sa?». Ed era questa 
•risposta» più preziosa di qual
siasi «lezione di tecnica», per
chè conteneva l'indicazione 
della posizione dello psica
nalista «supposto sapere» In 
ascolto dinanzi al tarsi del sa
pere del bambino 

Giovedì sera, quando un* 
folla di bambini, etologi e na
turalisti s'era data appunta
mento nella piazzetta di Forte 
dei Marmi per salutare l'even
to raro di un transito di cico
gne bianche, è stato dolce 
pensare che un battito più ve
loce delle loro ali avesse ac
compagnato tra le stelle Ma
dame Dolto 

l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI •*» 

D RAIDUE ore 22.30 

Mixer 
ripropone 
Aron 
• • Questa sera alle 22,30, 
Mixer nel mondo ripropone II 
•Faccia a laccia» di Giovanni 
Minoll con lo scrittore e dio 
solo francese Jean Paul Aron 
morto di Aids domenica scor
sa L'intervista lu registrata nel 
mano scorso e in quel) occa 
sione Aron per la prima volta 
parlò in televisione della sua 
omosessualità e della sua ter
ribile malattia, dopo la conte
stane pubblica apparsa sul 
nouucf Obsewaieur nell ot
tobre dell anno passato Nel 
corso dell'Incontro televisivo 
con Minoll, Aron, tra I altro, 
dice «Credo che In una civiltà 
come quella occidentale, che 
ha orrore della malattia del 
dolore della morte - la morte 
è un destino universale ma il 
mondo occidentale la Imma 
Bina come Insostenibile - 1 ir
ruzione dell Aids possa Inse
gnare che, di tatto siamo 
sempre tutti minacciati» 

IAUDITEL 

8 milioni 
ancora 
in vacanza 
M i Auditel tiene d occhio 
gli italiani in vacanza Risulta 
cosi che venerdì sera manca
vano all'appello del video an
cora 8,7 milioni di lelespetta-
torli pervicacemente In vacan
za. Nonostante ciò sono stati 
ben 4 286 000 coloro che 
hanno visto I ultima puntata di 
Cocco Ma quello che è più 
Interessante è vedere come 
attraverso la tv possiamo mi
surare giorno per giorno il 
Illuso di chi torna a casa 
Guardale qui se venerdì, co
me dicevamo, erano ancora 
In vacanza 8,7 milioni di italia
ni, soltanto 24 ore prima ce 
n'orano 9 milioni, mentre 
mercoledì erano addirittura 
IO milioni e mezzo Cosicché 
nel giro di quarantotto ore si 
sono spostate quasi due milio-
nidi persone Notevole La tv 
rie ha così risentito giovedì la 

dito signora In giallo 

Le reti di Berlusconi si preparano 
a lanciare l'informazione quotidiana 
seguite a ruota dalle testate minori 
Vediamo come e con quali strategie 

Ecco le nostre «news» 
ma senza la diretta 
Anche se la diretta è ancora appannaggio della Rat, 
la tv commerciale si prepara a sfornare i suoi quoti
diani di attualità Saranno la novità della prossima 
stagione, anche se tutti si affannano a negare che 
possano fare concorrenza ai telegiornali. Rete quat
tro, l'antenna che Berlusconi ha specializzato nell'in
formazione, manderà in onda tre edizioni a partire 
dal 3 ottobre E anche le tv mmon scendono in pista. 

M A R I A N O V E L L A O P T O 

• i Vietato chiamarlo tele 
giornale E neppure notiziario 
Fatto sta che il nuovo 'quoti
diano giornalistico» di Rete 4 
(che comincerà ad andare in 
onda dal 3 ottobre) è atteso al 
varco da tutti E considerato 
un po' la ciliegina sulla torta 
del nuovo palinsesto totale 
che gremirà fino all'inverosi
mile Il nostro etere privato e 
quello nazionale Film, tele
film e notizie, giochini, quiz e 
talk show, e naturalmente 
spot Nell ormai abituale mi
nestrone cambia però qual
che ingrediente E sarà ap
punto quel pizzico di pepe 
che II debutto Finlnvesl nel 
campo dell Informazione 

Suotidiana darà all'Insieme 
'4 chi ha scritto che le sorti 

diclamo cosi «agonistiche! 
della prossima stagione si de
cideranno tutte nel campo 
della notizia Ma Roberto Gio
vani, responsabile della pro
grammazione di tulle le reti di 
Berlusconi, mette subito le 
mani avanti, come uno scla
mano che faccia gli scongiuri 
•Per carila L'Informazione ve
ra, canonica, rimane quella 
pubblica Non vedo come si 
possa parlare di farle concor
renza da parte di reti che non 
hanno la diretta Cerchiamo 
solo di proporre qualcosa di 

nuovo, per dimostrare che 
sappiamo fare anche qualco
sa di diverso da film e telefilm. 
Sull'informazione non si gioca 
proprio niente DirodipiiVan-
che se dovessimo avere la di
retta, ci vorranno vent'anni 
perché raggiungiamo la Rai In 
questo campo» 

Quanta ammirevole mode
stia! Ma vediamo nei partico
lari quale sari l'offerta di in
formazione di Rete 4, antenna 
cui è stata da tempo devoluta 
tutta la buona volontà giorna
listica della Finlnvesl A parte 
una serie di 12 'speciali, che 
saranno programmati da Ca
nale 5, tutte le rubriche g i i 
esistenti passano sulle onde 
della rete che fu di Mondado
ri Compresa Nonsolornodq, 

L'insieme delle testate In
formative è prodotto da Vi
deonews, la società creata 
(nell'87) apposta « diretta da 
Bruno Bogarelli, Il quale am
ministra quest'anno un bu
dget di erica 80 miliardi Con 
un incremento del 10% sol
tanto in fatto di uomini An
che Bogarelli sottolìnea che il 
quotidiano non sarà uri noti
ziario che possa rispondere al
le domande di chi vuole sape
re tutto quel che è successo in 
giornata Sara invece un orga
no di attualità con brevi servi 

Gualietmo Zucconi e, m aitò, Arriso Levi: d m protagonisti dell'In-
formazione sulle reti di Berlusconi 

zi di tre minuti e andrà in onda 
tre volte al giorno alle 19, alle 
23,15 e In replica al mattino 
successivo alle 7 II titolo an
cora non si conosce Anche \ 
se chi lavora al suo progetto 
ormai da mesi lo ha chiamato 
finora Relè 4 news Ma sem
bra una etichetta troppo poco 
italiana per entrare nella ricet
ta della nostra giornata insiemi 
me alle altre abitudini quoti
diane Non ci sarà un solo 
conduttore si vuole dare an
che «ttrawsoile varie (acca 
l'idea di un lavoro di gruppo. 
Anche se rimarranno nel 

gruppo Videonews I grossi ca 
libri del giornalismo già sotto 
contratto (Zucconi, Bocca, 
Levi), a nessuno,di loro e stato 
appaltalo II nuovo «giornale' 
innominato ^ 

Berlusconi, netta recente 
convention interna tenutasi a 
Milano 2, ha tracciato il solca 
spetta ora a tulli gli uomini del 
presidente difenderlo dalle 
aggressioni e rivincite che non 
mancheranno da parte della 
vetusta ma agguerrita concor
renza Rai Anche se, come 
hanno decretato durante que
sta lunga estate I aolili noi) 
commentatori, il t g t i n crisi, Il 
tg è sotto accusa per là sua 

sclerosi a placcfie. lottizzate 
Ma basterebbe guardare al fé 
nomeno Columbro (al grande 
successo imprevisto del suo 
programma, in concorrenza 
coi tg) per vedereche si, qual
che problema c'è Berlusconi 
si è detto anche soddisfatto 
della esperienza di Tele Capo-
distna, delegazione estera 
sportiva dei suo gruppo, alla 
auale, in prossimità dei Giochi 
di Seul, spetta un compito non 
da poco, in concorrenza con 
l'altra rete «sportiva» per ec
cellenza, Telemontecarlo, 
che si prepara all'impatto con 
ben 6 ore e mezza di pro
grammazione in diretta In so 
stanza nel gioco di squadra di 
Berlusconi si può dire che Ca-
podistna (con la diretta anche 
lei) lavori ai fianchi Mantecar
lo, mentre la piccola Italia 7 
(alla quale pure il cavaliere 
fornisce programmi e spot) è 
la spina nel fianco di Odeon 

I l circuito di Tarsi e Longa-
rini ha recementemente vissu
to un'altra delle sue crisi cicli
che dirigenziali che si polreb 
bero dire di crescita, se poi 
una crescita ci fosse davvero, 
E anche per questo ora tenta 
una svolta nel campo dell'in-
formazione g j p n v i f e r a , , . ^ 
per non sembrare troppo pre
suntuosa e competitiva si col 

loca nella fascia notturna, 
quella che la Rai e la Fininvest 
ci hanqo abituati a considera
re adatta alia comicità demen
ziale Odeon invece ci piazze 
ra l'informazione, una sorta di 
night Ime della notizia Per 
produrla si è creata una strut
tura nuova, che fa capo al di
rettore della rete Lillo Tombo-
Imi e al produttore-coordina
tore Carlo Bassi Alternando 
notizie e sport, cambiando 
conduttore ogni giorno della 
settimana e mettendo su, 
sempre nello stesso ricono
scibile studio, una sorta di mi
ni talk show, Odeon occuperà 
la fascia dalle 23,15 circa fino 
a mezzanotte E tanti auguri 
anche a lei Intanto la minu
scola Rete A porterà avanti 
I espenenza del suo Tga, affi
dandolo ancora, a Emilio Fe
de, rafforzando vero l'edizio
ne delle 19,30 e portandola a 
60 minuti 117 settembre que
sto notiziario (non in diretta, 
ma «in contemporanea» come 
ci tengono a dire) compirà un 
anno e intende festeggiarlo 
per premiare i propri fedelissi
mi, che non sono tanti 
OSO 0g0 per il Tga della notte 
e^0 000 per quello serale) ma 

ma^^ornpIetaroerBBjo^dda-

Come ti spreco un film in tv 

Ospiti d'onore 
e tappabuchi 
È solo un episodio, nemmeno dei più gravi, ma rende 
bene l'idea Per tappare un buco notturno Raidue ha 
mandato in onda il gustoso film di Richard Benjamin 
L'ospite d'onore quasi una «prima», visto che non 
era mai uscito nei cinema pur avendo valso a Peter 
O'Toole una nomination all'Oscar. Che cos'è? Ca
sualità, disinteresse o l'idea che ormai il cinema in 
tv è una merce per riempire i palinsesti? 

MICHELE A N W L M I 

» " • Cinema e tv, un matri
monio d interesse che talvolta 
scivola nel masochismo Vo
lete un esempio? Venerdì 
scorso Raidue ha mandato In 
onda a mezzanotte passata 
una divertente commedia che 
valse, nell'83, la nomination 
all'Oscar a Peter O'Toole Ti
tolo del film L'ospite d'onore 
0n originale suonava My faoo 
me yeaf), regia di Richard 
Benlamin, una vita commer
ciale grama visto che la pro
duttrice Mgm-Ua non volle 
mai distnbuirlo in Italia Bene, 
nessun giornale lo presentava 
venerdì (se non nei program
mi), essendo stato inserito nel 
palinsesto ali ultimo minuto, 
al posto di un opera lirica 

Attenzione su Raiuno, in 
prima serata, davano Allocco 
pialla/orma Jennifer, discreto 
film d'avventura già trasmesso 
innumerevoli volte negli ultimi 
anni Va bene che le reti Rai 
continuano a farsi la guerra 
anche destate, ma perché 
sprecare cosi una pellicola 
degna di una qualche atten
zione? I pochi, occasionali 
spettatori del film di Benjamin 
ne converranno gustoso nel
l'ambientazione anni Cin
quanta, spumeggiante nei dia
loghi, recitato da un Peter 
OToole in sialo di grazia, Lo-
spile d'onore meritava di me
glio 

Anche perché rientra nella 
significativa pattuglia di film 
d'autore «ripescati» dalle no
stre tv per sopperire alla ca
renza di titoli disponibili dopo 
anni di indigestione cinetele-
visrva Vengono in testa altri 
due piccoli capolavori fortu
nosamente recuperati da Rai-
ire in tempi più o meno recen
ti l'agro musical Pennies Imm 
Hemerti\ Herbert « c a i e / 
fantasmi del cappellaio di 

Chabrol, non a caso altre due 
magnifiche prove d attore 
(qui Michel Serratili, là Steve 
Martin) A loro, comunque, 
andò meglio ebbero almeno, 
Il «privilegio» d'essere annursj 
ciati e in qualche modo pre
sentati Può darsi (potrebbe 
esserci sfuggito) che L'ospite 
d'onore sia stato già mandato 
in onda In qualche maglio di 
programmazione, resta però 
I impressione di uno spreco e 
di una occasionante quasi 
sempre controproducenti 
Brucia ancora l'episodio di 
//anno K, il film di Costa-Ge-
vras sul conflitto arabo-pale
stinese doppiato apposita
mente dalla Baie programma
to all'una meno un quarto di 
notte, al pari di una replica di 
line senta 

D'accordo, la vorace logica, 
televisiva - quella stessa pel 
cui i vari Cecchì Cori acquista.., 
no all'impazzata ali estero in-, 
fischiandotene degli incassi 
in sala e rivendendo alle tv pri
vate e pubbliche pacchetti g|. 
ganteachi - non bada a queste: 
finezze /.'osplled'onoreeqii-
vale a Voglia di vincere l,p * 
qualsiasi altra fesseria, basta 
che sia in magazzino pronto a 
essere «sparato» nell'etere. Un 
po' come capii» a Peter 
OToole nel film di Benlamin 
gloriosoedlsfatto divo di Hol
lywood ( a meri Ira Ermi 
Frynn e John Banymore) Che 
si ritrova pervtvere a fare lire 
moschettieri in tv nell'Ameri
ca del 1954 Ma almeno 11 fini
sce bene, il mito decaduto, 
I eroe di cartapesta duella e 
volteggia sul serio per ridurre 
alla regione una banda di gan.. 
gster piovuta nello studio dut 
rame la «diretta», Insomma^! 
cinema che salva la tv, « f c a 
st farebbe con una bella doni 
na in pericolo., , ,,i e 

Hì̂ JUNO 
• io CICUIM0. Campionato dH mondo su 

arida 

11.1» MUSA 

11,11 PAROU « VITO. Li notili» 

11,11 UHI» VERDE. A cura di F fumo» 

11.S0 TQ1 NOTttll 

11.1* 

14.00 

Il gioco dal lotto con 

CtCUlMO, Campionato dal mondo tu 
stradi 

17.00 Firn CALULUNOl. T.l.lìlm 

M O N A C H I t M S I t A I I I . Con Rock 
Huotori, Ragia di Mietuti Anderson 13' nuw»v*i, r 
nuntttti 

11.10 V I N I Z I A CINEMA I M I . Un ore-
gnmmi in diritta condotto da Bruno V* 

10.00 TSLUHORNALE 

M . M i m « ROMA. Film In 6 pini c ^ Fer
ruccio Amendola, Maria Fiora Rtgls di 
Francisco Misuro 14' parta) 

11.10 m W M i N O ««TATI . Pritmta Kty 
Sindvlk, con PMriiii Zini Ragli di Rug 
giro Montinmlll 

* * • * • I ^ M M S N I C A SPORTIVA 

M.0D TOI morra, CHI TEMPO FA 

0.10 CALCIO. Finti! Under SO 

é 
t.10 

••10 

11.» 

11.00 

11.00 

14,00 

«TORI! PI VITA. Tillfllm 

ASPETTAMI1TA1IRA. Film 

H IL INA. Tillfllm 

HOTEL. Telefilm 

SUPERCLASIIT-ICA SHOW 

IL 1ACIO DI MEZZANOTTE. Film 

10.10 LOTTSRV. Tillfllm 

17.10 ORAVO. Ttltfilm 

« . 4 0 OUTTWI. Tillfllm 

11.40 

10.10 

11.10 

LOVE BOAT. Tillfllm 

PICCATI Film con Jotn Collins Rogli 
di Douglti HIcKwt 

L'ANILLO DI FUOCO. Film 

O . M SPV FORCO. Tillfllm 

D^!DU€ 
11.00 I DUE ORFANELLI. Film con Totò Re 

gli di Mulo Mutoli 

11.10 PIÙ SANI PrtSEW-Prooremm» Idea-
to l condotto di Rounna Limbtrtucci 

T O I QUI TREDICI. TP» LO «PORT 

SARANNO FAMOSI Tillfllm 

T O I DIRITTA «PORT 

11.00 

1 1 . M 

14.10 _ 

10.10 0 O.C. Aipetlando Prlnw 

17.00 LE AVVENTURI DI DON GIOVANNI. 
Film con Erro) Flynn Rtgia di Vincinl 
Shirman 

8ERT D'ANGELO SUPERITAR. Tele-
Ini 

11.11 METEO 1 . T O I 

10. 

10.10 

11.10 

22.25 

1 1 1 1 

1 1 . ( 0 

T O I . DOMENICA SPRINT. Fitti • pw-
sonaggl dilli giorni» sportiva 

IL PRINCIPIO DEL DOMINO: LA V I 
TA IN OIOCO. Film con Geni Hackman 
Rlgll di Stcnlly Knmir 

01 Marcella Emiliani con Aldo 
Bruno • Giovanni Minoll 

SOSPINTE DI VITA 

MILANO 1UONO. 6' pumi» 

o 
1.10 

10.10 

1100 

11.00 

11.M 

14 00 

10.00 

11.10 

17 00 

11.00 

11.00 

10,00 

11.10 

1.00 

1 3 0 

• I M 1 U M RAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 
litllm 

ALFA. Tillfllm 

LEOMEN. Tillfllm con B Griinwood 

L'EROE DI 1PARTA Film 

HOOD Telefilm 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Teli 
film «Cucili troe» 

L'UOMO DI SINGAPORE Tillfllm 

MASTER. Tillfllm 

ALVIN SHOW. Cartoni 

ORANO HOTEL Varietà 

BULLI STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Tilafilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

tìwmc 
MOTOCICLISMO. 250 ce 11.11 

11.41 MOTOCICLISMO. 126 ce 

14.00 TELEOiORNAU REGIONALI 

14.40 I O ANNI PRIMA. Scinga» 

14.BS MOTOCICLISMO. 600 ce 

1S.00 BASEBALL, Italia Wctrioul 

ISSO 

19.00 

20.10 

PALLANUOTO 
T O I . DOMENICA OOL 

IL PIANETA VIVENTE. «Itoli perdu
te» documentariojIVpuntati) 

11.10 LE VOCI DELL'OCCULTO, W puntata) 

12.00 T O I NOTTE 
11.1B BANTEUOIO NOTTI E GIORNO. Te

lefilm 

11.10 L'ITALIANA HI ALGERI. 01 Rollini. 
conGumhtrvonKanrttn SuianMcLitn 
Orchestri tlnfonlca e Cero (MI! Radio di 
Stoccirdi e Cero di Sofril Oirettora Ralf 
Welkert 

Totò (Raidue, ore 11) 

3 
1 3 0 

S.1S 

11.00 

11.30 

1 1 0 0 

12 30 

13 30 

1 4 1 0 

16.30 

17.30 

1S.30 

ISSO 

10.30 

22 2B 

IL SANTO Telefilm 

CAPITAN CINA. Film 

GIORNO PER GIORNO Telefilm 

LUCY SHOW Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

MISSISSIPPI- Telefilm 

L'AVVENTURIERA PI TANOERI. Film 

MA80UERADE Telefilm 

NERO WOLFE. Telefilm 

LA SAGA DEL PADRINO Film 

ISADORA Film 

LA .VITA PRIVATA DI HENRY 
ORIENT Film 

0 4 0 PETROCELLI Telefilm 

«HBEIli 

10XOO-11.4S--13.M-1S.SO-lt.30 
CICLISMO. Campionati dsl 

mondo 
11.10 MOTOCICLISMO. Camploniti' 

del mondo 
J.Gp Belgio 

U F I -»•—»-
1S.00 BASKET. Fin»» 3-14" POMO ' 
1S.30 MOTOCICLISMO. Cmpìonitl 

del mondo 
10.00 SASKET. Finito 1- e 2- poito" 
13.10 

3»1 i l W I 

17.10 KENNEDY CONTRO HOFFA. « 
1S.S0 CALIFORNIA. Telefilm 

20.30 QIAMBURRASCA.Film 

22.16 KRtMINAL. Film 

0.10 SWITCH Telefilm 

^ 
11.10 I SUCCESSI DEL GIORNO 
14.10 SUNDAY MUSICAL 
1S.30 VISTI E COMMENTATI 
10.00 RIVEDIAMOLI INSIEME 
11.10 I SUCCESSI DEL GIORNO 
0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

S.S0 CICLISMO. Campionati del 

mondo 

11.00 ANGELUS. 

12.11 CKUSMO. Ctmpionttl del 
mondo 

14.00 AUTOMOBILISMO. Gp rM AUTOMOBI 
Belgio di F I 

1S.30 CICLISMO. Ctmploniti dal 
mondo 

20.00 TMC NEWS- NOTtUARIO 

13.00 TOP MOTORI 

1B.4B DOPPIO GIOCO A SAN 
FRANCISCO. Telefilm 

20.30 UNA SQUILLO SCOMODA 
PER L'ISPETTORE N t -
WMAN. Film 

22.30 BENNY HRJ. SHOW. Varie.» 

24.00 H. PORTO DEL VOMÌ. Film 

m 
14.00 E.. STATE CON NOI 

USO 

ISSO 

20 2B 

CURARE LA VITA 

NOZZE D'ODIO. Novela 

FILM 

22 16 UN A DONNA. Telefilm 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

* 30 GR2 NOTIZIE 7 Z0 GA3 7 30 OR2 
RADIOMATTINO 1 0 0 GAI 9 SO OB2 RA
DIOMATTINO > 3 0 GR2 NOTIZIE » « 
ara io le GRI FLASH 11 SO GRZ NOTI 

ZIE 11 46 GR3 ECONOMIA, 12 SO GR2RA 
DIOSIORNO 1 3 M G R 1 13 30GR2RADIO-
GIORNO 13 * S GP.3 1S 13 GR2 NOTIZIE 
l a 28 SR2 NOTIZIE 19.19 GR2 NOTIZIE 
1 1 0 0 ORI SERA 10 n GR3 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 4 1 GR3 22 39 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23 GRI 

RADICHINO 
Onde verde 6 56 7 56 10 13 10 57 
12 SS 18 18 56 20 67 21 26 23 20 9 II 
guastale»!» 10 19 Varietà varietà 14 30 
L aitate di Cena bianca stereo 20 Musice del 

nostro tempo 20 30Stegionelirlc» 'Medea» 
rfi Franco.» BerwilHoffmeno 23.09 U lalato-
neta 

RADIODUE 
Ondeverde 0 27 7 28 8 20 927 11 27 
13 26 15 27 16 60 17 27 18 27 19 26 
22 27 SQu«ìctolBTtdronono«ri 11 Un ori 
con 12 4 * Hit Paradt 14 Milla a una canto
ne 14 SOStereosport 21 80 Scartile le nona 
nai giardini d Occidente 22 40 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30-11 M Con 
certo del mattino 13 18 La fabbrica della mu
sica 14 Antologia di Radlotre 20 Concerto 
barocco 22 80 R tratto di Brahma 

SCEGLI H. TUO FILM 

11.00 I DUE ORFANELLI 
Ragia 41 Mario Mattoli, con Tot», Carlo CarripK 
nini, I ta Bar l lua . Italia (18471 
Duo amici orliwlli vanno alla ricerca dallo rispettivo 
ftmig'ii In tcrfjno i l ritrovano figli riipottì vomente « r 

un ricchissimo duca a dal boia di Parigi Porto 4 
meglio la dura realtà Uovo, gradavotiatimo Da ve
dere { 
WAIDUE J 

14 .00 IL BACIO DI MEZZANOTTE 
Ragia di Norman Taurog, con Kothryn Qroyton. 
•Mario Lama. Jote I turf i . Uaa (1S4» | 
MiHomanl a tentlmentali troveranno pam (Xf I toro 
danti mila palpHanoni affettive * Prudenco. cantan
te lirica che al celebrato tenore preferisce un autista, 
•neh egli di ugola prestante 
C A N A U B 

10 .30 IL PRINCIPIO DEL DOMINO: LA VITA IN GIOCO, 
Ragia di Stanley Kramor, con Qar.o Hackman, 
Richard Wtdmark. Candko Btrgan. Uaa (11771 
In carcero dopo una condanna par I uccisione dal 
primo marito di sua moglie, Roy firma un patto 
scellerato potrà evaderò diatro la prometee di far 
fuori un peno grotto dotta politica La eoa* non 
vanno paro nel giusto varia Un buon thriller con una 
schiera di ottimi interpreti 

2 0 . 3 0 ISADORA 
Ragia di Karal R a l u . con V a n t i l a Radgrava. 
J a m t i F o x . Jaion Robardt. Qb I1S0S) 
La vita a gli amori di Indora Duncan. prima vara 
danzatrice moderna, sono ripercorsi dal regista con 
mano felice o rnora storico, dai primi auccasn aka 
tragica fine noi 1127 
RETEQUATTRO 

20 .30 UNA SQUILLO SCOMODA PER L'ISPETTORE' 
N E W M A N > 
Ragia di Harvoy Hort. con Koron Black. Chrltto- • 

Bher Plummtr. Donald Pllon. Canada ( I S T I ) "" 
titolo furbastro non tragga In inganno II bel film StT-

Alan Pekula non e entra par niente, a parta la amici-" 
zie pericolose di una donna alla prosa con fanatici 
omicidi La tensione comunque non manca 
ODEON 

2 2 . 3 1 LA VITA PRIVATA DI HENRY ORIENT 
Ragia di G i o r g i Roy Hill, con Palar Sa la ta , 
Paula Prantiaa. Tippy Walkar. U H (1S6«) 
Henry, pianista di genio, arriva a New York a subito 
viene assediato da din giovani ammiratrici Seguono 
peripeae ed equivoci a rìpatiziono Modesto, a parte 
Sellers 
RETEQUATTRO 

2 3 . 2 0 L'ANELLO DI FUOCO 
Ragia di Andrew Stona, con David Janaaan, 
Joyce Taylor, Jo t l Maraton. Uaa (19611 
Un onesto poliziesco che somministra buone dosi di 
auspensa con la storia dal sequestro di duo agenti da 
parte di una banda di malviventi La giustliia, a 
fatica trionfa 
CANALE S 

21 .30 LA NAVE DEI FOLLI 
Ragia di Stanloy «ramar, san Vhrlon Loigh. S i . 
mano Slgnorat, J o t * Ferrar, Uaa (1SSS) 
Su une nave diratta in Germania alla vigilia dalla 
seconda guerra mondiale, e di leena una commtoìi 
umana amara e drammatica dominata da viti • 
debolezze Convincenti la caratteriztationt psicologi-
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nata stri) Ira l i ospiti «alla •Cantoni d'autrice» * Verona 

Il festival. Da domani a Verona 

Le donne 
del Club Tenco 

ROBERTO «ALLO 

•a l L'idea nacque l'anno 
«carso, quando il Club Tenco. 
Una specie di sacre Istituzione 
per la music* d'autore (eule 
mitmo piuttosto antipatico 
per definire music» buona e 
non tempre tacile da vende
rà), lanciò l'allarme dalla aua 
tede di Sanremo; niente «oidi, 
niente rassegni Le eliti che al 
affrettarono ad esprimere so
ndartele alla rettali» (che 
par Ironia del dettino vive 
proprio nella citi* del Festival 
detta canzonetta) non hirono 
pocht, e tra quote arrivò an
che l'offerta di Verona, pronta 
a dar* una mano e ad adope
rarli In tolldarietà a un* delle 
r : h e manllettaiionl music*. 

Inttlllgenll d'Italia Que
st'anno, iuperate te dllllcolià, 
il Tenco lomeri In pitta, ad 
ottobre, e intanto Verona non 
I l tira Indietro « pretenta un 
appuntamento di rilievo Per 
la prima vali*, da domani atra 
nata suggestiva comica del 
Teatro RoWno, si terra Intatti 
una maema dedicala soltan
to «II* nitrici, vale a dire a 
quella pam un po' dimentica
la deUa musica nostrana 

Considerate a torto quasi 
Mmpre soliamo buone Inter
preti, le cantanti di casa no
nni tono sposo • volentieri 
ancht autrici del puri che 
«intano e la tre Itomi, Inserita 
MscirteNone dell'Estate Tea
trali) Veronese. Intende dimo
strarlo Nutrito il cartellone. 
che pretenta per la serata di 
.apertura quattro piccoli con-
'certi: Alice, Grazia De Marchi, 
.lucia Poli « Ned* che canteri 
par l'occasione alcuni brani 
del repertorio dello scompar
so Piero Ciampi, poeta e can
tautore. Martedì SO tocca In
vece a Marta Carta, voce cri
stallina della tradizione popo

lare sarda, Rosanna Ruflinl e 
Teresa De Sio, evidentemente 
rimessasi dopo il malessere 
che l'ha costretta qualche me
se la a rimandare la sua tour
née italiana 

In programma nella serata 
conclusiva di mercoledì Raf
faella De VII*, Gratla Di Mi
chele e Fiorella Mannoia, or
mai abbonata al premio della 
criticali Festival di Sanremo e 
che ha portato In giro per I 
teatri d Italia qualche mete la 
uno spettacolo raffinatissimo 
e perfetto Tra emergenti, 
conferme « vecchie regine 
come Maria Catta, il panora
ma può dirai pressoché com
pleto e viene da chiedersi, di 
Ironie all'occasione di sentirle 
cantare tutte Insieme, dove 
siano quote belle voci duran
te Il resto dell'anno 

Poco valorizzate, alcune di
menticate dal mercato disco
grafico (Nada, per etempio, 
alla quale tiè*|llbbial*n*run 
decennio e olire l'etichetta di 
ragazzina anni Sessanta, ma 
che ha notevoli doli canore) 
Se la rassegna veronese tari 
una vera rivincita sul colleglli 
maschi, ben più gettonali e 
pia spinti dalle case discogra
fiche, i presto per dire, ma 
certo è bene che le ragazze 
mettano In mostra talento e 
voce anche fuori dalle vetrine 
tradizionali, tutte più o meno 
pilotate dalla Industria disco-
grafica. La consulenza artisti
ca del Club Temo* certo una 
garanzia di qualità e per una 
volt* una possibile iattura 0 * 
temuta acomparsa della rasse
gna sanremese) non solo è 
rientrata, ma ha permesso la 
nascita di una nuova Interes
sante iniziativa Che continue-
ri - dicono a Verona - anche 
te con formule e impostazioni 
diverse nel prossimi anni 

Questa a sera a Pasadena saranno 
assegnati gii «Emmy» 
per le migliori trasmissioni 
tv della stagione 

Già da qualche anno i programmi 
puntano suU'informazione 
e sui serial più intelligenti 
E i premi si adeguano 

La nuova America via cavo 
Poche novità, quest'anno, sul frante degli Emmy, ì 
prestigiosi Oscar televisivi americani che saranno 
assegnati stasera a Pasadena. In testa ancora una 
volta, con venti nomination, la serie (arrivala da 
poco anche in Italia) LA. Loia, ideala da Steven 
Bochco, lo stesso di Hill Street Blues. «Un antidoto 
- « stato scritto - ai prodotti contestonati per la 
vecchia classe media americana». 

QMMMutcaconum 
SSi NEW YORK Questa sera 
nell'auditorio civico di Pasa
dena, in California, saranno 
assegnali gli fmmy per la tele
visione Si celebrerà, contem
poraneamente, il quarantesi
mo anniversario deu'Jttiluiio-
ne di un premio che hi ormai 
conseguito la stessa importan
za dell'Oscar, e ancori uni 
volt* le nomination rivelano 
la variati delle scelte che I en
fici hanno avuto la possiblllii 
di lare. 

La stagione l987-'88 per la 
quale vengono assegniti gli 
finmy è stili caratterizzata 
dallo sciopero di cinque mesi 
degli scrittori televisivi che hi 
bloccato un* larga parte della 
produzione. Molti nuovi show 
non sono andati In onda e 
molte ore tono state riempite 
da film e da ripetizioni di vec
chie serie Non sorprende, 
quindi, che l i competizione 
con te novlli i l i Mita minore 
e che alcuni programmi gli 
premiati abbiano continualo a 
raccogliere anche quest'inno 
la maggioranza dei consensi 
della giurie. 

Ancora una volti LA Ioni 
-che recentemente ha fallo la 
su* apparizione in Halli - Ita 
confermilo le tue venti nomi-
nailon dello scorso anno, non 
solo come •miglior* serici ma 
anche per I* ricchezza dei 
suol loti, per II contributo no
tevole del tuoi inori t per 
quello del tuoi registi e di altri 
Importanti categorie di cotta. 
botatoli al programma. Que
sta serie, ambientata In uno 
studio legale di Los Angeles, 
ha richiamalo subito l'atten
zione per I temi trattiti, per l i 
queliti del soggetti e del di» 
loghi e per l'Inventiva e l'au
dacia del suo produttori Ste
ven Bochco 

Secondo David Marc, auto
re di un bailisalrno libro >ala 

Musica. Al Festival di Fermo 

iL'archivio Rossini 
regala una nuova messa 

•RAtMO VAUNTC 

MS) FERMO Ce n'e valuto 
primi di fermarsi qui, a Fer
mo dove ti egli allermalo, e 
ora confermato, il Festival in
titolato « dedicato alla citta. 
In cartellone, opere (H mon
do della luna A Piccinni e // 

^bcrtore di Siviglia 4\ H\; 
stello, t> «ami» nmvninìll 

i di Clmarowi), concerti came
ristici e ttaloniei (si sono a • 
iemali tulpodto Penderecki, 
Raphael Fruhbeck De Bur-
got, Rostropovic), convegni 
e, adesso, un prezioso recu-

i pero rossiniano, La con* 
era, Infitti, per tornarsi io-

, or? la cosiddetta Mesta 41 
Wri r» ritrovata, trascritta, 
diretta da Gabriele tondini, 
musicista «ite appreaiarno 
da inni, nell'affollatissimo 
Tempio di San Francesco. 

il auto come te Rossini 
(prossimo ormai al duecento 
anni dalla nascita, continua a 
far riotlzH come un protago-
nlst* dei nostro tempo, nel 
quale t rientrato prepotente
mente grazie «Ila riscoperta 
del tuo repertorio «serio» av
venuto Per l'impegno del 
Roailnl Opera Festival) «ves
ta portato nell'austero clima 
francescano l'entusiasmo di 
quei frati, giullari di Dio, che 
tutto tramutavano in lode del 
creato, 

Dell* Messa di Milano, ri
salente agli anni smaglianti 
della giovinezza, rimangono 
Il A>f« e II Chrta Rossini 
•pane* con il pensiero rivol
to, pateticamente, al destino 
dell'uomo (un Kyrie raccol
to, Intenso), mi subito lo tra
sforma in azione i'eleison, 
infatti, d i II via a quelle co
struzioni foniche, che lascia
no, ogni volta che le senti in
nalzarsi nello spazio, sbalor
diti ed emozionati. 

Un ritratto di Rossini 

Un gesto teatrale punteg
giai! (Sona che e pagina am
pia e articolata in «numeri» E 
nel complesso una grande 
scena di melodramma, con 
puntate nei «concertati! nel 
quali Rossini «macina* il te
sto, lo distrugge, per giunge
re a quella Illuminazione 
complessiva che dia II senso, 
indifferentemente, del comi
co o del drammatico e, ades
so, anche del sacro Straordi
nari sono i vocalizzi virtuosl
stici del Laudamus le, del 
benedìdmus e gbnficamus 
le, che la voce femminile 
(c'è stalo un applauso a «sce
na aperta») porta alle stelle 
come Rosina, quando «attac
ca» il -dov'è il mio debole», 
nonché quelli del passo che 
si svolge come concerto per 
violino, contralto e orche
stra brillantissimo e rapido 

Il Quamam tu solus san

ctus ha intorno un Don Basi
lio pronto a scatenarsi, il 
Clini sanefo spinili è un gro
viglio di slanci eroici, consa
crati dall'Amen in un «cre
scendo» che sintetizza o anti
cipa le analoghe meraviglie 
del Barbiere, dell'Otello, del 
Turco in Italia, del Signor 
Bruschino. Rossini introduce 
nella liturgia il fervore del 
melodramma (era la musica 
più amati) coti come, nel 
giorni nostri, si e sperimenta
to, nelle chiese, il suono più 
seguito dai giovani II Gloria 
in excelsls e lei in lem pai 
( i quel che conta) non pote
vano trovare esaltazione più 
solenne e luminosa Prende
remmo queste battute come 
sigla delle imminenti Olim
piadi, Non avesse puntato al
tro che su questo Rossini 
sconosciuto, che è poi quello 
generoso e grande di sem
pre, il Festival di Fermo 
avrebbe la gratitudine del 
mondo musicale e culturale, 

Splendida la realizzazione 
curata, come ai * detto, da 
Gabriele Gandini il quale, 
quando il suono «ditta den
tro», si cosi intensamente 
riunire la passione dello stu
dioso, del ricercatore, del
l'interprete Con I Orchestra 
Intemazionale d'Italia, il Co
ro «Musica Antica» di Padova 
e la partecipazione di eccel
lenti solisti di canto (Katia 
Lytting, Mario Bolognesi, 
Bruno Lazzaretti e Danilo Ri
posa • con Stefania Donzelli 
è stata eseguite anche l i Mis
to òrewa K194 di Mozart), il 
successo i stalo straordina
rio Un quarto d'ora di ap
plausi nei quali i rientrata la 
replica del «concertato» sul 
Clona in excelsis 

tv americana, queste nuove 
serie (a partire dal fortunato 
Hill Street Blues fino all'attua
le Thirrysomeming), •Indi
pendentemente dal giudizio 
Individuale che se ne possi 
trarre, hanno rotto il vecchioe 
monolitico schema dei buoni 
e del cattivi e tono diventati 
un prezioso antidoto al pro
dotti confezionali per I* vec
chia classe media americana» 
Oggi, secondo Marc, «quando 
Bochco 'pirla, l'America 
«scotti», ascolta cote nuove, 
certamente non comuni nelle 
televisioni dell'Europa occi
dentale, « l'America che 
•scotta non e una letta irrile
vante della naiiona. 

C^gi II 9att delle abitazioni 
h* almeno un lelevlslore; oltre 
la meli ne hanno dui « pos
sono sintonizzarsi con pia di 
I l stalloni televisive Se ti 
considera la diffusioni che ha 
•voto l i cavo-tv, I teleutenti 
hanno «pesta » dispostatene 
una scelta di oltre SO canali In 
alcun* regkmi degli Stati Uni
ti Mi U compettslone non ti 
riduce fortunatamente soto al-
U lotta par la pubblicità. E si 
trasforma spetto anche hi lot-

Qui accanto 
i protagonisti 

. ««LA.UW», 
^ h S r S t » 
*> errtvataatKhe 

« • « m a . 
Inailo, 
aasléiaatBatAaaeaaai Wl^VnllalCjlllV 

ta per la qualità. 
Quttt'a l'anno per l i primi 

volta anche le cavo-tv tono 
state indine nell'**Hgn*tto-
ne degli finmy rilevando l i to
ro capaciti di lare tcelte signi
ficative. Hbo, ad esemplo, i 

' I per II programm» 
«IteiMrSwoWVfM. 

nome per quello tu Mandela. 
Dal canto loro I network na-
stonali, oltre che per gli spet
tacoli di intrattenimento, 

nomiminonsconlliMcoftidl 
Gore VkJal, con lo special tu 
Anni Frank e con «celebrato 
dramma di un* vecchie cop
pia di diserediti netta «erte 
Wa/mwi*/ra«ofr-om« detta 

Che. 
Se gli finmy sono entrati 

ormai nella Idra maggiore eli 
anche la televisione america
na mostra. Ira molte contrad
dizioni, I segni delle sul matu
riti Ih un periodo un cui l'av
vento della cavo-tv e dei vi
deoregistratori sta creando 
un* vasti rivoluzione mi com
portamenti e nel gusti del pub
blico. Secondo Indagini re

centi (neh* il mercato delta 
pUbMIctti si t u gradualmente 
sganciando dalla sua tradizio
nale predilesion* per i pro
grammi où popolari e dimo
stra maggiore interesse per I 
programmi di attualità che si 
rivolgono ad un pubblico me
no vasto mi qualitativamente 
più selezionilo. Quatto co
stringe i network, assettai 
dalle avo a rivedere la loro 

politica ed * puntare sempre 
più su programmi come LA 
ioniche possono riconquista
re il pubblico più esigente del
le cavo-tv Ancora pochi anni 
tal tre maggiori network pote
vano contare sul 90* del te
leutenti, oggi circa II 20« della 
massa degù ascoltatori diserta 
tempre più spesso i program
mi della Cbs, delta Noe, e del
ta Abc Ad esse, tra l'altro, si 
contrappone ta Fox Broadca
sting del magnate Murdoch 
decito • entrare In diretta 
concorrenti con le altre reti 
nazionali 

La crisi Investe in modo 
particolare I servizi giornalisti
ci e I notiziari, soprattutto 
quelli importanti della sera, in
sidiati dalle reti pubbliche e 
dalla rete Cnn di Ted lumer 
che trasmette 24 ore di notizie 
e servizi a 20 milioni di abbo
nali Nel corso delle due re-
centl convenzioni dei panili ta 
Cnn ha trasmesso la diretta 
sottraendo molti ascoltatoli i 
network 

La Cbs ha preso addirittura 
ad «nlicipere il suo tradiziona
le notiziario delle 19 alle 
IS.S0 mettendo al suo posto 
un quia laminare In concor
renza con «Uri dello «tesso ti
pa programmati nella stessa 
ora, Contestipwaiwamento si 
vanno amanieUando gli appa-

Primefllm. Dirìge Pat O'Connor 

Com'è inglese 
quel mese in campagna 

ALBERTO CMSPt 

Uà mete la ciBaagaa 
Regii Pat O'Connor Sceneg-
gittun Simon Gray, da un ro
manzo di J L Carr, Fotografia. 
KenMacMtllan Interpreti Co
lin Finti, Kenneth Branagh, 
Natasha Riehardson. Palnck 
Malahide, Tony Haygarth 
Gran Bretagna, 1987. 

««a Se volete vedere un film 
Inglese, ma proprio inglese, 
dalla suola delle scarpe alla 
punta dei capelli, eccovi Un 
mese in campagna, una delle 
proposte più curiose di questa 
(presunta) estate al cinema, 
Poi, scoprirete che * diretto 
da un irlandese, il che non * 
una gran novità, se pensate 
che la pellicola più «londine
se» degli ultimi anni, lo splen
dido Afona Lisa, era pure fir
malo da un conterraneo di 
Joyce, Neil Jordan Ma occor
re considerale due fattori Pn-
mo, gli irlandesi tono un po
polo fondamentale nella sto
ria del cinema pensate a John 
Ford Secondo, Il cinema in
glese degli anni Ottanta, quel
lo della cosiddetta «rinascita», 
è assai più cinema di sceneg-
giaton che di registi E nel ca
so di Ui mese in campagna» 
si dovri appuntare 11 nome di 
Simon Gray, nativo dello 
Hampshire, insegnante a 
Cambridge, autore di numero
si testi teatrali alcuni dei quali 
hanno avuto l'onore di essere 
metti in leena da un regista di 
eccezione: Harold Pinter 

Gray ha adattato, nell'occa
sione, un romanzo (di JL 
Carr) che non conosciamo, e 
lo ha latto con ta perizia un 
po' «vecchio stile» che carat
terizza mollo cinema inglese 

Kenneth Branagh nel film 

degli ultimi setteotto anni 
copioni di taglio letterano di 
Ironie al quali un buon regista 
può limitarsi a piazzare la 
macchina da presa, e a lavora
re sugli attori Stona solide, 
come se ne raccontavano una 
volta 

La storia, dunque II «mese 
in campagna» i un mese esti
vo del 1920 La Grande Guer
ra i appena finita e due giova
ni, che ne portano sul corpo e 
nell'anima le lente, armano 
per caso, negli stessi giorni, a 
Oxgodby, villaggio dello Yor-
kshire Birkin ha l'incarico di 
restaurare un affresco me
dioevale nella chiesa del pae
se, Moon, invece, si piazza 
con la tenda in un campo e 
scava, scava alla ricerca di 
una misteriosa tomba II vil
laggio Il accetta, ma li guarda 
come due eccentno E anche 
per loro inserirsi nella sonnac

chiosa comunità di Oxgodby 
non è semplice Birkin è stato 
lascialo dalla moglie e non 
avrebbe mai il coraggio di ri
velare il propno amore a Ali
ce, la .giovane moglie del pa
store Keach, Moon, lo sco
priamo pian piano, è omoses
suale Però le loro attività «ar
cheologiche» vanno a buon fi
ne e per i due uomini, che si 
accingono * lasciare lo Yor-
kshire alta fine dell'estate, c'è 
ancora una speranza.. 

Un mese In campagna è 
chiaramente ta stona di una 
rigenerazione due uomini se
gnati dal passato (la guerra) si 
immergono in un passato an
cora pio lontano, e ne ritorna
no con spirito risanato La 
tomba, la cappella con quel-
I Apocalisse che Birkin restau 
ra fino a scopnme la sconvol
gente bellezza, sono chiara
mente segni di un'Inghilterra 
arcaica, in cui i due nscopro-
no vaion antichi, peiduti Una 
parentesi in una vita violenta 
•Un mese in campagna», ap
punto 

In America, Un mese in 
campagna avrebbe avuto un 
titolo diverso e sarebbe stato, 
lorse, un film spietato sui re
duci del Vietnam In mano a 
OConnor (che forse si era 
espresso in modo più perso
nale nella sua opera prima 
Cai, ambientata in Irlanda), e 
con una stona retrodatata al 
1920, tutto acquista un tono 
tenero, quasi idilliaco, in cui la 
violenza (del passato, ma an
che di certi comportamenti 
del presente) i tutta inespres
sa sotterranea Un film godi
bile comunque, un prodotto 
medio di grande dignità Per 
scuoterci un pò, aspettiamo 
dal! Inghilterra un film sui re
duci delle Falkland 

rati di controllo e di censura 
Interna delle reti, non solo per 
ridurre le spese ma anche per 
delegare ai produttori mag-
glon responsabiliti e maggio
re liberti nella scelta dei temi 
e delle situazioni delle loro se
rie Paradossalmente ta dere
gulation di Reagan finir* cosi 
per creare un conflitto con la 
destra e con I gruppi religiosi 
che, al contrarlo, si battono 
da anni per spazzare dai tele
schermi tutti i temi cosiddetta 
«adulti» o controversi 

In un paese che proprio In 

rsti giorni viene richiamato 
repubblicani ai valori tra

dizionali della famiglia, del 
patriottismo e della religione, 
la televisione sembra muover
si invece nella direzione op
posta facendo spesso da con
trappunto all'ideologia ufficia
le dominante E un ruolo am
biguo, simile a quello che ha 
avuto la stampa negli Stati 
Unib nel passato, ma la socie-
l i nel suo insieme si piove. 
cambia e la televisione riflette 
questi mutamenti Anche sei 
cauta nel promuoverli Unisce 
in ultima analisi per rappre
sentarli e consolidarli 

Meglio dei discorsi elettora
li la tv ci dice spesso molto di 
più sull'America contempora
nea di quanto non faccia ta 
cauta retorica dei candidati 
presidenziali 

l«hn Ford 

Cinema tirato 

Ritrovato 
un vecchio 
John Ford 
•a l Non succede tutti Igor-
ni di ntrovare un film scono
sciuto di John Ford. E cita a 
compiere il ritrovamento per 
di più siano del ematiti Italiani. 
Ecco invece che è successo. 
Hell Beni, come dire Inclina-
tionc per l'inferno, un vec
chio filmetto muto del 1918 
diretto dal regista di Ombre 
rosse è stato ritrovato natia 
Cineteca di Praga dal promo
tori del festival «Le giornate 
del cinema muto» di Pordeno
ne E verri presentato a Por
denone quest'inno, durante 
la rassegna che ti svolgeri tra 
Il primo e l'8 ottobre. 

Del film ti sapeva, ma non 
esisteva più un* copi» In giro, 
nemmero In Usa. Uni recen
sione dell'epoca tcrisse chi ti 
trattava di un «western ricco 
di ariofle e con numero** bel
le scene d'inseguimento a ca
valla di grande effetto. In par
ticolare, per |« sccn* Ralle 
ceflta tempesta di tsbbta nei 
deserto» Vbrtay, Invaca, (Ma
te che vi ai vedeva «un Harry 
C*rey che Interpreta II miglio
re episodio vkao fin qui del 
personaggio di "Cheyenn*"». 
La trama è pretto raccontai»: 
Cheyenne «riva In un* etti* 
dell'Ovest, dove imperrera» 
una banda di cttUvacd In 
quattro e quattr'otto riesce a 
liberare ta dit i e inclw ad 
alutare una beli* regata» che 
f* l'entralneute tuo malgrado. 

Nel 1918 John Fordiwv» 
23 anni, eppure non era un 
cinematografaro di primo Ba
io Già due anni prima l 
esordito nella regia, con una 
serie di pkxoH western, conte 
questo ritrovato. E Cile); (che 
era *nche H ccacenaggtatuie 
della serie) era stalo il tuo pri
mo attore preferito Lauta di 
produzione entaUnrvertiil, la 
stessa detta assenta che e 
stata recuperata or*, 

Al "BEI TEMPI" piano bar, 
tenda de l'Unità 

TUTTE LE SERE 
LSECONDO 

DRINK 
E GRATIS. 

OFFRE 
L'UNITA', 

Compra l'Unità per avere il tagliando. 

"Festa Nazionale" Campi Bisenzio 25 agosto - 1 8 settembre 

l 'Unità 
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Mondiali di ciclismo. Oggi il titolo su strada dei prof: pochi campioni, tanti «outsider» 

Un oro che profuma di lotteria 
Canins gran solista nel quartetto iridate 
TYappole 
nascoste 
di un circuito 
«facile» 

ALFREDO MARTINI • 

•*• Chi volesse giudicare II 
circuito Iridato di Renalx guar
dando soltanto l'altimetri», di 
certo andrebbe incontro ad 
un (rosso errore. Dico questo 
dopo aver ispezionalo il per
corso con le dovute attenzioni 
e sono di opinione contraria a 
coloro che lo hanno definito 
piuttosto facile, dimenticando 
che alla line della corsa si 
Conteranno 60 chilometri di 
•alita su 271,400 e già questo 
è un dato che deve far riflette
re, Ma ecco i particolari. L'a
nello, lungo 13,570 chilometri 
di cui 3 in salita, verri percor
so venti volte In senso antiora
rio, venti girl che richiederan
no al concorrenti un notevole 
Impegno psicofisico poiché il 
terreno della competizione si 
diversificherà fra grandi arte
rie e piccole strade di campa
gna. Strade larghe e strade 
strette, con carreggiate non 
superiori ai cinque metri e 
considerando che per Indiare 
I trilli campagnoli bisognerà 
superare curve ad angolo, si 
capisce quanto sarà Importan
te l'Impegno del corridore per 
mantenersi costantemente 
nelle posizioni avanzale del 

(iruppo eh* sicuramente si ad
ungherà moltissimo. E poi 

•tare davanti significa anche 
evitare le cadute, significa vi
suale e prontezza per entrare 
nelle fughe. 

SI tenga inoltre conto che I 

f lrteclpanti saranno circa 
70, Sari un plotone abba

stanza numeroso, una Illa in 
Cui rilassarsi, finire In coda an
che par pochi minuti potreb
be costare il prezzo di distac
chi Irreparabili. 

Uh pronostico sulla corsa In 
linea pia prestigiosa dell'an
no? I protagonisti per una gara 
che si svolge nell'arco di una 
giornata sono molto dilficili. 
Occhio, direi, a quei corridori 
che non appartenendo a Ioni 
nazionali faranno gli opportu
nisti per risparmiare energie e 
per uscire nel finale. Direte 
che Ilo divagando e allora ag
giungerà che la squadra con 
gli uomini più temibili stri l'O
landa, Alludo a Van der Cole, 
a Rooks, Van Vliet, Theunisse 
• compagni, tutti a loro agio 
sul tracciato belga, lutti mae
stri per effettuare tentativi da 
lontano e conlropledi nelle fa
si culminanti, 
' ci nazionale professionisti 

TUttì in sella, prima che cali il sipario su questi 
Mondiali, per il campionato dei professionisti, 
270 chilometri di corsa per sapere, verso le cin
que della sera, chi sarà l'uomo che indosserà la 
maglia iridata, diciamo pure il successore di Ste
fano Roche visto chel'irlandese, pur essendo del
la partita, non è nelle condizioni per essere infila
to nel pronostico. 

• • RENAIX. Si vocifera che 
il tracciato di Renaix non è 
proibitivo, qualcuno lo trova 
addirittura facile nonostante 
il traguardo sia collocato su 
una bella rampa, ma non vor
rei entrare in questione: ag
giungo semplicemente che 
qualora dovesse tirare vento 
in una certa misura e il cielo 
si mettesse a lacrimare come 
sovente capita da queste par
ti, il conteggio degli arrivati 
sarebbe minimo. Una giorna
ta senza intemperie i dunque 
il primo augurio da fare al ra
gazzi di Allredo Martini che 
più degli olandesi, dei belgi e 
del francesi solfrono l'acqua 
e II Ireddo. Ho nominato su
bito gli olandesi perché sulla 
caria sono gli uomini da bat
tere. Van der Poe!, Rooks, 
Theunisse, Van Vliet e com
pagni fanno paura, tremen
damente paura, però quello 
di oggi sari il mondiale degli 
arrabbiati, sari una specie di 

lotteria dalla quale tanti pos
sono'estrarre il numero vin
cente. 

Il mondiale degli arrabbia
ti perche se date un'occhiata 
ai risultati stagionali vi accor
gerete che sono pochini I 
campioni soddisfatti. Dicia
mo i vincitori del Giro di Spa
gna (Kelly), del Girò d'Italia 
(Hampsten) e del Tour (Del-
gado) e chi altri? Qualche , 
lampo e nessuna folgore, 
perciò un gruppo con molti 
tipi in cerca di rivalsa. I nostri 
compresi, naturalmnte, anzi 
fra gli azzurri non c'è un ele
mento che abbia vinto una 
gara di prestigio. Slamo quin
di aggrappati al mondiale '88 
con l'obiettivo di salvare la 
baracca In extremis e a quan
to pare ci temono e addirittu
ra ci mettono in prima linea. 
Giorni fa ho riferito le previ
sioni di Merckx e di De Vlae-
minck, previsioni che conce
dono agli italiani molte possi

bilità di successo. Ma restia
mo coi piedi a terra pensan
do anche alle serie minacce 
di Anderson, di Crikuelion e 
Sergeant (beniamini di casa), 
di Kelly, Fignon, Marc Ma-
diot e Motlet, di Golz e di 
Phìnney per non dire di altri. 
Insomma, abbiamo tanti ne
mici, tanti avversari che vo
gliono lasciarci con l'amaro 
in bocca, Tuttavia ha ragione 
Martini quando sostiene che 
nelle prove in linea siamo an
cora competitivi e guardan
dosi attortio, poiché non si 
vedono nuovi Merckx e nuo
vi Hinault o il Roche dell'87, 
sarebbe ingiusto mancare di 
fiducia ad Argentai, Bugno, 
Bontempl, Fondriest e Sa-
ranni. Le cinque vedette del
la formazione azzurra, i cin
que uomini primari che sa
ranno assistiti dall'esperien
za di Gavazzi, Leali, Amadori 
e Ghirotto, dal solido Cassa-
ni, da Colagé e dal ripescato 
Ballerini. 

In quanto alle cinque ve
dette, Chiaro che non do
vranno scannarsi, chiaro che 
dovranno essere fratelli, do
vranno integrarsi nell'interes
se comune. I movimenti di 
uno possono favorire l'altro e 
viceversa. Bugno appare H 
più in forma, il più pimpante 
del quintetto e sé veramente 
si è tolto quel timori e quelle 

Rooks, Plankaert e Argentili 
i più quotati dai bookmakers 

0AÌN06TH0 INVIATO 

DARIO CICCARELU r 

I RENAIX L'attesa con le È un discorso vecchio, que-
inevitabili chiacchiere di con
tomo é Unita: stamattina (ore 
10) prende II via, sul circuito 
di Renalx, Il mondiale su stra-

ca del campionati Iridati, Le 
due caratteristiche riescono 
stranamente a coesistere: il 
mondiale Infatti, essendo cor
sa di un giorno, lo può vincere 
chiunque. Non t giusto, però 
l'imprevedibilità stuzzica l'In
teresse. Tra gli azzurri, tanto 
per fare un nome, Saronnl (in
sieme ad Argentini e il più ac
creditalo alla vittoria finale. 
Beh, voltatevi Indietro un atti
mo e guardate cosa ha fatto 
quest'anno l'ex ragazzo prodi
gio del ciclismo italiano: una 

sto di Saronnl, che si lega allo 
stato di coma profondo che 
attraversa II ciclismo profes
sionistico. Tra gli hiMoret'e te 
donne vinciamo medaglie a 
pioggia: nel ciclismo che 
•conta» Invece quest'anno 
non siamo riusciti neppure ad 
aggiudicarci una classica. Cli
ma da ultima spiaggia, allora, 
per questo mondiale? Mica 
tanto. Sari che la nazionale di 
Martini una medaglia la strap
pa sempre, eppure la vigilia i 
trascorsa tranquilla. Martini, 
come ogni anno, ha fatto la 
sua canonica conferenza 
stampa. Tra un silenzio e una 
mezzi allusione ha ammesso 
quello che si sapeva gii. E 

Vittoria al Giro di Puglia e cioè: Argentin e Saronnfsono 
un'altra alle Tre Valli Varesine, in pratica I due capitani, Bu-
Poco o nulla, Insomma, eppu- gno l'uomo su cui puntare per 
re siamo ancora qui a parlare una, fuga nell'ultimo terzo di 
di Saronnl, e il bello i che può corsa, Fondriest e Bontempl 
perfino vincere. le due mine vaganti che do-

Spa, nelle prove solito dominio McLaren 

I Gran premi della noia 
FI uccisa dagli sbadigli 
Una barba, questa Formula 1 '88, da non credersi. 
Senna, Prosi, McLaren, Honda: tutto fila su dei 
binari che non cambiano mai. Gli spettatori comin
ciano a disertare gli autodromi, i telespettatori 
sempre più spesso scelgono altri programma: che 
gusto c'è a vedere una gara dall'esito scontato? 
Anche gli sponsor danno segni di insofferenza. Ma 
gli addetti ai lavori la pensano diversamente. 

DM. NOSTRO INVIATO 

" GIULIANO CAPECELATRO 

campionato mi sembra di 
enorme interesse. La McLaren 
fa il bello e il cattivo tempo? 
Ebbene, la Benetton accetta 
la sfida, e intanto cerca di 
strappare alla Ferrari il secon
do posto nel campionato 
mondiale costruttori. 

I giornalisti sembrano più 
vicini al sentire degli spettalo-
n. -Non c't lotta. La suprema
zia della McLaren i schiac
ciante - sostiene Cario Marln-
covtch de "la Repubblica" -. 
Il fattore piloti conta ancora, 
lo si vede in alcune scuderie 
di secondo piano, come la 
Ferrari o la Benetton, dove un 
pilota risulta migliore del 
compagno di squadra. Ed é 
quindi un dato positivo, l'uni
co, che stiano emergendo al
cuni giovani piloti come Nan
nini, però, in assoluto, è inne-
§ abile che la macchina fa la 

inerenza". 
Milton Greca, del brasiliano 

•O Globo» non crede che ci 
sia nulla di nuovo. «La storia 

• • FRANCORCHAMPS. «Un 
calo di interesse? In Europa 
senza dubbio, lo dimostrano 
le statistiche sull'audience te
levisiva. Del resto, se la televi
sione non può mostrarti altri 
duelli che quello tra Senna e 
Prosi, va da sé che l'interesse 
cali, Globalmente, però, non 
si può parlare di calo, perché 
l'interesse aumenta sul nuovi 
mercati che si sono aperti, E il 
caso della Cina popolare, che 
a partire dal Gran premio di 
San Marino segue regolar
mente la F.l alla televisione. 

Per Nigel Wollheim la For
mula 1 non ha segreti. Ex re
sponsabile delle p.r. della Pi-. 
relli, titolare di un'agenzia 

specializzata In •sport marke
ting". responsabile delle p.r. 
della Benetton, Ira sponsor, 
piloti. Industrie automobilisti
che, faccendieri, si muove co
me un pesce nell'acqua. La 
f.l « morta? Macché) UF.1Ò 

SO viva che mal. «Da un punto 
. vista personale, questo 

della F.l dimostra che sem
pre, o quasi, prima o poi una 
squadra si distacca dalle altre, 
di solito verso meli della sta
gione. Ma chi dice che l'inte
resse cali? In Brasile sono al 
colmo dell'entusiasmo per 
Senna. Se c'è un eroe, l'inte
resse si accresce». 

Tra inchini e sorrisi appena 
accennati, Saloni Nakajima, 
pilota giapponese della Lotus, 
dice la sua: "Calo di interesse, 
strapotere della tecnologia 
giapponese? Mi sembra un in
terpretazione tutta italiana. E 
certo se fosse la Ferrari a vin
cere tutte le gare, nessuno 
verrebbe a pormi una doman
da del genere». Ma davvero gli 
italiani storcono il naso? Mar
co Piccinini, direttore sporti
vo della Ferran, ha un'opinio
ne decisamente controcor
rente: «Mi sembra un campio
nato estremamente originale. 
Da anni non si vedeva una su
premazia come quella della 
McLaren. SI, è un campionato 
interessante, il che non vuol 
dire che sia divertente». 

Dalla Ferrari proviene Mau
ro Forghieri, oggi responsabi
le tecnico della Lamborghini, 
che il prossimo anno ritornerà 
In Formula I. Per lui occorre 
distinguere. «C'è un campio
nato della McLaren e un cam
pionato degli aspirati. E qui 
c'è qualche motivo di interes
se, con dei giovani piloti italia
ni emergenti. Ma la situazione 

di stallo rinvia alla responsabi
lità di quinti hanno effettuato 
le scelte di questa formula. 
Per dare Interesse alla compe
tizione, ci sarebbe dovuta es
sere competitiviti tra aspirati 
e turbo. Non c'è stata, dunque 
quelle scelte erano sbagliate». 

Nigel Wdllheim tenta di am
pliare l'orizzonte dell'analisi. 
•In una situazione del genere, 
si può ipotizzare un progressi
vo disinteresse degli sponsor. 
Le aziende che appoggiano 
un top-team puntano alle vit
torie. Possono mettere in bi
lancio un anno in nero, ma 
non possono accettare che 
questa situazione si prolunghi 
nel tempo. Ma dal campiona
to in corso viene soprattutto 
un messaggio industriale di 
grande importanza. L'indu
stria automobilistica giappo
nese sta puntando al dominio 
totale del palcoscenico mon
diale. Le corse rappresentano 
un momento di questa strate
gia, quella che appare sotto I 
riflettori, ma dietro c'è una 
strategia industriale comples
siva, che tende a ripetere nel 
campo automobilistico quan
to è avvenuto con le moto. E 
una minaccia autentica, per
ché I giapponesi possono di
sporre di budget praticamente 
Illimitati nspetto all'industria 
europèa e statunitensee stan
no mostrando una mentalità 
tutta proiettata verso il futu
ro.. 
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Nazioni 
Italia 
Gran Bretagna 
Australia 
Francia 
Poloni» 
Svizzera 
Austria 
Urss 
Usa 
Belgio 
Danimarca 
Giappone 
Olanda 
Germania Ovest 

or 
3 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

•r 
3 
1 
0 
0 
0 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

br 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

vranno non perdere II treno 
nel momento topico del mon
diale. Agli altri sette II compilo 
del gregarlsto. La novità è 
questa: che manca un vero 
leader. Rischio conseguente: 
che i magnifici cinque finisca
no per beccarsi come galli nel 
pollaio. Martini l'ha escluso 
sostenendo che adesso vanno 
tutti d'amore e d'accordo. 

Nel nostro clan I rapporti 
Interni sono però migliorati. 
Martini Ieri ha detto che an
che Fondriest non i più visto 
dagli altri come il fumo negli 
occhi. "U ho sollecitati a par
larsi», ha confermato. •Chia
ro, le simpatie e le antipatie ci 
sono sempre, nessuno però 
gli tari la guerra». Il medesi
mo concetto è stato ribadito 
anche dallo stesso Fondriest: 
•Per vìncere un mondiale - ha 
detto - non occorre essere 
amici per la pelle». 

1 soliti maliziosi, dietro que
sta improvvisa tregua, hanno 
Intravisto il profumo dei pre-

Rerplessità ette sin qui lo 
anno condizionalo, sicura

mente lo vedremo nei panni 
del protagonista. Argentin 
non è quello di Colorado 
Springs '86 e di Villach '87 
però non appare spacciato. 
Pure Fondriest non sembra 
brillante, ma tuttavia capace 
di un buon contributo. Bon
templ ha potenza, ha (ondo e 
se la corsa andrà in un certo 
modo dovrebbe trovarsi nel
la posizione giusta per colpi
re il bersaglio. Saronnl ha 
conservato qualcosa del le
vriero di Coodwood '82 e 
forse li suo sari un gioco 
d'attesa con la speranza di 
avere nelle gambe il guizzo 
bruciante. 

mi: 350 milioni che la Federa
zione ha promesso dopo qual
che titubanza visto che I soldi 
sono ancora tutti da trovare. 
Gli azzurri hanno inoltre strap
pato un al per un premio di 
ISO milioni per il terzo posto. 
Domanda: ma se I magnifici 
cinque si ritrovano tutti ne.Ua 
fuga finale, chi sari il primo in 
ordine gerarchico? Martini, 
con ovvio buon senso, non 
l'ha specificato. «Si parleran
no decidendo in base alle lo
ro condizioni». Che tradotto 
vuol dire: "Mica sono Nostra-
damus che conosce 11 futuro». 

Mentre al fixing di Ieri era
no sempre più in rialzo le 
azioni di Argentin (Martini ha 
detto che è praticamente tor
nato ai suoi normali livelli di 
forma), crescono le preoccu
pazioni per eventuali alleanze 
incrociate tra belgi e olandesi. 
Accreditatlssimi tra I bookma
kers Rooks, Eddy Planckaert, 
Theunisse e Argentin, Bauer e 
Van Der Foci. 

La Lungo soccorsi dopo la caduta: per lei trattura 

Frattura per la francese 

La Longo cade, le azzurre 
prendono il volo 
aaa RENAIX. Maria Canins, 
Monica Bandini,'Roberta Bo-
nanomi e Francesca Galli sul 
podio di Renaix a ricevere la 
medaglia d'oro della Cinquan
ta chilometri a squadre fem
minile. Un successo meravi
glioso, un titolo mondiale 
conquistato coli una progres
sione entusiasmante, le sovie
tiche (campionesse uscenti e 
grandi lavorile) staccate di 
40", le americane a l'35", le 
tedesche a l'45" e le belghe a 
302". Terza lo scorso anno in 
quel di Villach dove si è inau
gurata la spedanti e dove 
mancava la Canina, l'Italia s'è 
imposta ieri dopo un avvio fa
vorevole alla Francia. 

Si diri che il capitombolo 
della Longo ci ha aperto la 
strada, ma non è così, o me
glio niente può oscurare la 
bellissima prova delle nostre 
aliete. Stavolta c'era la Canins 
a guidare il treno azzurro, c'e
ra una donna di 39 primavere 
con tanta potenza e tanta sag
gezza, c'era una maestra di 
grande valore e grande intelli
genza. Confida il commissario 
tecnico Mario De Dona «Se
condo giro favoloso. Nel pri
mo le ragazze non hanno ri
schiato per infilare senza af
fanno le curve e per evitare i 
pericoli delle pozzanghere, 
ma prese le misure hanno 
messo le ali. Bravissima la Ca
nina, brave tutte compresa la 
Bandlnl anche se ha superato 
Il traguardo'con 6' minuti di 
ritardo, Questa vittoria è il 
fratto di 120 giorni di raduno 
e di 1.800 chilometri su ruote 
fenticolari. Per giunta abbia
mo anche simulato il percor
so...». Aggiunge Maria Canins: 
«Quando mi hanno comunica
to che la Francia et precedeva 
di 20", ho detto a Roberta e 
Francesca dì non allontanarsi 
perché nel tinaie avremmo ti
rato fuori le unghie». 

Era un sabato completa
mente gngio e freddino, con 
un cielo che sembrava volesse 
lascrimare da un momento 
all'altro. La Francia iniziava 
bene nonostante la debolezza 
della Rebierre «he perdeva la 
scia delle compagne. Termi
nato il primo giro, a vantaggio 
della Longo, della MarsaT e 
della Odio c'erano 20" sulle 
tre italiane. Staccata e sempre 
più in difficolti la Bandini. In 
terza posizione l'Urss con un 
vuoto di 37", quindi le ameri
cane a 46", le tedesche occi
dentali a 104". le belghe a 
l'19" e le svedesi a l'XF. Poi 
una Longo impegnala allo 
spasimo, una Longo che inci
tava e che imprecava perché 
la Marsal e la Odin mostrava
no i loro limiti. E quando man
cavano circa 15 chilometri al
la conclusione, Janine Longo 
doveva arrendersi per una ca
duta, doveva ritirarsi doloran
te e contusa all'anca sinistra. 
Intanto le tre azzurre avevano 
accelerato, avevano messo 
quella marcia in più che le 

-avrebbe portate al Monto. Sul 
traguardo, una gioia immensa 
e tanti evviva, ma' Ih un angolo 
c'era Imelda Chiappa che ver
sava lacrime perché esclusa 
dalla squadra e sostituita con 
la Bandini, con l'azzurra che 
aveva perso le ruote e poteva 
comunque fasciarsi col colorì 
dell'iride. OG.S. 

ORDINE D'ARRIVO 
I) Ralla (Bandini-Bonanomi-

Camns-Galli) chilometri 54 
in thl9'03". media 40,857 

Z) UraaOakovteva-Kibardlna-
Rojkova-Zilporitee) a 40" 

3) Usa (Colay-lnes-Marchal-
Schenk)al'35" 

4) PJt (Varencamp-Scnuma-
cher-Niehaus-Paulitz) a 
l'45" 

5) Belgio (Pusart-Mertens-
Slos-Wercki)a3'02" 
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Epatite 
il male 
oscuro 
di Mansell? 
Oza FRANCORCHAMPS. L'idil
lio appena sbocciato tra la 
Ferran e Nigel Mansell po
trebbe infrangersi sugli scogli 
di una perniciosa epatite vira
le. I pnmi esami sostenuti dal 
pilota inglese nell'ospedale 
Douglas dell'Isola di Man han
no confermato l'infezione al 
sangue, sembra per abuso di 
antibiotici. Mansell resteri ri
coverato per almeno altn due 
o tre giorni e il suo ntorno si 
allontana. Quasi certamente 
non potrà correre a Monza 
1*11 settembre. Frattanto, tas
sello dopo tassello, la scude-
na modenese ricompone il 
suo organigramma tecnico. 
Dal Centro ricerche Rat è arri
vato, a prendere il posto del 
fuggiasco Hls, l'ingegner Mas
sai, 

Il mistero di Mansell regala 
un briciolo di interesse ad una 
giornata senza storia. Piove, 
piove tanto che sei piloti nep
pure scendono in pista per le 
prove cronometrate Non 
scende Alain Prost, che sem-

NANNINI IN QUARTA FILA IIIIIIIIIIIIIII 
Cheaver (Arrows) 

rsrm 
Guotìmln (March) 

Caffi (Oallara) 
r59"77« 

Arnoux (Llgler) 
2 W W 

De Cesaris (Rial) 
2'00"521 

Palmer (Tyrrell) 
2'01"Ò78 

DalmaslLola) 
2'uT899 

SchneWer (Zakspeed) 
Z'01"938 

Sala (Minardi) 
2'02"129 

Modena (Brun) 
2'02*322 

6-
fila 

r 
fila 
8-
fila 

9" 
Illa 

io
nia 
ir 
fila 
12" 
fila 

13" 
fila 

14-
fila 

15' 
Illa 

Brandle (Williams) 

i-srae 
PV59"439 

Afliot (Lola) 
I'59"fj06 

Stretti lAos) 
2 W ' 4 1 0 

JohanssonjUgler) 
2'00"857 

Tarqulni (Coloni) 
Ì'OV'359 

GMnzanifZakspsed) 

Larinl(Stievanl) 
2'02"029 

Martini (Minardi) 
2'02"314 

Balley (Tyrreil) 

bra decisamente sempre più 
Idrofobo. Ma luì la prende a 
ridere' «Era divertente osser
vare le espressioni della gente 
mentre me ne stavo termo ai 
box. Ecco, piove e luì evita dì 
scendere in pista, devono 
aver pensato. Proprio diver
tente Che gran guerra psico
logica è la Formula 1. Ma le 
previsioni danno bel tempo 
per domani (oggi per chi leg
ge, ndr). E io già pregusto una 
gara sull'asciutto». 

Scende Senna, che per l'ac
qua ha un'autentica passione, 
ma si limita a passeggiare tan
to sa che la griglia di partenza 
non può cambiare. Cosi trova
no un po' di glona i peones 
della Formula 1, Martin Brun-
die ottiene il miglior tempo 
(2' M"518) e canta le lodi del
la Williams. Secondo è addi-
nttura il cameade giapponese 
Satoru Nakajima (2'14"739) 
Ma ìen si è soltanto scherzato 

• OC. 

COMUNE DI TRECASE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avvito di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare con la pro
cedura di cui all'art. 24, lett. b della legga 8 agosto 
'77, n. 584, cosi come modificato dall'art. 9 dada 
legge 17 febbraio 1987, n. 80 , i lavori di completa
mento della reta fognaria interna. 
Detti lavori consistenti nella costruzione della reta fo
gnaria interna, interessano il territorio del Comune di 
Tracase e sorto finanziati con i fondi FIO di cui alla 
deliberazione CIPE del 12 maggio 1988. 
L'importo a base d'asta è di L. 6.652.000.000. 
L'offerta economicamente più vantaggiosa par l'Am
ministrazione sari determinata in basa ai seguenti ale-
menti di valutazione congiuntamente applicati nel pre
sente ordine decrescente di importanza con i punteggi 
appresso definiti: 

1) Valore tecnico dell'opera da de
finirsi in base alla tecnologia ad 
alla qualità dei materiali offerti, 
ella classe di finiture ed ad 
eventuali miglioramenti propo
sti. max 4 0 punti 

2) Rendimento e costo di gestione 
dell'impianto fognario da valu
tarsi complessivamente in rela
zione all'offerta presentata. 

3) Prezzo dell'opera 
4) Termine di esecuzione 

TOTALE 

30 punti 
20 punti 
10 punti 

max 100 punti 

max 
max 
max 

I lavori, a mente del capo S della delibere CIPE del 12 
maggio 1988 dovranno essere iniziati antro il tarmine 
tassativo del 20 ottobre 1988: il relativo completa
mento * previsto nei sedici mesi successivi. 
La impreso interessate, se singole, dovranno essere 
iscritte all'ANC par la corrispondente categoria di ope
re per importo illimitato; se riunita in associazione 
temporanea ai sensi dell'art. 2 0 e segg. della legge • 
agosto 1977, n. 884 almeno une dovrà avara iscrizio
ne illimitata mentre le altre dovranno avere tarlatone 
come per legge. \ 

Dette imprese, singole o riunite in associazione tem
poranee. se in possesso dei suddetti requisiti, posso
no inoltrare domanda di partecipazione in competente 
bollo, redatta in lingua italiana, intestata all'Ammini
strazione comunale di Traesse Segretaria generila, Via 
Vieuvio 80040 Traesse (Ne), Italia, entro H termine 
perentorio di giorni 16 dalla data dal 24 agosto M di 
bivio del presenta avviso di gara all'Ufficio dalla Pub-
blicszioni Ufficiali della Comunità Economica Europee. 
Gli inviti alla presentazione detto offerte saranno spedi
ti dall'Amministrazione comunale entro il termina 
massimo di giorni 16 dalla data di scadenza, detto 
ricezione delle istanze di partecipazione. 
Alle richieste di partecipazione le imprese, alngpto a 
associate, dovranno allegare le seguenti referenae in 
competente bollo; " 

e) Idonee dichiarazioni bancarie di istituti di credito di 
diritto pubblico. 

b) Bilanci o estratti dei bilanci della impresa dagli 
ultimi tre enni 

e) Dichiarazione concernente le cifra degli affari, «jlo-
bale ed in lavori, dell'imprese negli ultimi tre eserci
zi. 
d) I titoli di studio e professionali *irirnprenditore 
a dei dirigenti dell'imprese compreso il responsabi
le delta condotta dei lavori. 

a) Elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
con l'indicazione dell'importo, il periodo ad H luogo 
di esecuzione dal lavori stessi e precisanti se essi 
furono eseguiti a regole d'arte e con buon olito. 

f) Dichiarazione ckca l'attrezzatura, i mezzi di opera e 
le attrezzatura tecniche di cui si disporre par l'eae-
cuzione dei lavori. 

g) Dichiarazione indicante l'organico medio annuo 
dell'impresa ed il numero di dirigenti in riferimento 
egli ultimi tre anni. 

h| Dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici, 
che facciano o meno parte integrante dell'impresa, 
di cui l'imprenditore disporrò per l'esecuzione del
l'opere. 

Alla richiesta dovranno altresì essere allagati in origina
la: 
— Certificato del casellario giudiziario del titolare 

dell'impresa e del direttore tecnico. 
— Certificato rilasciato dalla cancelleria dal tribunale 

fallimentare in cui ha sede l'impresa. 
— Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà nel

la quale l'interessato attesti che nell'esercizio del
la propria attività non abbia commesso alcun erro
re grave. 

— Certificato di iscrizione all'albo nazionale dai co
struttori per la categoria IOa a per gli importi di 
iscrizione come sopra definiti, con l'annotazione 
che i requisiti tecnici ed economici dell'impresa 
sono stati accertati ai sensi dsgli artt. 17 e 18 
della legge 584/77 che gli interessati dovranno 
allegare ella richiesta di partecipazione. 

Rimanendo a discrezione dell'Amministrazione giudi
care se le indicazioni fornite consentono di qualificare 
la imprese che hanno avanzato domanda di partecipa
zione, resta inteso che le relative istsnze non saranno 
vincolanti per l'Amministrazione ai sensi dell'ultimo 
comma dell'art, 7 della legge 17 febbraio 198?, n. 
80. 
L'Amministrazione comunale si riserve le facoltà di 
aggiudicare eventuali lotti successivi ai sensi dell'art. 
12 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. 
Ai sensi dell'art. 17, secondo comma, della legge 11 
marzo 1988, n. 67, saranno considerata anomale • 
quindi escluse dalla gara le offerte che presenteranno 
una percentuale di ribasso superiore ella media detto 
percentuali delle offerte ammesse, incrementata di un 
valore percentuale pari al 5%. 
Non sono ammesse offerte In aumento. 
Si avverte che l'inosservanza di una sola detto condi
zioni e formalità richieste à causa dì esclusione dalla 
gara. 
Napoli, 28 agosto 1988. 

IL SINDACO Ciro < 
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Coppa 
Italia 

SPORT 

Assente il grande pubblico Maratona contro il medico 
Preoccupante emorragìa L'argentino sofferente 
di presenze, incassi in rosso vuol giocare lo stesso 
di un miliardo e mezzo la sfida di San Benedetto 

La giornata delle verifiche 
Inter e Roma chiamate 
a cancellare i tanti dubbi 
la Juve a ripetersi 

C'è un buco nero nel Caldo d'estate 
Coppa Italia, atto terzo. Le classifiche cominciano a 
lievitare, sperando che questo torneo, in deficit co 
me presenze di spettatori, allontanati dalla folle poli
tica del caro-biglietto, e di conseguenza c o m e incas
si, riesca a catturare qualche briciola di interesse in 
più. Possibilmente senza vivere sulle disgrazie altrui, 
tipo quella del Napoli, battuto sorprendentemente a 
Bari, le uniche capaci di sollevare il torneo. 

PAOLO CAPRIO 

• I ROMA. Un po' snobbata 
oppure guardatacon disatten
zione. Come sempre di questi 
tempi la Coppa Italia accusa 
enormi difficolta in fase di de
collo. Non è soltanto colpa 
degli attori, Imballati dalle la-
tiene delle massacranti prepa
razioni e con la testa ancora 
lontana dal calcio che conta. 
Se • questa benedetta Coppa 

Italia si guarda di slugglta, 
mollo dipende dalle follie dei 
gestori del calcio che, per col
pa della loro ingordigia, han
no Unito per tenere lontano 
dagli stadi anche i tifosi che 
non sono mancali mai. 

Prezzi da capogiro per im
pari sfide spesso disertale dal 
Srande pubblico, a discapito 

i un torneo, che pur conduce 

alla fine in Europa, ma che 
viene considerato con l'atten
zione di un impegno dopola
vorìstico. In pratica, di questi 
tempi, la coppa non vale più, 
nonostante ci siano di mezzo i 
due punti, di un'amichevole di 
preparazione. Fortuna vuole 
che ogni tanto ci scappa una 
sorpresa nelle slide tra provin
ciali e cittadine, cosa che rie
sce a destare immaginabile 
sorpresa, provocando inchie
ste e processi, sempre fini a te 
stessi, perché l'atmosfera è 
annacquata dal disinteresse 

Senerale. Rispetto al torneo 
ell'anno scorso, dopo le pri

me due giornate, la voce spet
tatori è in rosso di 147497 
presenze (537.985 l'anno 
scorso, 390.488 quest'an
no) la voce Incassi di 
1.441,813.885 (7.690.957.000 
contro i 6,249.143.115 di que
sta edizione), nonostante lo 

spropositato aumento dei 
prezzi messo in atto dagli in
contentabili presidenti di 
club. 

Si va quindi avanti per forza 
d'inerzia, alla ricerca di spunti 
che non ci sono, anche per
che le più brave continuano a 
confermarti lìllì nel rispetto 
delle categorie. Giusto il Na
poli, con lo scivolone di Bari, 
ha riaperto ferite inteme ap
parentemente rimarginale. Ed 
ora lo si attende stasera a San 
Benedetto del Tronto ad una 
riprova, forse senza Marado
na, che vuole giocare nono
stante Il medico glielo abbia 
vietato (problemi agli addut
tori) come si trattasse di una 
partita decisiva per il suo futu
ro. Misteri del calcio d'estate, 
che molto più debolmente su 
coinvolgendo anche il Milan, 
soltanto perche di fronte al fu

rioso Messina, non ha saputo 
far meglio di un pareggio, che 
non è poi da considerarsi cosi 
scandaloso. 

I rossoneri giocano Pesca
ra, dove nel passato campio
nato ha sempre mietuto a pie
ne mani, priva del braccio An* 
celotti e della mente Gullit. 
Per II reslo, sono soltanto veri
fiche. Una di queste riguarda 
l'Inter, alle prese con I soliti 

Iiroblemi di gioco, nonostan-
e abbia cambiato di molto i 

suoi connotati. L'altra riguar
da la Juve e la Roma, che sem
brano in crescendo. Questa 
volta i bianconeri dovranno 
vedersela con l'Atalanta. Una 
partita vera. Cinque le partite 
Ira squadre di serie A; Ascoli-
Atalanta, Pescara-Milan, Ala-
tanta-Juve, Pisa-Fiorentina, 
Lecce-Sampdoria. Chissà che 
la Coppa non acquisti un po' 
di tono. Ne ha proprio biso
gno. 

Muller dopo il sì brasiliano è del Torino 

Il seminarista di Radice 
«E* l'affare dell'anno» 
Il giallo del transfert si è concluso nella tarda notte di 
venerdì. È arrivato al Torino il sospirato telex dalla 
Federazione calcio brasiliana che permette a Muller 
di esordire davanti ai propri tilosi questa sera contro 
l'Udinese. Nelle prime valutazioni d'agosto il brasilia
no neogranata è stato uno dei pochi a riscuotere 
l'unanimità dei consensi. De Finis assicura che sari 
l'affare dell'anno e i fatti per ora gli danno ragione. 

TULLIO PAIIMi 

Il brasiliano Muller 

eW TORINO. Adesso sorride 
beato e sembra ancor più ra
gazzino. Per Luis Antonio 
Correla da Costa, più sempli
cemente Muller, l'incubo è fi
nito alle 9,30 di Ieri mattina, 
quando II direttore sportivo 
Bonetto gli ha telefonato: 
«Luis, finalmente puoi gioca
re, ce l'abbiamo fatta». Que
stione di fusi orari troppo di
versi, questione di ripicche da 
parte della federazione brasi
liana che, tra l'altro, versa at
tualmente nel più totale caos 
politico-amministrativo, latto 

sta che da un mese 11 giocato
re • la società attendevano il 
benedetto nullaosta per il cal
cio ufficiale italiano. Muller, 
intanto, ti e consolato incan
tando tutti nelle prime uscite 
stagionali dei granata. Il tor
neo Barelli di Saint Vincent e 
quello in Ciccia contro avver
sari di ottimo calibro, sono 
bastati a convìncere lutti. Ven
tidue anni, 5' 03 ne) SO metri, 
la nazionale brasiliana che lo 
aspetta e poi lo punisce per i 
ritardi, un piede destro alla di
namite ma che sa anche acca

rezzare la palla: il corredo del 
campione c'è tutto. Un colpo 
che De Finis sostiene prepara
to con cura, depistando tutti, 
Moggi in primis, con la lunga 
storia dell'aggancio a Dou
glas, il brasiliano che non arri
vava mai. Lo stesso Viola fatto 
secco sul Nlo di lana per una 
cifra, 3 milioni di dollari, che* 
la meli della somma ricavata 
dalla cessione di Crippa suffi
ciente a coprire la spesa del 
brasiliano. 

Un caso anche abbastanza 
strano. Ai Mondiali del Messi
co tutti avevano potuto cono
scere il ventenne nazionale 
carioca, che II Brasile aveva 

Sia esibito precedentemente 
i una tournée in Europa, Ma 

il suo nome era linito soltanto 
sultacculnodl Viola, che d'al
tronde di nomi brasiliani riem
pirebbe anche I muri di Roma. 
I tifosi granata, sempre «ani 
sensibili al personaggio co-
muncauvo ed estroverso, co
noscono anche 11 suo passato 

GU ORARI E GU ARBITRI 

Ascoli-Inter 
Parma-Monopoli 
Reggina-Brescia 

ore 18 tanghi 
ore 20.30 Sanguinetti 
ore 20.45 Quartuccio 

Girono 2 
(a Riccione) Cesena-Foggia 
Torino-Udinese 
Triettina-Calanzaro 

ore 21 Trenlalange 
ore 20.30 Coppetelli 
ore 20.30 Cataro 
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Lazio-Campobasso 
Licata-Messina 
Pescara-Milan 

ore 20.30 Bailo 
ore 17 Frlgerio 
ore 20.30 Lo Bello 

G i r o n o 4 llllllllWlllllllillllllllllllllllllllllllllllllIlllllllllllllllIffllllilillllllIMlltlllllll 

AtalantaJuventus ore20.30 Lanete 
(a Pordenone) Vicenza-Taranto ore 20.30 Bruni 
Verona-Cosenza ore 20.30 Salariano 

G i r o n o B 

Como-Piacenza 
Empoli-Prato 
Monza-Roma 

ore 20.30 Luci 
ore 20.45 Da Foggi* 
ore 17.30 Pezzetta 
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Ancona- Virescit 
Pisa-Fiorentina 
Avellino-Genoa 

ore 20.45 Boemo 
ore 20.45 Comieti 
ore 20.30 Fabbricatore 

(a Ferrara) Bologna-Barletta 
Samb-NapoU 
Spezia-Bari 

ore 20.45 Sguizzato 
ore 20.45 Baldas 
ore 20.45 Dal Forno 

Girono 8 
Arezzo-Cremonese 
Lecce-Sampdoria 
Modena-Padova 

ore 20.30 Boggi 
ore 21 Magni 
ore 20.30 Ceccarini 

da fotoromanzo. Da seminari
sta timido a libertino, tra sto
rie di paterni» rinnegale e di 
cadute in disgrazia con i diri
genti del San Paolo. Ora, di 
quel Muller, è rimasto soltanto 
un tatuaggio n i braccio e l'ac-

.•cattivante dolcissimo sorriso. 
, Ma quando incontra Jojguar-
. do di ferro di Radice, Luis ri
corda di estere diventato cal
ciatore vero, •Sa tare lutto e 
ha forza fisica da vendere. Ci 
aspettiamo mono da luì». Le 
parole di Gigi sono soppesate 

più del solito, forse lo stesso 
Muller non sa quale responsa
bilità significano per lui. Nella ' 
hit-paradeesuva degli stranie
ri, e stato sempre in testa. La 
sua candelina non ti è spenta, 
come tante .altre accese da 
entusiasmi prematuri. I pro
blemi, di. Inquadrature attuali 
del Toro non sembrano finora 
averlo toccato. Da dentro, ti
ra, segna, si batte. Estaserà, il 
colpo di fulmine con la curva 
Maratona può diventare amo
re vero. 

——-^—— Mondiale di baseball, Il Nicaragua nazionale povera è sbarcata 
in Italia grazie ad una raccolta di fondi, ma sul campo è agguerrita 

La rivoluzione stretta nel guantone 
LEONARDO IANNACCI 

W$ GROSSETO Girano l'Italia 
su un pullman con la scritta 
•Nicaragua' lungo le lìancate 
e' formano una comitiva alle
gra e piena di storie da rac
contare. Sono gli atleti della 
formazione cemroatnerlcana 
di baseball che sta partecipan
do In questi giorni sui princi
pali diamanti Italiani al cam
pionati del mondo. Il gruppo 
formala da trentaquatlro per
sone, e guidato dal ministro 
dello Sport nicaraguense, 
Emett Lang; fazzoletto rosso 
al collo, sorriso aperto e toni 
tutt'altro che diplomatici, 
Lang ha accompagnato la 
squadra dalla lontana Mana-

gua. "Molle volte in passato 
abbiamo sentito venire meno 
attorno al nostra Paese la soli-
darieta e l'alletto, nei nostri 
confronti non e mancato un 
vero e proprio gelo. Per que
sto la solidarietà che abbiamo 
avuto per partecipare a "Italia 
'88" non è stato solo un gesto 
sportivo ma un messaggio di 
grande valore sociale verso 
tutto II nostro popolo». 

•Per questo - ha continuato 
Il ministro - la nostra presenza 
sta a significare soprattutto tre 
cose: l'orgoglio del nostro 
paese, la sua dignità e II rin
graziamento per chi ha dimo
strato amiciziai. 

ti giocatore più rappresen
tativo del Nicaragua, il battito
re Ariel Delgado è un giovane 
studente universitario all'uni
versità di Managua; frequenta 
la facoltà di chimica ed è uno 
dei pochissimi che si può per
mettere lo studio a tempo pie
no. «Alcuni di noi - racconta 
Delgado - sono contadini, al
tri operai, altri falegnami o ad
dirittura militari in servizio at
tivo-, il baseball non ci da cer
to da vivere per cui siamo co
stretti ad arrangiarci con me
stieri tipici della cultura e del
la tradizione del nostro paese. 
Due o tre di noi hanno avuto 
già II loro battesimo del fuo
co. Sono stati a combattere 
per la nostra liberta e se tra un 

mese scoppierà una guerra in 
Nicaragua, almeno meta di 
questa squadra lascerà mazze 
e guantoni e partirà per il fron
te-. 

La dura sconfitta con la na
zionale degli Stati Uniti ha la
sciato il segno sui compagni 
di Delgado: la partita era co
munque cominciata in manie
ra tradizionale con il consueto 
e formale scambio di gagliar
detti: •Quella con gli statuni
tensi non è stata davvero una 
partita come tutte le altre -
riconoscono i giocatori nica
raguensi - anche se non vo
gliamo certo strumentalizzare 
lo sport'. 

•Tutti sanno la situazione 
politica e soprattutto econo

mica del Nicaragua - afferma 
orgoglioso il ministro Lang - e 
proprio per questo attraverso 
lo sport cerchiamo un punto 
di contatto, l'unico possibile, 
con il mondo. Non dobbiamo 
vergognarci del fatto che sia
mo poveri: anche il baseball 
negli ultimi anni ha sofferto i 
disagi che hanno colpito con* 
plesstvamenle il paese. La ri
presa, pero, può anche avere 
inizio su un' diamante e per 
questo la nostra fiducia è illi
mitata. Qualcosa si sta muo
vendo attorno a noi, non sia
mo più soli e questo è l'augu
rio principale che porteremo 
con noi a Managua. Cerchere
mo di crescere assieme al ba
seball che, da sempre, è il no
stro sport nazionale». 
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MOTO AL FEMMINILE • La finlandese ZaniRiniKiBnra durante 
le prove del Gian premio di Cecoslovacchia. U Rinne ha ottenuto 
ti secondo tempo nella desse 125. Oggi nel motomondiale in pitta 
anche le classi 250 e 500. 
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Più folle Messner o il maratoneta nel traffico? 
p ò Agli Inizi di questo seco-

' lo su •L'Illustrazione Italiana» 
compariva un'inserzione pub
blicitaria nella quale la ditta 
•Hcrion» di Venezia magnifi
cava la propria maglieria imi-
irta che veniva •utilizzata da 
tua altezza reale il duca degli 
Abruzzi nel corso delle sue 
avventurose spedizioni alpini
stiche», Già questo, per non 
parlare degli enormi interessi 
pubblicitari che alimentavano 
le prime grandi competizioni 
ciclistiche e motoristiche co
me Il «Giro» e II «Tour», ed 

•escludendo che il duca degli 
Abruzzi losse mosso nelle sue 
avventure da ragioni di dena
ro, dovrebbe indurci a pru
denza, a guardarci dal ridurre 
ogni Impresa sportiva •estre
ma) a mera questione venale 
o di sponsor. La pubblicità, 
ma più in generale il diffuso 
sensazionalismo che alimenta 
una fregola da Guinnes che si 
espande in ogni ambito della 

nostra vita sociale, hanno si
curamente parte nell'incenti-
vare le imprese più strampala
te: siaquella di confezionare il 
panino o la pizza più grandi 
del mondo oppure quella di 
raggiungere II Polo Nord in 
windsurf o una lontana isola 
con un aeroplano a pedali. 1 
denari dello sponsor spiegano 
però solo In parte il desiderio 
di «imprese* che in questi anni 
sta conoscendo una vera e 
propria escalation. In questo 
senso credo che giochino altri 
e più importanti (attori socio
culturali, oltre beninteso 
quell'istinto etemo che ha 
sempre spinto e spingerà l'uo
mo ad avventurarsi verso l'i
gnoto, lo sconosciuto, a cer
care di varcare II limite dell'o-
nzzonle. Allo stesso modo in 
cui c'è sempre stato e ci sarà 
sempre chi di fronte all'esplo
ratore, all'alpinista, al trasvo
latore, al navigatore solitario 
non troverà di meglio che do-

Le categorie giornalistiche nella loro 
frettolosa ricognizione quotidiana le 
hanno definite le «sfide impossibili 
dell'estate». Di esempi in queste setti
mane ne abbiamo avuti molti: il surfi
sta che è arrivato al Polo Nord su una 
fragile tavola a vela, la tragedia della 
nuotatrice brasiliana Agondi, morta 

assiderata nelle acque della Manica e 
quella c h e tiene inchiodato al letto 
un superuomo c o m e Toni Valeruz, 
inventore del lo sci estremo, precipi
tato c o n un deltaplano in alta monta
gna. Ma chi glielo ha fatto fare?, si 
domanda la gente. Tentiamo di dare 
alcune risposte... 

mandarsi: «Ma chi glielo la fa
re?.. 

Se, senza andare troppo in* 
dietro nel tempo, guardiamo 
agli ultimi anni del secolo 
scorso e ai pnmi due decenni 
del '900, vediamo che ciò che 
diede liato a un'infinità di ten
tativi di record e di imprese 
mirabolanti (rald aerei e mo-
lorislici, spedizioni automobi
listiche come la Parigi-Pechi
no, risalite invernali a nuoto di 
fiumi, gare podistiche come la 

GIORGIO TRIANI 

Amsterdam-Milano, vinta nel 
1892 dal francese Ortegue 
che impiegò 28 giorni a per
correre i 2.334 km del percor
so) era il progresso, la formi
dabile innovazione tecnologi
ca che fra le altre cose aveva 
permesso all'uomo di mate
rializzare il sogno millenario 
del volo. 

Nello sport si condensava
no tutti gli interrogativi che 
accompagnavano la nuova 
era: certezze di progresso, fi

ducia positivistica nell'avveni
re, ma anche angosce sugli 
umani destini, paure di essere 
travolti dalle macchine. E que
gli strani individui che fidando 
unicamente sulla propria ca
pacità fisica e sul proprio co
raggio, a piedi, in automobile, 
o in aereo si mettevano in* 
viaggio battendo ogni volta 
record di velocità o di resi
stenza, testimoniavano l'es
senza più intima di questo sta
to d'animo. 

Tra quell'epoca e la nostra 
cosa è mutato? Riducendo al 
mìnimo il discorso diciamo 
che e cambiato, oltre che il 
contesto, la motivazione della 
sfida (non però il senso che è 
sempre - ripeto - quello di 
superarsi e di superare il limi
te). Oggi non si tratta più di 
competere con il progresso, 
dì stare al passo coi tempi, ma 
piuttosto di dimenticarlo, di 
ignorarlo, di «tornare indie
tro». Nella scelta di uno sport 
estremo si manifesta infatti la 
voglia di perdersi. E questo 
nei doppio senso di confon
dersi con ia natura primigenia, 
con la poca natura allo stato 
puro che è rimasta, e di ab
bandonarsi a emozioni torti, 
prossime alla vertigine. Anche 
per queste strade si manifesta 
quell'identica ricerca dì fuga e 
di ebbrezza che si ritrova in 
tante altre manifestazioni del 
nostro tempo che incitano a 

ballare sino allo sfinimento, 
oppure alla rissa da stadio, 
agli eccessi sessuali, al consu
mo di alcool e di droghe. Al 
tondo di ogni ricerca di situa
zioni estreme si cela quasi 
sempre uno stato di disagio, 
di insoddisfazione, talvolta di 
angoscia, espressa anche dal 
desiderio spasmodico di riu
scire, di «diventare qualcuno*. 
Spesso lo sponsor è lo sciagu
rato mallevadore anche dei 
più Insensati tentativi di ovvia
re a questi stati d'animo cer
cando l'impossibile. Tuttavia 
fra le •folli» imprese di Mes
sner e le •normali», trafficate e 
sudate maratone o processio
ni dì jogginistl per credo salu
tista non c'è dubbio che le 
mie preferenze vanno alle pri
me. Quantomeno autorizzano 
a pensare che nell'era del 
computer e del profitto eleva
to a valore ideale pazzi, so
gnatori ed erranti sono ancora 
di questo mondo. 

Diego Maratona 
deferito 
Ha offeso 
l'arbitro Magni 

Diego Maradona (nella foto) è candido come una mam-
moietta. Cosi perlomeno ha voluto lar credere ai giornali
sti che Ieri, nel ritiro di Pescara, in vista della partita di 
Coppa Italia contro la Samb, gli hanno fatto domande a 
proposito del suo deferimento alla «Disciplinare», «lo non 
ho mai detto quelle cose contro l'arbitro Magni (diresse 
Bari-Napoli mercoledì scorso, ndr). E tutta colpa del gior
nalisti che mi mettono in bocca dichiarazioni non ver». 
Fatto sta che la Procura federale della Federcalck) lo h i 
deferito pet «dichiarazioni lesive della reputazione del di
rettore di gara». Maradona avrebbe definito il signor Magni 
«lo straniero del Bari»: per responsabilità oggettiva deferito 
alla Disciplinare anche il Napoli. 

Scherma, 
la Vaccaronl 
potrà andare 
a Seul 

Fumata bianca per Dorina 
Vaccaronl. La fiorettista, in
fatti, è stata visitata ieri mat
tina dal prof, Maniero, io 
specialista che l'aveva visi
tata e seguita dopo l'infor-
tunio subito al polso t fine 

l ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ • ^ ™ ^ " * luglio. Le condizioni della 
Vaccaronl sono buone. Il medico si è sbilanciato e ha 
dichiarato che la fiorettista potrà partecipare ai Giochi 
olimpici di Seul. La veneziana si unirà al retto della equa-
dra azzurra che si trova in radunala in Ungheria, a Swrok 
sul lago Balaton, per una gara ufficiale, il 31 agosto, a 
Zurigo. 

Nargiso 
non dice più 
parolacce 
e vince in Usa 

In terra americana Diego 
Nargiso sembra aver supe
rato completamente la «cri
si» dì Wimbledon (ricorde
rete che si espresse anche a 
base di... parolacce), tor
nando ad essere il tennista 
sul quale i tecnici azzurri 

nutrivano grandi speranze. Nargiso si è infatti qualificato 
per le semifinali del torneo Intemazionale di Rye Break, 
nello Stato di New York, battendo in tre set e con il punteg
gio di 6-3,2-6,6-3, l'inglese Jeremy Bates. Olire a riaffilo 
sono arrivati alle semifinali l'indiano Krishnan, l'argentino 
De La Pena ed il cecoslovacco Srejber. Anche Gianluca 
Pozzi ha superalo il secondo turno di qualificazione per gli 
Open degli Stati Uniti in programma da domani ( Fluttuiti 
Meadow, battendo in tre set l'americano Mercer, 

Le passioni di 
Borg: la Berte, 
Maradona 
e la mozzarella 

L'indimenticato campione 
di tennis Biom Borg, prima 
dì far ritorno in Svelia con 
un aereo privato, a conclu
sione del breve soggiorno 
napoletano trascorso Inaie-
me alla tua nuova «danza
ta, la cantante Loredana 

Berte, ha detto esplicitamente al cronisti accorsi all'i 
porto di Capodichlno: «Amo la Berte, Maradona • la moz
zarella». Quindi ha precitato: «Loredana è uni donna 
splendida. Sto vivendo una parentesi sentimentale molto 
bella». Con Maradona ha parlato per telefono (aveva rice
vuto in mattinala la maglia n. 10 del Napoli regalatagli 
dall'argentino). «Maradona - ha detto - . è una persona 
amabilissima oltre che il miglior giocatore dì calcio del 
nostri tempi». Quanto alla mozzarella di bulala («Il mio 
unico peccato di gola»), ne ha (atto imbarcare sul tuo 
aereo ben 20 chilogrammi. 

Rally dei 
«1000 Laghi»: 
Alen (Lancia) 
scalza Kankkunen 

Capovolgimento dt posizio
ni al Rally del.1000 Laghi». 
La Lancia Detta HI Integrale 
di Alen e Kivimaeki è patta
ta in testa, acalzando la 
Toyota Celie* 2000 OWrji 
Kankkunen e Pilroneii capi-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ classifica dì venerdì. Intatti 
nella terza tappa disputata ieri, su un tracciato di 131 km, 
Alen ha preceduto Kankkunen, ma in classifica il distacco 
è esiguo: soltanto 11", il che lascia prevedere altri colpi di 
scena, considerato che si è ancora a metà gara. Tenia I* 
Lancia di Ericsson e Blllstam « l'47". 

ENRICO CONTI 

LO SPORT M T V 
Ore 9,50 e 14: Ciclismo, da Renata, Campionato del 

mondo su strada professionisti; 21,40: La domenica sporti
va. ippica da Monlegiorgio, servizi sulle partite di Coppa 
Italia-, 0,10: Caldo, da Sanremo, finale del torneo Under 20. 

i. Ore 14,20 Tg2 diretta sport: FI, da Spa, Gran premio 
del Belgio; 20: Tg2 Domenica sportiva. 

Raltre. Ore 12,25-13,45-14,55: Motociclismo, da Bmo, Cam
pionato del mondo; 16: Baseball, da Reggio Emilia, Campio
nato del mondo, Italia-Nicaragua; 16.30: Pallanuoto, da Pa
lermo, torneo preolimpico; laTg3: Domenica gol. 

Italie.. Ore 12.55: Grand prix. 

Tate Ore 9,50-12,15-16,30: Ciclismo, Campionato del mondo 
su strada professionisti: 12,25: Motociclismo. Co di Ceco
slovacchia; 14: FI. da Spa, Gp del Belgio. 

. Ore 1011,45-13,40-16.30: Ciclismo, da Renar», 
Campionato del mondo professionisti tu strada; 10,45; 
Sport spettacolo (replica): 12,30-17,30-19.30: Motocicli-
sino, da Brno. Gp di Cecoslovacchia; 14,30: FI, da Spa, Co 
del Belgio; 18 e 20: Basket, Campionati europei kmtortK 
21.30: Ciclismo, sintesi della Biomala; 23,10: FI, da Spa, Gp 
del Belgio (sintesi). -«—-»-

BREVISSIME 
Coppa d'Oro per auto Mortene. Sono 126 gli equipaggi iscritti 

alla Coppa d'Oro delle Dolomiti-Trofeo Martini riservate alle 
auto storiche che si svolgerà a Cortina d'Ampezzo il 3 e 4 
settembre. 

Htckett al allena con la Riunite. Lo statunitense Rudy Hackett 
si sta allenando con la Cantine Riunite di Reggio Emilia nel 
ritiro di Brunìco. 

Otto primi ei-aeque. Nella seconda giornata del concorso 
nazionale di equitazione formula tre dì Vicenza, hanno con
cluso la gara primi ex equo ben otto concorrenti. 

I M I M M L PmcMiinnn nani all'iflmu>*lA Ai L G I - M I. 

amencano vìttima dì una rovinosa caduta durante una corta 
all'Ippodromo di Goodwood giovedì scorso, sono state defi
nite soddisfacenti dai medici dell'ospedale britannico in cui 
è ricoverato. 

Basket: Sarti (Arimo) negli Usa. Il general manager dell'Arimo 
Fortitudo Bologna si trova in questi giorni negli Stati Uniti 
per cercare un sostituto di Pat Cummìngs, il pivot che mollo 
di talmente giocherà in Italia nella prossima stagione. 

Tennis. Nei quarti di finale del torneo di Jericho (New York) 
Ivan Lendl ha battuto lo svedese Jarryd per ritiro delt'avvèr-

„ sarto; Agassi ha sconfitto Svennson per 7-5 6-3. 
Mondiali di baseball. Questo il programma odierno: Olanda-

Taiwan e Nicaragua-Sud Corea (a Rimini); Cuba-Spagna e 
Giappone-halia (a Bologna); Portorico-Canada e Usa-Amllie 
(a Reggio Emilia). 

Campionato Inglese. Aston Vllla-Mlllwall 2-2, Charlton-Uver-
pool 0-3 Derby County-Middlesbrough 1-0, Everton-Ne-
wcastle 4-0, Manchester United-Queens Park Ranger! M , 
Norwich-Nottingham Foresi 2-l,?heflield Wedn«day.Lth 
tori 1-0, Southampton-West Ham 4-0, Wimbledor^Artenai 

111 nniiiiinNii l'Uniti 
Domenica 

28 agosto 1988 21 r^:;: :.•••;•:•••''•;:•;•.: :::':'-:v-; ::n';;;:. '^ei; 



Bilancio consuntivo de «PUnità» 1987 
CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. — Esercizio 1987 

PERDITE 

I l ICORTI E RIMANENZE INIZIALI 
•I carte 
bl InchioBtri • dtre motorie primi 
ci material» verio tipografico 
di prodotti In OWM dnavorazlono 
• prodotti Imiti 
fi tot 

I 240 470 430 

1.240.470.430 

21SPESI K R ACQUISTO MATERIE PRIME 
• urta 12 131095 995 
b) Inchiostri a altre materie pt me — 
ci farle motrice • d versi 806.207.7Bfi 

m 4 i . n n . T i i 

S) SPESE PER ACQUISTI VARI «.2D2.M1.7M 

4ISPBSS PER H FUNZIONAMENTO DEOU 
ORGANI SOCIETARI 

• I S P 6 S I K R PRESTAZIONI LAVORO SU-
FORWNATO E RELATIVI CCrNTRISUTI 

Sor* 
S 1 H 1 1 3 234 
3 1513(1079 
5179 371211 

bl trattamenti Kiugwlw 
gmrn*ili 
Operd 
Impiegati 

ci lavoro etrmoViarlo — 
rj) tmtribult prevldenitdi «d MUMtn 

M» r 1110210513 
• ) • » • 3.768.171.137 

21.101.731.24» 

I l SPISI PER PRESTAZIONI DI SERVIZI 
•I cptutooriuri « cwrispMwiontl non 

bì S n ì » « Informodone 
ci Iwàmiom preeeo tetri 

IMPOSTE E TASSE 
DELL ESERCIZIO 

3 701314 970 
1 157 251154 
11997 397 715 
1497 999 221 

79099 330 
1171120121 
940556111 

M,in.tHi?ii 

*mBtm,cm"umm 

SI INTIRISSI SUI DESITI 

J2J00J74 . 

/ 

1310449658 

-. verso BocWà con»o»enll 
i trvao m M «nàtale 

I v«BO l è ^ e sòclaTldd gruppo 
t i «no Itici 

111 ACCANTONAMENTI 

8 tondo ricchi • svdulerione «radili 
londo OK«iiion« liioli 

Si w W S £ ' , | w ' 1 1 « fondò r B * rnSuSS» «ri tur* 
fondo commi [«orli in c/cipm» 

B altri fondi 

1310449 
111797 

„ , mH9,73l 
4,47I,41UH 

j i m i m 

1710967171 

1410000060 

,J,IM,ll7,t7l 

'" J'ffllSI*̂ '"''''"*•»** ti*/""**»*'*!*** _* 
.1 1., __, 5B2 1(5 286 

289 631467 
11220 610 
I1.SH.IM 

1) Impunti macchinari • «nrcuglur* 
c| mot* e dotazioni 
d) automezzi 
• mu lo 
fi «ti** fmmoMliiiaiNMi rmmMaritii 

Miàwn 

131 MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

141 PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI 
IN SOCIETÀ 
al m eocietà controllanti 
bl In acciaia controllata 
e in coclata cdlepate 
di in altra eoclatà 

_3J3JJM 

IBI ALTRE SPESE E PERDITE 

111 SOPRAVVENIENZE 01 PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

nt,ni,4*t 

384,141471 

TOTALE PERDITE 92 703 717190 
UTHEO ESERCIZIO — 

TOTALE A PAREGGIO 12.703.717.110 

PROFITTI 

I l SCORTE E RIMANENZE FINALI 
a) eirta 
b) Inchiottri ad altra materia prime 
ci materiale vario tipografico 
di prodotti in coreo dllavorazlone 
ei prodotti firmi 
fi oltre 

21 RICAVI OELLE VENUTE 
ci pubblicailoni 11) 
bi abbonamenti 
ci pubblicità 
di diritti riprodottone 

1 651237 048 

fi rea» a Bearti 
g) altri rleav) e proventi 

1.111.237.041 

34 217 914144 
1897 439 067 

13 440211951 

199112 601 
250 231003 
2UJSLBJ0 

17.117.114.170 

SI PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI 
IMMOBILIARI 

180,816,160 

«I DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI 
a) In BOCieta controllanti 
bi m eocteta conttoHat» 
e in meleti collegete 
di In altra eocleti _ 35,648 

_J1J4J 

Bl INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 
• I INTERESSI DEI CREDITI 

e) vereo band» 
bi verao aociete controtlenti 
ci verao aodota controliete 
di vereo acereta eoHegete 
ei vano la cociate corrcecaiarMrie di 

pubbfcll» 
11 
g) vereo e1 

2137 607 

_UIJJ|Ì 
7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 

W IMMOBILIZZAZIONI 407128 

SI INCREMENTI DEOU IMPIANTI E DI , 
ALTRI SENI PER LAVORI INTERNI _>!' 

I l CONTRIBUTI DELLO STATO 1117247240 

10) SOVVENZIONI DA PARTE DI TER» ] 1 H . 1 4 1 1 » 
ito de parte de) Pel e eotto-
rMmiiwwl 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 1 7 m . M J . t M 

121 SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO n i n n i ! 

M 111.811*81 TOTALE PROFITTI 
PERDITA D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREOOM 11.701.7S7.B8O 

111 Aggi comepoati per la dturtxatx» e le vMdfla 

CONTO PERDITE E PROFITTI di — Ouartidtano «d*Unità» 

PERDITE 
I l «CORTI E RIMANENZE INIZIALI: 

IncMcwtri e altre materia prime 
materie* ver» tipografico 
prodotti Incorso dilavrxaiione 

1214 732 422 

» SPISI PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 
al carte 11 
li) M E M I a tot materie prime 

1214 7 » 423 

BTJJPJJli ei lem murice e divaria 

M SPISI PER ACQUISTI VARI 

"SaLr * ' 1702 77,988 
operai 3 111318079 
irnoiesatl 4 674 404.107 ,B «28 642 174 

bl «anamenti imagratnn 

4.011.741.787 

lu

di contraluti providenitali ed oealeten 
Hall 

•I altre 
1399249079 
3.143.397.940 

I ) I P E I I P I R PRIITAZIONI DI SERVIZI: 
al coMpcreroi» a ccrrlapondanti non 

bl Boemie di «iformaiione 
e temanone praaao teril 
di veaporti 

« S»5S1; IX
to<| , , , 'c,w 

ti letetonicne 
f) fitti e noleggi poialvi 
fi) dtverae 

81 INTERESSI SUI DEBITI 
al verao banche 
b) vereo enti prevideniieli 
ci vareo aocialà controllanti 
d) vario aoeieià contronota 

71 

verao società cdlegate 
varao lo altre società del gruppo 

ITI E ALTRI ONERI 
'INANZIARI 

«ACCANTONAMENTI 
e) fondo ricchi a avatutaitone crediti 
b) fondi par trettamento fina rapporto 
ci tondo contr Ed» m c/capitele 

«AMMORTAMENTI 

bl Impianti maccNnarl a attrezzotwe 
ci mobili e detHionl 
di automa» 

f i arno WnmobitaBrtoni immatarlilì 

3 660 847 762 
1 187 256 154 

11261440 542 
1311404 578 

71 7*1170 
1161009127 

925 585111 
1,MÌ,W?,?5? 

^1.802.128.601 

4.310.418.810 

iH,4»1,t4y 

1718 335 363 
5.450.000.000 

7iiH,Mlii« 

4SI 673 285 
269 538 457 
88 220 680 

11.683.120 

IH,Vll,M» 

10) MINUSVALENZE 

I l i ALTRE SPESE 

121 SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO 1 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

juauit 
-mais» 

imm 
TOTALE PERDITE I I 114.301747 

UTILI 0 ESERCIZIO 

TOTALE A PAREOOM 18.164.301.747 

PROFITTI 
I l SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

al certe 
bl IncMoetri ed altre materie prime 
e) materiale vano tipografico 
di prodotti in coreo di lavorano!» 
ei prodotti finiti 
f i oltre 

21 RICAVI DELLE VENDITI 
ei rwbMcaiioni I l i 
b) Bbbonamenti 
ci pubbhciM 
di dritti di riproduzione 
e) relè e Bearti 
fi altri ricavi e proventi 

1623464269 

1 811,484 28» 

33119243334 
• 063 082 488 

13 162 081 311 

248 536 954 
382 168 610 

88 831 OBI 817 

3| INTERESSI DEI CREDITI 
al verao benché 2 134 490 
b) verao aocietè controllanti — 
ci verao aocteta controllate — 
di verso società collegate — 
ei verao le cocete concessionaria di 

pubblicità — 
fi verao clienti 2 637 507 
g) verso steri — 

4 871 897 

41 PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

Bl INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6 397 367 240 81 CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 2.190.141.177 

117.M7.000 

(Slenziemanto de parte del Pei e sotto 
acrlziono dei milltentil 

B) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

SI SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 11130174 226 
PERDITA D ESERCIZIO 22.113.432.11» 

TOTALE A PAREGGIO 11.1143M.747 

213.731.131 

I l i Aggi corrisposi per la distribuzione e le vendila 
l I I 319891 000 

In applicazione della Legge 5 agosto 1981 n 416, pubblichiamo lo stato patrimo
niale ed il conto perdite e profitti della Editnce l'Unità S p A, ed i conti perdite e 
profitti del quotidiano «l'Unità», del settimanale «Rinascita» nonché della collana 
periodica «Documenti», redatti secondo, le disposizioni del DPR n 73 
dell'8-3-1983 

STATO PATRIMONIALE DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1987 

ATTIVITÀ 

11 DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
al denaro e valori eslatenli in cesss 
bl depoeitl e c/c bancari e poetali 
*l t coli di credito e redd lo fisso 

I l CREDITI DI FUNZIONAMENTO-
el verao PCI par vereementi ancore do-

vutr 
b) verso benché 
et verso società controilent! 
di verso Botiate controliete 
e) verao società «negate 
fi vereo altre cedete del gruppo 
g) verso te Boclcts concaasionarie di 

pubbNcRi 
hi varao denti 
ti per contributi dovuti dallo Stelo 
I altri crediti 

SI PARTECIPAZIONI 
a) adora proprie 
bi azioni et óltre società 
ci quote di comproprietà 

41 IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 0 TÈCNICHE 
al beni immobili 
b) impianti macchinari e ettrezzeture 
ci mobiedotezionj 
d ) i 

SI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
e) conooseioni marchi A fabbrico e di 

93 743 179 
232 011157 

WSB. 
.uuiojai 

21605 136 950 

3 096 37I39Ì 

1 009 902 834 
10 822 326 220 
6 460000 000 
2.279.397.984 

11.113.131.011 

21441666 412 
4111842646 
2 310 777120 

616,707,839 

«i4HilHi"17 

ritti i 
bl dritti 

InfltQnO 
di avviamento « 
èia 

Il di brevetti, industria* 

• I SCORTE E RIMANENZE 
a carta 
b inchiostri e tot materie prime 
e NvmrMovetjotìpogrefleo 
d prodotti in oorao di lavol orione 
a prodotti «ititi 
f i oltre 

71 RATEI E RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVITÀ 

SI PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI 
I ) PERDITA D ESERCIZIO 1887 

TOTAUAPARIOOm. 

1881237041 

11IHI , I7 I ,KI 

117 277117 
«130.130 207 

tt,H7,7H,IM 

CONTI D ORDINE E PARTITE DI GIRO 

b) Mon iz ion i «terzi — 
e) titoli e cauzioni praaao torri — 
disiti! conti ri ordine 341.746.149 

Totale conti d'ordine 3UJ4JJH1 
TOTALE PARTE ATTIVA ll .171.132.i l» 

PASSIVITÀ 

I l DEBITI DI FUNZIONAMENTO 
a) varao fornitori 
b) varco banche 
ci vereo enti prewdonzioli 
d) vano Orai Pei per versamenti 
et vereo eoctetà contronote 
fi vereo codeti coHegete 
pi varao altre aociotà del gruppo 
ni vereo Bivi eowentori 
l i vereo citanti per enticlpeziona au 

ceaeione Immobiliere 
I l altri 

16 394 363 617 
19 352133128 
7 128 807 178 
1600000000 
3010000000 

340802000 

7000 000000 
7 201 878 121 

f i 821674,113 

21 DEBITI DI FINANZIAMENTO 
al debiti con garanzie reale 
b) obbNeazioni emasBO a non ancora 

eatinte 
elettri 

2.300.000.000 

31 FONDI DI ACCANTONAMENTO-
e) fondo riedito svalutarono crediti 447 638 091 
bl fondo oociMorlone titoli — 
ci fondi per trettemento feto roppcrto 9 194 698 032 

S fondo Imposto sui reddito — 

fondo rischio evakriazlono Bhri boni — 
ti fondo contributi in conto capitale — 
gì altri fondi — 

8 842.238121 

41 PONDI AMMORTAMENTO-
a) beni immobili 188.151270 
b) f» impianti macchinari e ettrezzetu* 

re 2414 738 477 
ci 4 mobilie dotai»™ 1261163001 
di di automezzi 242123821 
eie 
f) di arlro imrrwMrrzozioni Immateriali 

I l RATEI I RISCONTI PASSIVI 

•tlIMTMfi 

4,121,214,7*0 

TOTALE PASSIVITÀ 81361.647 014 

I l CAPITALE NETTO-
al capitale sociale 

azioni «orarie 10620000000 
afrra arieoi — 

bl riserve, 
rieerve leaale — 
riearvo etetuterio e fecoltatlva 818 Ol i 

ci fondo contrtuti editoria n 
c/capitale 6480000000 

di utili osercizi precedenl — 
e) utile d-eaerozlo — 

11170.111.111 

TOTALE PASBIVrrA E CAPITALI H I H 713.180 

CONTI 0 ORDINE E PARTITE DI GIRO 
ai tiailrìorV dagli amnWstrstori e dei al

bi titoli e cauzioni 4 terzi 
e titoli e cauzioni preaeo terzi 
d) ettn conti d ardete 3U24BJ4J 

T M A r . M i d e . d h . 141,141.141 

TOTALI PARTI PASSIVA H , t 7 1 , 1 H , I H 

CONTO PERDITE E PROFITTI di 
1987 

PERDITE 

I l SCORTI E RIMANENZE rWZIAU 
») coni 
bi irtcfiioetri e altre materie prime 
e materiale vario tipografico 
d) prodotti in cario Ulavrjrariono 
ei prodotti finiti 
f) oltre 

_ujnaa 
2| SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME. 

Ileana 247 845564 
b) mchioetn e oltre motorie prime — 
ci forza motrloa e dtverae 33.404.000 

21L21US4. 

SI SPESE PER ACQUISTI VARI 101M2.171 

41 SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
' SUKWDINATO E REUTIVI CONTRIBUTI: 

e) etipendt e paghe 
gnrnaliBtl 493 841248 

°^--— 804 971 179 

bl tranamentì intaaretiv) 
BOmBuati 
operoi 

ci lavoro atrecrdinirio 
di contnbuti previdenziali ed assisten 

liah 
al altra 

1091812425 

410861434 
"5.773.197 

1,m,»47W6 
I l IPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI-

al cdleboretori e corrispondenti non di 
pendsnti 

bl egenzie di informazione 
ci lavorazione presso terzi 
di trespcrtt 
e) postali e telegrefiche 
fi talatoniche 

Ri fitti e noleggi possivi 
) tf ) diverse 

8) INTERESSI SUI DEBITI 
e) verso banche 
b) verso enti previdenz eli 
ci verso società controllanti 
di vereo socntà controllale 
ei verao società cdlegsts 
Il verso le oltre società del gruppo 
g) verso altri 

157 637 208 

730 957 243 
179 593 645 

7 357 660 
10 510 994 
16 000000 
10 641,508 

1.111.796.180 

j imasa 
7| IMPOSTE E TASSE DELL ESERCIZIO 18.216.686 

Si ACCANTONAMENTI 
a) fondo rischi e avaknaztono crediti 
bi tondi per trettamento fine ropporto 

I l AMMORTAMENTI 

« * « " 5 2 5 

bl impianti mecctiincri e ottrflzzatura 
ci mobili e dotazioni 
di automezzi 
ei testata 
fi atrre immob lizzezioni immateriali 

82.812.818 

126.692.000 

10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

121 SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE 01 ATTIVO 

TOTALI PERDITE 
UTILE D-ESERCIZtO 

TOTALE A PAREGGIO 1413 317 0B7 

PROFITTI 

I l SCORTI E RIMANENZE FtNAU 
e) certa 
b) jnehioatri ad altra materie prime 
ci meteriele vario tipografico 
di prodotti jn cereo rjlavoraziono 
ei prodotti finiti 
fi oltre 

21 RICAVI OELLE VENDITE 
e) pubUicezioni 11) 
b) abbonamenti 
ci pubblicità 
di dritti di riproduzione 
ei roso e scarti 
fi diri ricavi a provanti 

32 712 781 

528 721310 
844 386 668 
276 130 844 

1884111171 

31 INTERESSI DEI CREDITI 
a) verao conche 
b) verso società contrdlanti 
ci verso società controliete 
di verso eoctotà coHeoete 
ei verso le società concessionsrio di 

pubblicità 
fi verso clienti 
gì verso diri 

41 PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

SI INCREMENTI IMPIANTI E DI 
ALTRI SENI PER LAVORI INTERNI 

SI CONTRIBUTI DELLO STATO 

71 SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 600.000.000 
(Stanziamento rje parte dal Pei e eotto-

scrizione dd militanti) 
• I PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

SI SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 
E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 
PERDITA 0 ESERCIZIO 

2 1S7 722 381 
1,«78.664,«1« 

TOTALE A PAREGGIO 3.463.187.0B7 

( l i Aop* camsoottt ptr re rtafnburrone e fa vonoUe 
l 177 040000 

CONTO PERDITE E PROFITTI 

«DOOJMENTI» ESERCIZIO 1987 

PERDITE 

I l SCORTE E RIMANE MIE MIZIAU 
a) carta — 
bi BKtttoetri e d » motorio Prime — 
• ' • " • » — 

rerione — 
a terogrehet 

di prodotti in coreo ditemi 
e) prodotti finiti 

21 SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME 
e) certe 
bi inchiosti a dir» materie prime 

SI SPESI PER ACQUISTI VARI _ 

41 SPESI K R PRESTAnoW LAVORO 
SWORDfNATO E RELATIVI CON
TRIBUTI; 

gtomdied 

m 
•lem 

I l SPISI PER PRESTMIOM DI SERVIZI: 
e) criliBboreiori » rwrlepuitdatiii non »V 

b) agenzie di Informazione 
ci lavorazioni preeoo terzi 

pjWb^l»»*" 

I l INTERESSI SUI OESITb 
•I vano bandva 

1 
0 vano 
«.«e»» 
01 vereo 

Meleti cofjOBMa 
MrMaoSSdl detonalo — 1 

7| BAPOSTII TASK 
OELLISERCIZIO 

IIACCANTONAMOTTI: 

8 tonilo riechl e svduterlone goditi 
fondi per bettarnonto fino rapporto 

WAleyORTAfRINTt 
I AITIRfOHI 
1 iNipinti maWMMil v Mvwntun - v i t 

lOIMBeUSVAUNZE 

111 ALTRI I 

121 lOPRAWENKNZl DI PASSIVO I 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

TOTALE PERDITE 
UTUOtlERCinO 

TOTALE A 

PROFITTI 

I l SCORTI I Rt>MNENZE FtNAU 
e) eer ta^ 
b) Inctiiootrlàdelao materie prime 
ci meteride vario tipografico 
di prodotti m cono dilevorezlone 
a) pacseeotti finiti 
fi d»e 

21 RICAVI OELLE VENDITE. 
a) pubbtcartorii 
b) nboftiWHMti 
e pubbWtl 
oj dritti 4 riprodutiona 
ol reeeoecen) 
f) dtrinca 

llHTERESSIDEICREDITt 
el verao banche 
b) vorsosocioUeMitrollemi 

I verso citanti 
rjl verso Uri 

41 PLUSVALENZE^ DAALIENAZIONE 

I l INCREMENTI IMPIANTI E DI 
ALTRI SEM PER LAVORI INTERNI 

SI CONTRIBUTI DELLO STATO 

71 SOVVENZIONI DA PARTE N TERZI_ 

SI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

SI SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 
E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE PROFITTI 

PERDITA D ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO. 

ApgV comapoari per tt oVaanburiono • la vandraa L. — 

No» anno 1917 non t anta realizzato neeeuna iniziative 
ndeftve ani rasure sCoffara Oocunranria 

Il multato nono deus slogo» 
moneto nono ddie Sodati " 

PROFITTI 
per levoreilone e terzi 

per dividendi pvteclpazloni 
porprov oricatrlclivarri 

l drfferiaco rlepeno d 
per lo aapttomi vosi 

L 888 112 BOI 
L 120.086160 
L. 16141 
L 17 235 106.485 

l 48074.081 < 

22 
l'Unità 
Domenica 
28 agosto 1988 

•immillai 
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Le gravi perdite del bilancio '87 malgrado i risultati positivi del biennio '85-'86 - Il successo del nuovo giornale 

Completare il risanamento 
Assicurare lo sviluppo editoriale 

Abbiamo ev i tato II naufragio 

L'editrice Uniti, e la sua testata, è uscita in 
questo triennio dal pericolo di un inevitabile 
naufragio, non indolore ed amaro per le mi
gliaia del suol sostenitori: I diffusori, Infaticabi
li, gli oltre 68,000 abbonati tanto affezionati al 

Stornale, I lettori quotidiani. Naufragio gravido 
I conseguente politiche anche per II nostro 

C i t o e per il pluralismo della stampa italiana. 
anni la questo era un rischio reale. E que

sto rischio esisteva malgrado, lo ribadisco, 
l'Impegno ecceilonale dei nostri diffusori - un 

' Impegno che non ha per costanza e tradizione 
i alcun confronto con altre mobilltailonl politi-
'. che, comprese quelle del nostro panilo e che 
i è stato «l'architravei della vita e delle posizioni 
'di prima Illa che ancora detiene l'Uniti fra I 
quotidiani -, protagonisti inoltre, questi diffu
sori, delle feste dell'Uniti. 

Questo pericolo, di cessazione o di drastica 
riduzione da giornale a bollettino, esisteva In 
modo «culo pur in presenta di Ingenti linantla-
menti annuali del partito (una media annua 
nell'ordine di 20 miliardi, per II triennio passa
to 82-'84, contro I 6 miliardi erogati annual
mente nel triennio leste trascorso, di cui 4 
miliardi assorbiti ogni anno per sostenere II 
debito del partito verso l'Unità). Difficolti cre
scenti, perciò, malgrado l'impegno del com
pagni amministratori, giornalisti, tecnici ed 
operatori della gestione. 

Eravamo In una spirale di peggioramento 
progressivo, su tutti I lati della situazione, dal 
punto di vista produttivo, economico, finanzia
rio ed anche editoriale. 

Il tutto era gravlatimo, ovviamente anche 
per alcune condizioni oggettive che scaturi
scono dalla storia e dalla atipicità del nostro 
quotidiano. La tendenza prevalente era, fino al 
nuovo giornale, una perdita di lettori e di co
pie, una specie di deterioramento della identi
tà e della capaciti di tenuta e di presa del 
nomale che doveva, come anche ora deve, far 
fronte ad un mercato editoriale, mal come In 
quelli ultimi anni cosi tempre più aggressivo 

Su gli Ingenti mezzi finanziari Impiegali, per la 
oliepllcUi delle sue iniziative editoria!!, per 
I Investimenti tecnologici, per gli incrementi 

delle risorse pubblicitarie. Sono questi fattori 
di successo, specie per alcune grandi, tradizto-

, nati e nuove testate, e che (inora noi possiamo 
apprestare solo in parte. 

lo il massimo di condizioni negative e le debo
lezze economiche ed editoriali avevano pro
vocato squilibri gli ognuno in sé gravi, ma con
temporaneamente interagenti gii uni con gli 
altri, determinando una situazione che si può 
definire avvitata ed insostenibile. 

Problemi e r laulut l 

Riesaminiamoli, seppure schematicamente, 
questi nostri mali ed I relativi risultali. 

L'LDdeMtaBMDto. Non solo enorme e non 
solo onerosissimo ma con la costante minac
cia di dover essere rimborsato se non a vista in 
poco tempo. 

Ora l'indebitamento * stato consolidato in 
un mutuo a 20 anni, cioè diluito nel tempo al 
tasso dimezzato rispetto all'attuale. Guai però 
riprodurre, con le perdite annuali non coperte, 
altro Indebitamento, 

Il proprio capitale. La carenza di capitali 
propri finanziari era insostenibile; avevamo 
500 milioni di capitale sociale, quanto è suffi
ciente a sostenere i costi di due soli giorni di 
vita; ora siamo a 12 miliardi e mezzo di capita
le sociale, ma dobbiamo raggiungere i 20 del 
1989. ed 130 del 1991. 

CU tapina di altana. Erano sproporzio
nati per oneri ed usati unicamente per li nostro 
giornale, Ora l'onere si i drasticamente ridotto 
anche se non sufficientemente. 

GII Impianti tecnologici e redazloaall 
obsoleti • superna Ora e in corso l'acquisizio
ne di un nuovo sistema editoriale. 

CU addetti alla produzione. Erano In nume
ro largamente esorbitante (ora si è attuata una 

«ressi» 
Jone) . 
I coati, Erano, ed in parte tono ancora, ee-

_tstivi in più settori, trasporti compresi (mal-«rado il contratto del giornalisti fosse applica-
) non Interamente), 
I ricavi da vendita la edicola, Sono ancora 

Oltre tutto un mercato editoriale cri* ci po
neva, come ancora ci pone, come grande gior
nale presente in tutto il territorio nazionale, di 
fronte ad una duplice, e congiunta concorren-

, za: I giornali nazionali con T quali dobbiamo 
i direttamente comperare ad I giornali locali, 

accresciuti nel numero. Alla fine del triennio 
< precederne, nell 83- 84, si era di latto cumula-

progressiva, seppur non ancora sufficiente ri
duzione). 

I Coen. Erano, ed in pane tono ancora, i 
cestivi In più settori, trasporti compresi (mal-

Brado il contratto del r 
) non Interamente). 

, I ricavi da vendita I 
Insufficienti, abbiamo ancora una vendita di 
Copie che aoltostlma II valore Intrinseco del 
giornale. 

Ut pubblicità: Il buc o nero 

La pubbliciti i il «euro nero* della nostra 
gestione: lo* ancora malgrado gli ottimi Incre
menti conseguiti nel dite anni precedenti ed in 
cono nel presente anno. La pubbliciti è una 

.za strutturale del giornale. Infatti nel 
r le entrate pubblicitarie rappresentano II 

24 per cento di tutte le entrate mentre per gli 
altri giornali sono pari al 40-50 per cento. 

Nessuna testata Italiana, se l'apporto pubbli
citario i al di sotto del 30-35 per cento delle 
entrate, risulta in pareggio. Altri problemi af
frontati erano quelli relativi alla aupUcIti dei 
centri di produzione ed anche di gestione, alla 
sede di Roma, Inidonea come luogo dllevoro. 

L'andamento economico «(consolidato» 
dalla Editrice «d'Unità» 

dal 1984 alla previsioni 1988 (in £/milioni) 
tana. cent. con. nona. 
1984 1985 19M 1987 

Ricavi d i venditi 
Wcavl oa abbcflamtnti 
Ricavi da puttanella 
Rinvi divani 

Andaminto % dal rièì'vl 

lEHkVl' 
riSfotloulafltnco ^ Andamento"*' dal còtti 
Dal confronto tri ricavi eco
l i ! r M t a una, perdita dalla 
otttlom cosi ripartita 
AndinwntoidintptrdlUdl 

dabltamwto coti ripartii! 
Infine i l aggiungono altri 
«nari g pfovintl dlvtrtl che 
risultano m a r i 
Perdita nttti 
Andamtnto % dalle perdite 

25.400 
5.800 
9.200 

"'Ulti 
42.027 

100 

-53.275 
100 

-11,248 

100 

-3.968 

-9 .1M 
-24.400 

100 

33.208 
7.145 

10.853 
4.309 

55.515 
132 

-59.889 
112 

-4.354 

39 

-4.141 

-1.205 
-9.700 

40 

31.293 
8.242 

12.484 
2.589 

54.808 
130 

-81.794 
116 

-7.188 

64 

-4.337 

+1.585 
-9.938 

41 

34.216 
8.897 

13.440 
3.617 

60.372 
144 

-75.414 
141 

- 15.042 

134 

-5.047 

+1.351 
-18.738 

77 

art». 
1968 

40.492 
" 9 Ì63 
20.000 

' 3.636 
73.991 

176 

>7» .4» 
149 

-5.492 

49 

-4.722 

+214 
-10.000 

41 

ARMANDO SARTI 

Ma Infine, il problema del problemi affrontati i 
stato nel 19B7 il nuovo giornale. 

n nuovo stornale è ora competitivo 
Il nuovo giornale è l'elemento decisivo ri

spetto a tulli gli altri fattori, infatti ciò che con
ta è il traino delle vendite: questa è la ragione 
d'essere dell'editrice. Ora abbiamo un giorna
le vincente, competitivo, concorrenziale, cer
to ancora da migliorare, ma che può gii trova
re più lettori, e più consensi. 

quelli elencati sono i problemi affrontati ed 
In parte rimossi e risolti. Altri ne sono maturati 
come i nuovi contratti di lavoro, le difficolti 
politiche del nostro partito, Il suo arretramento 
elettorale. Chi sperava in un radicale capovol
gimento della situazione non conosceva ni la 
vaniti e la graviti dei problemi ni la comples
siti di una vera azione risanatrice. 

Non ealatono bacchette magtene 

Non esistono bacchette magiche che alano 
risolutrici In poco tempo, specie per un giorna
le di partito e storicamente insediato tu tutto il 
paese. Non sono da un lato praticabili drastici 
ridimensionamenti, quali ad esempio un gior
nale per tre o quattro regioni, per la funzione 
nazionale che II giornale deve mantenere. 
Questo i un vincolo anche costoso per la pre
senza del giornale su lutto 0 territorio naziona
le, ciò» In migliala di punti di vendita dove 
editorialmente, non sarebbe utile esserci ma 
dove la presenta dal giornale rappresenta, a 
volte, l'unica pretense del partito. Ricordiamo
ci infine che storicamente, ed in ogni caso 
negli ultimi 20 anni, tra gli oneri non seconda
ri, a differenza degli altri quotidiani, l'Unità 
non i , In netiuna citta, Il primo giornale In 
sento assoluto. 

Questi i Problemi di ieri ma sono anche in 
parte i problemi di oggi e di domani. 

Nettuno sciocco e fragile ottimismo. Mi 
tento di ribadire che slamo usciti non solo dal 
precipizio In cui eravamo scivolati ma ce ne 
slamo anche allontanati. 
, Esiste perù II pericolo di ritornarvi, nel giro 
di'alcuni armi, se non continuiamo con deci
sione la strada del risanamento, del consolida
mento dei risultati, ed anche quella dello svi
luppo qualitativo e non apio qualitativo del 
giornale, 

Il partito deve continuare ad assisterci e de
ve fare fronte agli Impegni solennemente presi 
d a l l a V C & » O M d a Comitato centrale fin 
dal luglio del l984erlbadlU anche quest'anno, 
ma slnora In larga misura non ancora attuati. 

S lamo l'unico grande 
giornale d i partito 

Siamo in tutta Europa, torse in tutto il mon
do dell'editoria, l'unico partilo ad editare un 
(tomaie nazionale: il terzo, sempre, come me
dia di acquirenti alla domenica, il secondo co
me numero ni lettori e, con le iniziative specia
li, il primo in assoluto; sempre comunque tra i 
primi 10 giornali anche nei giorni feriali. 

Ci basterebbe Ira l'altro un aumento delle 
vendite del 10-20 per cento, per raggiungere -
stabilmente - la quarta o la quinta posizione 
per copie vendute, Quanto sia difficile reggere 
un giornale di partito, basta ricordare che tutti 
gli altri sei partiti italiani pubblicano quotidiani 
con una tiratura che sommata per i tei giornali 
non raggiunge il 50 percento dell' Unità, e che 
in Europa pur grandi partiti che si alternano 
anche alla guida dei van governi: dai conserva-
lori al laburisti inglesi, dai tocialdemocrallci ai 
cristiano-sociali tedeschi, ai socialisti francesi 
o spagnoli, nessuno di loro pubblica un grande 
giornale nazionale. 

La prima sfida pertanto, in larga misura vin
ta, è aver fatto e fare un giornale competitivo, 
che consolidi «la via del rinnovamento, del
l'autonomia, della professionalitai come ha ri
badito il nuovo direttore D'Alema. 

Un giornale dot, come ha ricordato il se
gretario generale del partito Occhetto, «teso a 
confermare la nostra scelta storica, aggiornata 
ed approfondita recentemente,'.)* Unità àeyt 
essere a tutti gli ellettl un giornale con l'auto
nomia di responsabilità, di creatività, di sco
perta, di inlormazione che compete ad un 
giornale. Piena autonomia per svolgere una 
Battaglia con gli strumenti dell'Informazione 
sul terreno delPmrermasion». 

Se continueremo a migliorare questo gior
nale come e negli obiettivi della direttone e 
della redazione avremo più forte l'arma decisi
va del risanamento e del tuo sviluppo: un a' 
naie che cresce In numero di lettori: questa è 
la nostra ragione d'essere. Non credo si possa 
negare cheli nuovo corto del partilo trovi gii 
una Unitipreparataci avviala sulla giusta stra
da. Entro la fine dell'anno assumeremo nuove 
Iniziative editoriali, non di pagina In più, ni di 
giocWpefbliigo.oc^ianl'altro. ma su problemi 
e tu argomenti che tono nel cuore, .nella men
te e n d b ^ r U del nottì lettori, dei cittadini e 

Aaakurata la v i ta 
de l t aadco lo auntooale. 
Rleqalllbrare gU InaertJ 

Il primo risultalo economico generate i ave
re ora assicurato per tempre la vita al fascicolo 
nazionale che può iettare In equilibrio econo
mico con autceuffictenia. E necessario e vitale 
più di prima invece razionalizzare ulterlormen. 

te te altre parti del giornale: mettere in equili
bro) economico tutti e due gli inserti, quello 
lombardo e quello emiliano, e le due crona
che, quella toscana e quella laziale. Entro l'an
no con il partito localmente dobbiamo decide
re quali misure mettere in pratica per non ave
re perdite nell'89 e negli anni seguenti in ragio
ne dei lascicoli locali che potranno sussistere 
nelle ampiezze attuali solo con il concorso 
economico del partito locale. 

In definitiva, accelerare gli investimenti in 
una parte, frenarli in altre aree. 

Il programma In corso 
Stiamo adottando il nuovo sistema editoria

le che dovri consentirci di razionalizzare ulte
riormente II processo produttivo migliorando 
in tempesiMU nella fattura del giornale. 

Neil anno trascorso, come purtroppo anche 
ora, la ritardata chiusura del giornale ci ha 

[irocurato oneri in più e ci ha danneggiato per 
a ritardala consegna del giornale nelle edicole 

e con gli abbonati. Questa * una insufficienza 
largamente soggettiva che dobbiamo essere 
capaci di superare. 

Questo triennio '88-'90 deve consentirci un 
equilibrio totale sia per il quotidiano che per il 
settimanale. Alcune condizioni gii esistono, 
ma occorre raggiungere tre contemporanei ri
sultati: 

- ridurre ulteriormente i costi; 
- Incrementare le entrate sia di vendita che 

di pubbliciti; 
- capitalizzare ancora la società. 
Vogliamo restare, continuare, anzi potenzia

re queste nostre due tettate storiche. 
Sappiamo che operiamo in uno dei settori 

più delicati e più decisivi per la crescita sociale 
e politica del paese. 

I pareri de l Garante 
dell'Editoria e del Prealdeiite 

deOa Corte cotjrituxionale 

•L'informazione * un bene sociale, cioè una 

La più (rande cooperativa 
dell'Informazione 

L'informazione diventa perciò «un alimen
to' insostituibile detta aocieti esistente, un ser
vizio essenziale promosso e difeso dagli stessi 
cittadini, consumatori di Inlormazione. E per 
queste ragioni che abbiamo costituito la •Coo
perativa Soci dell'Uniti", l i più grande coope
rativa Italiana del tenore che alla line del 1987 
ha superato I 20.000 soci, di cui circa 9.000 
abbonati del giornale, presente Mi 116 M e n 
zioni in Italia e 6 all'estero, con 26 tedi di 
sezioni soci e 19 comitati promotori. . , 

Si è coti allargata la proprieli dell'editrice 
l'Unità, non solo alle federazioni, ancora trop
po poche quest'ultime, ma ad un numero di 
lettori che non ha slnora alcun precedente ne 
in Italia ni in Europa. 

La Cooperativa Soci può coti diventare la 
prima grande cooperativa dell'informazione. 

La atrategta attraverto 
lai " 

Giuseppe Santanleho, 
tutela di valori collettivi, ha scritto il professor 

„. o, garante dell'attuazione 
della regge per l'editoria nel 

iunto Ita 
l'altro che •occorre incoraggiare queil'ediloria 
che senta partecipale alla corta delle concert-

eemettrafe al Parlamento, Egli ha aggit 
i incoraggiare queil'ediloria 

.tre alla corta delle con 
trazioni e senza poatibiliti di attingere aj i__ 
caro pubbtWtaitoptnegue gli obiettiviCdl va-

colleltlvo) di dare voce a interessi, cultu-

Spzkml politiche che altrimenti rtscntereb-
di non estera rappresentale>. 

Francesco Saia, presidente della Corte co
stituzionale, Intervistato sul nostro stornale ha 
dichiarato: «Un principio architrave della de
mocrazia; la natura duplice del diritto all'inlor-
maztone, diritto ad Informare, diritto ad essere 
informatli. 

Abbiamo, nel 1988, costituito la Fipl, Finan
ziaria popolare Italiana, che avri un capitale 
tocialedfiio miliardi alla «ne del 198&W30 
miliardi nel 1990 e di 40 nel 1992. assolvendo 
sia le funzioni di gestione immobiliare che di 
promozione di attiviti finanziarie, compresa la 
possibilità della raccolta del risparmio attra
verso il collocamento di titoli propri e di terzi. 
La Rpi, di fatto, i autorizzata ad emettere 20 
miliardi di prestiti obbligazionari convertibili in 
azioni. Di està e dei suoi programmi parleremo 
ancora prossimamente tu questo giornale. 

Abbiamo illustrato molto dell'Unirò come 
quotidiano ed editrice, mentre nel nuovo riti-
setto societario costituiremo l'editoriale Wmj-
sarà che gestire direttamente 9 settimanale II 
quale, radicalmente rinnovato, dovrebbe usci
re entro l'anno con una nuova formula edito-, 
riale. 

L'Uniti Vacanze, anch'essa socleli collega
ta, ha chiuso il bilancio in attivo incrementan
do la sua attiviti nel settore del tempo libero. 

Ogni societi del gruppo edHwiale dovri 
perciò conseguire una propria autonomia N-
nanziarie con un nuovo d e » di autosufficien
za econonuca oMinn sia p « la tocieti che 

^Conaatjtfróiw questi riauftad nelle matura in 
cuti nostri giornali saranno tempre più cornpe-
titMi elnc^secondi a nessuno per la queliti 

Q ^ o j ^ esaere ottenuto pa l i genero»» 

ztonall.eperlequaUtidltuI 
che manifestano un Iona bnpegno poMco e 
civile ed una prr»taarionihìt adeguata aaa n 
ve digerite. 

L'87 in negativa tendenza rispetto all'85-87. Miglioramento ipotizzalo nel 1988 

Ancora diffide il (^irrorano verso l'equilibrio 
BM Gii hello scorso anno 
nel pretegtinf I dati della ge
stione 1986; j | misero In evi
denza I risultati ottenuti negli 
ultimi anni non nascondendo 
le difficolti che presentava il 
non facile cammino vano D 
pareggio di gestione. 

L'obiettivo di raggiungere 
nel me*p termine un equili
brio economico di gestione e 
un assestamento patrimonia
le/finanziarlo dell'azienda, 
pur in presenza di una battuta 
di amato, continueri a pog
giare sul plano di risanamento 
e di sviluppo gii avviatosi in 
questi ultimi anni ma dovrà, 
necessariamente, svolgersi in 
termini pia concreti e incitivi. 

GII sforzi compiuti nel 1987 
con l'uscita del nuovo giorna
le e con alcune Iniziative edi
toriali speciali - libretti in sup
plemento al giornale - seppur 
positive In termini di venduto 
e apprezzate dal pubblico, 
non sono stati comunque uf
ficienti ad invertire il trend ne
gativo di redditività, della ge
stione caratteristica, non favo
rendo, conseguentemente, 
quel processo di equilibrio 

aziendale Intrapreso, 
Le previsioni operative del 

1988 Indicano le perdite di 
gestione In dieci miliardi, E un 
obiettivo Importante che do
vri impegnare, da una pane 
tutte le componenU aziendali, 
dall'altra la proprietà, ossia II 
partito, per io sforzo finanzia
rio volto ad equilibrare la gè» 

Nella tabella e nei grafici 
che pubblichiamo vengono 
evidenziati I risultati consegui-
«nei vari esercizi dal 19H al 
1987. w previsioni per «1988 
e alcuni dati sintetici della 
struttura patrimonia
le/finanziaria del gruppo. 

M I cotti del u o v o 

L'andamento economico 
del .gruppo presenta rispetto 
al ìroèeiementldi valutazio
ne differenziati: l'inversione di 
tendenza in positivo dei ricavi 
e un'impennata dei cotti di 
gestione. 

Dopo la flessione registrata 
nell'anno precedente,! ricavi 
di gestione tono aumentati 

complessivamente di circa II 
I0X. L'andamento delle ven
dite del giornale registra un 
aumento di 2,9 milioni di co
pie vendute modificando coti 
la tendenza negativa manife
statati nel 1985 e nel 1986, 
mentre II eettlmenele Rinasci
ta continua ad evidenziare un 
ulteriore calo del venduto con 
una flessione del 16*, I ricavi 
pubblicitari, Infine, pur regi
strando un aumento apprez
zabile rispetto agli esercizi 
precedenti non reajgiungono 
ancora quelle quoteoì reddito 
che sarebbero necessarie ed 
utili ad equilibrare l'attiviti di 
gestione economica dell'edi
trice; ancora forte i , purtrop
po, Il divario esistente fra il 
nostro giornale e gli altri quo
tidiani Sill'lnserito pubblicita
rio. 

Al positivo andamento dei 
ricavi fa riscóntro un forte in
cremento dei cotti complessi
vi di gestionq dovuti sia al lan
cio del nuoyp giornale e a 
nuove iniziative editoriali, sia 
a costi strutturali non ancora 

NUTTEUIB 

significativamente razionaliz
zati. Gli oneri maggiori ti regi
strano nella stampa (+ 4 mi
liardo - in gran parte aostenu-
U per la stampa delle Iniziative 
speciali - e per retribuzioni 
del personale]:* SJ miliardo, 
mentre gli altri cotti di gestio
ne hanno subito un incnunen-
lo di 6,3 miliardi. 

Il confronto fra coati e rica
vi editoriali, quindi, presenta 
ancora una volta un risultato 
di gestione negativo, accre
sciuto anche dagli oneri finan
ziari sull'Indebitamento della 
gestione (5 miliardo che rap
presentano dica 11 27% delle 
perdile nelle. 

Conte gli fra l'altro ti rileva
va l'anno passato, la nostra si
tuazione finanziaria risente di 
carenze derivanti da una strut
tura patrimoniale complessa e 
articolata, che ti i ulterior
mente appesantila dal risulta
to economico conseguito nel 
1987. 

La struttura patrimoniale 

del greppo pretenta olire ad 
una crescita degli impieghi 
immobilizzali (+10 miliardi) -
dovuta alla rivalutazione del 
patrimonio immobiliare - la 
mancata coperture del disa
vanzi annuali (85 miliardi), 
con la conseguente necessiti, 
quindi, di accrescere il ricorto 
a fonti di finanziamento ester
ne all'azienda: mentre il capi
tale proprio (12 miliardo co
pre questi impieghi solo nella 
misura del 17». 

A fronte dell'Indebitamen
to della gestione i stato re
centemente perfezionato un 
mutuo ventennale di lire 44 
miliardi a tasto agevolato 
(6,80%) - quale prima parte di 
un finanziamento di 56 miliar
di - che ci permetterà di ridur
re di circa il 50% gli oneri fi
nanziari. Il mutuo, erogato In 
titoli obbligazionari Imre per 
fezionato con il coinvolgi-
mento delia nostra finanziaria 
Rpi Spa, dovrebbe consentir
ci di consolidare le passiviti 
patrimoniali dal breve al lun
go termine a cotti molto con
tenuti. 

La Rpi, nel quadro della 
propria attiviti di coordina-

mento finanziario del gruppo, 
si vedri impegnala fin de que-
sl anno a collocare sul merca
to parte di quesU titoli per ren
derne disponibile II controva
lore. 

U caplulizzaiione della 
aocieti i un eilro degli obietti' 
vi fliwizitri che dovranno et-

' «perUeroa «peri 
mutuo che li 
di capitale sociale d 
12 trinanti ad a' 
llardienlroillS _ 

La riduzione deV'Indebtte-
mento a breve e 11 conseguen
te ulteriore abbaiamento de
gli oneri finanziari dovri co
munque, e necessariamente, 
passare, anche e soprattutto, 
attraverso la copertura, anche 
graduale, del pattaddlàvanai 
ai gestione da pane del parti
to e la capitaumimne Sèlla 
società. 

Anche questo obiettivo di 
equilibrio finanziario assieme 
ad una decite rezionalinatio-
ne dei costi strutturali azien
dali, potrà. in termini Dolavi, 
contribuire ad invertire la ten
denza negativa del 1987. 

Andamento dalla struttura patrimoniale «consolidata» 
nal triennio 1986-1987 ( £/milione) 

1985 1986 1987 

ATTIVITÀ 

Attivo corrente 20.106 

Immolila, nette 18.502 

Totale capitalo investito 38.608 

Credito Pel/perdite nette 32.326 

Totale Attiviti 70.934 

22.202 

23.642 

45.844 

29.562 

75.406 

30.561 

34.101 

64.662 

29.994 

94.656 

PASSIVITÀ 

Passivo a breve termine 32.486 

Passivo a medio termine 33.448 

Totale passività 65.934 

Capitala sociale 5.000 

Totale passività e capitale 70.934 

38.092 

27.314 

65.406 

10.000 

75.406 

60.215 

22.041 

82.256 

12.400 

94.656 

Andamento del disavanzo accumulato 
(al net to del capitale sociale) 

( £/milioni correnti) 

3 5 0 0 0 -

30000 — 

2 5 0 0 0 -
2 0 0 0 0 -

15000-

10000 — 

5 0 0 0 -

33774 
30092 

22347 
21540 

31/12/84 31/12/85 31/12/86 31/12/67 

Andamento del capitale sociale versato 
< £/milioni correnti) 

25000' 
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•L ROMANZO 
•A mia nonna, Esther Makatini, che lavò 

i vestiti dei bianchi così che io 
potessi imparare a scrivere». 

Sibiya è condannato a morte per stupro 
e attende l'impiccagione a Durban. 
Ma respinge l'accusa: non violentò 
la ragazza bianca, si trattò invece 
di una vera ossessione d'amore. 
Nessuno però gli crede, perché Sibiya 
è un giovane nero e la sua storia 
per il Sudafrica è del tutto inaccettabile. 
Il criminologo prof. Emile Dufré 
indaga nel suo passato, nei ricordi 
sulla famiglia e sul villaggio zulù 

A cura di: 
Andrea AM e Vanja Peiretti 

Impaginazione grafica di: 

Per gentile concessione delle 
Edizioni Lavoro, che pubblicheranno 

•Sabbie nere, nella collana 
•Il lato dell'ombra», diretta da Itala VtMn, 
e nella traduzione di Carlo Alberto Coni 

Un fiume nel ghetto: è alcool 
D urban era un mondo total

mente diverso - vasto, in
comprensibile, sorprenden-

^ _ _ _ te. Mio padre era mono, la 
•»?••"••» mia famiglia s'era scarpa-
|lltta In diverse province del paese, 
mentre Mzimba mi sembrava lontani»-
sim«, come su un altro pianeta, Cosi 
mi» madre aveva deciso di ricomincia
re lutto daccapo in una metropoli come 
Durban, una città con un porto attMssI-

So, rigurgitante di navi da trasporto e 
grandi transatlantici, con le sue gran

di ralllnerie dì petrolio e zucchero, col 
tuoi giardini colorati, col suoi iteselo, 
col suol grandi viali, con le sue mo
schea | col suol ghetti riservati al neri. 

Subito dopo essere arrivati • Durban, 
mia madre s era dimostrata come sem
pre p|em di risorse scovando una ca
panna disabitata nel ghetto di Ceto Ma-
nor, l'Immenso, Il puzzolente quartiere 
nera che si estende * cinque miglia di 
distanza dal centro cittadino. Le barac
che di lamiera di Calo Manor sono ab
barbicate «| crinali dalle colline che 
guardano tu un torrente chiamato 
Mkhumbent, le cui acque, verdastre e 
limacciose, scorrono lente prima verso 
«Mite, par poi puntare verso sud; Il 
•do lungo viaggio Unisce nell'Oceano 
Indiar» che abbraccia nel tuo seno, già 
pesantemente Inquinalo, 1 detriti orga
nici e l'immondizia proveniente dalle 
Innumerevoli capanne prive di fognatu
re, oueal mal dotate di cessi e di sanitari 
funzionanti, Insopportabilmente calde 
nel giorni di sole, dei veri e propri cola
brodo ogni volta che prave, • 

Molti di questi tuguri e di queste ca
panne erano di proprietà di certi india
ni, ma costoro, pencolanti pericolosa
mente tre la massa di neri poveri e di 
Manchi ricchi, erano «MI minacciati di 
Sfritta allo scopo di creare un nuovo 
quartiere bianco. Uguale aorte, è Inutile 
dirlo, sarebbe toccata anche al neri. In 
particolare la zona occidentale del 
gitano, con le tue (Ile di casette « tenie. 

fretta che gli africani cittadini avevano 
acquisito una mentalità tutta diversa da 
quel che lei s'era immaginata. Tutti fa
cevano professione di scetticismo ed 
erano molto meno disposti a farsi con
vincere del campagnoli. Ecco cerchi la 
gente non faceva certo la coda per farsi 
raccontare da lei chi gli avesse latto 
bere la pozione responsabile della brut
ta piega presa dai loro affari, chi aveva 
gettato il malocchio sulla figlia malata, 
o chi Infine cercasse di far fare una 
brutta fine alla tua famiglia. Sconfitta 
ma non piegata, Ma-Mlambo aveva pre
so a distillare stoMom 

•Ho sentito dire che slete appena ar
rivati In città da Mzimba. Non e cosi?» 
chiese Ma-Mlambo quella manina a mia 
madre, presentandosi senza tante ceri
monie e senta esserle stata presentata, 
•Guarda, però, che Durban e tutta di
vena da Mzimba. Da queste parti, se ti 
ritrevi senza un centesimo, non ci san 
un cane disposto a darti una mano! 
Questo e un mondo di tegllagole, ra
gazza mia. Coorte' Cairi! Bottmansk. 
Fece seguire alle parole uno sputo che 
lini per planarle trai, , 
divaricati. .Tutu uguali! Petdcani che fi 
mangiano viva, magari s o » per vedere 

retti in terre lontane. Mi viene fatto di 
pensare che il discorsalo di Ma-Mlam
bo aveste fatto arrabbiare mia madre 
dato che la donna, avendo capito l'aria 
che tirava, parti immediatamente all'of
fensiva. «Guarda che non devi mica 
storcere I nato solo perche qui Slamo 
stati costretti a cambiare abitudini. Co
sa t'aspettavi? Questa è una grande cit
tà, Qui nessuno fa niente per niente., 
Mdubane non assomiglia al posto da 
cui vieni tu, dove la gente ha l'abitudine 
di chiacchierare dalla mattina alla aera 
sotto una mimosa!.. Ma-Mlambo smise 
di parlare solo per sniffare una presa di 
tabacco. Dopo di che riprese a raffica. 
•MI Vorresti spiegare Che Intenzioni 
hai? Te lo chiedo solo per il tuo bene. 
Non mi dirai mica che hti deciso di 
andare a servizio e Berea?>. , 

A dirla tutta, In elletti mia madre non 
andòasetvizloaBerea, il quartiere resi
denziale bianco pio ricco, anche te fini 
per fare un mestiere non molto diverso: 
prete a far la lavandaia per 1 bianchi. 
Tutti 1 lunedi usciva di cau per passare 
dai tuoi clienti a ritirare ta biancheria 
sporca che r»l portava a casa e lavava 
In un «rande mainilo, nel cortiletto. 
Sotto «J occhi Interessati di una mezza 

La sua mossa provocò In Ma-Mtambo 
una risata ancora più sonora. «Non pos
to che estere d'accordo. Nono bene 
che un ragazzino veda di queste cote. 
Abbassa gli occhi, ragazzo!.. Cosi di
cendo scoppiò nuovamente a ridere 
prima di aggiungere; «Ma, mi racco
mando, dai un'occhiata alle macchie!.. 
Ma-Mlambo ere seduta, come tempre, 
su un basso sgsbello e se ne stava ad 
osservare mia madre che, con le brac
cia affondate fino al gomito nella sapo
naria, era impegnata a lavorare la bian
cheria del nostri padroni. Una volta che 
mia madre ebbe finito di lavare, le due 
donne ti spostarono a chiacchierare 
nella stanza che dava sul vicolo, mentre 
mia madre sudava turando con un fer
ro da stiro a carbonella. 

. Anche te mia madre, Nonkanyezy, 
aveva preso a lottare eroicamente con
tro difficoltà Inenarrabili per vivere se
condo 1 principi morali acquisiti in cam
pagna, fu pretto^ evidente che non 
avrebbe riotuto reggere più di tanto al
l'uno dello aule (Svita cittadino. Dur-
ban cambiò Ineruttabftmente anche leiy 
Del resto ta stessa sorte era toccala a 
uuul rHirraol lei. Per quel che mi riguar
da, sono certo che Durban mi cambiò 

non si potessero tagliare fino al mo
mento In cui Gesù sarebbe tornato sulla 
terra. Gabela era un personaggio molto 
rispettato, specie dalle donne della 
congregazione. Quel leader carismati
co, coi suol occhi di fuoco, non solo 
risultava Irresistibile col gentil sesso ma 
sembrava dotato anche di straordinarie 
doti taumaturgiche. Era un uomo Impo
nente. ma dolalo di una nature molto 
gentile, dalle mani grandi. Di lui si dice
va che avesse guarito più di una donna 
isterica con l'imposlzoine delle grandi 
mani sulla testa o sulle spalle (anche se, 
a detta dei malevoli, le sue mani finiva
no per scivolare In zone più intime) 
mentre Invocava a gran voce il Signore 
perché si degnasse di restituire ta sere
nità di spirito alta povera sorella in an
gustie. * 

Per fortuna, mia madre continuò a 
far parte di quella setta solo per un paio 
d'anni. La fine del suo coinvolgimento 
religioso fu provocata da una spiacevo
le vicenda che ebbe come protagonista 
proprio Gabela. La vicenda segnò non 
solo ta fine delta nostra partecipazione 
al riti ma una completa trasformazione 
del suo carattere. Francamente non ho 
mai saputo 1 termini precisi della tua 

anche cosi, non dimenticava mal di do
ver difendere il buon nome del Sibiya in 
quella città peccaminosa. Ecco perche, 
agli occhi di molti, mia madre era di
ventata una specie di simbolo delta per
fetta vedova zulù. Eppure, da un gramo 
all'altro, ta sua personalità. Il tuo atteg
giamento, Il tuo stesso aspetto esterio
re sembrarono totalmente trasformati. 
Gli uomini che prima le giravano Intor
no come mosconi, pur tenendosi sem
pre alta larga, quegli uomini che guar
davano vogliosi la sua straordinaria bel
lezza fisica e che purtuttavia l'avevano 
tempre trattata con grande rispetto, In
tuirono subito II cambiamento. Il loro 
atteggiamento al fece subito più aggres
sivo, più sensuale, addirittura lascivo. 
Lei, dal canto suo, non mostrava affatto 
di sorprendersi, anzi, pareva pronta a 
corrispondere. 

Sembrò cambiar di colpo non solo ta 
personalità di mia madre, ma anche il 
tuo aspetto fisico. Quando abitavamo 
In campagna era molto sottile; in quel 

lo, Invece, periodo, Invece, aveva metto tu del 
chili e li suo seno, peraltro sempre pie-
no, s'era sviluppato ancor dlplu.il tutto 
accompagnato da una vitalità più spu
meggiante che mai. Avevo tasensaijo-

te, ben più solide, e perciò durature, 
del tuguri di lamiera In uno dei quali ci 
eravamo trasferiti anche lo e mia ma
dre, avevano (alto venire l'acquolina in 
bocca a molti cittadini di pelle bianca. 
Insomma c'era il pericolo che sarebbe-

l ì » stampa di largo respiro sostenendo 
che, piuttosto d| distruggere le case già 
esistenti, sarebbe stato meglio trovare 
Una sistemazione decente per I neri co
stretti a vivere nelle bicocche di Calo 
Manor. Purtroppo, però, le argomenta
zioni del giornalisti finirono per scon
trarsi con Ta sordità del potere, Proprio 
come ere già successo a noi, quando 
vivevamo a Mzimba, anche qui I bianchi 
ttavano per cacciare gli indigeni per ri-

Sitala! il meglio di quel che potesse 
frinì II paese, 

t A Caio Manor, le donne africane - o 
almeno molte di loro - ti guadagnava
no da vivere distillando un liquore, na
turalmente proibito dalle autorità, chia
mato $Hokiam, spesso allungato con 
alcool metilico per renderlo più forte. 
Questo liquore, pericoloso perche ca
pace di distruggere il cervello, veniva 
tornito quotidianamente ai lavoratori 
neri che, sera dono sera, dopo aver 
concluso II loro lavoro, passavano dalla 
toro ihcbetn prelerita, dove s'ubriaca
vano con la bevanda nazionale nel va
no tentativo, stando all'opinione di 
molti, di dimenticare I continui control
li cui li sottoponevano I poliziotti, l'affit
to arretrato e infine le rate da pagare. In 
genere la loro sosta alla taverna conti
nuava fino alle ore piccole. Le sbronze 
erano puntualmente seguite dalla scaz
zottate, a volte cosi violente da provo
cate il morto. Nel vicoli che dividevano 
ima fila di casupole dall'altra, si vedeva-

' Ito' spesso alcune donne nere che si 
• prostituivano. GII uomini le prendevano 
sul posto, all'impledl, oppure contro un 
muro. 

Dapprima la mamma si rifiutò di se
guire Il consiglio di mettersi a distillare 
io J*o*iaon Ricordo che la prima per
sona che venne a farci visita, quando 
entrammo nel nostro tuguno, hi Ma-
Mlambo, una donna assai nota nella zo
na In cui abitavamo. A lei segui la pro
cessione di rito. 

Di carnagione molto scura, cogli oc
chi cosi distanti - quasi agli angoli del 
volto - tanto da ricordare quelli del ca
maleonte, Ma-Mlambo, almeno secon
do le voci che correvano su di lei, ere 
nata un tempo un'indovina assai nota, 

Clima di trasferirsi nella grande città. 
na volta a Durban, aveva scoperto In 

Nelson Mandela, il leader ueirAfricsn nailonii Congniss, incarcerato 
che manifestano contro l'istituzione del lasciapassare, il «passar J 

è tratta di «Dram» la grande rivista nera di lohanneiburg, per cui 
è ripresa dal libro «Fifties Peonie» 

cosa nascondi nella borsetta». 
Mia madre brontolò quando senti 

Sronunciare la parola «cafro» ma Ma-
llambo le rispose con un grugnito. 

•Come preferisci che li chiami? Guarda 
che non racconto balle, lo! Amakhalu-
la!*, Ripete la parola. «Non esistono al
tre definizioni. Dopo tutto, non hai ca
pito che questi cafri s'accontentano 
delle briciole che cadono dalla tavola 
imbandita dei bianchi che li tengono 
sotto i piedi dalla mattina alla sera. For
se che tu hai scovato una parola più 
gentile per definire gente di questa ri
sma? Ascoltami bene, ragazza mia. vo
glio darti un consiglio. Mettiti in pro
prio. Comincia a distillare skokiaan. 
Neanche ci mettessimo tutti a fare que
sto lavoro si correrebbe il rischio di far
ci concorrenza: sembra che la sete dei 
poveri operai e degli scaricatori di por
to non abbia fine. La gente è disposta a 
bere tutto quel che gli serve, pur di di
menticare i suol guai!». 

Mia madre si limitò a risponderle che 
ere la prima volta che le capitava di 
sentire come si distillassero I liquori per 
metterli In commercio. In campagna le 
donne avevano l'abitudine di preparare 
ta birra ma solo per offrirla agli ospiti o 
magari al viandanti che si fermavano a 
bere lungo il tragitto mentre erano di-

dozzina di donne accovacciate per ter
ra. svuotava le sporte da cui uscivano a 
fiotti abiti, camicie, camicette, gonne, 
biancheria intima da uomo e da donna, 
lenzuola e abiti di neonati. La pnma 
operazione aveva luogo nel nostro tu
gurio. Ricordo che ci divertivamo tutti 
ad esaminare la biancheria. In partico-
lar modo quella intima delie donne, e 
che facevamo tutti delle boccacce 
quando vedevamo certe macchie e an
nusavamo certi odori che ci sembrava
no caratteristici dei bianchi. 

Un giorno, dopo aver raccattato dal 
mucchio un paio di mutandine dì seta a 
gambaletto ed averle esaminate a lun
go, Ma-Mlambo scoppiò a ridere. «Dio 
mio! Ma come si può pensare di indos
sare della roba cosi buffa? Non si è mai 
sentito parlare di donne degne di que
sto nome che avessero il coraggio di 
mettere della roba cosi. I bianchi le 
chiamano amadìlozi. Mutande!». La 
donna ridacchiò, storcendo la bocca. 
Le africane non indossano mutandine a 
gambaletto, ecco perché, agli occhi di 
Ma-Mlambo e delle altre donne, quegli 
indumenti erano cosi ridicoli. La mam
ma però non approvava quelle beffe. 
S'avvicinò a Ma-Mlambo, strappandole 
l'indumento, «Non si fanno queste cose 
di fronte a un ragazzo!» le disse severa, 
non essendole sfuggito il mio interesse. 

radicalmente. Nel primi tempi solo l'a
spetto esteriore di mia madre sembrò 
cambiare. Subito dopo il suo arrivo in 
città smise d'insossare la gonna di 
cuoio, tradizionale in campagna, le col
lanine, sostituite con tessuti di cotone 
indiani, peraltro molto a bon mercato, 
e mettendosi a ancheggiare su un paio 
di scarpe coi tacchi a spillo. Ma i cam
biamenti non finirono lì. Il primo sinto
mo di un mutamento più radicale fu 
rappresentato dalla sua conversione, 
ad opera di un predicatore itinerante, 
alla Chiesa di Sion. Il predicatore era un 
uomo bello, barbuto, con lo sguardo 
acceso di un profeta zelante. Ben pre
sto 1 nostri sabati sera e le domeniche 
mattina risuonarono dei cori di pre
ghiere indirizzate a Nostro Signore, a 
volte con l'accompagnamento di un 
tamburo. 

Ip occasione delle funzioni religiose 
gli adepti della Chiesa di Sion avevano 
l'abitudine d'indossare lunghe tuniche 
bianche strette in vita da un cordone 
Intrecciato dì fili verdi, blu e rossi. Cosi 
conciati assomigliavano alle figure dei 
discepoli di Gesù Cristo che vedevamo 
spesso nelle illustrazioni delta Bibbia. 
Gli uomini avevano tutti ta barba e I 
capell lunghi, visto che uno dei precetti 
di quella setta religiosa prevedeva che 

storia col predicatore ma il suo com
portamento mi fa intuire che la rottura 
accadde una volta in cui Gabela venne 
a casa nostra per curare mia madre, 
ovviamente col suo solito sistema, co
stretta a letto da un'influenza. La frattu
ra risultò insanabile. L'epilogo della 
carriera di predicatore e di guaritore di 
Gabela accadde subito dopo, quando 
abbandonò il suo gregge ai lupi delle 
altre chiese di Sion per fuggire in com
pagnia della giovane moglie di un dia
cono, non senza prima essersi messo in 
tasca i fondi della congregazione. Do
po di allora nessuno senti più parlare di 
iui o della moglie del diacono. Qualun
que fosse stata la vera natura dell'in
contro intimo tra mia madre e il profe
ta, la cosa ebbe effetti devastanU sulla 
sua personalità. Di ciò sono assoluta
mente certo. Ormai l'educazione senti
mentale dì mia madre poteva dirsi com
pleta. 

Prima di allora nessuno avrebe potu
to sostenere che fosse cinica, anzi, era 
una donna piena di vita anche se tran
quilla nella sua modestia. Certo, nessu
no meglio di lei sapeva intuire la passio
ne che spesso suscitava nei rappresen
tanti del sesso maschile ma non era 
così vanitosa da incoraggiarli; sì, era un 
po' civetta, aveva la lingua tagliente ma, 

ne che, anche se lo avesse voluto, non 
avrebbe potuto celare ta sua graia di 
vivere, sempre sul punto di traboccare, 
con vampate più pericolose di una 
mezza dozzina d'inferni. Cantava, dan
zava, rideva come posseduta dal demo
nio. Una corrente d'infinita animazione 
la collegava all'allegra lussuria degli uo
mini che le facevano la corte. 

Ormai da un pezzo aveva smesso di 
lavare i panni e, con grande soddisfa
zione di Ma-Mlambo, per potermi man
tenere agli studi, s'era lasciata tentare 
dai facili guadagni della distillazione 
dello skokìaan. Cosi anche mia madre, 
come tante altre donne di Mkhumbane, 
aveva finito per vendere liquori di con
trabbando. Ben presto erano diventati 
numerosi gli uomini che venivano alta 
nostra casupola, alcuni per bere altri 
per dar ta caccia alte belle donne di 
città, anche se ta maggior parte ci veni
va solo per godere il fascino di mia 
madre, i suoi caldi sorrisi e la sua stupe
facente bellezza. 

Tutto ciò, almeno per me, fini per 
trasformarsi in una continua Ionie d'in
soddisfazione, addirittura d'amarezza. 
Pur comprendendo le motivazioni che 
avevano spinto mia madre ad aprire 
una shebeen, e se mi rendevo conto di 
trarre vantaggi personali dalla sua attivi

tà, finii ben presto per non sentirmi più 
a casa mia visto che ero costretto ad 
assistere ad un andirivieni continuo, di 
giorno e di notte. Casa mia era diventa
ta un cenno di bagordi Incredibili, ten
ta più un angolino In cui potetti star
mene tranquillo. Ormai ta situazione mi 
stava sfinendo dal punto di vista nervo
so. Se volevo studiare dovevo andamtl 
a rifugiare nella catapecchia di tre stan
ze di Ma-Mlambo, molto più grande 
della nostra, dove sapevo di poter con
tare tu un locale tutto per me. 

In tutte le casupole delta tona aene> 
vo le voci dì uomini che pronunciavano 
ad alta voce il nome di mia midi* 
«NonkanvezilNonkanyezil.. Già fuori df 
testa com'erano per via dette «*O*AIOH 
e della musica assordante del nuovi 
compiesti musicali, il colpo futile per 
quei poveretti era rappresentato dalla 
bacca carnosa di mia madre, da quette 
lebbre che non facevano ohe ridere, dà 
quelle labbra, tempre sottolineate dal 
rossetto, che finivano per promettere 
molto di più di quanto potessero man-
tenere. Ecco perché gli uomini*) ron
zavano intorno come api Intorno e un 
flore dolcissimo ma Infetto. A volle rata 
madre acconsentiva a qualcuno daga 
personalità p» forte degli altri et balla
re con lei. Il risultato era che gii adii 
avventori ne erano frustrati. In effetti, 
ricordo benissimo uno di quegli uomlti 
forti; era alto e grotto, con gli «WcnJ 
iniettati di sangue. Usua bocca cerne» 
sa era parzialmente celala da un palo di 
baffi ben curati. Quando sorrideva met
teva in mostra una dentatura tanto cali» 
dna da abbagliare. Tutti gli ti rtvoaje*»> 
no chiamandolo Big Joe. , m 

Avevo sentito dire che era originario, 
di una provincia allora conosciuta col 
nome di Nyasaland. Anche se sorrideva 
spetto, il tuo era un sorriso vero, 4 
quelli che partono dal profondo. Spot-
so avevo la sensazione che si trattati* 
di un uomo diverso dagli altri, I tuoi 
occhi, ad esempio, sembravano (arti 
beffe della frustrazione sessuale dilli 
altri avventori. Il suo comportamento 
mi faceva pensare che non gli piaceste 
farsi avanti con le donne. Invece adot
tava una tattica attendista. Ogni voli* 
che una donna gli faceva gli occhi dol
ci, y si limitava a rispondere cori un 
sorriso incoraggiante ma niente di pio. 
Inevitabilmente, le donne iridavano 
pazze per lui. Avevo sentito dire crìi 
Big Joe una voli» avesse ucciso un uo
mo. Per sua fortuna II suo avvocato, un 
ebreo molto Intelligente, era riuscito a 
farlo uscire di galera nel giro di qualche 
giorno. Col tempo era diventato un lea
der degli scaricatori di porto. Era sem-
Ere impegnato in qualche assemblea. 

a gente andava a chiedergli consiglio 
sui problemi più disparati. PS dì una 
volta aveva guidato gli adoperi che 
spesso finivano In scontri con ta polizia. 
Se però ta gente rispettava Big Joe, non 
si può dire che lo amasse. Un uomo 
cosi non poteva non essere invidiato 
oltre ad essere molto temuto. Una torà, 
nel retrobottega della taverna di mia 
madre, capii perché. Quest'omaccione, 
che sembrava non aver mai degnato 
mia madre di uno sguardo, quest'uomo 
che aveva sorpreso un po' tutti dima» 
strandosi indillerente nei suoi confron
ti, se ne stava li abbracciato a mia ma
dre. 

Il vestito di lei era in disordine, da 
una spallina abbassata spuntava un se
no nudo, le sue spalle scure splendeva
no nella semioscurità come legno luci
dato, Il suo corpo era percorso da fre
miti di passione. In effetti mia madre 
cercava di divincolarsi daU'aobraccio 
poderoso di Big Joe, anche senon sem
brava molto convinta. Le mani tenere e 
forti di Big Joe presero a rovistarle sotto 
il vestito, strappando bretelle ed elasti
ci. Big Joe e mia madre erano In ombra, 
seminudi, abbracciati, splendenti sotto 
il cielo stellato.Come un animale soffe
rente. Nonkanyezi si lasciò andare al 
palpeggiamenti di quel bestione prima 
di abbandonarsi sul suo petto. Mia ma
dre non aveva perso la sua fierezza nep
pure in quel momento, anche se appari
va vinta dalla passione dirompente del 
suo accompagnatore. Poi, ali unisono, 
come se un mondo intero avesse co
minciato a ruotare sul suo asse, i due 
presero a muoversi. La coppia comin
ciò ad ondeggiare insieme a un ritmo 
che, da lento, ti fece via via più forsen
nato, mentre II mondo mi ruotava Intor
no come un gigantesco filatoio. 

Trafitto, incapace perfino di fiatare, Il 
osservai attonito. 

Mia madre Nonkanyezi era proprio 
cambiata. 

continua 
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